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Imedici: Berlusconi soffre di leucemia cronica |;jf 


Il Cavaliere è sempre ricoverato in terapia intensiva: «Sta reagendo bene alle cure» 
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Lanostra carta proviene 
damateriali riciclati o da foreste 
gestite inmaniera sostenibile 9 
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GEDI NEWS NETWORK. 
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IL RETROSCENA 
Lo spettro del congresso 


in un partito senza regole 
OLIVO / PAG.3 


REGIONALI 2023 


CERIMONIA OGGI ALLE 12 

La proclamazione 
degli eletti 

e l'insediamento 


del presidente 


a_i 


BUSTE 


La documentazione giunta dai seggi 


Il venerdì Santo si trasforma nel 
giorno dell’ufficializzazione dei ri- 
sultati elettorali: alle 12 il presi- 
dente Massimiliano Fedriga assu- 
meràle piene funzioni. 
PELLIZZARI / PAGINE8E9 


IL MINISTRO A PORDENONE 
Salvini e il voto 

a Lega e Fedriga: 
«Prova d'orgoglio 
e di autonomia» 


è z, 
« ea — 


Fedriga e Salvini ieri a Pordenone 


Il grazie agli elettori del Friuli Vene- 
zia Giulia: «Perché queste sono ele- 
zioniche hanno avuto anche un’im- 
portante connotazione locale». 
MILIA/PAG.10 


LA CORSA DEI PREZZI 


Bolletta della luce più cara 


Prorogati gli aiuti per ilgas. Inmarzo è calata l'inflazione, aumentano i carburanti cescon/paeneroen 


Sulle strade udinesi 


Segnaletica spezzettata. «Lo prevede la norma» 


Una segnaletica orizzontale a intermittenza è comparsa 
indiversi quartieri cittadini, da Laipacco a San Domenico. 
Lanuova vernice bianca è stata utilizzata per due strisce 


pedonali su sette, per un paio di triangolini a ridosso del 
preavviso di dare precedenza, o ancora per un frammen- 
to distriscia che delimita la corsia. CESARE / PAG. 30 


Marchiol con De Toni 
Sfuma invece l'accordo 
tra Fontanini e Salmè 


SEU / PAGINE 26E 27 


Scuole e ballottaggio 
Alcuni istituti aperti 
in altri niente lezioni 


/PAG.28 


Dopo oltre quarant'anni 
a Lignano chiude 
lo storico Kursaal 


ZAMARIAN / PAG 41 


ILGIOVANE SBRANATO INTRENTINO 


Uomini e orsi 
Nonsiamo gli unici 
abitanti della Terra 
MAURO CORONA 


() staisul divano, o vai in montagna e 
accettiirischi, compreso l’incontro 
con gli animali. Mi spiace per quel giova- 
ne, ma sarà stato l’orso? Vedremo. In 
certi periodi l’orso è più pericoloso. 
/PAG.19 
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È Conduce 
L'ESSIUOMELNIEF0 Francesco Pezzella 


Conduce 


SE HAI PROBLEMI DI VISIONE O NON RICEVI IL CANALE 12 DEL DIGITALE TERRESTRE INVIA UN SMS AL 340 261 5873 


PRESENTATA LA RASSEGNA 


Vicino/ Lontano 
quest'anno 
analizza il potere 
OSCARD’AGOSTINO 


SN 
potere la parola chiave di Vici- 
no/Lontano 2023: potere come 
coercizione e aggressione, ma anche co- 
me possibilità di scegliere. Ottanta gli 
appuntamenti del festival. 
/ PAGINE 44E 45 
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LA GIORNATA 


La battaglia 


di Berlusconi 


Seconda notte in terapia intensiva: «Da due anni soffre di leucemia cronica» 
: «Siamo fiduciosi», Colloquio con Meloni e Salvini durante il Cdm 


Il fratello Paolo 


Francesco Moscatelli / MILANO 


N 

un leone». 

«Ce la farà an- 
<< che questa vol- 

ta». Nel gior- 
noin cui i medici del San Raf- 
faele ufficializzano il proble- 
ma ai globuli bianchi all’ori- 
gine della sofferenza car- 
dio-respiratoria che mercole- 
dì ha causato il ricovero in te- 
rapia intensiva di Silvio Ber- 
lusconi - una leucemia mielo- 
monocitica cronica -, paren- 
ti, amici ed esponenti politi- 
ci mostrano cauta fiducia sul- 
le condizioni di salute del lea- 
derdiForzaItalia. 

Prima girano le voci del 
colloquio telefonico che Ber- 
lusconi avrebbe avuto già in 
mattinata con alcuni espo- 
nenti del suo partito, il mini- 
stro degli Esteri Antonio Ta- 
jani, il capogruppo alla Ca- 
mera Paolo Barelli e Mauri- 
zio Gasparri, poi nel primo 
pomeriggio arriva la nota fir- 
mata dal professor Alberto 
Zangrillo, primario di Riani- 
mazione e da trent'anni me- 
dico personale del Cavalie- 
re, e dal collega Fabio Cice- 
ri, che guida il reparto di 
Oncoematologia dell’ospe- 
dale milanese. Un messag- 
gio che, senza dire nulla sul 
quadro clinico delle ultime 
ore, cerca soprattutto di in- 
quadrare la malattia che ha 
colpito Berlusconi. I medici 
scrivono che l’infezione pol- 
monare è conseguenza di 
una leucemia di cui il pa- 
ziente di 86 anni «è portato- 
re da tempo» e di cui è stata 
accertata «la persistente fa- 
se cronica e l’assenza di ca- 
ratteristiche evolutive in 
leucemia acuta». Una pato- 
logia conosciuta già prima 
del ricovero dunque (qual- 
cuno ipotizza addirittura 
dal 2021, anche se è nelle 
ultime settimane che i valo- 
ri del sangue avrebbero de- 
stato davvero preoccupa- 
zione) e perla quale era già 
incura. 

Si tratterebbe di una for- 
madileucemia con un decor- 
so meno grave rispetto alle 
manifestazioni acute e che 
soprattutto nelle persone di 
una certa età può essere te- 
nuta sotto controllo senza in- 
cidere pesantemente sulla vi- 
ta quotidiana. Nello specifi- 
co, come spiega il presidente 
della società italiana di On- 
cologia ematologica Clau- 
dio Cerchione, la malattia 
causa «un aumento dei mo- 
nociti, una particolare popo- 
lazione di globuli bianchi». È 
necessario intervenire 


«quandole cellule cancerose 
aumentano così tanto da 
bloccare la produzione di 
globuli rossi, piastrine e glo- 
buli bianchi normali da par- 
te del midollo osseo». Nel 
bollettino sanitario, forse 
perdare il giusto peso alle no- 
tizie che parlano oltre che di 


terapia antibiotica per con- 
trastare la polmonite anche 
di trattamenti chemioterapi- 
ci, Zangrillo e Ciceri aggiun- 
gono che «la strategia tera- 
peutica in atto prevede la cu- 
ra dell’infezione polmonare, 
un trattamento specialistico 
citoriduttivo mirato a limita- 


LA MALATTIA CRONICA 


re gli effetti negativi dell’iper- 
leucocitosi patologica e il ri- 
pristino delle condizioni cli- 
niche preesistenti». 

Nel cortile dietro il padi- 
glione Q dell’ospedale mila- 
nese, dove Berlusconi ha tra- 
scorso la notte assistito dalla 
compagna Marta Fascina, la 


Leucemia 


Laleucemia mielomonociti- 
cacronica che ha colpito Sil- 
vio Berlusconi è un tumore 
del sangue e colpisce le cel- 
lule staminali del midollo os- 
seo.ÈE caratterizzata dall’au- 
mentodi una specifica popo- 
lazione di globuli bianchi, i 
monociti. Si manifesta in 
etàavanzataeinItalia colpi- 
sce circa 2 persone ogni 
100.000. Il trapianto di cel- 
lule staminali è l’unico trat- 
tamento con potenzialità cu- 
rative ma in molti casi, vista 
l’elevata età dei pazienti, è 
didifficile attuazione. — 


(asinistra)e 
fuori dal San 


figli di Berlusconi 


l'ex senatore 
Marcello Dell'Utri 
eil presidente di 
Mediaset Fedele 
Confalonieri 


giornata di ieri è stata carat- 
terizzata da un continuo via 
vai di macchine di grossa ci- 
lindrata, guardie del corpo e 
forze dell’ordine. Al mattino 
si presentano il fratello Pao- 
lo, la figlia Marina e il figlio 
Luigi, che tornano anche nel 
pomeriggio più o meno negli 


L'amico 9lenne Emilio Fede: «Ci siamo sentiti l'ultima volta nel 2021, ma siamo unitissimi» 


«Sono certo che sta pensando allamamma 
E religiosissimo come me, prego per lui» 


L’INTERVISTA 


n questo mo- 

mento posso so- 

<< lo pregare per 
lui, per il mio 

amico. Sì, perché Silvio Ber- 
lusconi per me è una storia 
che va e ritorna. La sua vita 
è legata a doppio filo alla 
mia. E non certo per il bun- 
gabungao peraltre frescac- 
ce. Ci unisce un affetto fra- 
terno e la nostra amicizia 
nonè mai finita. La mia car- 
riera giornalistica era già 
avviata, ma è grazie a lui se 
è progredita. Gli devo tan- 
to». Emilio Fede è nella sua 
casa a poche decine di me- 
tri dalla camera dell’ospe- 
dale San Raffaele in cui è ri- 
coverato Silvio Berlusconi. 
«Una casa che è mia, ma 
che in realtà è sua» raccon- 
ta l’ex direttore del Tg4, 91 
anni, abbassando il volu- 
me del televisore da cui sta 


Emilio Fede 


seguendo le notizie sullo sta- 
to di salute del fondatore di 
Mediaset. 

Fede, è riuscito anche lei a 
parlare con Berlusconi in 
queste ore? 

«No, ma comunque queste 
sono cose private. Non ho 
manie di protagonismo. L’u- 
nica cosa che mi sento di dire 
è che come al solito ho man- 
dato un messaggio, un mes- 
saggio che sono certo arrive- 
rà nelle sue mani. L’impor- 
tante è fargli sapere che gli so- 


novicino in questo momento 
in cui lui sta lottando. Sto 
pubblicando molte cose affet- 
tuose su di lui sul mio profilo 
Instagram, e vedo che la gen- 
tecommentaeapprezza». 
Fedele Confalonieri ha det- 
to che l’ha trovato «molto 
meglio». 

«Silvio è unlottatore. Sono si- 
curo che sta pensando alla 
suamamma, perla quale ave- 
va un amore assoluto, e che 
questo pensiero lo sta aiutan- 
do. Avevano un legame incre- 
dibile e lui chiederà alla sua 
mamma di aiutarlo a supera- 
re anche questa brutta situa- 
zione». 

Ha provato a chiamare 
qualcuno dei famigliari o 
gli amici che gli hanno fat- 
to visita? 

«No, anche semi ha fatto mol- 
to piacere vedere tutti i figli 
di Silvio al suo fianco. E la di- 
mostrazione di quanto la fa- 
miglia per lui sia sempre sta- 
ta importante. Li ha sempre 


amati e rispettati tutti, ri- 
cambiato. Io posso solo pre- 
gare per lui, anche perché 
conosco bene la sua religio- 
sità». 
Berlusconi è un uomo 
molto religioso? 
«Lui è religiosissimo. Come 
me del resto. In questi gior- 
ni sto pregando molto da- 
vanti alla fotografia di papa 
Giovanni PaoloII, una figu- 
ra a cui entrambi abbiamo 
sempre guardato con stima 
edevozione». 
Quando vi siete sentiti 
l’ultima volta? 
«Nel 2021. Era poco prima 
di Natale e Silvio mi aveva 
cercato perinvitarmi a casa 
sua durante le feste. Io pe- 
rò, avendo problemi amuo- 
vermi in autonomia, ho de- 
clinato. Poi gli anni sono 
passati. E oggi, se penso a 
lui, mi prende anche un po’ 
dimalinconia». — 

F.MOS. 
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Marina Berlusconi 
Barbara (a destra) 
Raffaele. leri tutti i 
hannofatto visita al 


padre. All'ospedale 
sono arrivati anche 


GIUSEPPE CONTE 
PRESIDENTE 
DEL MOVIMENTO 5 STELLE 


Confidiamo che 

si possa riprendere 
presto e tornare 

più informa di prima 
inParlamento 


FEDELE CONFALONIERI 
PRESIDENTE 
DI MEDIASET 


C'è preoccupazione 
ma siamo ottimisti 
L'ho visto molto 
meglio rispetto 

al giorno del ricovero 
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stessi minuti in cui, su due au- 
to separate, arrivano Marcel- 
lo Dell'Utri e Fedele Confalo- 
nieri. E proprio il presidente 
di Mediaset e amico di una vi- 
tail primo asbilanciarsi pub- 
blicamente in senso positi- 
vo. «C'è preoccupazione, ma 
siamo più ottimisti - dice 
Confalonieri -. Stava dor- 
mendo, ma l’ho visto molto 
meglio». Alle 17 anche Paolo 
Berlusconi sipresenta davan- 
ti alle telecamere. «La situa- 
zione è stazionaria ma positi- 
va- spiega -. Siamo veramen- 
te consapevoli che è curato 
nel migliore dei modi. È in 
buone mani. Quindi siamo fi- 
duciosi che anche questa vol- 
ta mio fratello uscirà più for- 
te di prima». Poco dopo è il 
turno di Pier Silvio, che pri- 
ma di darsi il cambio con il 
fratello Luigi, si avvicina a 
piedi ai microfoni mostran- 
do un sorriso e dicendo: «E 
un leone». Più tardi passano 
anche la figlia Barbara e l’am- 
ministratore delegato del 
Monza Adriano Galliani, 
mentre all’uscita Luigi si gira 
verso le macchine fotografi- 
che mostrando il pollice ri- 
volto all’insù. 

In serata anche gli alleati 
di governo Giorgia Meloni e 
Matteo Salvini rompono il si- 
lenzio. La premier fa sapere 
di aver sentito Berlusconi 
esprimendogli il suo incorag- 
giamento e facendogli gli au- 
guri peruna pronta guarigio- 
ne, il vice premier e ministro 
delle Infrastrutture racconta 
di aver risposto alla chiama- 
ta del Cavaliere durante il 
Consiglio dei ministri, poco 
dopo avergli mandato un 
sms affettuoso. «E la telefo- 
nata più bella che potessi ri- 
cevere»ilsuo commento. — 
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Lo spettro del congresso 
in un partito senza regole 


Forza Italia è divisa: lo statuto non prescrive come gestire la futura successione 
Tajani è indicato dalla famiglia per portare avanti la linea filo Meloni 


Francesco Olivo /ROMA 


adomanda circola con 
discrezione, ma den- 
tro Forza Italia se la 
fanno in molti: «Il gior- 
no dopo cosa facciamo?». Il ri- 
schio è che, prima che parta la 
diaspora, si finisca in tribuna- 
le, o peggio, in un congresso. 
L’ansia per le condizioni del 
presidente e pure il piccolo sol- 
lievo emerso nella serata di ie- 
ricopronoa fatica quello che si 
muove sullo sfondo: Forza Ita- 
lia è divisa come mai e non sa 
immaginare il suo futuro. 

Le telefonate di auguri du- 
rante il Consiglio dei ministri 
con Giorgia Meloni e Matteo 
Salvini sono un elemento di 
speranza, ma non cancella la 
questione principale: che fare 
di FI? Per decidere, forse, servi- 


Statuto e gerarchie 
trascurati fin dal ’94 
Adesso regna 

lo spaesamento 


rà un congresso, il primo della 
sua storia, e molto probabil- 
mente anche l’ultimo. E un pa- 
radosso, peraltro ancora pre- 
maturo, ma la conseguenza 
che potrebbe causare l’allonta- 
namento del fondatore dalla 
prima linea, è far diventare 
ForzaItalia, magari solo per al- 
cuni mesi un partito normale. 
Il sentimento che prevale è 
lo spaesamento: d’altronde, 
come fa un movimento politi- 
co dove anche l’ultimo consi- 
gliere provinciale veniva deci- 
so dal capo a sopravvivere 
all’assenza di quest’ultimo? 
Berlusconi non solo non ha 
mai voluto indicare un succes- 
sore, ma nemmeno ha dato al- 
la sua creatura delle strutture 
che potessero garantire una 
gestione ordinata di questa 
nuova fase. Lo statuto, le tesse- 
re, le gerarchie, il simbolo: tut- 
te questioni trascurate, che di- 
venteranno centrali comun- 
que vada a finire la questione 
sanitaria del fondatore, con il 
rischio molto concreto che nes- 
suno riconosca la legittimità 
degli altri colleghi di partito. 
La fotografia dell’attuale po- 
tere nelpartito aiuta a orientar- 
si. Dopo il recente colpo di ma- 
no, costato il posto ad Alessan- 
dro Cattaneo e in parte a Licia 
Ronzulli, Forza Italia è di fatto 
retta da tre assi: la famiglia, 
Marina e Pier Silvio; il partito, 
controllato sempre più da An- 
tonio Tajani e la corte di Arco- 
re dove domina quasi incontra- 
stata Marta Fascina, la quasi 
moglie del Cavaliere. 
Elementi, assai diversi e per- 
sino lontani tra loro, che si so- 
no saldati per decidere di ab- 
bandonare la linea critica nei 
confronti di Meloni portata 


avanti in questi primi mesi di 
legislatura. Un equilibrio è 
molto precario, anche perché 
si fonda sull’elemento di legit- 
timazione di sempre: «Così ha 
deciso Berlusconi». Ma se un 
domani l'argomento non fosse 
più spendibile si aprirebbero 
unaserie di questioni politiche 
e anche giuridiche di grande 


portata, visto cheoggi le nomi- 
ne, anche le più delicate, veni- 
vano comunicate senza preoc- 
cuparsi molto della forma, con 
una mail, un messaggio su 
Whatsapp o persino attraver- 
so un passaparola che da Arco- 
re arrivava in qualche modo fi- 
no aRoma. In teoria, il succes- 
sore del Cavaliere è Tajani, vi- 


cepresidente e coordinatore 
nazionale, una carica quest’ul- 
tima che, lo fanno notare in 
molti, non esiste nello statuto 
del partito e quindi potrebbe 
essere impugnata. Ma gli av- 
versari interni sanno che si 
tratterebbe in ogni caso di una 
reggenza, anche perché l’ex 
presidente del Parlamento eu- 


La seconda moglie: «Qualcuno inventa notizie per qualche click in più» 


Veronica, bufala sul maxi debito 
«Non gli devo 60 milioni di euro» 


ILCASO 


Francesco Grignetti /ROMA 


amore durò dal 

1999 al 2009, e 

svanì molti anni 

fa. Poi è seguita 
un’interminabile lite giudi- 
ziaria. Ma tra Veronica Lario 
e il padre dei suoi figli, Silvio 
Berlusconi, c'è ancora un le- 
gamea giudicare dalla reazio- 
ne furente della signora con- 
tro un sito semisconosciuto 
che aveva “sparato” la noti- 
zia che lei dovrebbe restituir- 
gli 60 milioni di euro. Le cose 
non stanno così e lei ne è sta- 
ta profondamente offesa. 
«Le notizie riportate - scrive 
la signora Lario - oltre che es- 
sere infondate, si rivelano 
particolarmente inopportu- 
neinun momento così delica- 
to per Berlusconi e per chi gli 
vuole bene. Il giornalismo, 
quello vero, non diffonde fal- 


BET: 


Veronica Lario 


sità al solo fine di fare qualche 
visualizzazione in più». 

La causa di separazione tra il 
Cavaliere e la sua seconda mo- 
glie in effetti ha tenuto banco 
sui giornali per molto tempo. 
Fece scalpore la primissima sen- 
tenza del tribunale civile di Mi- 
lano, quando i giudici le rico- 
nobbero un assegno di mante- 
nimento da 100mila euro al 
giorno, pari a 3 milioni di euro 
almese. Già nel 2014, in Appel- 
lo, la cifra fu ridotta della metà. 
Ela Cassazione alla fine le negò 


tutto. Da allora è stato un con- 
tinuo inseguimento tra con- 
gelamento di conti e azioni di 
pignoramento. Vero è che le 
sentenze hanno decretato la 
parziale restituzione delle 
sommeversate a Veronica La- 
rio - dice il suo commerciali- 
sta, Paolo Costanzo - ma chi 
conosce i numeri, può affer- 
mare con certezza che 60 mi- 
lionisono unacifra esagerata- 
mente sbagliata e inventata 
solo per fare qualche click in 
più». Aggiunge, il commercia- 
lista, che è un falso diffuso «a 
costodi screditare chi ha inve- 
ceavuto sempre un comporta- 
mento corretto». 

Unico dato certo è l’accor- 
do stragiudiziale del febbra- 
io 2020, quando il Cavaliere 
rinunciò alla restituzione di 
46 milioni di euro e lei a sua 
volta cancellò una controri- 
chiesta di 18 milioni. E da 
quel momento è pace tra i 
due ex coniugi. — 
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Silvio 
Berlusconi 
assieme 

alla compagna 
Marta Fascina 
deputata 
diForzaltalia 


ropeo è ministro degli Esteri e 
vicepremier. L'operazione po- 
litica che più sta a cuore a Taja- 
ni è in Europa: un accordo del 
Ppe coni Conservatori di Melo- 
ni per spostare a destra l’asse 
del governo dell’Unione. La 
partita però non si può disputa- 
re prima di un anno (le elezio- 
ni europee sono nella primave- 
ra del 2024) e potrebbe non es- 
serci il tempo per salvare For- 
za Italia. L'opinione di molti è 
che questa strategia di Tajani 
comporti una sorta di annes- 
sione di Fratelli d’Italia, un’ipo- 
tesi che, almeno per ora, sono 
gli stessi meloniani a smenti- 
re, perloro è molto meglio una 
sorta di federazione che una 
fusione a freddo. 

L’altra grande incognita è la 
famiglia: è evidente a tutti che 
forse l’unica persona che po- 
trebbe evitare una guerra civi- 
le e l’implosione della creatura 
nata nel 1994, è Marina Berlu- 
sconi. Ma le speranze che la fi- 
glia voglia raccogliere anche 
questa eredità del padre sono 
pochissime, anche perché il 
partito non è più una garan- 
zia, come in passato, per le 
aziende. Ma, in ogni caso, le 
decisioni dei Berlusconi saran- 
no centrali sin da subito per 
motivi economici prima che 
politici: FI è indebitata per cir- 
ca cento milioni di euro con la 
famiglia (il Cavaliere ha firma- 
to le fidejussioni). E poi c'è il 
simbolo, che formalmente è 
detenuto dal tesoriere del par- 
tito Alfredo Messina, storico di- 
rigente Fininvest e parlamen- 
tare non rieletto, che risponde 
direttamente alla famiglia. 
Qualunque cosa si decida di fa- 
reconilsimbolo conla bandie- 
raitaliana, peresempio portar- 
loin dote a qualche altro parti- 
to, si dovrà passare da lui e dai 
figli del presidente. — 
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Le sfide dell'economia 


_ Npiano 


LE MISURE 


Paolo Russo /ROMA 


hiederò soldi, 
perché il com- 
missario sen- 


zasoldinonri- 
solve l'emergenza siccità», ave- 
va detto Salvini il 22 marzo 
scorso. Ma per dare acqua all’T- 
talia strangolata dalla siccità il 
decreto approvato ieri sera dal 
governo non stanzia un euro 
per superare un’estate a ri- 
schio razionamento d’acqua, 
puntando invece adisincaglia- 
re i7,8 miliardi tra Pnrr, fondi 
europei e nazionali, bloccati 
dalla burocrazia. Tanto che 


Potrà autorizzare 
gli interventi 

in deroga alle 
disposizioni di legge 


dei 4 miliardi stanziati dal pia- 
no di resilienza ne sono stati 
impegnati solo 300 milioni e 
del miliardo e duecento milio- 
ni dei fondi europei appena 
200. «Ne servirebbero altret- 
tanti per sistemare l’intera re- 
te idrica», spiega una fonte 
molto vicina al dossier. Perora 
ci si dovrà però accontentare 
di quello che c’è. Puntando sul- 
la razionalizzazione dei 2.391 
enti per la gestione idrica con 
iter semplificati per manuten- 
zione e realizzazione di dighe 
einvasi, con l’obiettivo di alza- 


Salvini diventa commissario straordinario 
per il problema ma senza fondi ad hoc: dovrà usare 7,8 
miliardi gia stanziati e finora bloccati dalla burocrazia 


anti-sIccità 


re l’asticella rispetto a quel mi- 
sero 11% diacqua che oggi riu- 
sciamoatrattenere. 

«Da circa 20 anni l’Italia è vit- 
tima di un problema ciclico le- 
gato alla siccità, nessun gover- 
no aveva scelto di affrontarlo 
in modo strutturale fino ad 
ora, noi scegliamo di farlo pri- 
ma che diventi una emergen- 
za», ha commentato Giorgia 
Meloni. Anche se a scorrere i 
16 articoli del provvedimento 
l'impressione è che, per turare 
le falle di una rete idrica che su 
34 miliardi di metri cubi di ac- 


In molti punti 
ilfiume Po 
è insecca 
ele persone 
possono 
camminare 
all'interno 
delletto 

del fiume 


quane perde 7,6, ripulire gliin- 
vasi di fanghi e detriti che han- 
no ridotto la sua capacità di 
raccolta delle acque da 13,6 a 
8,8 miliardi di metri cubi ci si 
affidi a una specie di “mago 
della pioggia”: il commissario 
straordinario che, in deroga a 
ogni disposizione di legge, da- 
ràilvia alla realizzazione degli 
interventi necessari su incari- 
co della cabina di regia. A sua 
volta presieduta, su delega del- 
la premier, dal ministro delle 
Infrastrutture Matteo Salvini, 
che è anche candidato a rico- 


saadisr 


prire il ruolo di commissario, 
in carica fino al 31 dicembre 
prossimo, con possibilità di 
proroga a tutto il 2024. Il re- 
bussi scioglierà comunque en- 
troun mese, quando verrà con- 
vocata la prima cabina di re- 
gia, composta oltra che dalla 
Premier e da Salvini, dai mini- 
stri di Ambiente, Affari euro- 
pei, Agricoltura, Protezione ci- 
vile, Affari regionali ed Econo- 
mia. La nomina del commissa- 
rio avverrà con Dpcm, mentre 
il decreto siccità approvato ie- 
ri specifica che questi «può 


adottare in via d’urgenza i 
provvedimenti motivati neces- 
sari a fronteggiare ogni situa- 
zione eccezionale correlata al 
fenomeno della scarsità idri- 
ca, ad esclusione delle attività 
diprotezione civile». 

Come dire che potrà anche 
ordinare misure di raziona- 
mento dell’acqua, sia ad uso ci- 
vile che agricolo. Sempre il 
commissario, che avrà a dispo- 
sizione un pool di 5 esperti più 
25 dipendenti, eserciterà i po- 
teri sostitutivi in caso di ina- 
dempienza dei soggetti che de- 


IL DOSSIER 


vonorealizzare le opere. Anco- 
ra a lui spetta il compito di ef- 
fettuare una ricognizione de- 
gli invasi fuori esercizio tempo- 
raneo per finanziarne il recu- 
pero. Per questo ci si attende- 
va un finanziamento ad hoc 
nel decreto, di cui però nella 
bozza almomento non c’è trac- 
cia. Per cui ci si dovrà affidare 
ai miseri 19,8 milioni che lo 
stesso Salvini nei giorni sorsi 
aveva preannunciato per fi- 
nanziare 21 interventi per la 
realizzazione di nuove dighe o 
per nuove opere per frenare il 
cuneo salino alla foce del Po. 

Oltre che assegnare un ruo- 
lo quasi taumaturgico al com- 
missario straordinario, il de- 
creto di cose concrete preve- 
de: la possibilità per le regioni 
di autorizzare fino a fine anno 
gli impianti di depurazione 
delle acque reflue per l’irriga- 
zione dei campi; ilvia libera al- 
le mini-vasche di raccolta del- 
le acque piovane fino a 50 me- 
tri cubi, sempre per uso agrico- 
lo; una serie di semplificazioni 
burocratiche per le realizzazio- 
ne degli impianti di desaliniz- 
zazione; unregime semplifica- 
to perla progettazione e realiz- 
zazione delle infrastrutture 
idriche; multe fino a 50mila eu- 
ro per chi estrae illecitamente 
acqua. Plaudono Salvinie il Mi- 
nistro Lollobrigida, primi spon- 
sor del decreto. Tace la Lega 
della Lombardia che avrebbe 
tentato di boicottare il provve- 
dimento, nonostante sia una 
delle regioni più colpite dalla 
siccità. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LEN IL RIMEDIO SR 
Primo obiettivo Spinta agli impianti La grande sete 
10mila laghetti per togliere il sale 300mila agricoltori 
per l'irrigazione dall’acqua del mare in difficoltà al Nord 


Il 2023 rischia di essere ri- 
cordato come l’anno della 
grande sete. Fino ad ora, ri- 
leva il Cnr, è stato l’anno più 
caldo di sempre, con 1,44 
gradi superiori alla media 
storica registrata a gennaio 
e febbraio. E per Coldiretti 
sono 300mila le aziende 
agricole che insistono nelle 
aree più colpite e che rischia- 
no di andare in crisi nera se 
non si interverrà tempesti- 
vamente, facendo in modo 
che negli invasi si trattenga 
un po’ più di quel misero 
11% della già poca pioggia 
che cade oramai sulla peni- 
sola. Ein questo annushorri- 
bilis a soffrire di più è il 
NordItalia, che storicamen- 
te può contare su maggiori 


massimo di 50 metri cubi di 
acqua per ogni ettaro di ter- 
reno coltivato». Una sempli- 
ficazione che dovrebbe con- 
sentire di mettere le gambe 
al cosiddetto “piano laghet- 
ti”, che prevede la creazio- 
ne di 10mila invasi piccoli e 
medi multifunzionali, che 
servirebbero ad esempio 
per installare pannelli sola- 
ri galleggianti capaci anche 
di contenere eventuali pie- 
ne dei canali. I“laghetti”, se- 
condoi progetti dei ministe- 
ri delle Infrastrutture e 
dell’Agricoltura, consenti- 
rebbero di accumulare l’ac- 
qua necessaria ad irrigare i 
campi nei periodi di forte ca- 
renzaidrica. —PA.RU. 


Le grandinate di questi gior- 
nisono come al solito scivo- 
latevia sui terreni aridi, sen- 
za che i nostri invasi, pochi 
e limitati da fango e detriti, 
riuscissero a risalire oltre il 
livello di guardia. E in que- 
ste condizioni Coldiretti sti- 
ma che quest'anno i danni 
estivi all’agricoltura supere- 
ranno i 6 miliardi di euro 
che sono venuti a mancare 
lo scorso anno. Così il decre- 
to siccità approvato ieri se 
da unlato punta a semplifi- 
care l’avvio delle opere di 
manutenzione di dighe e in- 
vasi, dall’altro lato autoriz- 
za la libera realizzazione 
«di vasche di raccolta di ac- 
que meteoriche per uso 
agricolo, fino a un volume 


Neve e pioggia scarseggiano, 
ma il mare è sempre li a ba- 
gnare migliaia di chilometri 
di coste della nostra Peniso- 
la. In tempi di siccità una ri- 
sorsa a cui attingere con gli 
impianti di desalinizzazione. 
Per non mandare in malora i 
raccolti, ma anche per evita- 
re il razionamento dell’ac- 
qua potabile, che quest'anno 
potrebbe colpire più dei tre 
milioni e mezzo di italiani ri- 
masti all’asciutto la scorsa 
estate. Il decreto in questo 
senso da una mano semplifi- 
candole procedute burocrati- 
che per impiantarne di nuo- 
vi. L'articolo 10 del decreto 
stabilisce infatti che solo quel- 
licon capacità di trasformare 
dasalati a dolci 200 o piùlitri 


di acqua al secondo debbano 
continuare adessere automa- 
ticamente assoggettati alla 
valutazione di impatto am- 
bientale. Un passaggio non 
più obbligatorio per quelli di 
minori dimensioni, che do- 
vrebbero cosìessere realizza- 
ticonmaggiore facilità. 

A proposito di desalinizza- 
zione il decreto affida poi al 
Commissario straordinario 
il compito di adottare misu- 
re per far arretrare il cuneo 
salino al delta del Po. Ossia 
l'avanzata della acque mari- 
ne per decine di chilometri 
nell’entroterra padano, cau- 
sato dalla secca del fiume e 
che tanti danni ha generato 
all’agricoltura. —PA.RU. 


precipitazioni, se non fosse 
che in questi primi mesi 
dell’anno sono state ancora 
aldisotto di quelmeno 30% 
registrato nel 2022. 
CosìilPorischia di trasfor- 
marsi in un ruscello e l’indi- 
ce di riempimento dei gran- 
dilaghi è già crollato al 19% 
per quel che riguarda il lago 
di Como, al 36% quello di 
Garda e al 40% il lago Mag- 
giore. In Veneto, a febbraio, 
i due bacini principali dell’A- 
dige e del Piave erano già ri- 
spettivamente sotto del 33 
e del59%, mentre il Piemon- 
te lamenta un 40% in meno 
di precipitazioni. Numeri 
che sollecitano a fare presto 
ea faresulserio. —PA.RU. 
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Il partito della premier cerca un accordo con Bruxelles sulla legge perla Concorrenza. Via libera a mila ingressi nella pubblica amministrazione 


Ambulanti, slitta la stretta sulle licenze 
pa la Lega: «Mediamo con l'Ue» 


Fdi sto 


IL RETROSCENA 


Paolo Baroni /ROMA 


ia libera del Consi- 
glio dei ministri ad 
unnuovo decreto sul- 
la Pa che sblocca 3mi- 
la assunzioni nelle ammini- 
strazioni pubbliche, per i due 
terzi destinate a rafforzare gli 
organici delle forze dell’ordi- 


Due terzi 

delle assunzioni 
saranno destinati 
alle forze dell’ordine 


ne. Per la seconda volta, dopo 
essere stato inserito all’ordine 
del giorno anche il 27 marzo, 
lanuova legge sulla concorren- 
zainvece segna il passo. Nono- 
stante la contrarietà della Le- 
ga, a quanto pare, da parte di 
FdI sarebbe infatti arrivata la 
richiesta di effettuare un ulte- 


riore approfondimento in mo- 
do da proseguire il confronto 
con Bruxelles sul tema delica- 
tissimo delle concessioni degli 
ambulanti. 

Anche in questo campo, do- 
po che più di 10 anni fa la Con- 
ferenza Stato-Regioni ha defi- 
nito una serie di regole per re- 
cepire la direttiva Bolkestein, 
l’Italia rischia una procedura 
di infrazione. Per evitare un 
nuovo scontro con la Ue, su 
uno dei temi caldi legati al 
Pnrr, il ministero delle Impre- 
se aveva ipotizzato di proroga- 
rele autorizzazioni in essere si- 
noafine 2024e meccanismi di 
rinnovo delle stesse (durata 
10 anni) che nella prima stesu- 
ra apparivano però troppo fa- 
vorevoli alle imprese uscenti 
(al punto da consentire rinno- 
vi quasi automatici). Al pari 
dei balneari anche questa si 
presenta come una partita al- 
quanto complessa, perché si 
tratta di trovare il giusto equili- 
brio tra il rispetto delle regole 
europee e la salvaguardia di 
un tessuto che conta oltre 


SES 


170mila microimprese, 
235mila addetti e vale oltre 8 
mliardi di fatturato. 

Col decreto sulla Pa— è stato 
spiegato—il governoin partico- 
lare punta a rafforzare la capa- 
cità amministrativa della pub- 
blica amministrazione, poten- 
ziandole strutture dei ministe- 


Il ministro per le imprese e il Made in Italy Adolfo Urso con la premier Giorgia Meloni in Parlamento 


ri, avviando un piano straordi- 
nario di assunzioni nella scuo- 
la peril 2023/2024 e sbloccan- 
do ben 2100 assunzionia favo- 
re di Carabinieri, Finanza, Vigi- 
li del Fuoco, Polizia, Capitane- 
rie di Porto e Guardia costiera. 
Per Giorgia Meloni ed il mini- 
stro dell'Interno Matteo Pian- 


É 


tedosi in questo modo si vuole 
dare «un segnale concreto ai 
cittadini ed ai servitori dello 
Stato che ogni giorno assicura- 
noil controllo delterritorio». 
Tra le altre novità è stata 
poi prevista  l’istituzione 
dell’Unità di missione «attra- 
zione e sblocco degli investi- 


menti» presso il Ministero del- 
le Imprese e del Made in Italy, 
la trasformazione in Enit spa 
delvecchio Ente italiano per il 
turismo, ed un finanziamento 
di 5 milioni a favore di Almavi- 
va Contact per ripristinare si- 
no a fine anno il servizio di 
contact center «1500» dedica- 
to al Covid. 

Arriva anche un aumento 
del compenso fino al 30% peri 
ricercatori che vincono finan- 
ziamenti di ricerca, come ad 
esempio i progetti Gant Hori- 
zon e Marie Curie. La norma, 
proposta dal ministro dell’Uni- 
versità Anna Maria Bernini 
punta a incentivare i dottori di 
ricerca arimanere inItalia e ad 
attrarne di nuovi dall'estero. 

Infine per accelerare la mes- 
sa a terra del progetto del pon- 
te di Messina il Consiglio dei 
ministri ha dato semaforo ver- 
de alla razionalizzazione delle 
le misure destinate a promuo- 
vere la realizzazione della rete 
transeuropea dei trasporti 
(Ten-T).— 
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Giuliano Balestreri 


iù forza agli en- 
ti territoriali» 
per migliorare 


ilrapporto trai 
cittadini e la pubblica ammini- 
strazione «che ha a che fare 
con gran parte della nostra vi- 
ta quotidiana». Come confer- 
manoi20 milioni di euro desti- 
nati dal consiglio dei ministri 
diieri ai piccoli comuni «per as- 
sumere segretari» racconta il 
genovese Paolo Zangrillo, clas- 
se 1961, ministro della Pa del 
governo Meloni. 
ACernobbio il ministro Gior- 
getti ha detto «valutiamo 
una misura per migliorare la 
Pa». Questo decreto è la ri- 
sposta? 
«Laverità è che gran parte della 
nostra vita quotidiana ha a che 
fare con la pubblica ammini- 
strazione. Dalle procedure di 
autorizzazione o avvio delle im- 
prese, passando per l’accesso ai 
benefici, penso ai mutui per i 
giovani o ai voucher per la con- 
nettività, tutto passa per un uffi- 
cio pubblico. Con il provvedi- 
mentodiierisoddisfiamole esi- 
genze di molte pubbliche am- 
ministrazioni attraverso il raf- 
forzamento della loro capacità 
amministrativa, stabilizzazio- 
ni di personale a tempo deter- 
minato e risorse agli enti locali 
per garantire servizi migliori». 
Quasi tremila assunzioni 
per potenziare la Pa. Poten- 
zieranno la macchina centra- 
leo gli entilocali? 
«Sitratta di circa tremila assun- 
zioni straordinarie, oltre alle 
quasi 157 mila già previste dal 
turn over. Un migliaio riguar- 
da gli enti centrali, poi ci sono 
quelle per il comparto sicurez- 
za e difesa, ma si punta anche 
a rafforzare gli enti territoriali 
offrendo loro la possibilità di 


assumere a tempo indetermi- 
nato chi fino adoggi è stato im- 
piegato con contratti a tempo. 
Per i piccoli comuni sotto i 
5.000 abitanti c'è anche la pos- 
sibilità di assumere segretari 
comunali con fondi ad hoc, pa- 
ria 20 milionidieuro, da quiai 
prossimi 4anni». 

Cosa serve alla Pa italiana 
per diventare efficiente co- 
me negli altri Paesi europei? 
«Guardi, io non credo al detto 
secondo cui il giardino del vici- 
no è sempre più verde. Per 
quanto riguarda la Pa italiana, 
posso confermare che stiamo 
mettendo in campo misure im- 
portanti per rimpinguare gli 
organici con risorse fresche, 
portatrici diinnovazione e con 
competenze più adeguate ai 
tempi in cui viviamo. Servono 
persone, ma quelle giuste, che 
abbiano voglia di crescere e 
che ci aiutino a migliorare la 
nostra organizzazione. In pas- 
sato si è pensato alla Pa come a 
un contenitore, una garanzia 
del posto fisso; oggi vorrei che 
fosse considerata una vera or- 


L'INTERVISTA 


Paolo Zangrillo 
«Nuove risorse ai piccoli Comuni 
e uffici pubblici più efficienti 
non perderemo i fondi del Pnrr» 


Il ministro: «Patto tra Stato e privati per migliorare i servizi» 


Paolo Zangrillo 
è dall'ottobre 
scorso il ministro 
perla Pubblica 
amministrazione 
nel governo 
Meloni. In 
precedenza è 
stato unmanager 


In arrivo 157/mila 
ingressi per 
garantire il turnover 
un fondo ad hoc per 
i segretari comunali 


L'esempio 

di efficienza da 
imitare è l'Ufficio 
per il post sisma 
in Abruzzo 


ganizzazione. C'è poi un tema 
retributivo: abbiamo compiu- 
to un primo passo introducen- 
do una norma che equipara il 
trattamento accessorio tra le 
varie amministrazioni centra- 
li, così da renderlo omogeneo 
edevitare squilibri». 

Tuttavia, si indica sempre la 
burocrazia come uno dei col- 
li di bottiglia che frenano gli 
investimenti esteri e penaliz- 
zanola produttività. 

«Il Paese ha bisogno di investi- 
menti, di cantieri e di imprese 
che aprono e che possono af- 
frontare le sfide del mercato, 
senza adempimenti e controlli 
a pioggia. E anche per questo 
che nella legge della concorren- 
za è prevista già entro l’estate 
l'adozione di un primo decreto 
chedisciplinii controlli sulleim- 
prese: è in questo modo che in- 
tendiamo suggellare una nuo- 
va alleanza tra Stato e privati. 
C'è poi il tema dei procedimen- 
tiamministrativi, delle autoriz- 
zazioni, dei documenti da pre- 
sentare e così via. Su questo, an- 
che grazie ai fondi Pnrr, stiamo 


procedendo con la semplifica- 
zione e la digitalizzazione di ol- 
tre600 procedure». 

L'Italia è seconda solo alla 
Spagna nel raggiungimento 
degli obiettivi del Pnrr, ma il 
problema è nella messa ater- 
radei progetti. 

«Viè stato sicuramente unritar- 
do nel rafforzamento della ca- 
pacità delle amministrazioni, 
in particolare quelle locali. An- 
che per questo abbiamo inteso 
rivedere una serie di aspetti 
con il decreto legge Pnrr-ter 
all'esame delle Camere in que- 
ste settimane. C'è poi un aspet- 
to che credo sia fisiologico: il 
Pnrr ha vissuto una fase di av- 
vio, con obiettivi piùimmediati 
edistartup, icuitarget sonosta- 
ti rispettati; euna seconda fase, 
quella odierna, di messa a terra 
dei tanti progetti, con obiettivi 
molto sfidanti e, quindi, contar- 
getoggettivamente molto com- 
plessi da rispettare. Manon per- 
deremo l’occasione del Piano, 
una opportunità straordinaria 
di investimenti, di riforme e di 
sviluppo. Lo posso assicurare». 
Dove deve migliore la Pa? 
«Credo che lo sforzo maggiore 
da compiere sia quello di met- 
tere glienti territoriali, ein par- 
ticolare i comuni, nelle condi- 
zioni di operare al meglio. So- 
no loro il primo presidio pub- 
blico sui territori ed è per que- 
sto che nei loro confronti il 
mio interesse si fa più attento. 
Se dovessi pensare a una pub- 
blica amministrazione che mi 
ha colpito in modo particolar- 
mente favorevole direi l’Uffi- 
cio per la ricostruzione del si- 
sma in Abruzzo. Si tratta di un 
contingente altamente prepa- 
rato: è un esempio della pub- 
blica amministrazione che ho 
in mente, con grandissime pro- 
fessionalitàe competenze». — 
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Riccardo Arena 


oniano un neologi- 

smo-“scarantinizza- 

zione” — che è brutto 

da leggere e da pro- 
nunciare, ma è ancora peggio 
se si pensa al significato che i 
giudici di Caltanissetta gli at- 
tribuiscono: avere consentito 
a un picciotto di borgata di 
condizionare la Giustizia, al 
punto da avere pubblici mini- 
steri e Corti d'Assise appiattiti 
sulverbo di Vincenzo Scaranti- 
no, spacciatore di droga paler- 
mitano da due soldi, che in- 
ventò dinamiche e responsabi- 
lità della strage di via D'Ame- 
lio. 

Certo, dietro di lui ci fu un 
coacervo di interessi oscuri, 
sponsorizzato da chi aveva 
l’interesse di sviare le indagini 
e allontanare gli investigatori 
dai (certi) complici non mafio- 
si dell’eccidio costato la vita al 
giudice Paolo Borsellino e a 
cinque agenti di scorta, il 19lu- 
glio 1992. Depistatori oggi co- 
perti da amnesie interessate e 
ricordi ormai sbiaditi, ma an- 
che da autori di una trama da 
spy story che passa attraverso 
la sottrazione di un documen- 
to esclusivo e ritenuto fonda- 
mentale: l’agenda rossa su cui 
Borsellino annotava fatti, ri- 
flessioni, spunti investigativi e 
analisi, ad esempio, sulle pos- 
sibili responsabilità della stra- 
ge di Capaci. E l'agenda non fu 
rubata da mafiosi. 

È una sentenza, ma è anche 
la ricostruzione di un reticolo 
di imbrogli, inganni, copertu- 
re di altissimo livello e interes- 
si inconfessabili, di superficia- 
lità, approssimazione, persi- 
nocarrierismo: è la motivazio- 
ne della decisione con cui, il 
12luglio scorso, il collegio nis- 


Uso 


NNTTTcuana 


seno presieduto da Francesco 
D'Arrigo assolse uno dei tre im- 
putati del depistaggio, l’ispet- 
tore di polizia Michele Ribau- 
do, dichiarando la prescrizio- 
ne per gli altri due, il dirigente 
Mario Bo e il vicecommissario 
Fabrizio Mattei. Segno che 
per questi ultimi pesa l'ombra 
del sospetto di avere contribui- 
to all’ordito di una tela di co- 
perture criminali comunque 
messa su da altri, fra cui l'ex 
questore Arnaldo La Barbera, 
all’epoca regista delle indagi- 
ni e capo del gruppo Falcone 
Borsellino, morto nel 2002. 
«Nonvi è dubbio — osserva il 
collegio nisseno — che La Bar- 
bera abbia agito anche per fi- 
nalità di carriera, dopo essere 
stato “posato” alla fine del 
1992, in corrispondenza con 
l'arresto di Bruno Contrada». 
Fu indotto dunque a fare «let- 
teralmente carte false per po- 
ter mantenere e accrescere la 


] 
d_ 


L’anarchico Cospito ferma il digiuno 
«Prende integratori e parmigiano» 


Ha ripreso ad assumere al- 
cuni alimenti, in particola- 
re bustine di parmigiano, 
oltre agli integratori, Alfre- 
do Cospito, l’ideologo del- 
la Federazione anarchica 
informale che il 20 ottobre 
ha iniziato uno sciopero 
della fame per protestare 
contro il regime del 41bis 
che ha più volte definito 
«una barbarie». Lo si è ap- 
preso da fonti ospedaliere 
e giudiziarie. Il 55enne, da 
settimane ricoverato nel 
reparto di medicina peni- 
tenziaria del San Paolo di 
Milano perle precarie con- 
dizioni di salute dovute al 


digiuno prolungato, ha al- 
lentato lo sciopero della fa- 
mericominciando ad assu- 
mere, oltre ad acqua con 
zucchero o sale, caffè d’or- 
zo, tè con limone, multivi- 
taminicielatte. 

L’anarchico confida 
nell’udienza della Consul- 
tain calendario peril pros- 
simo 18 aprile: la Corte Co- 
stituzionale dovrà decide- 
re se è legittima la norma 
che, per il reato di strage 
politica (contestato in au- 
la a Torino), impedisce 
sconti di pena in casi, co- 
me quello di Cospito, di re- 
cidiva aggravata. — 
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Strage di via D'Amelio 
L'ombra di una copertura 
a livello istituzionale 
sfruttando falsi pentiti 


L'ultimo mistero 


IP 


Lui 


Lastrage di 
Via d'Amelio 
aPalermoin 
cui morirono 
Paolo 
Borsellino 
egli agenti 
della scorta 


propria posizione» in polizia 
«e nell’establishment del tem- 
po».I giudici si rendono conto 
—elo scrivono — che la loro po- 
sizione può apparire minimali- 
sta (come «quando c'erano i 
morti ammazzati, è questione 
di donne»), ma escludono che 
il superpoliziotto avesse volu- 
to agevolare Cosa nostra: lui 
era cioè solo «un anello inter- 
medio della catena e sarebbe 
stato importante poter risalire 
quella catena». 

Quale che sia stato il fine di 
La Barbera, rimane il fatto che 
senza la collaborazione di Ga- 
spare Spatuzza il falso pentito 
Scarantino non sarebbe stato 
smentito: e questo «deve fare 
riflettere sulle disfunzioni, sot- 
to il profilo dell’accertamento 
della verità», emerse «in ben 
due processi, sviluppatisi en- 
trambi in tre gradi di giudi- 
zio», di cui né pm né giudici si 
accorsero, consentendo lo 


«sviamento del controllo giuri- 
sdizionale». In sostanza «si è 
assistito al fallimento del siste- 
madicontrollo della prova». 

Questo però non toglie che 
qualcuno tramasse nell’om- 
bra: perché «il movente 
dell’eccidio di via D'Amelio 
certifica la necessità per sog- 
getti esterni a Cosa nostra di in- 
tervenire, per alterare il qua- 
dro delle investigazioni, evi- 
tando che si potesse indagare 
efficacemente sulle matrici 
non mafiose della strage». Re- 
sponsabilità «altre», «che si ag- 
giungono a quella mafiosa», 
che pezzi deviati dello Stato 
nascosero col depistaggio. 
Una vergogna di Stato, mai 
scoperta, anche perché «il lun- 
go tempo trascorso ha ottenu- 
to il risultato sperato»: con le 
dimenticanze, vere o costrui- 
te ad arte, specie da parte dei 
«protagonisti di livello apicale 
diquella stagione». 

Fu depistaggio, dunque, sin 
dall'inizio, sin da quando ven- 
ne fatta sparire l’agenda ros- 
sa, pochi minuti dopo che era 
saltata l’autobomba: e il furto 
non fu opera dei mafiosi ma di 
una persona dall’«appartenen- 
za istituzionale», un indivi- 
duo che, «per funzioni ricoper- 
te, poteva intervenire indistur- 
bato in quel determinato con- 
testo spazio-temporale». Era 
pure un soggetto che «sapeva 
cosa era necessario/opportu- 
no sottrarre». Ed è «questo l’e- 
lemento che lega» la sparizio- 
ne dell’agenda «alla scaranti- 
nizzazione delle indagini sul- 
la strage: impedire lo squader- 
narsi di scenari più ampi, che 
potessero rivelarsi in tutta la 
loro possibile gravità». C’era- 
nocioè da coprire «responsabi- 
lità e cointeressenze rispetto 
all'esecuzione della strage». E 
chi sia stato, la storia ancora 
nonlo dice. — 
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DEMARCO 


IL CACCIATORE 
DI ANIME 


€ 8,90 in più 


ROMANO DE MARCO 


Un inarrestabile viaggio alla scoperta dei segreti più inconfessabili 


DALL’ 8 APRILE 


di Padova, 


CorrieretAlpi laNuova ilniàttino la tri 
GAZZETTA DI MANTOVA la Provincia laSentinella IL PICCOLO MESSaggero me 


della provincia profonda, attraversata da una voglia inesauribile di 
denaro e potere che porta a sovvertire tutti i sentimenti. 


di Treviso 


Una 


Et 4 pes) PASQUETTA 
rn TI e — TO APERTO 
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7 NLIAMO 
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. SORPRESA! 


Apertura dell'uovo | 
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STEFANO ZANNIER 


«Orgoglioso 
della stima 
della sente» 


«Sono a disposizione del partito» 


Maurizio Cescon /UDINE 


Tra fenomeni estremi, cam- 
biamento climatico, invasio- 
nedella cimice asiatica, sicci- 
tà ne ha viste di tutti i colori 
in questi 5 anni. Ma Stefano 
Zannier, assessore uscente 
all'Agricoltura, ha dimostra- 
to sangue freddo e resilien- 
za.E delsuolavoro, trala so- 
luzione di un problema e l’al- 
tro, si è pure appassionato. 
Gli elettori della Destra Ta- 
gliamento (Zannier è di Spi- 
limbergo e ha 51 anni) gli 
hanno dimostrato di aver ap- 
prezzato impegno e risulta- 
ti, tanto chehaottenuto qua- 
si le stesse preferenze perso- 
nali del 2018, quando però 
ilsuo partito, la Lega, era de- 
cisamente più forte. 

Zannier, la soddisfa il ri- 
sultato elettorale? 

«Sono assolutamente con- 
tento, ero sicuro che avrei 
fatto un buon risultato, ho 
confermato, con la metà dei 
voti leghisti, praticamente 
le stesse preferenze dell’al- 
travolta». 

E del risultato del suo 
partito è soddisfatto? 

«Per la Lega sono stracon- 
tento. Quello di Pordenone 
pernoi era il collegio più dif- 
ficile per la forza di Fratelli 
d’Italia, partito che può con- 
tare, al momento, su espo- 
nenti di primo piano, come i 
fratelli Ciriani, uno ministro 
e l’altro sindaco di Pordeno- 
ne. A dire il vero noi aveva- 
mo delle ottime sensazioni 


STEFANO ZANNIER 
ASSESSORE USCENTE 
ALL'AGRICOLTURA 


Il problema più 
urgente che 
abbiamo è la siccità: 
oggi le falde sono 

a livello 

di giugno 2022 


in campagna elettorale, c’e- 
raunbuon clima, eravamo fi- 
duciosi. E le nostre speranze 
sonodiventaterealtà». 

Tutto il centrodestra ha 
ilvento in poppa. 

«In Friuli Venezia Giulia 
la coalizione si è confermata 
alla grande. Credo che la rie- 
lezione del presidente Fedri- 
ga sia frutto solo del suo lavo- 
ro fatto bene. Se prima di lui 
nessuno era stato rieletto, 
un motivo ci sarà». 

Le altre forze in campo, 
alternative al centrode- 
stra, non hanno brillato: 
concorda? 

«Non mi piace parlare de- 
gli altri, ma diciamo che il ri- 
sultato di Moretuzzo era più 
o meno quello che si preve- 
deva. Se vogliamo la vera 
sorpresa in negativo è il flop 
del Terzo polo, tutti ce lo 
aspettavamo con maggiore 
consenso. Significativo dal 
puntodivista politico il risul- 
tato dell’area no vax, no eu- 
ro: la candidata Tripoli non 
era espressione di partito, 
eppure ha preso più voti di 
un Maran che dietro aveva 
una serie di partiti collauda- 
tb». 

Le piacerebbe continua- 
re a fare l’assessore all’ A- 
gricoltura? 

«Sono a disposizione del 
partito, penso di avere una 
esperienza che potrà torna- 
re utile, ma non mi pongo 
obiettivi predeterminati. La 
giunta sarà il risultato diuna 
trattativa tra segreterie dei 
partiti e il presidente. Se ci 
sarà uno spazio bene, l’Agri- 
coltura mi farebbe piacere, 
mi sono fatto un’esperienza 
riconosciuta in modo tra- 
sversale dal mondo agrico- 
lo, è stata una grande soddi- 
sfazione perme». 

Il problema più rilevan- 
te all’orizzonte per il mon- 
do agricolo? 

«L'acqua. Oggi le falde in 
Friuli sono al livello del giu- 
gno 2022: non serve aggiun- 
gere altro, mi pare». — 
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GLI ELETTI 
IN CONSIGLIO 


LEGA 
NUMERO CONSIGLIERI: 9 


Giuseppe Ghersinich (Ts) 


Manuele Ferrari 
(se Zilli opta per Udine) 
o Maddalena Spagnolo 
(se Zilli opta per Tolmezzo) 


FRATELLI D'ITALIA 
NUMERO CONSIGLIERI: 8 


Claudio Giacomelli (Ts) 


Cristina Amirante (Pn) 


LISTA FEDRIGA 
NUMERO CONSIGLIERI: 8 


Carlo Grilli (Ts) 


FORZA ITALIA 
NUMERO CONSIGLIERI: 3 


Michele Lobianco (Ts) 


Andrea Cabibbo (Pn) 
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DI SEZIONI! 


Ogg] a Trieste 


l’insediamento 
di Fedriga 


La cerimonia dopo la proclamazione degli eletti 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Il venerdì Santo si trasfor- 
manel giorno dell’ufficializ- 
zazione dei risultati eletto- 
rali: alle 12, nelpalazzo del- 
laRegione, a Trieste, il presi- 
dente, Massimiliano Fedri- 
ga, assumerà le piene fun- 
zioni, lo farà a poche ore di 
distanza dalla proclamazio- 
ne degli eletti fissata per le 
9, a Udine, sempre nel palaz- 
zo della Regione. Oggi si 
chiude una delle parentesi 


elettorali tra le più brevi de- 
gliultimi anni. 


IL GOVERNATORE 


Confermato con il 64,24 
percento dei voti, Fedriga si 
appresta a guidare per altri 
cinque anni il Friuli Venezia 
Giulia. E il primo presidente 
eletto direttamente dai cit- 
tadini a essere stato ricon- 
fermato. Quello di oggi è un 
passaggio formale che apre 
ufficialmente le porte alla 
trattativa perla composizio- 


ne della giunta. Sottotrac- 
cia i capi partito lavorano 
da giorni, ufficialmente il 
presidente si è preso qual- 
che giorno per spostare il 
pallino alla settimana dopo 
Pasqua. Se come dice il det- 
to “squadra che vince non si 
cambia” Fedriga dovrebbe 
riconfermare gli uscenti, 
ma in politica non funziona 
così e, quindi, a eccezione di 
Tiziana Gibelli che da tem- 
po manifesta la volontà di la- 
sciare il ruolo pubblico, il 


Premi e sbarramenti 
il nodo della legge criticata 


Il Pd avverte: | diritti delle minoranze non vanno compressi 


UDINE 


Il centrodestra critica la leg- 
ge elettorale e la risposta del 
Pdnonsi fa attendere: «Quel- 
la norma, votata nel 2007 ad 
ampia maggioranza e appli- 
cata dall’anno successivo, sal- 
vaguarda i principi sacri di 
un’assemblea legislativa, ov- 
vero il rispetto delle minoran- 


zeelarappresentatività terri- 
toriale». 

Tutto è iniziato con le la- 
mentele di tanti rappresen- 
tanti del centrodestra, in par- 
ticolare per quanto accade a 
Gorizia, per l'esclusione di 
Autonomia responsabile e 
per l'assenza della doppia 
preferenza di genere visto 
che, pure stavolta, le elette 


sono meno di una su cinque. 
Il tema è quello di una legge 
elettorale che ha mostrato di- 
verse contraddizioni. Pier- 
paolo Roberti, assessore 
uscente alle Autonomie loca- 
li, l’ha definito «un sistema 
antidemocratico». La mag- 
gioranza mette sotto accusa 
le regole che non traducono 
il dominio di Fedriga. Secon- 
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presidente dovrà capire co- 
me applicare il manuale 
Cencelli. Considerato, pe- 
rò, che i voti ottenuti dalla 
sualista, dalla Lega e da Fra- 
telli d’Italia sono abbastan- 
za simili, l’attribuzione del- 
le deleghe potrebbe risulta- 
re più facile del previsto. In- 
tanto oggi, alle 12, sarà, per 
la seconda volta, “incorona- 
to” presidente. 


LA PROCLAMAZIONE DEGLI ELETTI 


Alle 9, a Udine, nell’ufficio 
elettorale regionale, verran- 
no proclamati gli eletti in 
Consiglio. L’evento è pubbli- 
co e, nellasede divia Sabba- 
dini, arriveranno anche i 
rappresentatidi partito. L’o- 
biettivo è accertare se, ri- 
spetto alla composizione 
non definitiva, ci saranno 
sorprese. Non dovrebbe ac- 
cadere anche se, soprattut- 
to tra le forze d’opposizio- 
ne, aleggia iltimore che pos- 
sa cambiare qualcosa a se- 
guito del possibile ricorso al 
Tribunale amministrativo 
(Tar) da parte di Insieme li- 
beri. La candidata presiden- 
te, Giorgia Tripoli, ha pre- 
sentato una richiesta di ac- 
cesso agli atti per verificare 
le attribuzioni dei voti. Se ri- 
scontrerà un numero di er- 
rori che giustificherà il ricor- 
so lo presenterà. In quel ca- 
so non si potrà considerare 


do la legge regionale 17 del 
2007, avendo il candidato 
presidente del centrodestra 
superato il 45% dei voti, le li- 
ste a lui collegate ottengono 
il 60% dei seggi, e dunque 29 
su 48. Il fatto però che Fedri- 
ga sia salito al 64% non cam- 
bia il rapporto di forze. Anzi, 
pur non essendo andata ol- 
tre il 28,4%, la coalizione di 
centrosinistra conquista, gra- 
zie al premio di minoranza, il 
40% dei seggi. 

«Fedriga e il centrodestra 
non pensino di comprimere i 
diritti delle minoranze, ma 
adeguino la legge elettorale 
a partire dalla doppia prefe- 
renza di genere» replica il 
consigliere Diego Moretti, 
prima di aggiungere: «Com- 
primere i diritti delle opposi- 
zioni sarebbe inaccettabile. 


ICONTROLLI 
ORA INIZIA 
L'ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA 


A Udine 
l'appuntamento 

è fissato per le 9. Nei 
30 giorni successivi 
sarà possibile 
presentare ricorso 


L'ufficio elettorale ha 
completato la verifica 
trai verbali compilati 
dai presidenti 

di seggio 
eivotiattribuiti 


definitiva la composizione 
dell'assemblea che sarà 
composta stamattina. L’uffi- 
cializzazione degli eletti se 
da un lato certifica l’attribu- 
zione dei voti espressi dai 
cittadini, dall’altro apre i ter- 
mini per la presentazione 
dei ricorsi. Da oggi chi, co- 
me Insieme liberi, ritiene 
che alcuni voti di lista o di 
preferenza possano essere 
stati erroneamente attribui- 
tio annullati, ha 30 giornidi 
tempo per presentare il ri- 


si 
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IPUNTI CRITICI 
LA DISTRIBUZIONE 
DEI SEGGI 


Moretti rinfaccia agli 
avversari di non aver 
voluto la doppia 

preferenza di genere 
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corso al Tar e chiedere il ri- 
conteggio di schede e voti. 
A prescindere dalle decisio- 
ni dei rappresentati di lista, 
la verifica della corrispon- 
denza dei dati riportati nei 
verbali compilati dai presi- 
denti di seggio, effettuata, 
nelle ultime ore, dal perso- 
nale dell’ufficio elettorale 
gestito dalla dirigente Raf- 
faella Di Martino, chiude la 
partita elettorato iniziata 
qualche mese fa. Come det- 
to, però, la mappa del consi- 
glio regionale potrebbe mu- 
tare ancora: se il ricorso di 
Tripoli sarà accolto, per far 
spazio al consigliere di Insie- 
me liberi, dovrà essere sacri- 
ficato uno dell’opposizione. 
Quello di oggi, insomma, è 
solo unatto formale, in atte- 
sa della scadenza dei 30 
giorni concessi per eventua- 
li contestazioni. Ieri, il per- 
sonale dell’ufficio elettora- 
le ha lavorato tutto il giorno 
per completare le verifiche. 
AI primo piano del palazzo 
della Regione, a Udine, le 
grandi buste contenenti i 
verbali elettorali divisi per 
circoscrizione, sono state ri- 
poste nei cartoni suddivisi 
per seggio e pure per sezio- 
ne. Sopra le buste già con- 
trollate in bella vista c’era il 
cartello con la scritta “Fat- 
to”. 
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È necessario invece fissare al- 
cuni punti per garantire le ba- 
si della democrazia, dalla 
scelta del cittadino sui candi- 
dati alla rappresentanza dei 
territori più piccoli». E anco- 
ra: «Fedriga ha criticato l’op- 
posizione per aver chiesto la 
doppia preferenza di genere 
(proposta avanza tre volte e 
sempre respinta), in un’inte- 
ra legislatura il centrodestra 
non ha formulato una propo- 
sta trasparente e organica. 
Oggi invece, la stessa legge 
elettorale sembra essere di- 
ventata una priorità: stare- 
mo a vedere quanto si tratte- 
rà di propaganda e quanto di 
realtà. Noi non arretreremo 
difronte ai pianti degli esclu- 
si del centrodestra che vor- 
rebbero comprimere i diritti 
delle opposizioni». — 


GLI ELETTI 
IN CONSIGLIO 


P»] 


Democratica 


PD 
NUMERO CONSIGLIERI: 10 


Francesco Russo (Ts) 


Andrea Carli (Pn) 


MORETUZZO 


PATTO PER L'AUTONOMIA 
NUMERO CONSIGLIERI: 4 


Giulia Massolino (Ts) 


Marco Putto (Pn) 


2050 


MS5S 
CONSIGLIERI: 1 
Pompea Rosaria Capozzi 
(Ud) 


OPEN 


SINISTRA 
Honsett 


OPEN 
CONSIGLIERI: 1 


Furio Honsell (Ud) 


Pie 


FE 


È Ri 


ALLEANZA VERDI SINISTRA 
CONSIGLIERI: 1 


UNIONE SLOVENA 
CONSIGLIERI: 1 


Marko Pisani (Ts) 


Primo candidato sconfitto: 
Massimo Moretuzzo 
Presidente della Regione: 
Massimiliano Fedriga 
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FABIO SCOCCIMARRO 


«Cultura e sport? 
Ho relazioni 
In quei settori» 


«Mi aspettavo qualche voto in più» 


Elisa Coloni 


Nonha voluto commentare 
l’esito del voto - suo e del 
partito - per tre giorni, con 
le malelingue che lo dava- 
no accigliato per un risulta- 
to considerato non del tutto 
soddisfacente, anche alla 
luce di una campagna elet- 
torale breve ma intensa e 
moltovisibile. Di fatto il suo 
obiettivo, l'assessore regio- 
nale triestino all'Ambiente 
uscente Fabio Scoccimar- 
ro, l’ha centrato, eccome, vi- 
sto che perlui si spalancano 
le porte della Regione per 
altri cinque anni. Ma l’in- 
gresso non è da trionfatore 
assoluto, bensì da secondo 
arrivato, con il segretario 
triestino di FdI Claudio Gia- 
comelli - consigliere regio- 
nale uscente - chelo ha qua- 
si doppiato nelle preferen- 
ze (1.887 contro 984), fa- 
cendogli perdere quel der- 
by in casa meloniana atteso 
da molti. 

Assessore Scoccimar- 
ro, è soddisfatto del risul- 
tato personale? 

«SÌ, visto che sono stato 
eletto. Certo, sarebbe potu- 
ta andare meglio, mi aspet- 
tavo qualche preferenza in 
più, ma ho scelto di candi- 
darmi tardi e la mia campa- 
gnaelettorale è stata breve: 
fino a un mese fa ero com- 
pletamente assorbito dalla- 
voro di assessore e dovevo 
stare a Trieste tanto quanto 
a Udine e Tolmezzo; non 
potevo certo stare solo tra 
la gente nei bar di San Gia- 
como o con i pescatori alle 
5.30 del mattino, come ho 
fatto nell’ultimo mese». 

Sarebbe cambiato qual- 
cosa? 

«Forse, potendo insistere 
sulterritorio della circoscri- 
zione di più e più a lungo, 
un 50 per cento di voti in 
piùlo avrei preso». 

Il suo derby con Clau- 
dio Giacomelli era uno 
dei più attesi, elo ha vinto 
lui: si dice chele bruci... 


«Ma per carità. Non ho 
mai pensato di partecipare 
a un derby, visto che i cam- 
pida gioco sono diversi. Gia- 
comelli è segretario di parti- 
to esapevo che avrebbe rac- 
colto un consenso di tipo 
strutturale, organico, men- 
treilvoto ame è stato perso- 
nale, di opinione, distima». 

Ora è tempo di trattati- 
ve e composizione della 
giunta. A tal proposito, lei 
è certo di essere riconfer- 
mato o corre qualche ri- 
schio? 

«Per cinque anni da asses- 
sore all’Ambiente credo di 
averlavorato bene e conim- 
pegno. Non ho mai nasco- 
sto di ambire a proseguire 
l’esperienza di governo in 
Regione. Poi la politica è co- 
me il conclave, si entra pa- 
pae si esce cardinale, quin- 
dimai diremai». 

Ambisce al bis all’Am- 
biente o ha altre prospetti- 
ve? 

«Sonolaico. Da una parte 
credo che proseguire il lavo- 
ro fatto possa dare buoni 
frutti, dall’altra che è anche 
opportuno cambiare. Quin- 
distiamo avedere». 

Si dice che nonle dispia- 
cerebbe prendere le redi- 
nidi Cultura e sport... 

«Ho esperienza e relazio- 
ni solide in tali ambiti, ma 
guardi che possono essere 
declinati in modo più am- 
pio: esiste la cultura am- 
bientale, lasporte l’ambien- 
lead. — 


FABIO SCOCCIMARRO 
ASSESSORE USCENTE 
AD AMBIENTE ED ENERGIA 


<«All'ambiente 
ritengo 

di aver lavorato 
bene, mi piacerebbe 
proseguire 
l'esperienza» 
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Regionali 2023 


Il governatore Massimiliano Fedriga, il ministro Matteo Salvini e l'onorevole Marco Dreosto all'incontro della Lega ieri a Pordenone Foto petRUSSI 


I 


@- 


la ed 
dd 


di 


Clima di distensione dopo le elezioni. Il leader e ministro: «Lista Fedriga e Lega? Festeggeremo assieme» 


Salvini sul risultato del voto: 
«Identità, orgoglio e autonomia» 


LA CONFERMA 


MARTINAMILIA 


1 grazie agli elettori del 

Friuli Venezia Giulia — 

«un popolo che ha dato 

un voto di orgoglio, di 
identità, di autonomia» -, 
peraverriconosciuto «il lavo- 
rodi cinque anni: perché que- 
ste sono elezioni che hanno 
avuto anche un’importante 
connotazione locale». Il se- 
gretario della Lega, Matteo 
Salvini, ha fatto tappa a Por- 
denone per confermare da- 
vanti a tutti gli eletti della re- 
gione — dal presidente Massi- 
miliano Fedriga ai nove consi- 
glieri regionali fino ai sindaci 
riconfermati scelti perla pri- 
ma volta —, ai parlamentari e 
aisegretari provinciali, la sod- 
disfazione per un partito che, 
contro i pronostici, si è confer- 
mato primo in regione. L’ab- 
braccio conFedriga, il buffet- 
to al segretario regionale 
Marco Dreosto hanno confer- 
mato il superamento delle 


LA PLATEA 
AD APPLAUDIRE FEDRIGA C'ERANO TUTTI 
| CONSIGLIERI FVG E SINDACI ELETTI 


Il governatore: chiedo 
ai partiti la disponibilità 
di persone con il profilo 
adatto a ricoprire 

il ruolo di assessore 


tensioni pre elettorali legate 
alla concorrenza tra il partito 
elalistaFedriga. 

A conferma dei gesti anche 
le parole: «Alla fine sono sem- 
pre gli elettori ad avere ragio- 
ne: quando vinci e quando 
perdi — ha scandito Salvini —. 
Quando perdi è colpa tua che 
non sei riuscito a farti capire. 
Io sono ottimista per natura 
però non mi sarei mai aspetta- 
to un risultato così bello, così 
abbondante di tutta la squa- 
dra e di Massimiliano in pri- 
mis. Oggi ci sono i consiglieri 
della Lega, è chiaro che an- 
che i consiglieri della lista del 
presidente sono fratelli e so- 
no sorelle, anzi alcuni sono 
proprio soci ordinari militan- 
ti, ma per evitare sovrapposi- 
zione magari faremo un fe- 
steggiamento complessivo. 
Nonsi puòtrasporre il risulta- 
totout court, ma se aggiungia- 
mo il dato della lista della Le- 
gae quello della lista del presi- 
dente arriviamo a percentua- 
li che sono positive... Bulga- 
re? La Bulgaria lasciamola lì. 
Per cui dico grazie a tutti i mi- 


litanti. E siccome sono un per- 
fezionista dico che c’è un ulti- 
motassello da sistemare: Udi- 
ne. Siparteinvantaggio al bal- 
lottaggio, ma è un secondo 
tempo in cui si riparte da zero 
azero». 

Anche il presidente Massi- 
miliano Fedriga ha lanciato 
un messaggio distensivo alla 
sua coalizione: «Tutti i partiti 
hanno avuto un ottimo risul- 
tato con la Lega che ha avuto 
un risultato sopra ogni aspet- 
tativa: devo dire che Fratelli 
d’Italia ha aumentato in mo- 
do esponenziale i voti rispet- 
to al 2018 e anche la lista del 
presidente ha avuto un risul- 
tatonemmeno ipotizzabile al- 
lavigilia. Forza Italia ha tenu- 
to, quindi tutte le quattro for- 
ze della coalizione hanno da- 
to una buonissima dimostra- 
zione in questa tornata eletto- 
rale». Tutti i partiti di centro- 
destra, secondo Fedriga, «de- 
vono ritenersi soddisfatti: an- 
che in un quadro in cui la par- 
tecipazione alvoto è un po’ ca- 
lata, e questo non ci rende 
contenti, abbiamo comun- 


que ottenuto più voti. Il mio 
obiettivo per i prossimi cin- 
que anni non è puntare su un 
programma strabiliante, ben- 
sì continuare conla serietà e il 
lavoro quotidiano a progetta- 
re la regione del futuro. L’au- 
spicio per questa legislatura è 
che tra cinque anni chi guide- 
rà la Regione trovi solide basi 
perproseguire il lavoro». 

Per questo serve una squa- 
dra affiatata e pronta a racco- 
gliere le sfide, ma Fedriga 
non ha concesso anticipazio- 
ni: «Inizieremo a fare i con- 
fronti con i segretari la setti- 
mana prossima e poi decide- 
rò». Si profilano dimissioni in 
vista per gli assessori, tema 
che già creò tensioni cinque 
anni fa? Il presidente è parso 
tutt'altro che rigido su questo 
aspetto: «Valuteremo il da far- 
si con i partiti», nessuna pre- 
clusione almomento. «Da par- 
te mia—ha aggiunto — chiedo 
ai partiti la disponibilità di 
persone con il profilo adatto a 
ricoprire il ruolo di assesso- 
re». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il titolare delle Infrastrutture 


Il ministro sul PnIr: 
«Prioritaria l'alta velocità 
Ricordo le promesse» 


PORDENONE 


Lo sviluppo delle infrastruttu- 
re può essere la corretta via 
per riavvicinare i cittadini alla 
politica. Ne è convinto il mini- 
stro Matteo Salvini che ieri, a 
Pordenone, ha rivendicoato la 
positività della Pedemontana 
veneta «anche per il Friuli Ve- 
nezia Giulia, per alleggerire il 
traffico pesante. Mi ricordo 
uno per uno gli impegni presi 


in questo territorio durante la 
campagna elettorale—ha quin- 
dielencato Salvini—: ponti, va- 
rianti, dall’interporto di Gori- 
zia ai passaggia livello». 
Richieste alle quali «prima 
di dire sì, se abbiamo soldi, 
progetti, bisogna studiare. Io 
però penso che la partecipa- 
zione al voto si riconquisti ca- 
seggiato per caseggiato, via 
per via, comune per comune, 
negozio per negozio, con l’e- 


sempio, coi fatti. Se la politica 
dalle parole passa ai fatti, dal- 
le strade su carta passa alle 
strade come nel caso della pe- 
demontana veneta, allora si 
riavvicinanoicittadini alla po- 
litica — ha continuato il mini- 
stro delle Infrastrutture—. Pen- 
sodi avere la fortuna di coordi- 
nare un ministero che è il mi- 
gliore dal punto di vista della 
concretezza, del pragmati- 
smo, della fattività. Ovvia- 
mente col coinvolgimento dei 
sindacie deiterritori». 

Salvini si è anche sofferma- 
to sul Piano nazionale di ripre- 
sa e resilienza. «Diciamo che 
qualche voce di spesa che ab- 
biamo ereditato sul Pnrr sicu- 
ramente potrà essere ricalibra- 
ta: se dobbiamo occuparci di 
qualità della vita e di mobilità 
in sicurezza probabilmente 


L'INCONTRO CON GLI ELETTI 
IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
NELLA SEDE DEL CARROCCIO 


«Con un miliardo 
potrei intervenire 
contro la dispersione 
idrica per prevenire gli 
effetti della siccità» 


l'alta velocità è prioritaria ri- 
spetto ad altro, però non stia- 
mo lì a rimpiangere, sicura- 
mente abbiamo ereditato 
qualche progetto che è mate- 
maticamente impossibile fini- 
reindue annie mezzo, perché 
per fare una ferrovia o per fare 
un ponte servono gli anni che 
servono e quindi vedremo di 
usare quei soldi in maniera in- 
telligente». 

Infine l'emergenza siccità: 
«Come ministero potrei spen- 
dere un miliardo di euro in più 
seme lo dessero per contrasta- 
re la dispersione idrica e quin- 
di arrivare con più acqua a ca- 
sao nei campi della nostra gen- 
te. I progetti non ci mancano, 
l’obiettivo è spendere fino 
all'ultimo euro e bene i soldi 
che abbiamointasca». — 
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SU BERLUSCONI 


«Forza Silvio» 


«Un pensiero va all'amico Sil- 
vio che che tornerà più in 
gamba di prima». Così il lea- 
der della Lega Salvini che, sui 
commenti social contro il pre- 
sidente di Forza Italia ha ag- 
giunto: «Mi domando che ti- 
po di trogloditi e tarati menta- 
li arrivino a scrivere sui social 
ma anche susiti di quotidiani 
importantissimi le cose più 
improbabili, imbarazzanti, di- 
sdicevoli e cattive. Ma è pro- 
prio gente che vive con il vele- 
no dentro. Mi fanno pena». 


SU FONTANINI 


«Riparteda0a 0» 


«La sera del lunedì dell'An- 
gelo sarò a Udine — ha detto 
Salvini rivolgendosi a Piero 
Fontanini — perchè il ballotta- 
gio è un'altra partita, si ripar- 
te da 0 a 0». Non è mancata 
qualche battuta: «E poi devo 
prendere il frico perchè ho fi- 
nito l'ultimo con mia suoce- 
ra». Una settimana impor- 
tante quella dopo Pasqua, 
tra coniglio dei ministri «e Mi- 
lan Napoli» per arrivare al vo- 
to delle comunali in Fvg. 


SULLA LIBERAZIONE 


«25 aprile? Non so» 


Cosa farà il ministro Salvini 
il 25 aprile, data in cui ricor- 
re la Liberazione dell'Italia 
dal fascismo? Il vicpremier 
ai giornalisti ha dato una ri- 
sposta generica: «Non so 
ancora dove sarò a Pasqua 
— è stata la premessa —, so 
che a Pasquetta sono a Udi- 
ne per la campagna eletto- 
rale per il ballottaggio del 
sindaco, per il 25 aprile ci 
penseremo: farò un comu- 
nicato stampa per annun- 
ciarlo». 


Offerte valide fino al 10 aprile 2023 


_OESPARIO 
PREMIUM 


La miglior qualità 
firmata Despar 
er la tua Pasqua 
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Pasta 
fresca ripiena 


, , , Despar Premium 
Formaggio Formaggio Asiago P 


Gorgonzola dolce i Fresco Prodotto della montagna È opa pei 
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Salmone Selvaggio Pasta all'uovo è 
affumicato Despar Premium ‘ Colomba glassata 
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I NUMERI DELLA A4 
Incidenti avvenuti sulle carreggiate Transiti sull'intera rete 

: F n° Var.% Var.% Var. % 
Incidenti 2019 | 2020 | 2021 | 2022 UELSL 2019 2020 2021 2022 2022/19| 2022/20| 2022/21 
Incidenti totali 615 404 514 558 Leggeri | 34.622.052| 23.365.108| 29.552.015 | 33.792.194 &-240% |@+44,63% |@+14,46% 
Incidenti con coinvolgimento A ; A n ». 
di veicoli pesanti 298 205 284 298 Pesanti | 13.145.362| 11454.783| 13.497.021| 13.781.603 -@+4,84% |@-+20,31% |@+2,11% 
Incidenti con coinvolgimento 
esclusivo di veicoli pesanti 128 102 130 120 TOTALI 47.767.414 | 34.819.891 43.019.036 | 47.573.797 @ -0,41% |-@+36,63%|-@+10,59% 
Incidenti totali con feriti 149 92 113 150 |Incidentalità prima e dopo la realizzazione della terza corsia, in entrambe le direzioni 

Tratto Villesse-Latisana 
Incidenti totali 
con esito mortale 11 7 19 14 172 149 178 157 
Incidenti danni alle persone 160 99 132 164 dl 90 
2013 2014 2015 2016 2022 
Prima dell'attivazione dei cantieri Dopo la realizzazione della terza corsia 
(Ill e IV lotto) (Ill e IV lotto) 


Bollino rosso sull A4 
Meno incidenti ma gravi: 
attenzione ai cantieri 


Larete autostradale di Friuli Venezia Giulia e Veneto da oggi sotto pressione perle festività pasquali 
Alla barriera del Lisert attese colonne di Tir che rientreranno nei vari Paesi dell'Est-Europa 


Lucia Aviani / UDINE 


Vacanze di Pasqua alvia, rete 
autostradale sotto pressione. 
Intensificatosi già dal pome- 
riggio di ieri, per effetto dei 
transiti dei veicoli commer- 
ciali che dal Nord Italia, dalla 
Svizzera e dalla Francia fan- 
no rientro nei Balcani per le 
festività, il traffico aumente- 
rà ulteriormente, e sensibil- 
mente, nella giornata dioggi, 
arrivando — si presume — a 
condizioni da bollino rosso. 
Sotto stress si ritroverà così, 
in primis, la barriera del Li- 
sert, consueto punto critico 
nelle fasi di forte densità vei- 
colare. Non si prevedono in- 
vece grossi problemi per do- 
mani, domenica e Pasquetta 
(giorno in cui il movimento si 
collegherà principalmente al- 
le gite fuori porta, che non 
comportando spostamenti di 
lunga distanza non dovrebbe- 
ro determinare grosse riper- 
cussioni): nel weekend pro- 
lungato vigerà infatti lo stop 
alla circolazione per i Tir e i 


vacanzieri del ponte pasqua- 
le avranno ormai raggiunto 
le destinazioni prescelte. Il 
quadro tornerà a complicarsi 
parzialmente dalla serata del 
Lunedì dell’Angelo e, soprat- 
tutto, all’indomani: è per 
martedì che si prevede l’onda- 
ta di rientro, conla ricompar- 
sa dei camion sulle autostra- 
de, di ritorno dai Paesi dell’E- 
st. Nuovo probabile quadro 
da bollino rosso, dunque, che 
si protrarrà verosimilmente 
fino alla mattinata di merco- 
ledì 12 aprile. 


I RISCHI DEI CANTIERI 


Con il sovraffollamento delle 
corsie autostradali per i con- 
ducenti dei mezzi sarà fonda- 
mentale aumentare il livello 
di attenzione in prossimità 
dei cantieriin corso perla rea- 
lizzazione della terza corsia 
sulla A4, che comportano mo- 
difiche all’ampiezza della se- 
de stradale rivelatesi perico- 
lose, più che per i restringi- 
menti in sé per gli effetti di 
una serie di comportamenti 


scorretti tenuti alla guida: l’u- 
so del telefonino sta in testa 
alla classifica, affiancato, ov- 
viamente, dall’eccessiva velo- 
cità di percorrenza sutratti in 
cui vigono — proprio a tutela 
dell’incolumità degli utenti — 
stringenti limiti di velocità, e 
dal mancato rispetto delle di- 
stanze di sicurezza. Per sensi- 
bilizzare su tali fattori di ri- 
schio Autovie Venete e Con- 
fartigianato Imprese Veneto 
hanno realizzato un filmato 
ad hoc, da pubblicizzare tra- 
mite i canali social, le princi- 
pali emittenti televisive e i 
quotidiani. «Negli ultimi an- 
ni- spiega il presidente di Au- 
tovie Venete, Maurizio Paniz 
— abbiamo accresciuto la car- 
tellonistica verticale nei trat- 
ti in prossimità dei cantieri, 
per evidenziare i limiti di ve- 
locità e la necessità di tenere 
la dovuta distanza di sicurez- 
za.Ora potenzieremo i porta- 
li dotati di pittogramma lumi- 
noso, per segnalare code e ral- 
lentamenti, ma tutto ciò può 
non rivelarsi sufficiente se al 


volante non si usa pruden- 
Za». 


MENO INCIDENTI, MA PIÙ GRAVI 


Nel 2022 i transiti totali regi- 
strati da Autovie sono stati 
47 milioni 573 mila, con una 
crescita del 10,59% rispetto 
all'anno precedente: solo un 
-0,41% separa dal ritorno ai 
dati pre-pandemici. Nei pri- 
mi tre mesi di quest'anno l’in- 
cremento dei mezzi si è rivela- 
to costante, con un +7,48% 
sul 2022: ogni giorno la rete 
autostradale di Autovie Vene- 
te è frequentata, mediamen- 
te, da 130 mila veicoli, con 
punte di quasi 190 mila nei 
periodi di esodo estivo. A tale 
impennata è corrisposto, nel 
2022, un maggior numero di 
incidenti (558, + 8,6% rispet- 
to al 2021), ma se il parame- 
tro di riferimento è il 2019, 
quando i flussi di transito era- 
no quasi uguali, il totale dei si- 
nistri cala di 57 unità. Negli 
ultimi 5 anni si è infatti rileva- 
ta una diminuzione del tasso 
di sinistrosità, sceso dai 


Autovie Venete 

e artigiani 

hanno realizzato 
un video ad hoc 

sui comportamenti 
a rischio al volante 


Nel 2022 i transiti 
totali registrati 
sono stati 4/ milioni 
5/3 mila, con una 
crescita del 10,59% 
rispetto al 2021 


Con la conclusione 
degli interventi 

per la terza corsia 

tra Latisana e 
Palmanova i sinistri si 
sono dimezzati 


28,03 incidenti per 100 milio- 
ni di veicoli-km del 2018 ai 
21,52 del 2022. Sono invece 
sensibilmente di più gli inci- 
denti con danni alle persone 
(164, + 24,2% sul 2021) e il 
tasso dei sinistri mortali è sali- 
to da quota 0,4 (registrata 
nel 2019) a 0,5, nel 2022, 
con una punta massima di 
0,8nel2021. 


INCIDENTI E CANTIERI 


Icantieri rappresentano i con- 
testi a più elevato rischio inci- 
denti, ed è anche questa con- 
statazione ad aver indotto 
Autovie a proporre lo spot di 
cui sopra. Prima dell’inizio 
dei lavori nel tratto compre- 
so tra San Stino e il nodo di 
Portogruaro il tasso di sini- 
strosità era pari a 11,2 inci- 
denti per 100 milioni di veico- 
li-km (l’anno di riferimento è 
il 2016), mentre oggi è lievi- 
tato a 14,8. Ben superiore ri- 
sultava il tasso rilevato fra 
San Giorgio di Nogaro e il no- 
do di Palmanova (17,09, 
sempre nel 2016): ora inve- 
ce, acantiere chiuso e con ter- 
za corsia in funzione, in quel 
settore gli incidenti sono qua- 
sila metà. A seguito della rea- 
lizzazione della terza corsia i 
sinistri complessivi sono di- 
minuiti anche nelle sezioni 
in avvicinamento a quelle 
precedentemente interessa- 
te dai lavori: in direzione Ve- 
nezia, tra Villesse e Palmano- 
va gli incidenti complessivi 
sono scesi dai 45 del 2018 ai 
12 del 2022. «La terza corsia 
ha certamente un immediato 
effetto benefico, ma per rea- 
lizzarla, ovviamente, servo- 
no i cantieri», commenta Da- 
vide Sartelli, direttore eserci- 
zio Autovie Venete, ribaden- 
do l’importanza di una guida 
responsabile. — 
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INUMERI 


I mortali sono 14 


È pesante il bilancio degli inci- 
denti verificatisi sulla rete di 
Autovie Venete nel 2022: 14 
sinistri sono stati mortali e 
12 di essi sono capitati sulla 
AA4, mentre gli altri due riman- 
dano alla A28 e alla A28. Ot- 
to delle tragedie consumate- 
si in A4 sono accadute in dire- 
zione Trieste, tre sul tratto 
San Stino di Livenza — allac- 
ciamento A4/A28, due su 
quello fra San Donà di Piave e 
Cessalto e ulteriori tre fra La- 
tisana e Duino. In direzione 
Venezia si sono registrati 
quattro mortali, due dei quali 
avvenuti tra Latisana e S. Sti- 
no; altri due hanno avuto per 
scenario la sezione autostra- 
dale compresa fra l'allaccia- 
mento A4/A34 e Latisana. 
Nessuno schianto fatale si è 
invece verificato all'interno 
delcantiere perla realizzazio- 
ne della terza corsia. Neltrat- 
to dell'A4 tra San Donà di Pia- 
ve e l'allacciamento 
A4/A28, in direzione Trieste 
sono capitati 78 incidenti, 
mentre sul senso di marcia 
opposto ne sono stati rilevati 
55 (+14rispetto al 2021). 

LA. 


LA CAMPAGNA 


«Più segnaletica» 


CE 


Le azioni di contrasto all'inci- 
dentalità devono far leva, in 
primis, sulla sensibilizzazio- 
ne, alla quale però deve abbi- 
narsi una campagna di poten- 


ziamento infrastrutturale: 
«Più segnaletica, cartellonisti- 
ca tecnica e, soprattutto, ini- 
ziative volte a modulare i flus- 
si dei mezzi anche con viabili- 
tà alternative, come ad esem- 
pio la A28», dichiara sul pun- 
to Michele Varotto (foto), presi- 
dente di Confartigianato Tra- 
sporti del Veneto, commen- 
tandol'iniziativa dello spot vo- 
luto per richiamare l'attenzio- 
ne degli utenti della strada sul- 
la fondamentale importanza 
diun comportamento respon- 
sabile e attento per chi si trova 
al volante. «La distrazione — 
commenta — rappresenta cer- 
tamente una delle principali 
cause dei sinistri. Ma non è l'u- 
nica. Gli incidenti si verificano 
anche per la forte intensità del 
traffico: ed è per questo che si 
rivela determinante la conclu- 
sione dei lavori per realizzare 
la terza corsia, che auspichia- 
mosiano accelerati». 

L.A. 


L'INAUGURAZIONE 


In Veneto l’A27 unita 
alla Pedemontana 
Zaia: passo essenziale 


TREVISO 


«Inauguriamo la connessione 
della Pedemontana con l’A27: 
un passo fondamentale per 
quest'opera, la cui genesi è par- 
titalontananeltempo, ha acce- 
lerato negli anni, e ora può ini- 
ziare il percorso per andare a 
regime»: lo ha detto ieri il presi- 
dente della Regione Veneto, 
Luca Zaia, inaugurando assie- 
me al ministro Matteo Salvini 
a Spresiano un nuovo tratto 
dell’infrastruttura viaria che 
orainterconnette la Superstra- 
da Pedemontana Veneta con 
l'autostrada A27. 

L’asse viario Spresiano-Vil- 
lorba-A27 era l’ultimo tratto 
in provincia di Treviso ancora 
mancante della Pedemonta- 
na, rappresenta il naturale pro- 
seguimento, attraverso l’inter- 
cettazione della A28, con i 
mercati del Nord-Europa». La 
tratta è lunga 2 chilometri e 


Zaia con il ministro Salvini 


per il 94% si sviluppa in trin- 
cea. 

Per il governatore veneto, 
nei nove anni di programma- 
zione nel piano economico fi- 
nanziario necessari per la mes- 
sa a regime dell’infrastruttura 
«i cittadini capiranno che il 
tratto Pordenone-Vicenza sa- 
rà raggiunto in un’ora e cinque 
minuti, il Portogruraro-Vicen- 
za in un’ora e venti. Si rispar- 


miametà tempo». 

«Questo è l'esempio dell’Ita- 
lia del sì, di una grande opera 
pubblica che servirà a decine 
di migliaia di cittadini eimpre- 
serealizzata nei tempi rispetta- 
ti quindi sono quia dire grazie 
agli operai, ai tecnici ai sinda- 
ci, grazie ai veneti». Queste le 
parole del ministro dei Tra- 
sporti Salvini alla cerimonia. 

«Sarò un custode dell’unità 
del Paese — ha aggiunto — per 
dire finalmente all'Europa che 
non si stanno realizzando non 
solo treni più moderni e veloci 
in Sicilia e in Calabria ma an- 
che il Ponte che sarà una gran- 
de opera green e sarà l’esem- 
pio dell’ingegneria italiana nel 
mondo. «Sono due chilometri 
ma sono importantissimi, per- 
ché collegano strade, comuni- 
tà, imprese, territori e sono 
l’immagine del Veneto che 
non si ferma mai, neanche in 
anni difficili come questi». — 
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Disponibilità I multibrand 
per il last minute sono molto graditi 


«Le prenotazioni, agevolate 
anche dalla possibilità di can- 
cellazione fino all’ultimo mo- 
mento offerta dagli operatori 
in questo periodo, sono nu- 
merose - dice Martin Manera, 
presidente di Lignano Holi- 
day -. Le strutture attualmen- 
te aperte sono una trentina e 
sono tutte pronte per acco- 
gliere anche coloro che deci- 
deranno all’ultimo». 


\ 


«Lignano con i suoi negozi 
riesce a soddisfare una clien- 
tela molto ampia di stranieri 
- dice Alessandro Tollon - , 
perché è in grado di offrire 
una scelta variegata di pro- 
poste, grazie alla presenza 
di negozi multibrand, che 
nelle città straniere sono me- 
no diffusi dei monomarca. 
Sono molti coloro che prefe- 
riscono comprare da noi». 


Le prove di stagione a Lignano 
Alberghi, negozi e locali aperti 


Domenica e lunedì previsti numerosi tedeschi e austriaci. Le prenotazioni viaggiano gia subuoni ritmi 


Sara Del Sal /LIGNANO 


Se non ci saranno sorprese da 
parte del meteo, quella di Li- 
gnano potrebbe essere una Pa- 
squa in linea con quella del 
2022, ovvero quella dei re- 
cord. Etutto pronto ormai nel- 
la località balneare per acco- 
gliere i turisti che scelgono di 
passare qualche giornata fuo- 
riporta approfittando delle fe- 
stività. 

LE PRESENZE 

In questi giorni intanto, già 
dall'inizio della settimana, si 
stanno registrando numerose 
presenze austriache e tede- 
sche. Sono sempre di più gli 
stranieri provenienti da que- 
sti due paesi che hanno ormai 
laseconda casa a Lignano e ap- 
profittano per qualche giorna- 
ta di sole con temperature più 
miti rispetto a quelle d’oltral- 
pe, che negli ultimi giorni han- 
noregistrato abbondanti nevi- 
cate. Molti sono attesi in arri- 
vo nel fine settimana per tra- 
scorrere qualche giorno an- 
cheinhotel. 


LE PRENOTAZIONI 


Al contrario degli anni scorsi, 
dove si attendeva di capire 
dalle previsioni meteorologi- 
che se partire oppure no, que- 
stanno «ci sono numerose 
prenotazioni, agevolate an- 
che dalla possibilità di cancel- 
lazione fino all’ultimo mo- 
mento offerta dagli operatori 
in questo periodo», fa notare 
Martin Manera, presidente 
di Lignano Holiday. «Le strut- 
ture attualmente aperte sono 
una trentina e sono tutte pron- 
te per accogliere anche coloro 
che decideranno all’ultimo 
minuto di trascorrere la Pa- 
squa al mare», afferma Mane- 
ra. 


LA SPIAGGIA: PASSEGGIATE E PRIMI BAGNI 


«Le operazioni di ripascimen- 
to verranno interrotte duran- 
te i giorni di festa, per poi ri- 
partire, nell’ultimo tratto, tra 
la Terrazza a Mare e il Faro 
Rosso, nella prossima settima- 
na-afferma il presidente di Li- 


sagest Emanuele Rodeano 
—.Le ditte hanno lavorato an- 
che di notte per poter conclu- 
dere ilavori a Pineta e consen- 
tire a coloro che arriveranno 


di non trovarsi a passeggiare 
tra i macchinari o nel cantie- 
re. I turisti troveranno anche 
alcuni bar nel lungomare 
aperti, oltre alla Terrazza a 


mare stessa e una parte della 
spiaggia in allestimento, che 
speriamo di concludere per il 
ponte del 25 aprile». Ma per 
chi volesse godersi qualche 


ora di relax sotto l’ombrello- 
ne, all’ufficio 19 di Sabbiado- 
ro è tutto allestito. «Siamo 
pronti, anche perché l’ordi- 
nanza consente l’apertura de- 
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DI PASSEGGIATE 
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DTAOIQWDU 


‘il 


tutti.it 


gli stabilimenti ufficialmente 
da oggi, e quindi probabil- 
mente non saremo gli unici —, 
spiega Marco Andretta, che è 
anche gestore del Camping 
Sabbiadoro —. Peril momento 
le prenotazioni del campeg- 
gio sono in crescita e se iltem- 
po sarà dalla nostra parte, po- 
tremmo prepararci a supera- 
re le presenze del 2022, che 
per quanto mi riguarda erano 
le migliori di sempre», conclu- 
de Andretta. 


SHOPPING, APERITIVI, PRANZI E CENE 


Tutto aperto per tutti. «Chi 
sceglierà di passare la Pasqua 
connoi potrà trovare molti ne- 
gozi, ristoranti e bar aperti e 
completamente rinnovati e 
questa sarà una bella sorpresa 
per i nostri clienti abituali — 
spiega Alessandro Tollon, vi- 
cepresidente Confcommercio 
Udine. Lignano coni suoi ne- 
gozi riesce a soddisfare una 
clientelamolto ampia, perché 
è in grado di offrire una scelta 
variegata di proposte, grazie 
alla presenza di negozi multi- 
brand, che nelle città stranie- 
re sono meno diffusi dei mo- 
nomarca. Sono molti coloro 
che preferiscono comprare da 
noi, un po’ perché l’acquisto è 
più rilassato in unalocalità tu- 
ristica eun po’ perché è lo stile 
italiano che fala differenza». 


200 E PUNTO DI PRIMO INTERVENTO 


La località balneare, nono- 
stante la Pasqua cada in antici- 
po quest'anno, si è attrezzata 
peroffrire tutti i servizi ai suoi 
visitatori che troveranno aper- 
to il Punto di primo interven- 
to sanitario anche nel giorno 
di Pasquetta. Per gli amanti 
della natura è già aperto e visi- 
tabile anche il parco zoo “Pun- 
ta Verde” e sarà possibile an- 
che fare una gita in bicicletta 
raggiungendo Bibione, utiliz- 
zandoilservizio del Passo bar- 
ca, che verrà riattivato pro- 
prio daoggi. 


AGRANDI PASSI VERSO LA STAGIONE 
Dopo Pasqua proseguirà la 
progressiva riapertura di tut- 
te le altre strutture che, entro 
maggio, decreteranno la par- 
tenza della nuova stagione. 
Come spiega Enrico Guerin, 
presidente di Confcommer- 
cio Lignano «con un po’ di for- 
tuna questo sarà il primo 
week-end di passeggiate sulla 
spiaggia per turisti e visitato- 
ri, cui seguiranno il ponte del 
25 aprile e quello immediata- 
mente successivo del primo 
maggio, seguiti da una serie 
di fine settimana di grandi 
eventi», conclude il presiden- 
temandamentale Guerin. — 
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Ilweek-end di Pasqua 


A Sella Nevea si scia fino a Pasquetta 
anche sulle piste slovene del Canin 


Lunedì la Scialpinistica. Giornaliero scontato. Il sindaco Fuccaro: qui si può allungare la stagione 


Alessandro Cesare 
/ CHIUSAFORTE 


Condizioni climatiche ideali, 
piste “tirate” come tavoli da bi- 
liardo, neve abbondante e 
compatta. La località sciistica 
di Sella Nevea, per questi ulti- 
mi scorci di stagione inverna- 
le, mette a disposizione il me- 
glio per godersi un’ultima 
uscita sugli sci (stretti, larghi 
odascialpinismo poco impor- 
ta). Piste e impianti chiude- 
ranno il giorno di Pasquetta, 
lunedì 10 aprile, in occasione 
deltradizionale appuntamen- 
to con la Scialpinistica del 
Monte Canin, e nell’attesa gli 
appassionati non mancano, 
con una media di circa mille 
ingressi negli ultimi giorni. 
«La notte la temperature 
scende ampiamente sotto lo 
zero, garantendo condizioni 
invernali che ci consentono di 
battere le piste al meglio — 
spiega Fabio Toscan, respon- 
sabile del polo di Sella Nevea 
per PromoturismoFvg —. Chi 


I maestri di snowboard e di sci alpino del Friuli Venezia Giulia durante l'aggiornamento che hanno appena effettuato a Sella Nevea 


frequenta la località si sta ren- 
dendo conto che la neve non 
si rovina e resta compatta, ga- 
rantendo una sciata tipica- 
mente invernale. Per questo 
siamo molto ottimisti in termi- 
ni di presenze per gli ultimi 
giorni di apertura». 

La situazione di Sella Nevea 


non è passata inosservata agli 
addetti ai lavori. Se la scorsa 
settimana la località del Ca- 
nal del Ferro è stata scelta co- 
me luogo per l’aggiornamen- 
to dei maestri di sci alpino, di 
fondoe disnowboard del Friu- 
li Venezia Giulia, negli ultimi 
giorni sono stati gli atleti delle 


nazionali di Slovenia e Croa- 
zia ad allenarsi all’ombra del 
Canin. «Sonorimasti estrema- 
mente soddisfatti delle piste e 
delle condizioni che hanno 
trovato», assicura Toscan. 

Oltre a uno skipass a prezzo ri- 
dotto (il giornaliero costa 28 
euro), a rendere attrattiva Sel- 


laNevea c’è il collegamento in 
quota con la località slovena 
di Bovec, insieme all’offerta 
enogastronomica del rifugio 
Gilberti. «C'è poco da dire: la 
neve in questo periodo tiene 
meglio che sotto Natale. C'è il 
sole e le giornate garantisco- 
no luce fino a sera. E un vero 


delitto chiudere la stagione 
con queste condizioni, che so- 
no mancate nell’arco di tutto 
l'inverno». A dirlo è uno dei 
decani tra gli operatori di Sel- 
la, Ivano Sabidussi, che an- 
che allenatore di sci alpino: 
«Le persone stanno dimo- 
strando di apprezzale l’offer- 
ta della nostra località, anche 
perché, al di là del clima favo- 
revole, in quota ci sono anco- 
ra due metri di neve. Sarà un 
gran finale di stagione». 
Ciliegina sulla torta, il ritorno 
della Scialpinistica, che pren- 
derà il via lunedì alle 9. Sarà 
preceduta, domani alle 17, da 
una Vertical race. L’evento, 
giunto alla sessantaseiesima 
edizione, è organizzato dall’A- 
sd Team SkiFriuli, e sarà vali- 
do per il campionato italiano 
di sci alpinismo a coppie e per 
ilcampionatoregionale Fvg. 
«Sella Nevea si conferma una 
stazione sciistica fruibile an- 
che nel periodo primaverile — 
afferma il sindaco di Chiusa- 
forte, Fabrizio Fuccaro —. So- 
no convinto che con alcuni in- 
terventi a basso impatto in 
quota, si potrebbe estendere 
ancora il periodo di apertura, 
anticipandolo a novembre e 
chiudendolo a maggio. Ne 
parleremo con i nuovi ammi- 
nistratori regionali. Sella Ne- 
vea — chiude il primo cittadi- 
no — va considerata un patri- 
monio non solo per Chiusafor- 
te, ma per l’intero Friuli Vene- 
zia Giulia». — 
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CONSUMATORI ATTIVI 


Puschiasis: 
altri aggravi 


Scettica l'associazione udinese Con- 
sumatori attivi sulle misure del gover- 
no. «Se le famiglie infatti stavano ti- 
rando un piccolissimo respiro di sol- 
lievo per via della discesa dei costi di 
energia elettrica (-35% circa) e gas 
(-20% circa) nel primo trimestre del 
2023 in considerazione anche della ri- 


duzione della domandarispetto all’of- 
ferta - spiega la presidente Barbara 
Puschiasis - , questi benefici sui bilan- 
ci familiari già gravati dal caro mutui 
e dal caro spesa, verranno pressoché 
a vanificarsi venendo reintrodotti gli 
oneri di sistema nella bolletta elettri- 
ca. Questi pesano circa per il 21,8% 


fragilità». — 


su quanto il consumatore deve paga- 
re. Quindi oltre a reintrodurre costi 
che erano stati sospesi, nulla è previ- 
sto per la rateizzazione, nonostante 
le continue richieste delle associazio- 
ni dei consumatori e men che meno 
per un fondo per comprovati casi di 
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MALAN (FDI) 


Coni cittadini 


«Il governo Meloni si confer- 
ma dalla parte dei cittadini, 
delle famiglie, delle impre- 
se, a difesa dell'italianità e 
del nostro patrimonio cultu- 
rale ed enogastronomico. Il 
Consiglio dei ministri svolto- 
si martedì ha varato impor- 
tanti misure che danno il 
senso della svolta e delcam- 
bio di passo che con il loro 
voto gli italiani dal 25 set- 
tembre hanno impresso al- 
la nostra nazione. Nuovi aiu- 
ti alle famiglie e alle aziende 
per fronteggiare il caro bol- 
lette, che si aggiungono a 
quelli stanziati con la scor- 
salegge di Bilancio», dichia- 
ra il presidente del gruppo 
dei senatori di Fratelli d'Ita- 
lia Lucio Malan (foto). 


IL MDC 


Sconti da tenere 


Preoccupazione anche da 
parte del Movimento difesa 
del cittadino del Friuli Vene- 
zia Giulia. Il segretario Dino 
Durì (foto) rimarca che la pro- 
roga degli sconti sul gas, la 
cui minore entità sarà com- 
pensata dal taglio delle tarif- 
fe, eviterà una nuova stanga- 
ta a danno degli utenti, ma di 
converso il ritorno degli one- 
ri di sistema sull'elettricità 
peseranno per circa il 22% 
su ogni bolletta elettrica che, 
prima dell'adozione delle mi- 
sure contro il caro-energia, 
sono costati già oltre 12 mi- 
liardi di euro all'anno ai citta- 
dini, ossia una media di 
461,50 a famiglia. 


LUCE 


GAS 


Oneri di sistema 


Oneri di sistema 


Struttura costo Peso % su bolletta * Struttura costo Peso % su bolletta * 
DSS Di circa 4 cents € al kWh 20% circa circa 3-4 cents €/Smc 4% circa 
AIUTI componente negativa -25 / -30% — 
FINE 2021, 2022, 0€ 0% circa -30 cents€ |equivaleva a uno sconto 
I TRIM 2023 al Smc2 in bolletta 
probabile ritorno . È TESO 
APRILE- a valori preci e e 
> 5 -20% ci 
Dna 2023 - pes ISO ma ridotta. Maggio in bolletta. 
da ARERA e giugno 0€ Maggio e giugno 0% 
probabile ritorno 
a 3-4 cents €/Smc. 4% circa. 
DA OTTOBRE 
2023 - - Incentivi fissi mensile Incentivi fissi 
se il costo gas supera da valutare 
una determinata soglia 


(1) Impatto % stimato sui costi complessivi in bolletta per un profilo di 8 KW di potenza e 2.700 kWh/anno di consumo per la luce, e di 1400 Smc/anno per il gas. 
(2) Componente negativa UG2. Diversi valori negativi applicati agli scaglioni di consumo fino a 5.000 Smc 


FONTE: www.segugio.it WITHUB 


La bolletta della luce sara più cara 
Aiuti pubblici prorogati per il Gas 


Le imprese invece continueranno a beneficiare fino al 80 giugno dei crediti di imposta al40e45% 


Maurizio Cescon / UDINE 


Meno sconti sulle bollette a 
partire da questo mese. Se per 
ilgas tutto resterà com’è ades- 
so e come fu deciso dal gover- 
noDraghi, per l’energia elettri- 
ca saranno eliminati gli aiuti 
sugli oneri di sistema che inci- 
dono per circa il 20% sull’im- 
porto complessivo. Il costo del- 
la materia prima, per fortuna, 
negli ultimi mesi è decisamen- 
te diminuito, ma tante fami- 
glie, già con l’acqua alla gola 
perpagare mutui, spesa, istru- 
zione dei figli, dovranno ades- 
so mettere nel conto alcune de- 
cine di euro in più al mese per 
l'energia. Piuttosto critiche le 
parti sociali e le associazioni 
dei consumatori che si aspetta- 
no una riforma complessiva 
della tassazione su gas ed ener- 
gia e non solo interventi per 
tamponare imomenti di emer- 
genza. 


I CARDINI DEL PROVVEDIMENTO 


Iva ridotta per il gas, proroga 
del bonus sociale, crediti diim- 
posta per le imprese. Il gover- 
no rinnova anche per il secon- 
dotrimestre le misure pertute- 
lare famiglie e imprese dal ca- 
ro-energia. Ma ora che l’emer- 
genza sembra attenuata e i 
prezzi del gas sono in discesa, 
anche gli aiuti vengono rimo- 
dulati. Gli oneri di sistema 
dunque restano azzerati nella 
bolletta del gas, ma tornano in 
quella della luce. Mentre 
dall'autunno scatterà un nuo- 
vo “bonus riscaldamento” che 
punta a promuovere il rispar- 
mio. Il nuovo pacchetto di in- 


terventi arriva dentro un cor- 
poso decreto di 22 articoli, 
che stanzia complessivamen- 
te 4,9 miliardi e contiene an- 
che norme sulla sanità e sul fi- 
sco. In particolare 1,1 miliardi 
sono destinati a Regioni e Pro- 
vince autonome per limitare 
l'impatto del payback sanita- 
rio. 


IDETTAGLI DEGLI AIUTI 


Si tratta di risorse ben più con- 
tenute rispetto a 21 miliardi 
stanziati in legge di bilancio 
perle misure scadute il 31 mar- 
zo: anche questo a conferma 
che la fase di emergenza è su- 
perata. Per il secondo trime- 
stre è dunque prorogato il bo- 
nussociale, lo sconto sulle bol- 
lette di luce e gas per le fami- 
glie con Isee fino a 15 mila eu- 
ro. Resta fino a giugno anche 
il taglio dell'Iva al 5% sul gas, 
che viene esteso anche al tele- 
riscaldamento e all'energia 
termica prodotta con il meta- 
no. Gli oneri generali di siste- 
ma sul gas vengono azzerati 
per i tre mesi aprile-giugno, 
mentre — al momento solo per 
aprile — si riduce il contributo 
introdotto a favore dei consu- 
matori fino a 5 mila metri cu- 
bi. Non si famenzione agli one- 
ri sull’elettricità, che quindi 
già dal prossimo aggiorna- 
mento tariffario di aprile tor- 
naranno in vigore. Una pessi- 
ma notizia per i consumatori, 
che prevedono un rialzo delle 
tariffe energetiche destinato a 
vanificare il calo dell’ultimo 
periodo. E anche sul gas si ri- 
schia una stangata, lancia l’al- 
larme l'Unione nazionale con- 


sumatori: viene confermato il 
taglio dell'Iva al 5% sul gas, 
ma la componente tariffaria a 
favore dei consumatori «viene 
confermata solo in misura pa- 
ri al 35% del valore applicato 
nel trimestre precedente», si 
fa notare, e il risultato sarà 
«una stangata annua» di quasi 
300 euro. 


IL PACCHETTO PER LE IMPRESE 


Le imprese intanto potranno 
continuare a beneficiare fino 
al30 giugno deicrediti d’impo- 
sta al 40% e al 45% se hanno 
avuto un incremento delle bol- 
lette superiore al 30% rispetto 
al 2019. Agevolazioni sono 
previste anche per le aziende 


agricole. La vera novità è inve- 
cerimandata all’ultimo trime- 
stre dell’anno: si tratta di un 
nuovo incentivo al risparmio 
energetico per tutti i cittadini, 
senza limiti di reddito, che 
scatterà dal prossimo 1 otto- 
bre al 31 dicembre 2023. Arri- 
va col decreto anche un pac- 
chetto di interventi fiscali. In 
particolare viene concesso più 
tempo per sanarele irregolari- 
tà formali (iltermine perla pri- 
marata è spostato dal 31 mar- 
zo al31 ottobre) e peril ravve- 
dimento speciale (dal 31 mar- 
zo al 30 settembre) sulle di- 
chiarazioni validamente pre- 
sentate fino al periodo d’impo- 
sta 2021. Concessa poi anche 


la possibilità di adesione age- 
volata e definizione agevolata 
degli atti del procedimento di 
accertamento. 


I PREZZI DEL GAS AD AMSTERDAM 


Ieri sul mercato di riferimento 
di Amsterdam, il gas naturale 
era quotato a circa 44 euro al 
Mw/h. Per trovare un prezzo 
così basso bisogna tornare al 
luglio del 2021, quasi due an- 
ni fa. Poi l’impennata a partire 
dall’autunno del 2021, acuita 
dalla guerra in Ucraina. Tanto 
che adagosto 2022 il gas costa- 
va fino a 300 euro al Mw/H, 
ma quotazioni sopra i 100 eu- 
ro anche a dicembre. — 
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FEDERCONSUMATORI 


D'Adamo: servono misure strutturali 
e costituire un fondo regionale 


UDINE 


«Provvedimenti necessari, 
ma non sufficienti. La situa- 
zione resta ancora preoccu- 
pante sul fronte energia. E ser- 
virebbero misure strutturali, 
non provvisorie che vengono 
modificate ogni due o tre me- 
si». Angelo D’Adamo è il pre- 
sidente di Federconsumatori 
del Friuli Venezia Giulia. È 
stato rieletto al termine del 
congresso dell’associazione, 


svoltosi nei giorni scorsi alla 
presenza del presidente na- 
zionale Michele Carrus. Oltre 
al rinnovo delle cariche, si è 
parlato di siccità, bonus edili 
edibollette di luce e gas. 

D’Adamo c’è più malumo- 
re o più soddisfazione, da 
parte vostra, per le misure 
adottate dal Consiglio dei 
ministri? 

«L'emergenza non è termi- 
nata sul fronte energia. Vigi- 
liamo per una riforma più 


strutturale dell'intero siste- 
ma, non vanno bene interven- 
ti solo per tamponare una si- 
tuazione dicrisi». 

Cosa cambia per i cittadi- 
nidaaprile? 

«La continuazione almeno 
di una parte degli aiuti intro- 
dotti da Draghi era una cosa 
necessaria. Peril gas è confer- 
mato sostanzialmente lo sta- 
tusquo almeno fino a giugno, 
con l’Iva al 5% e la sospensio- 
ne degli oneri di sistema. Evi- 
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COLDIRETTI 


Materie prime 
in ribasso 


«Il calo delle bollette di luce e gas è 
un segnale importante per imprese 
e famiglie costrette a fare i conti per 
troppo tempo con costi energetici 
fuori controllo». € quanto afferma 
la Coldiretti in riferimento alle sti- 
medi Arera che «cisaranno delle va- 
riazioni importanti superiori al 


20% sicuramente» per la prossima 
bolletta della luce mentre sul gas 
«sarebbe ragionevole aspettarsi 
qualcosa intorno al 10%». «La spe- 
sa energetica ha un doppio effetto 
negativo perché — sottolinea la Col- 
diretti — riduce il potere di acquisto 
dei cittadini e delle famiglie, ma au- 


menta anche i costi delle imprese 
particolarmente rilevanti per l’a- 
groalimentare. Il costo dell’energia 
— continua la Coldiretti — si riflette 
infatti in tutta la filiera e riguarda 
sia le attività agricole ma anche la 
trasformazione e la distribuzione 
alimentare». — 
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L'andamento dei prezzi 


TASSO DI INFLAZIONE A MARZO 2023 IN ITALIA 


ia 


(+9,1% A FEBBRAIO, +10% A GENNAIO) 


INFLAZIONE A UDINE A FEBBRAIO 


eee + 


(+9,4% A GENNAIO) 


INFLAZIONE A TRIESTE A FEBBRAIO 


RE +70 


(+8,6% A GENNAIO) 


INFLAZIONE A VENEZIA A FEBBRAIO 


___r_ iN 


(+8,7% A GENNAIO) 


INFLAZIONE A TRENTO A FEBBRAIO 


eee 


(+9,7% A GENNAIO) 


MAGGIORI RINCARI A UDINE A FEBBRAIO 


Prodotti alimentari e bevande analcoliche 


Bevande alcoliche e tabacchi 


GLI ULTIMI DATI 


In marzo cala l’inflazione 
Aumenti per i carburanti 


Le rilevazioni Istat parlano diun +7,7%, in netto calo rispetto al+9,1% di febbraio 
A Udine e Trieste resta ancora "salato" il carrello della spesa al supermercato 


UDINE 


L'inflazione dà finalmente 
chiari segnali di frenata. In at- 
tesa dei dati aggiornati delle 
città tra cui Udine e Trieste (sa- 
ranno diffusi a metà mese), l'I- 
stat rende noto l’indice dei 
prezzi al consumo di marzo, 
che si è attestato al +7,7%. Un 
calo deciso, visto che appena a 
febbraio il caro vita viaggiava 
al+9,1%eagennaioera anco- 
rain doppia cifra, +10%. Prez- 
zi comunque ancora “caldi”, 
un trend che dura da più di un 
anno, da prima dell’inizio del- 
la guerra in Ucraina. Tanto 
che la Bce e le principali ban- 
che centrali sono state costret- 
te ad aumentare i tassi d’inte- 
ressee non è detto che la spira- 
le siesaurisca intempibrevi. 


CARO SUPERMERCATO 


Le città renderanno noti i dati 
sull’inflazione tra qualche gior- 
no, ma se facciamo riferimen- 
to all’indice di febbraio, Udine 
segnala un’inflazione comples- 
siva del +8,8%, amarzocisiat- 
tende di scendere ben sotto 
18%. Ma intanto resta piutto- 
sto caro il carrello della spesa, 
conunbalzo del +13,1%, sem- 
pre a febbraio, in controten- 
denza conilcalo che si era regi- 
strato due mesi fa. Nel paniere 
primato negativo per olio e 
burro (+32,8%), seguono lat- 
te, uova e formaggi 
(+20,3%), pane e cereali 
(+17,8%), mentre la carne fa 
segnare un +10,2%. Legger- 
mente inferiore l’inflazione a 
Trieste che, a febbraio, era 


dell’8,1%. 
GLI AGGRAVI DI PASQUA 


OLTREA BENZINA E DIESEL 


COSTANO DI PIÙ ANCHE | DOLCI RIVGARIEERIDOLGIRASDUALI 


Irincarinonrisparmiano nem- 
meno i dolci della tradizione 
pasquale. Il prezzo della co- 
lomba artigianale inFriuli è au- 
mentato di 2 euro al chilo, si è 


La tradizionale 
colomba artigianale 


è aumentata arrivati cioè a 38 euro, con un 

î ; aumento di poco superiore al 
di i euro al chilo 5 per cento. La farina è passata 
arrivando da 0,90 centesimi al chilo a 


1,10 euro, le uova sono cre- 
sciute di 5 centesimi, un chilo 
di zucchero si paga 1,35 euro 
anziché 0,80 centesimi. E l’e- 
lenco potrebbe continuare, 
perché sono aumentati i candi- 
ti, le mandorle e tutti gli ingre- 
dienti necessari per realizzare 
la classica glassa che adorna le 
colombe. La domanda però c'è 
per la colomba e per l’uovo di 
cioccolato, impreziosito da un 
regalo personalizzato. Il ritoc- 
co dei prezzi del prodotto fini- 
to, a causa del costo di materie 
prime che si mantiene alto, 


di media a 38 euro 


Negli scaffali dei 
negozi gli incrementi 
maggiori riguardano 
olio, burro, pane, 
cereali, formaggi, 
uova, carne e pesce 


non allontana il consumatore 
dalprodotto artigianale di qua- 
lità. Sembra però confermare 
a Pasqua il comportamento 
che aveva già manifestato a 
Natale: concentrare gli acqui- 
sti a ridosso della ricorrenza, 
quasi all’ultimo minuto. E la 
sintesi dell'andamento degli 
acquisti di colombe, uova, pro- 
dotti tipici e gelato in occasio- 
ne della Pasqua che tracciano 
panificatori, pasticcieri e gela- 
tieri di Confartigianato. 


CARBURANTI IN RISALITA 


L’inflazione è in calo, non così 
benzina e diesel. Arriva infatti 
una nuova stangata per gli au- 
tomobilisti, con la benzina che 
torna a sfondare i 2 euro al li- 
tro. Quasi non si ricorda una 
Pasqua, tranne gli anni della 
pandemia, che non abbia regi- 
strato rincari allapompa. Que- 
stanno è lo stesso, complice il 
recente taglio della produzio- 
ne di petrolio deciso dal cartel- 
lo dei Paesi produttori. Le ulti- 
me rilevazioni del governo su 
circa 18 mila impianti di carbu- 
rante fotografano l'amara sor- 
presa: la verde servita è torna- 
ta sopra i due euro e il Coda- 
cons ha rintracciato casi in cui 
sfiora anche i 2,5 euro al litro. 
Come al solito si risparmia col 
faida te: la benzina selfservice 
è a quota 1,872 euro al litro 
(+7 millesimi, compagnie 
1,876, pompe bianche 1,863), 
mentre il gasolio è a 1,771 eu- 
ro al litro (+2 millesimi, com- 
pagnie 1,776, pompe bianche 
1,760). — 

M.CE. 


dentemente per il gas siamo 
ancora in presenza di un mer- 
cato in turbolenza, visto che 
questi sconti hanno un prez- 
zo di 5 miliardi di euro per le 
casse dello Stato, non sono 
noccioline. Per quantoriguar- 
da l’energia elettrica gli oneri 
di sistema saranno reintro- 
dotti, nella nostra piattafor- 
ma abbiamo chiesto una rior- 
ganizzazione complessiva, 
che vengano tolti tutti quelli 
impropri. Ma, ripeto, siamo 
sempre a rincorrere interven- 
tid’urgenza per far fronte alla 
situazione in atto. Non è un 
giudizio del tutto negativo, 
ma ricordiamoci che il setto- 
re energia è uno dei problemi 
principali per la gente che 
non sa più come far quadrare 
icontidicasa». 

Aproposito, il “termome- 


ANGELO D'ADAMO 
CONFERMATO PRESIDENTE 
DI FEDERCONSUMATORI FVG 


«Il numero delle 
famiglie fragili che si 
presentano agli 
sportelli è costante» 


tro” dei vostri sportelli, co- 
sadice? 

«Il flusso di chi non ce la fa è 
costante, non è diminuito. Il 
sistema delle rateizzazioni 
ha dato un po’ di sollievo, ma 
non basta. Sarebbe necessa- 
rialacostituzione di un fondo 
regionale dove chi ha difficol- 
tà chiare e accertate rispetto 
agli aumenti del costo dell’e- 


nergia può chiedere un inter- 
vento, un microcredito. Per 
esempio è stata molto positi- 
va l’iniziativa del prefetto di 
Udine che siè attivato, ha rice- 
vuto la disponibilità da parte 
della Fondazione Friuli, che 
ha messo a disposizione 300 
mila euro, e affidato alle Cari- 
tas di Udine e Concordia Sa- 
gittaria la gestione di questo 
fondo. I bonus nazionali non 
bastano, in ogni ambito biso- 
gna fare tutto il possibile». 
L’inflazione morde anco- 


S.p.A. AUTOVIE VENETE 
Via V. Locchi n. 19 - 34143 Trieste - Tel 040/3189111 - Fax 040/3189313 
02/23 — S BANDO DI GARA PER ESTRATTO 
Oggetto della gara: Servizio lavanolo indumenti ad Alta Visibilità D.P.I. — C.1.G. 
9684637F43./mporto complessivo dell'appalto al netto di |.V.A: L'importo a base d’asta 
è di € 900.000,00.- + I.V.A., di cui € 270.987,60.- per costi della manodopera (soggetti 
a ribasso) ed € 0,00.- per costi per la sicurezza non soggetti a ribasso, per una durata 
di 60 mesi decorrenti dalla data di avvio dell'esecuzione del contratto. Tipo di procedu- 
ra: Procedura Aperta, ai sensi dell'art. 3, comma 1, lett. sss) e dell’art. 60 del D. Lgs. 
50/2016 e s.m.i., con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’art. 95 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. L'offerta ed i documenti richiesti 
dovranno essere inseriti nell’applicativo appalti al sito http:/Awww.autovie.it (sezione 
Bandi di gare a partire dal 6 ottobre 2018), entro il termine perentorio delle ore 12.00 
del giorno 11.05.2023. L'apertura delle offerte avverrà il giorno 15.05.2023 alle ore 
09.30 in via telematica a mezzo della piattaforma appalti in uso alla S.p.A. AUTOVIE 


VENETE. Il bando di gara è stato inviato all’Unione Europea — Pubblicazione del Supple- 


ra... 
«Certo, i costi dell’energia 
ricadono sul carrello della 
spesa. Le famiglie erodonoiri- 
sparmi, l'inflazione è una be- 
stia che scarica i suoi effetti 
negativi sul cittadino. Anche 
fare mutui è più difficile». — 
M.CE. 


Trieste, 04.04.2023 


mento alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea in data 24.03.2023. Il bando di gara è 
stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 5° Serie Speciale n. 38 
dd. 31.03.2023 e sui siti internet www.serviziocontrattipubblici.it, www.autovie.it. 
Le informazioni necessarie alla partecipazione alla gara potranno essere reperite nella 
pagina dedicata al presente appalto della sezione “Bandi, Avvisi e Appalti — Bandi di 
gara a partire dal 6 ottobre 2018” all’indirizzo internet http://www.autovie.it. 


IL DIRETTORE GENERALE 
(dott. Giorgio Damico) 
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Ucciso 


dall’ors 


ILCASO 


Francesca Del Vecchio /TRENTO 


utto avrebbe immagi- 

nato tranne che di mo- 

rire tra le sue amate 

montagne, per di più 
sbranato (forse) da un orso. 
Andrea Papi, 25 anni, era un 
runneresperto. Trentino origi- 
nario di Caldes, in Val di Sole, 
siera laureato in Scienze moto- 
rie a Ferrara due anni fa. Lavo- 
rava in una macelleria a Cro- 
viana, a 5 km da casa, ma la 
sua passione era lo sport, so- 
prattutto quello a contatto con 
lanatura. Sulsuo profilo Insta- 
gram è ancora visibile l’ultima 
story pubblicata poco prima di 
morire: una panoramica su un 
paesaggio montano e una sola 
parola: «Peace». Il suo corpo 
senza vita è stato ritrovato nei 
boschi non lontano dal paese 
nella notte tra mercoledì e gio- 
vedì. L'ipotesi è che sia stato uc- 
ciso da un animale selvatico, 
viste le ferite sul corpo. «Sarà 
l'autopsia (con ogni probabili- 
tà nella giornata di oggi, ndr) a 
chiarire la causa della morte. 


Andrea Papi, studente 
discienze motorie 
aFerrara, sarebbe 
stato aggredito da 
un orso mentre correva 
Adestra un orso 
inuna foto d'archivio 


Al momento sono supposizio- 
ni», commenta il sindaco di 
Caldes, Antonio Maini. 
Andrea era uscito di casa 
mercoledì pomeriggio per uno 
dei suoi allenamenti. Era diret- 
to sopra l’abitato di Caldes. 
Col calare del buio e non ve- 
dendolo rientrare, la compa- 
gna e i genitori avevano dato 


l’allarme: il ragazzo era atteso 
auna cena di compleanno in fa- 
miglia. Immediati i soccorsi di 
carabinieri, vigili del fuoco e 
unità cinofile. Nella notte, poi, 
il ritrovamento del corpo gra- 
zie ai cani molecolari. 
Scorrendole foto postate da 
Andrea sui social, due sono gli 
elementi ricorrenti: la monta- 


Studente trovato morto nei 
boschi sopra Caldes,in Trentino 
Sul corpo segni di aggressione 
Protesta dei residenti 


gna e la sua ragazza: «Tienimi 
per sempre così», dice la dida- 
scalia di una foto che li ritrae 
abbracciati pubblicata ieri po- 
meriggio da Alessia Gregori. 
«La famiglia è addolorata ma 
vuole vivere questo momento 
nel più completo riserbo», spie- 
ga ancora il primo cittadino: 
«Il paese è scosso, abbiamo per- 


so unfiglio della comunità». 
Nel frattempo, gli abitanti 
danno per certa l'aggressione 
da parte di un orso. «Da tempo 
si parla di avvistamenti in zo- 
na. Ci sono state aggressioni 
ad animali. L'ultima a marzo, 
una pecora sbranata», raccon- 
tano in paese. Solo un mese fa, 
non lontano da Caldes, in val 


di Rabbi, un altro escursioni- 
sta era stato aggredito e ferito 
dall’esemplare Mj5. «Bisogna- 
va solo attendere la morte di 
qualcuno. Ora prenderanno 
seriamente in manola situazio- 
ne», lamentano ancora i citta- 
dini. Intanto, la vicenda ha già 
acceso lo scontro tra autorità 
locali e associazioni animali- 
ste: il presidente della provin- 
cia, il leghista Maurizio Fugat- 
ti, avverte di aver informato il 
governo della situazione di 
una «fauna selvatica fuori con- 
trollo». Dal canto suo, Oipa (as- 
sociazione per la protezione 
animali) invita alla prudenza: 
«Aspettiamo gli esiti degli esa- 
mi. Invitiamo politici, residen- 
tia una maggiore precauzio- 
ne». «Quella di Fugatti contro 
gliorsinonè una battaglia nuo- 
va. Ci sono state catture finite 
male, minacce di abbattimen- 
to. E una strategia politica che 
strizza l'occhio all'elettorato 
di destra», aggiunge il respon- 
sabile Fauna selvatica di Oipa, 
Alessandro Piacenza. Dopo 
l'aggressione dell’escursioni- 
sta, all’inizio di marzo, Fugatti 
aveva infatti avvisato che l’e- 
semplare Mj5, un maschio di 
18 anni, sarebbe stato «cattu- 
rato e abbattuto». Predica cal- 
ma la Lega anti vivisezione: 
«Le ferite trovate potrebbero 
essere successive alla morte av- 
venuta per altre cause». D’al- 
tronde, il governo Meloni ci 
aveva già provato a dicembre, 
con l'emendamento alla Leg- 
ge di Bilancio che consente 
l'uccisione di cinghiali, lupi e 
altre specie protette. Ma Bru- 
xelles aveva avvisato: «Pronta 
la procedura d'infrazione». — 
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CONSORZIO AGRARIO DEL FRIULI VENEZIA GIULIA - Soc. Coop. a r. l. - 
Sede in BASILIANO (Udine) - via Luigi Magrini n° 2 


AVVISO DI CONVOCAZIONE 


ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCI 
Ai sensi dell'art. 40 dello Statuto Sociale è convocata per il giorno giovedì 27 aprile 2023 alle ore 06.00 in prima 
convocazione e per il giorno VENERDÌ 28 aprile 2023 alle ore 10.00 in seconda convocazione l'Assemblea Ge- 
nerale dei Soci, presso la Sede del “Consorzio Agrario del Friuli Venezia Giulia - Soc. Coop. a r. (." in BASILIANO 


(Udine) - via Luigi Magrini n° 2 - . 


L'Assemblea Generale, alla quale interverranno i Soci Delegati eletti nelle Assemblee Separate, è convocata 
per discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 


1) Comunicazioni. 


2) Bilancio dell'Esercizio Sociale chiuso al 31 dicembre 2022 e deliberazioni conseguenti. 
3) Presentazione del Bilancio Consolidato al 31 dicembre 2022. 
4) Nomina del Consiglio di Amministrazione per il triennio 2023-2025, previa determinazione del nume- 
ro dei Consiglieri chiamati a comporre l'organo amministrativo. 
Nomina del Collegio Sindacale e del Presidente del Collegio Sindacale per il triennio 2023-2025, 
previa determinazione del compenso annuo spettante ai Sindaci. 
Determinazione degli emolumenti ai componenti il Consiglio di Amministrazione e il Comitato Ese- 


cutivo. 


Incarico di revisione legale dei conti ai sensi dell'articolo 13 del D.Lgs. 39/2010, degli articoli 2409 
bis e seguenti del Codice Civile e dell'articolo 15 della Legge n. 59/1992 per gli esercizi chiusi al 31 


dicembre 2023, 2024 e 2025 e determinazione del relativo compenso. 


Comunicazione esito della revisione ordinaria ex art. 15 della Legge 59/1992 e successive integrazioni. 


ASSEMBLEE SEPARATE DEI SOCI 


Ai sensi dell'art. 43 dello Statuto Sociale sono convocate, nelle località, nei giorni e nelle ore sotto indicati, le 
Assemblee Separate dei Soci del “Consorzio Agrario del Friuli Venezia Giulia - Soc. Coop. a r. 1." - per eleggere 
i Soci Delegati che parteciperanno all'Assemblea Generale dei Soci. 


1) BASILIANO (UD) 


presso il Consorzio Agrario di Basiliano (Ud) in via L. Magrini, 2 
22 aprile 2023 alle ore 05.00 
26 aprile 2023 alle ore 10.30 


in 1° convocazione: 
in 2* convocazione: 


sabato 
mercoledì 


2) SAN VITO AL TAGLIAMENTO (PN) 
presso il Consorzio Agrario di San Vito al Tagliamento (Pn) in via Trento, 6 


in 1° convocazione: 
in 2° convocazione: 


3) CORMONS (GO) 


sabato 
mercoledì 


22 aprile 2023 alle ore 06.00 
26 aprile 2023 alle ore 17.00 


presso l'Agriturismo “Villa Trovatore" a Cervignano del Friuli (UD) in via L. Stabile, 42/1 


in 1° convocazione: 
in 2* convocazione: 


sabato 
mercoledì 


22 aprile 2023 alle ore 06.30 
26 aprile 2023 alle ore 20.30 


Ciascun Socio può partecipare alla sola Assemblea Separata per la quale ha ricevuto l'avviso di 


convocazione. 


Se il Socio è una persona giuridica o un Ente, alle assemblee partecipa il suo Presidente o un Socio 
a cui sia stata conferita delega scritta. 
Possono partecipare, con diritto di voto, i soci in regola con i versamenti delle azioni sottoscritte e 
che risultino iscritti al libro soci almeno novanta giorni prima dello svolgimento dell'assemblea. 

| soci possono farsi rappresentare soltanto da altro Socio mediante delega scritta. Ciascun Socio può 
rappresentare un massimo di dieci soci. Le deleghe devono essere sottoscritte dal Socio delegante 
e contenere il nome del Socio delegato. 
Dopo l'inizio dell'Assemblea Separata, i soci hanno diritto di presentare proprie liste di candidati 
scelti tra i soci convocati per quella Assemblea Separata. 
Non possono essere nominati delegati i Consiglieri di Amministrazione del Consorzio Agrario in 


carica. 


Le assemblee separate eleggono, a scrutinio palese, con il sistema proporzionale, un delegato per 
ogni venti voti presenti o rappresentati in ciascuna assemblea separata. 

Se il numero dei voti presenti o rappresentati non è esatto multiplo di venti ed il resto supera i dieci, 
viene eletto un delegato anche per questo resto. 

I candidati di ogni lista risulteranno eletti secondo l'ordine di lista. 


Basiliano (Ud), 07 aprile 2023 


IL PRESIDENTE 
( Gino Vendrame ) 


SETTE ANNI FA L'INCIDENTE IN SPAGNA 


Elisa rimane senza giustizia 
Morto l’autista, unico imputato 


UDINE 


Sette anni dopo la strage in cui 
morirono 13 studentesse in 
Erasmus, di cui sette italiane, 
tra queste Elisa Valent, 25 an- 
ni, di Venzone (Udine), è dece- 
duto anche il conducente del 
pullman che il 20 marzo 2016 
finì fuori strada a Freginals, in 
Spagna. Rodriguez Jimenez, 
70 anni, era l’unico imputato 
per quella strage e la sua mor- 
te chiude di fatto il processo pe- 
nale. Ai genitori che da sette 
anni reclamavano giustizia 
non resta che prenderne atto: 
«Finisce la nostra storia giudi- 
ziaria. Non sarà emesso nes- 
sun verdetto perché la respon- 
sabilità penale è personale» 
scrivonoifamiliariin unalette- 
ra affidata all'avvocato Maria 
Cleme Bartesaghi. 

L’autista lo scorso autunno 
aveva raggiunto una sorta di 
patteggiamento, secondo l’or- 
dinamento spagnolo, e cioè 
uno sconto di pena per l’am- 
missione delle responsabilità 
ma la decisione non era stata 
ancora messa nero su bianco 
dal giudice. «Nell’autunno del 
2022 - prosegue la lettera — 
avevamo preso tutti insieme 
una decisione sofferta e diffici- 
le, acconsentendo a un patteg- 
giamento con l’emissione di 
una sentenza di condanna 
dell’autista, il quale, incambio 
di uno sconto di pena, avrebbe 
ammesso finalmente la sua re- 
sponsabilità». Per sette anni i 
genitori delle ragazze hanno 


Laeteali Ve CARA 


Elisa Valent, la studentessa di Venzone morta in Spagna 


reclamato giustizia. 

«Questa vicenda — scrivono 
nella missiva — ci ha portato 
viatroppo, mala dignità ciè ri- 
masta: ci siamo rifiutati di subi- 
re per anni un processo che 
non ne voleva sapere di parti- 
re. Abbiamo perso fiducia in 
un paese- concludono i paren- 
ti delle setteragazze— dove l’e- 
sercizio della giustizia dipen- 
de dalla capienza e dal nume- 
ro delle aule o dalle rivendica- 
zioni sindacali pur legittime di 
un segretario. Uno stato in cui 
il risarcimento delle vittime di 
sinistri stradali vale meno di 
quello di altri sinistri, per non 
pesare sulle compagnie assicu- 
rative. Quindi, meglio uscirne 
prima possibile, per non subi- 
re più. Nemmeno questo è sta- 
to possibile. Ci resta solo la no- 
tizia che l'autista avrebbe pat- 
teggiato: è la nostra unica non 


sentenza». 

La magistratura spagnola 
aveva tentato per tre volte di 
archiviare la vicenda come un 
incidente stradale dovuto alla 
fatalità, le famiglie e iloro lega- 
li si erano opposte. Le autorità 
spagnole avevano riaperto le 
indagini e riconosciuto la re- 
sponsabilità della strage per 
omicidio imprudente». 

Lo scorso 20 marzo, a sette 
anni dalla morte di Elisa, i geni- 
tori Anna Bedin ed Eligio Va- 
lente la sorella Sara, nel solle- 
citare l'avvio del procedimen- 
to giudiziario, hanno ricorda- 
to Elisa con parole toccanti: «E 
incredibile come un mondo 
pieno di persone ti può sembra- 
re deserto, se una sola ti man- 
ca». Il vuoto lasciato da Elisa e 
dalle altre 12 studentesse re- 
sterà incolmabile. — 
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Ucciso dall'orso 


Loscrittoree artista friulano riflette sulrapportotra l'uomo e l'ambiente, irischi da valutare e la convivenza con gli animali 


La natura e la lezione di Mauro Corona: 
«Non siamo gli unici abitanti del pianeta» 


ILCOMMENTO 


MAURO CORONA 


stai sul divano, o 

vai in montagna e 

accetti irischi, com- 

preso l’incontro 
con gli animali. Mi spiace per 
quel giovane, ma sarà stato 
l’orso? Vedremo. 

In certi periodi l’orso è più 
pericoloso, soprattutto l’orsa 
quando ha i cuccioli, poi c'è la 
storia dei cani che i plantigra- 
di avvertono come nemico. E 
secisarà certezza che il giova- 
ne è stato ucciso dall’orso, sa- 
rà ucciso anche l’orso. Così sa- 
rà, ma nonsi può uccidere l’or- 
so che uccide. L’uomo, al soli- 
to, vuole decidere lui, vuole 
piegare la Natura. Nelmare ci 
sono gli squali e se ci vai rischi 
di essere aggredito. Che fac- 
ciamo? Ammazziamo tutti gli 
squali, oppure cerchiamo di 
evitarli? Siamo i padroni del 
mondo, dalle profondità 
oceaniche alla punta delle 


montagne? Ma dai. 

Ogni mattina, dico ogni 
mattina, si trova una carcassa 
d’un cervo sbranato dai lupi. 
In Trentino non c’era l’orso, 
neanche i lupi. E da noi, qui 
nelle mie zone del Friuli, 
trent'anni fa non c'erano i cer- 
vi, adesso attraversano le stra- 
dein 60-80 esemplari. Hanno 
portato stambecchi che han- 
no cacciato più giù i camosci, 
e hanno popolato valli con 
marmotte e mufloni. Il lupo è 
arrivato, l’orso no: trasporta- 
to anche lui a suon di milioni 
dieuro.Eora, sel’orso ha ucci- 
so un uomo, in quella vallata 
per un po’ non andrà più nes- 
sunoeilturismocisoffrirà. 

Ecco il punto, si perdono 
sghei e allora l’orso che ucci- 
de deve essere ucciso. Il pro- 
blema è la cultura del territo- 
rio, noi siamo un popolo di im- 
provvisatori. Improvvisiamo 
soprattutto perignoranza, do- 
ve non vediamo il pericolo. A 
me non viene in mente di 
prendere una barca e ficcar- 
mi in mare. Che fine farei? 


Mauro Corona commenta la vicenda del runner morto in Trentino, forse ucciso da un orso 


Ma il mare ha orizzonti aper- 
ti, lontani e fa paura, in mon- 
tagna ci sono boschi e sentieri 
e uno va, anche senza cono- 
scere. Pericolo? Non si pone 
neanche il problema. 

Sono anni che dico e ripeto 
la stessa cosa, mi annoio perfi- 
no da solo, ma tanto nessuno 
mi ascolta: la montagna deve 
essere insegnata nelle scuole. 
Nelle classi devono entrare i 


boscaioli, gli uomini di monta- 
gna, le guide e chi conosce gli 
animali selvatici, dai cinghia- 
li agli orsi che possono essere 
pericolosi. Magari anche i lu- 
pi, ma non si hanno riscontri 
suaggressioni all’uomo. 
Tuttavia, messo alle strette 
ogni animale può essere ag- 
gressivo. Un amico che gesti- 
sce il rifugio Carota d'Alpago 
un giorno si è trovato circon- 


dato da sette lupi, non sapeva 
che fare. Per fortuna se ne so- 
no andati. Io ho in tasca una 
scacciacani, ‘na rivoltellina 
che fa soltanto rumore, ma ba- 
sta un suono inusuale e gli ani- 
mali più selvatici sono, meno 
lo gradiscono e se ne scappa- 
no. 

Dicevo dei pericoli della 
montagna, noni ghiacciai o le 
alte vette, ma quelli sui sentie- 


ri dove ci sono i turisti. In Do- 
lomiti i sentieri corrono lun- 
gopareti verticali. Quante vol- 
te ho visto genitori cammina- 
reconibimbiinspallae senza 
casco. Basta un corvo per far 
cadere un sasso, per non par- 
lare dei camosci che corrono 
e saltano e possono provoca- 
re piccole frane. Che fare? 
Non ci si può difendere dai 
sassi e così per gli orsi, occor- 
re conoscere le loro abitudini, 
stare attenti. E se ce ne sono 
troppi bisogna  recintarli. 
Non so se sia possibile usare i 
soldi dei Pnrr e fare una bar- 
riera intorno a un’area molto 
vasta dove possano vivere a 
loro misura. Ma ci vogliono 
migliaia di ettari, un orso 
adulto in una notte può spo- 
starsi anche di 80 chilometri. 
Ma intanto l’uomo deve 
educare e educarsi e non pen- 
sare di essere l’unico ad aver 
il diritto di vivere sul pianeta, 
sia pianura, campagna, mare 
o montagna. Il rispetto della 
natura passa per la conoscen- 
za e il sapere ci indica che la 
natura ha anche aspetti peri- 
colosi e altri abitanti oltre a 
noi. E come prendere l’auto a 
Torino e mettersi in viaggio 
per dove volete voi, devi sape- 
re che sulle strade non tutto 
dipende da te e che l’inciden- 
te è possibile. Pensa un po’ in 
montagna. Io quando vado a 
arrampicare so bene che pos- 
so nontornare. 
TESTO RACCOLTO 
DA ENRICO MARTINET 
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L'invasione dell'Ucraina 


Xi-Macron 


patto per la p 


ILCASO 


Lorenzo Lamperti /TAIPEI 


essuna svolta, ma 
alcuni segnali atte- 
si per tenere aperta 
la porta. Europa e 
Cina si studiano, sanno che 
le distanze sulla guerra in 
Ucraina sono ancora ampie. 
Masiribadiscono che hanno 
ancora bisogno l’uno dell’al- 
tro. Ursula von der Leyen ha 
ammonito che in caso di aiu- 
ti militari alla Russia, il rap- 
porto sarebbe compromes- 
so. Xi Jinping ha provato a 
slegare il fronte ucraino alla 
prospettiva più ampia dei 
rapporti bilaterali. Emma- 
nuel Macron può provare a 
rivendicare il mantenimen- 
to del dialogo e ottiene nuo- 
viaccordi commerciali. 

Lo stile delle visite dei lea- 
der europei è molto diverso. 
Per Von der Leyen arrivo in 
sordina e conferenza stam- 
pa solitaria. Per Macron è 
stato srotolato iltappeto ros- 
so di fronte alla Grande Sala 
del Popolo di piazza Tianan- 
men, dove è stato accolto di- 
rettamente da Xi. I due han- 
no assistito a una elaborata 
cerimonia col saluto di 21 
cannoni e inni nazionali 
suonati da una banda di ot- 
toni. Prassi da visita di Sta- 
to con tutti gli onori. La Ci- 
na «ha un ruolo vitale per 
la costruzione della pace», 
ha scritto Macron in cinese 
suTwitter prima del bilate- 
rale. Nei 90 minuti circa di 
confronto, il presidente 
francese ha provato a farve- 
nire allo scoperto quello ci- 
nese: «So di poter contare 
sudi lei perriportare la Rus- 
sialaragione e tutti altavo- 
lo dei negoziati». Xi si è det- 
to disponibile a parlare con 
Volodymyr Zelensky, ma 
«al momento opportuno». 
Più esplicita Von der 
Leyen, che nel successivo 
trilaterale ha chiesto alla 
Cina di sostenere una «pa- 
ce giusta», e dunque il riti- 
ro di Mosca. Xi non si è 
smosso e ha ribadito la ne- 
cessità di tutelare le «legitti- 
me preoccupazioni di sicu- 
rezza di tutti i Paesi», ergo 
anche della Russia. «La cri- 
siè lunga e difficile da risol- 
vere. Non esiste una pana- 
cea», quasi smontando le 
speranze di chi vorrebbe 
una mediazione cinese, pe- 
raltro smentita da Mosca. 

Se era prevedibile il totale 
accordo sulla proliferazione 
nucleare, la vera novità del 
discorso di Xi è la richiesta 
chele parti in guerra «proteg- 
gano le vittime, compresi 
donne e bambini», coi più ot- 
timisti che immaginano 


un’eco almandato di arresto 
della Corte penale interna- 
zionale per Vladimir Putin. 
«Il mondo di oggi sta affron- 
tando profondi cambiamen- 
ti storici», ha detto poi Xi, 


che ha definito Pechino e Pa- 
rigi «strenui promotori della 
multipolarizzazione delle re- 
lazioni internazionali». Nel 
lessico cinese, significa op- 
porsi alla visione del mondo 


leri a Pechino la stretta 

di manofra il presidente Xi 
Jinpinge il presidente 
francese Emmanuel Macron 


«egemonica» e «da guerra 
fredda» degli Stati Uniti. A 
corollario del suo presunto 
ruolo di stabilizzatore, illea- 
der cinese ha potuto mette- 
re in mostra l’incontro di ieri 


Il presidente cinese promette 

di chiamare Zelensky 

Il francese: «Dobbiamo 

riportare Putin alla ragione» 
L'accordo con Airbus per 160 aerei 


proprio a Pechino tra i mini- 
stri degli Esteri di Iran e Ara- 
bia Saudita, il primo dopo 7 
anni. 

Von der Leyen non ha evi- 
tato di citare Taiwan: «Nes- 
suno deve cambiare lo sta- 
tus quo conla forza», ha det- 
to la presidente della Com- 
missione Ue, che ha espres- 
so preoccupazione peri dirit- 
ti umani nello Xinjiang. Sul 
fronte commerciale, la Cina 
ha incassato il no alla riaper- 
tura delle discussioni sull’ac- 
cordobilaterale sugli investi- 
menti, ma si accontenta del- 
la garanzia che l’Ue «non ha 
alcuna intenzione di inter- 
rompere i rapporti», anche 
se vanno rivisti perché pre- 
sentano «diversi elementi di 
rischio» e sono «svantaggio- 
siperle aziende europee». 

Vantaggiosa invece la tra- 
sferta cinese per gli oltre 50 
imprenditori che hanno ac- 
compagnato Macron. Tra di 
loro il gigante del lusso Lv- 
mheilproduttore di energia 


ACC 


nucleare Edf. Già ieri, Air- 
bus ha siglato un accordo 
per costruire una seconda li- 
nea di assemblaggio nella 
sua fabbrica in Cina e ha rice- 
vuto il via libera da Pechino 
per procedere con l’ordine 
di 160 aerei. Per Macron c’è 
stato in realtà anche un pic- 
colo inciampo. Durante la 
conferenza stampa congiun- 
ta con Xi (senza domande 
dei giornalisti), ha parlato il 
doppio del tempo del presi- 
dente cinese. Dinamica fuo- 
ri protocollo che ha portato 
Xia un paio di profondi sospi- 
ri. Non abbastanza da rovi- 
nare l'apparente idillio. 
Oggi Xi accompagna Ma- 
cron a Guangzhou. Dopo 
un incontro in un’universi- 
tà locale, i due avranno in- 
sieme una cena informale. 
Evento, anche questo, pa- 
recchio fuori dall’usuale. Il 
leader cinese non è solito ve- 
dere leader stranieri fuori 
daPechino. — 
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Dal Cremlino imbarazzo e freddezza, lo Zar boccia anche la mediazione cinese 


Da Kiev apertura sulla Crimea 
«Ma prima respingiamo i russi» 


ILRETROSCENA 


Giuseppe Agliastro /MOSCA 


iev ha fatto subito 

marcia indietro. L’a- 

pertura dell’Ucrai- 

naapossibili tratta- 
tive sul futuro della Crimea è 
stata immediatamente ri- 
chiusa. Almeno ufficialmen- 
te. In un’intervista al Finan- 
cial Times, il numero due 
dell'ufficio di Zelensky, An- 
driy Sybiha, non aveva esclu- 
so la possibilità di discussio- 
ni tra Mosca e Kiev sulla re- 
gione se le forze ucraine do- 
vessero arrivare a ridosso 
della penisola sul Mar Nero 
che la Russia si è annessa ille- 
galmente nove anni fa. Ieri 
però il consigliere presiden- 
ziale ucraino Podolyak ha di 
fatto smentito il suo collega 
e ha rilanciato la linea più 
volte ribadita in questi mesi 
dal governo di Kiev e dallo 
stesso presidente ucraino Ze- 
lensky: «La base per un vero 
negoziato» con la Russia - ha 
dichiarato Podolyak - è «il ri- 
tiro completo dei gruppi ar- 
mati russi oltre i confini rico- 
nosciuti internazionalmen- 
te dall’Ucraina nel 1991. 


Compresa la Crimea». Alla fi- 
ne, per chiarire, è dovuto in- 
tervenire pure il portavoce 
di Zelensky, che ha invitato 
a tenere conto solo delle di- 
chiarazioni del presidente 
ucraino. 

Quello tra Sybiha e Podo- 
lyak in ogni caso pare un ve- 
ro e proprio botta e risposta 
all’interno della presidenza 
ucraina e non è impossibile 
che rifletta una spaccatura 
sulla questione nel governo 
di Kiev. Secondo diversi os- 
servatori, i soldati ucraini po- 
trebbero lanciare una con- 
troffensiva nel prossimo futu- 
roeSybihahadetto al giorna- 
le britannico che Zelensky e i 
suoi assistenti ora parlano 
apertamente della Crimea. 

La Russia ha invaso la Cri- 
mea nel 2014 con combat- 
tenti armati e senza insegne 
diriconoscimento e se l’è an- 
nessa in violazione del dirit- 
tointernazionale dopo un re- 
ferendum alquanto contro- 
verso. In questi anni gli attivi- 
sti per la difesa dei diritti 
umani hanno inoltre denun- 
ciato violenze e gravissimi 
soprusi contro i tatari di Cri- 
mea, spesso in prima fila con- 
tro l'annessione russa. Se- 
condo il Financial Times pe- 


Il presidente della Federazione russa Vladimir Putin 


rò alcuni funzionari occiden- 
tali «sono scettici sulla capa- 
cità dell’Ucraina di reclama- 
re la penisola e temono che 
qualsiasi tentativo di farlo 
militarmente possa portare 
Putin a intensificare la sua 
guerra, forse con armi nu- 
cleari». Nei mesi scorsi, mol- 
ti abitanti filoucraini hanno 
lasciato la penisola, dove in 
questi anni si sono trasferiti 
circa 600.000 russi. 

Intanto, mentre a Pechino 
Macron e Xi discutono di un 
possibile modo per far tace- 
rele armiin Ucraina, il Crem- 
lino si dice deciso a prosegui- 
re sulla sanguinosa strada 
della guerra. «La Cina ha in- 
dubbiamente un potenziale 


di mediazione molto effica- 
cee imponente» ma in Ucrai- 
na «per ora non ci sono pro- 
spettive per una soluzione 
pacifica», ha dichiarato 
Dmitry Peskov. Poi, usando 
la definizione incolore con 
cui Mosca parla dell’atroce 
invasione dell’Ucraina, il 
portavoce di Putin ha ag- 
giunto che, «al momento», 
il governo russo non vede 
«altre vie» se non «la conti- 
nuazione dell’operazione 
militare speciale». 

La guerra, quindi, purtrop- 
po continua. E mentre l’U- 
craina chiede il rispetto del- 
lapropria integrità territoria- 
le e il ritiro delle truppe rus- 
se dai territori occupati, Vla- 


dimir Putin non sembra ave- 
re alcuna intenzione di cede- 
re le regioni ucraine che Mo- 
sca si è annessa illegalmen- 
te. Anzi, il leader del Cremli- 
no proprio ieri ha incontrato 
i leader dei separatisti filo- 
russieha detto loro che ades- 
so un «obiettivo» delle trup- 
pedi Mosca è quello di «spin- 
gere» soldati ucraini «a una 
distanza tale che non possa- 
no provocare nessun dan- 
no» e «assicurare che non ci 
siano più bombardamenti» 
nel Donbass, la regione del 
Sud-est dell’Ucrainain parte 
occupata dai militari russi. 

Tutto questo mentre pro- 
seguono senza sosta i com- 
battimenti per il controllo 
della cittadina di Bakhmut, 
devastata da mesi di guerra. 
Ieri Putin ha inoltre incontra- 
to Aleksandr Lukashenko, il 
dittatore della Bielorussia 
dove il leader del Cremlino 
ha detto di voler schierare ar- 
mi nucleari tattiche, e ha af- 
fermato che Mosca e Minsk 
«stanno rafforzando la loro 
cooperazione in materia di 
difesa e sicurezza e continue- 
ranno a farlo». Ieri infine il 
capo della diplomazia russa, 
Lavrov, è arrivato in Tur- 
chia, dove dovrebbe discute- 
re del futuro dell’accordo sul 
grano che la scorsa estate ha 
permesso di superare i cin- 
que mesi di blocco dei porti 
ucraini di cui è accusata la 
Russia, e dove l’autoritario 
Erdogan vuole presentarsi 
come un potenziale mediato- 
renel conflitto. — 
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Interrogazione sui volontari Eyof 
Lareplica: abbiamo lavorato gratis 


Interviene il gruppo degli agenti in pensione dopo che il Pd aveva chiesto chiarimenti sui compensi 


Maura Delle Case / UDINE 


C'è chi in poco più di 20 gior- 
ni ha macinato oltre seimila 
chilometri. Chi si è fatto tira- 
teda 10 0resenza unmomen- 
to per mangiare un boccone. 
Ordinaria amministrazione 
per gli ex poliziotti e finanzie- 
ri che lo scorso gennaio han- 
novestito i panni dei volonta- 
ri agli Eyof ospitati in Fvg. Ri- 
gorosamente a titolo gratui- 
to.«Non abbiamoricevuto al- 
cun compenso e ci manche- 
rebbe pure...», dichiara Lucio 
Leschiutta, agente della Pol- 
strada di Amaro in pensione, 
che assieme a diversi ex colle- 
ghi, oggi a “riposo” come lui, 
non ha esitato un attimo l’an- 
no scorso ad alzare la mano, 
rispondendo positivamente 
agli organizzatori del Festi- 
val olimpico della gioventù 
europea che cercavano auti- 
sti con una certa esperienza 
per accompagnare i membri 
delle delegazioni nazionali 
dagli alberghi ai campi di ga- 


Uno dei gruppi di volontari che hanno lavorato durante le due settimane degli Eyof in Fvg, le Oli 


ra e prima ancora andare a 
prenderli in aeroporto. Chi 
meglio di uno stuolo di ex 
agenti per un compito simi- 
le? 

«Abbiamo aderito senza 
tentennamenti — conferma 
Leschiutta —. E stata un’espe- 
rienza bellissima, forse qual- 


cuno di noi ci ha anche rimes- 
soqualcosa, di certo nonciha 
guadagnato» ribadisce met- 
tendo una pietra tombale 
sull’idea che qualcuno dei vo- 
lontari possa aver percepito 
del denaro. Ipotesi rispetto al- 
la quale i consiglieri regionali 
del Pd, a un passo dalla fine 


della legislatura, avevano 
chiesto chiarimenti alla giun- 
ta Fedriga, presentando 
un’interrogazione volta a 
chiarire diversi aspetti ritenu- 
ti “opachi” nella gestione dei 
giochi, “affaire” volontari 
compreso. In particolare, i 
Dem chiedono di sapere 


mpiadi invernali giovanili 


quanti siano stati i volontari 
complessivamente coinvolti, 
quanto sia stato il costo soste- 
nuto per garantirgli ospitali- 
tà e se corrisponda al vero 
che ogni volontario abbia ri- 
cevuto un gettone giornalie- 
rodi200 euro. «Abbiamorice- 
vuto un kit con dei capi di ab- 


bigliamento che abbiamo 
usato in quei giorni e che poi 
ci siamo tenuti. E anche dei 
buoni pasto in occasione di 
trasferte particolarmente lun- 
ghe, come nei casi in cui sia- 
mo dovuti andare a prendere 
delegati nazionali in aeropor- 
to a Venezia, ma questo è tut- 
to. Non c’è stato alcun paga- 
mento peril lavoro che abbia- 
mo svolto» ribadisce l’ex poli- 
ziotto che anzi racconta co- 
me qualcuno abbia «dovuto 
fare i conti con la sbarra del 
parcheggio allo scalo aero- 
portuale che non si alzava o 
conla carta perpagare la ben- 
zina fuori uso, dovendo sul 
momento provvedere di ta- 
sca propria, salvo poi— assicu- 
ra-vedersi quasi sempre rim- 
borsato». 

Traivolontariva detto non 
c'erano solo ex agenti. C’era- 
no anche tanti ragazzi. Stu- 
denti e non. «Ne hovisti impe- 
gnati sia negli alberghi che 
nelle sedi di gara — conclude 
Leschiutta— e uno in partico- 
lare mi è rimasto in mente: 
un giovane romano, iscritto 
all’Università in Spagna, che 
a fonte di vitto e alloggio ha 
preso a sue spese l’aereo per 
venire a fare il volontario, 
mettendo a disposizione la 
conoscenza delle lingue, in 
cambio di un’esperienza che 
nel suo caso valeva qualche 
credito universitario». E cer- 
tamente, perluicome per tut- 
tii volontari, un prezioso ba- 
gaglio umano. — 


CON OPEL ZERO COMPROMESSI 


DA 249€/ MESE - ANTICIPO 0€ - TAN 9,95% 
TAEG 11,76% - 35 RATE MESILI/18.000KM 
RATA FINALE 15.979€ - CON SCELTA OPEL 
FINO AL 30 APRILE * 


* Es. di finanziamento SCELTA OPEL su Mokka Edition 1.2 T Benzina 100CV MT6 : Prezzo di Listino 
25.700€ (IVA e messa su strada incluse, IPT, kit sicurezza + contributo PFU e bollo su dichiarazione 
di conformità esclusi). Prezzo Promo 23.400€ (oppure 18.900€ oltre oneri finanziari, solo con 
tinanziamento SCELTA OPEL). Anticipo D € Importo Totale del Credito 18.900€. Importo Totale 
Dovuto 24.739€ composto da: Importo Totale del Credito, spese di istruttoria 395€, Interessi 
5.269€, spese di incasso mensili 3,5€, imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima 
rata di 48,24€. Tale importo è da restituîrsi in n° 36 rate come segue: n° 35 rate da 249€ e una 
Rata Finale Residua di 15.979€ (pari al Valore Garantito Futuro), incluse spese di incasso mensili di 
3,5€. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0€ /anno. TAN (fisso) 9,95%, TAEG 11,76%. Solo 
in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà 
addebitato un costo pari a 0,1€/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 
18.000 km. Offerta soggetta a limitazioni valida solo su clientela privata solo per contratti 
stipulati fino al 30 Aprile 2023, non cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta Stellantis 
Financial Services S.p.A. soggetta ad approvazione. Documentazione precontrattuale/assicurativa 
in concessionaria e sul sito www.stellantis-financial-services.it (Sez. Trasparenza). 
Consumo di carburante gamma Opel Mokka (I/100 km): 6-4,4; emissioni CO2 (g/km): 134-116. 
Consumo di energia elettrica Gamma Mokka-e (kWh/100km): 18,3-77; Autonomia: 339-328 km. 
Valori omologati in base al ciclo ponderato WLTP, in base al quale i nuovi veicoli sono omologati 
dal 1° settembre 2018, aggiornati al 16/01/2023 e indicati solo a scopo comparativo. Il consumo 
effettivo di carburante e di energia elettrica, i valori di emissione di CO? e l'autonomia possono 
essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori quali: 
optionals, frequenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura interna ed esterna, 
stile di guida, velocità, peso totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e condizioni 
degli pneumatici, condizioni stradali, ecc. Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono 
differire da quanto rappresentato. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 


UNICAL 


ore MOoIRIOD EST 


MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 


PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 


Tel. 0481/411176 
Tel. 0421/270387 


22 


VENERDÌ 7 APRILE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


DESIGN E ARREDAMENTO 


AEREI AIM da i 


2 


Il quartier generale di Calligarisa Manzano 


Calligaris, ricavi a 250 milioni 
in crescita le vendite online 


Nel 2022 il gruppo di Manzano ha visto aumentare il fatturato dell'8,9% 
Ebitda su del 2,17% a 47 milioni. L'e-commnerce vale il 15% del giro d'affari 


Maura delle Case / UDINE 


Il gruppo Calligaris chiude il 
2022 mettendo a segno un al- 
tro anno di crescita. Dopo un 
2021 che aveva visto i ricavi 
toccare i 230 milioni, grazie al 
rimbalzo post Covid e all’acqui- 
sizione dell'azienda olandese 
Fatboy, prima operazione 
m&afuori dai confini naziona- 
li, il gruppo di Manzano sale 
nel 2022 a quota 250 milioni 
diricavi, +8,3% sull’anno pre- 
cedente, e a un Ebitda di oltre 
47 milioni contro 46 dell’anno 
precedente (più 2,17%). 
Numeri che confermano il 
gruppo friulano nella pattu- 
glia delle prime 10 aziende 
dell'arredamento made in Ita- 
ly grazie al contributo di cin- 
que aziende - Calligaris, Fat- 


boy, Connubia, Ditre Italia e 
Luceplan - che integrano diver- 
se tipologie di prodotto dalle 
sedie eitavoli ai divani passan- 
do perl’illuminazione e una va- 
sta proposta di complementi 
d’arredo e che danno lavoro a 
600 persone. «Alla base del 
successo - si legge nella nota 
diffusa ieri dall'azienda - c'è 
una strategia valoriale intra- 
presa a fine 2017, unita a una 
visione imprenditoriale che 
unisce da sempre la funzionali- 
tà all'eleganza, il design inno- 
vativo con il confort reale, la 
sperimentazione con una sto- 
ria che ha reso iconica la sedia 
italiana nel mondo». 
L’evoluzione positiva ha in- 
teressato tuttii brand del grup- 
po. Calligaris e Connubia han- 
no chiuso con 143 milioni di 


euro di ricavi, in crescita del 
9% rispetto al 2021. Fatboyha 
registrato vendite per 54 milio- 
ni di euro, Ditre Italia per 33 
milioni, +18%sul202]1, e infi- 
ne Luceplan per 20 milioni, 
+8% sull’anno precedente. Ri- 
cavi generati in larga parte 
all’estero che pesa per il 73% 
sul fatturato complessivo, trai- 
natoin particolare da Stati Uni- 
ti, Giappone, Francia, Regno 
Unito, Germania e Olanda. 
Crescente anche il contribu- 
to delle vendite digitali, frutto 
degli investimenti in digitaliz- 
zazione dell’ultimo anno: l’e- 
commerce è arrivato a valere il 
15% del fatturato, spinto in 
particolare dal marchio Fat- 
boy, l'azienda olandese ama- 
tissima dai giovani che è stata 
l’ultima operazione m&a mes- 


sa a segno dal gruppo (nel 
2021) sotto la guida dell’ex 
Ceo Stefano Rosa Uliana. 
Quattro anno dopo il suo arri- 
vo in azienda, il manager friu- 
lano hainfatti lasciato - lo scor- 
so gennaio - la guida di Calliga- 
ris Group nelle mani dello sviz- 
zero Alexander Zschokke, no- 
minato amministratore dele- 
gato e presidente esecutivo 
(Alessandro Calligaris è rima- 
sto nelruolo di presidente ono- 
rario). Il manager elvetico non 
è nuovo nel Friuli dove presie- 
de, dal 2019, la pordenonese 
Savio Macchine Tessili, e non 
è nuovo al mondo del mobile e 
della casa, grazie alle esperien- 
ze maturate nel tempo in 
aziende come Vitra, Duravit e 
Franke.— 
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Banca TER 


Credito Cooperativo FVG 
BANCA DEL TERRITORIO 


bancater.it 


Lavisita del viceministro Rixi (al centro) all'Interporto di Pordenone 


L'INCONTRO 


Interporto Pordenone 
Dal viceministro Rixi 
sì agli investimenti 


PORDENONE 


Visita all’Interporto di Por- 
denone del viceministro al- 
le Infrastrutture Edoardo 
Rixiche accompagnato dal 
parlamentare Marco Dreo- 
sto, si è intrattenuto, nella 
sede della struttura inter- 
portuale, con il presidente 
Silvano Pascolo, l’ad Alfre- 
do De Paoli, alcuni compo- 
nenti del cda e il presiden- 
te di Confindustria Alto 
Adriatico Michelangelo 
Agrusti. Molte le questioni 
affrontate inerenti alla logi- 
stica del territorio «ed è sta- 
ta particolarmente apprez- 
zata — sottolinea il presi- 
dente Pascolo - la cono- 
scenza del viceministro ri- 
guardo ai problemi delle in- 
frastrutture della nostra 
area. Rixi ha dimostrato 
una approfondita e puntua- 
le competenza, che lascia 
bensperare in un coinvolgi- 
mento e una attenzione 
particolare per le ragioni 
che abbiamo nello svilup- 
podella nostra realtà». 
Proprio riguardo a Inter- 
porto Pordenone, durante 
l’incontro che si è svolto di 
recente, si è parlato lunga- 
mente della Stazione ele- 
mentare, del programma 
di investimenti in corso 
che comprende 6 milioni 
di euro peri lavori di poten- 
ziamento e di sviluppo del 
terminal intermodale (al- 
lungamento asta mano- 


vra, fascio binari per la so- 
sta carri ferroviari, amplia- 
mento piazzale intermoda- 
le). Rixi ha voluto com- 
prendere i dettagli dell’ope- 
razione e si è premurato di 
sapere che l’opera avesse il 
sedime libero su cui inseri- 
re la Stazione elementare, 
senza fare ulteriori espro- 
pri. Gli è stato risposto che 
problemi, da questo punto 
di vista, non ce ne sono, vi- 
sto che i terreni sono di pro- 
prietà dell’Interporto oppu- 
rediRfi. 

Riguardo all’intera strut- 
tura Interporto Pordeno- 
ne, che si estende su un’a- 
rea di 85 ettari - ha eviden- 
ziato De Paoli — questa im- 
piega circa 800 persone, 
con 82 aziende insediate e 
un fatturato annuo com- 
plessivo stimato in 183 mi- 
lioni. Obiettivo finale di 
questi investimenti di Inter- 
porto è promuovere l’inte- 
grazione fra la rete ferro- 
viaria, la rete stradale, gli 
interporti e i porti, condi- 
zione necessaria per otte- 
nere la massima sinergia 
nella logistica del traspor- 
to delle merci in un’ottica 
di sostenibilità ed in linea 
con gli obiettivi stabiliti 
dall’Ue: trasferire il 30% 
del trasporto merci oltre i 
300 km su ferro entro il 
2030 e il 50% entro il 
2050». — 

PAOLA DALLE MOLLE 
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COMUNICAZIONE 


Campagna Credem 
alla Emporio Adv 


UDINE 


Sarà l'agenzia di comunica- 
zione friulana Emporio 
Adv a occupersi della co- 
municazione di Credem 
Euromobiliare Private Ban- 
king avendo vinto la gara 
indetta lo scorso dicembre 
2022 per la campagna di 
lancio della nuova banca 
private del Gruppo Cre- 
dem, specializzata nella ge- 
stione dei grandi patrimo- 
ni. Con vent’anni di lavoro 


alle spalle, l'agenzia di co- 
municazione integrata gui- 
data da Enrico Accettola, 
con sedi a Udine e a Mila- 
no, è stata scelta per la sua 
esperienza nella financial 
communication, per la ca- 
pacità creativa dispiegata 
nel corso delle fasi di co- 
struzione del progetto di 
gara e per le personalità 
del team di lavoro con cui 
si è presentata nei diversi 
step del percorso. — 

M.D.C. 


MUICELELE 


ZANOLLA 


SENIOR PRIVATE BANKER 


CONSULENZA FINANZIARIA 
EVOLUTA E PERSONALIZZATA 
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SERVIZI SOCIO-SANITARI ASSISTENZIALI 


Gruppo Zaffiro a Eurizon 
Il fondatore Ritossa al 45% 


Maggioranza dell'azienda di Martignacco ceduta dalla Mittel, che esce dal capitale 
L'imprenditore friulano: cresceremo, apriremo altre cinque-sei case di riposo 


UDINE 


I fondi d'investimento rilancia- 
no sul Gruppo Zaffiro. A sette 
anni dall’acquisizione della 
quota di controllo dell’azien- 
da friulana attiva nel settore 
dei servizi socio-sanitari assi- 
stenziali, la finanziaria d’inve- 
stimento Mittel esce dal capi- 
tale di Gruppo Zaffiro che ve- 
de entrare Eurizon Capital 
Sgr. 

La divisione di asset mana- 
gement del Gruppo Intesa 
Sanpaolo, con 383 miliardi di 
euro di patrimonio in gestio- 
ne, ha infatti sottoscritto attra- 
verso i Fondi Eurizon Iter un 
accordo per l’acquisizione del 
55% di gruppo, nato nel 1992 
a Martignacco, dove ancora 
hala sua sede operativa. Nella 
società reinveste anche il fon- 
datore e amministratore dele- 
gato, Gabriele Ritossa, che dal 
40% sale al 45% e si vede con- 
fermato alla guida del grup- 
po. «Essere partecipato da 
una realtà come Intesa San- 


Il fondatore e ad di Gruppo Zaffiro, Gabriele Ritossa 


paolo, che mi ha concesso di 
salire al 45% del capitale socia- 
le e mi ha confermato alla gui- 
da della società, è perme moti- 
vo d’orgoglio - commenta Ri- 
tossa -. Da 30 anni il gruppo 
Zaffiro punta aoffrire un servi- 
zio di grande qualità, sia per 
quanto riguarda le strutture, 
che per i servizi, garantiti da 


personale diretto, fino dentro 
alle cucine interne alle Rsa». 
Fondata come detto nel 
1992, oggi Gruppo Zaffiro 
conta su 31 Residenze sanita- 
rie assistenziali (Rsa) tra Friu- 
li Venezia Giulia, Piemonte, 
Marche, Liguria, Lombardia e 
Toscana per un totale di 2.600 
posti letto autorizzati e un or- 


ganico di 1.200 dipendenti di 
cui circa 400 il lavoro in Fvg. 
Fornisce assistenza — in Rsa 0 
altre residenze protette — ad 
anziani autosufficienti e non, 
malati di Alzheimer, pazienti 
psichiatrici, disabili e pazienti 
acuti. Un’istantanea destinata 
a evolversi in breve considera- 
to che il gruppo ha avviato un 
importante programma di cre- 
scita, che poterà alla realizza- 
zione di alcuni ampliamenti e 
all’apertura di 5-6 nuove strut- 
ture tra Friuli Venezia Giulia, 
Lombardia, Marche e Puglia 
ampliando così i suoi confini 
verso Sud ed elevando il tota- 
le dei posti letto a quota 4 mi- 
la. Una vetta destinata a evol- 
versi ancora sotto l’egida di Eu- 
rizon. «Che entra - conferma 
Ritossa - perampliare e farcre- 
scere ulteriormente l'azienda, 
ma senza forzature, senza stra- 
volgimento, con l’unica busso- 
lacheciha guidati in questi an- 
ni, la qualità e il rispetto degli 
ospiti». 

Il piano industriale che trac- 


cia la via dello sviluppo futuro 
guarda ai prossimi cinque an- 
ni e prevede l’incremento di 
un ulteriore 20% dei posti let- 
to portandoli dunque da 4 mi- 
la a sfiorarei5 mila. Il bilancio 
2022 della società ha chiuso 
con 80 milioni di fatturato, in 
crescita del 15% sull’anno pre- 
cedente. Segnali positivi che 
arrivano dopo anni di difficol- 
tà. «Il Covid è stato una dura 
prova per le aziende del setto- 
ree anche perla nostra che tut- 
tavia, oltre alla gestione ordi- 
naria è riuscita a proseguire 
gli investimenti, aprendo otto 
nuove strutture. Passata la 
pandemia, abbiamo dovuto fa- 
re i conti con la fiammata dei 
prezzi dell'energia, che abbia- 
mo assorbito interamente, 
non essendo inseriti tra le im- 
prese energivore nonostante 
nelle nostre strutture i costi di 
riscaldamento e raffrescamen- 
to abbiano un'incidenza rile- 
vante» fa sapere ancora l’am- 
ministratore delegato. 

Peri Fondi Eurizon non è la 
prima volta in Fvg dove l’anno 
scorso hanno messo a segno 
l'ingresso in Gsa, l'azienda fon- 
data da Alessandro Pedone at- 
tiva nel settore dei servizi an- 
tincendio, soft securitye facili- 
ty management. Ora la Sgr di 
Intesa Sanpaolo fa il bis in re- 
gione con Gruppo Zaffiro (che 
in realtà è la quarta operazio- 
ne dei Fondi dopo Gsa, Adria 
Ferries e Trasporti Romagna) 
e che per Eurizon Iter rappre- 
senta l’entry-point nel settore 
della sanità. Il valore dell'ope- 
razione non è stato comunica- 
to, 

MAURA DELLE CASE 
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FORMAZIONE 


Studenti 
a scuola 
di pannello 
da Fantoni 


UDINE 


A scuola di pannello da una 
delle aziende leader del set- 
tore qual è Fantoni. Prota- 
gonisti dell’esperienza gli 
studenti provenienti da tut- 
to il mondo iscritti al Ma- 
ster “Sensorial Surface De- 
sign” organizzato dal Poli- 
tecnico di Milano in collabo- 
razione con Assopannelli e 
sostenuto da diverse azien- 
de del settore, tra cuila stes- 
sa Fantoni che li ha ospitati 
per alcuni giorni. Il corso, 
un unicum nel contesto in- 
ternazionale, intende ap- 
profondire le soluzioni più 
innovative nella progetta- 
zione degli aspetti percetti- 
vi e tecnici delle superfici. 
«La tematica della tecnolo- 
gia delle superfici è oggi di 
grande rilevanza nel desi- 
gn- commenta il presiden- 
te Paolo Fantoni, che è an- 
che alla guida di Assopan- 
nelli - è però poco insegna- 
ta nella sua integrità disci- 
plinare. Questa iniziativa, 
quindi, assume grande im- 
portanza visto che intende 
formare professionisti che 
sappiano far dialogare pro- 
duzione e mercato». — 
M.D.C. 
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FINALMENTE TORNA 
LA SUPER ROTTAMAZIONE FIAT. 


*SOLO CON ROTTAMAZIONE E FINANZIAMENTO IN BASE AL MODELLO SCELTO. ES. 500X HYBRID. BONUS: 3.500€ DI SCONTO FIAT + 1.500€ DI FINANZIAMENTO. **FIAT PANDA 
HYBRID 1.0 70CV. ANTICIPO 3.753 €, 59 RATE DA 99€/MESE, RATA FINALE 6.986€. TAN 8,25% - TAEG 10,52%. IN CASO DI ROTTAMAZIONE E CON FINANZIAMENTO. FINO AL 30/04. 


Incaso di permuta o rottamazione di un veicolo di proprietà del cliente o di uno dei familiari conviventi da almeno dodici mesi. Es. 500X 1.5 130cv Hybrid Listino €28.050 (IPT e contributo PFU esclusi), promo €24.550 
oppure €23.050 solo con finanziamento Contributo Prezzo di Stellantis Financial Services. Es. di finanziamento Stellantis Financial Services Italia S.p.A. Anticipo 5.926€. Importo Totale del Credito 17.429,8€. Importo 
Totale Dovuto 24.413,81€ composto da: Importo Totale del Credito, spese di istruttoria 395 €, Interessi 6.334,45€, spese di incasso mensili 3,5 €, imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima rata di 44,56 
€. L'offerta include servizi facoltativi di Polizza cristalli 263 €, Tyre Insurance 42,9 €. Tale importo è da restituirsi inn® 60 rate come segue: n°59rate da199€ e una Rata Finale Residua di12.628,25€ (pari al Valore Garantito 
Futuro), incluse spese di incasso mensili di 3,5.€. oo invio rendiconto periodico cartaceo: 0€£ Janno.TAN (fisso) 8,25%, TAEG9,63%. Solo in caso di restituzione elo sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente 


prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,1€, 


km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 50.000 km. Es. Panda 1.0 70cv Hybrid Listino €15.600 (IPT e contributo PFU esclusi), promo €13.800 


oppure €12.300 solo con finanziamento Contributo Prezzo di Stellantis Financial Services. Es. di finanziamento Stellantis Financial Services Italia S.p.A:Anticipo 3.753€. Importo Totale del Credito 8.852,9€. Importo Totale 
Dovuto 12.850,22€ composto da: Importo Totale del Credito, spese di istruttoria 395 €, Interessi 3.369,2€, spese di incasso mensili 3,5€, imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima rata di 23,12 €. L'offerta 
include servizi facoltativi di Polizza cristalli 263 €, Tyre Insurance 42,9 €. Tale importo è da restituirsi inn° 60 rate come segue: n° 59 rate da 99€ e una Rata Finale Residua di 6.986,0€ (pari al Valore Garantito Futuro), 
incluse spese di incasso mensili di 3,5 €. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0 € lanno. TAN (fisso) 8,25%, TAEG 10,52%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente 
prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,1€/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 50.000 km. Offerte Stellantis Financial Services S.p.A. soggette ad approvazione. Documentazione 
precontrattuale/assicurativa in Concessionaria e sul sito wwwsstellantis-financial-services.it (Sez. Trasparenza). Il Dealer opera, non in esclusiva per Stellantis Financial Services, quale segnalatore di clienti interessati 
all'acquisto dei suoi prodotti con strumenti finanziari. Messaggio Pubblicitario con finalità Promozionali. Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differire. Consumo di carburante gamma Fiat Hybrid (1/100 
km): 6,5 - 4,6; emissioni CO, (g/km): 146 — 105. Valori omologati in base al ciclo Misto WLTP aggiornati al 31/03/2023 e indicati a fini comparativi. | valori effettivi di consumo di carburante ed emissioni di CO, possono 
essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori. 
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Giorgetti rivede al rialzo le previsioni di crescita e al ribasso quelle di deficit in vista del Def 


Pil in aumento dello 0,9% nel 2023 


ILCASO 


Paolo Baroni 
Marco Bresolin 


1 ministero del Tesoro 

prevale la prudenza e 

invista della presenta- 

zione del nuovo docu- 
mento economico finanziario, 
che approderà martedì prossi- 
mo al Consiglio dei ministri, la 
crescita del Pil per quest'anno 
viene fissata a +0,9% contro il 
+0,6% indicato nell'ultima No- 
ta di aggiornamento. Numeri 
che devono tener conto anche 
del contesto normativo euro- 
peo e quindi dei nuovi vincoli 
Ue, alla luce della riforma del 
Patto di Stabilità. Nelle prossi- 
me settimane la Commissione 


metterà nero su bianco la sua 
proposta legislativa, ma nelle 
ultime ore la Germania ha fatto 
circolare un documento che fis- 
sa alcuni paletti. Tra questi, 
obbligo di ridurre il debito al- 
meno dell’1%l’anno. 

«Le previsioni sono in miglio- 
ramento: ci aspettiamo varia- 
zioni congiunturali positive del 
Pil nella prima metà dell’anno 
checi porteranno a rivedere ver- 
so l’alto l’obiettivo di crescita» 
ha spiegato la settimana scorsa 
il ministro dell'Economia Gior- 
getti, aggiungendo che «per il 
prosieguo dell’anno, pur essen- 
do possibile un’ulteriore accele- 
razione dell’attività economi- 
ca, permotivi prudenziali conti- 
nueremo ad assumere un ritmo 
moderatodicrescita». 

All’insegna della cautela an- 


che la stima del deficit che ver- 
rebbe fissato al 4,35% contro il 
4,5% indicato in precedenza: 
un miglioramento dei conti an- 
che questo già significativo che 
secondo alcuni osservatori apri- 
rebbe i primi spazi per avviare 
in anticipo almeno una parte 
della riforma fiscale progettata 
dal governo nonostante pro- 
prio ieri l'Ufficio parlamentare 
di Bilancio abbia segnalato co- 
me nel medio termine continui- 
no a prevalere rischi al ribasso 
sulla crescita e al rialzo sull’in- 
flazione. 

Fonti del Mefieri hanno con- 
fermato che così come è avve- 
nuto con l’ultima Nota di ag- 
giornamento e poi con la legge 
diBilancio anche nella redazio- 
ne del nuovo Def Giorgetti ha 
voluto adottare un approccio 


«prudente e serio» sulle stime 
relative alla crescita e all'indebi- 
tamento, in linea con l’interlo- 
cuzione e il rapporto con l'Ue e 
con la situazione del debito 
pubblico del Paese. 

Tra le variabili che impatte- 
ranno sulla crescita del Pil c'è lo 
stato di attuazione del Pnrr, al 
centroin questi giorni diuna di- 
sputa politica per i ritardi nei 
bandi che metterebbero a ri- 
schio l'utilizzo di una parte del- 
le risorse e di un serrato con- 
fronto con Bruxelles. In settima- 
na l'ultimo “Italian Macroeco- 
nomic Bulletin” elaborato da 
EY ha avvertito che se le risorse 
nel Pnrr verranno spese per il 
70% ed il 90% di quanto previ- 
sto nel 2023 e 2024 (40,9 mi- 
liardi quest'anno, 46,5 il prossi- 
mo), il Pil potrebbe non cresce- 


re quest'anno e riprendere 
dell'1,8% soloil prossimo. Sein- 
vece verrà utilizzato circa il 
50% del previsto l'economia ita- 
liana tornerebbe a crescere nel 
2024, a un tasso dell’1,5%, do- 
po una contrazione dello 0,3% 
nel 2023. Secondo EY, infatti, 
«in un contesto di crescenti tas- 
si di interesse che scoraggiano 
consumi e investimenti privati, 
le risorse del Pnrr rappresenta- 
no il vero motore della crescita 
delPilitaliano nel 2023». 
Mabisognerà fare i conti con 
il ritorno dei vincoli Ue, seppur 
modificati. Il documento che la 
Germania ha inviato alla Com- 
missione sposa lo spirito della 
riforma del Patto di Stabilità — 
che prevede percorsi di riduzio- 
ne del debito individuali e spal- 
mati su più anni — ma fissa una 
serie di paletti. Visto che spette- 
rà ai singoli Paesi definire con 
Bruxelles il ritmo con il quale 
dovranno tagliare il loro debi- 
to, Berlino vuole che si fissino 
comunque degli «obiettivi 
quantitativi comuni». Nello 


specifico, il governo tedesco 
chiededi fissare un livello mini- 
moannuale di riduzione del de- 
bito: almeno l’1% per i Paesi 
con un debito superiore al 60% 
del Pil (come l’Italia) e almeno 
lo0,5%perglialtri. 

La Germania apre alla possi- 
bilità di introdurre una clauso- 
la sugli investimenti nelle prio- 
rità Ue, comela transizione eco- 
logica e quella digitale, ma a 
patto che sia «limitata». E sulla 
durata dei piani — che secondo 
laCommissione dovrebbe esse- 
re di 4 anni, estendibili a 7 in 
cambiodiriforme e investimen- 
ti-Berlino scrive che «il percor- 
so di aggiustamento dovrebbe 
essere limitato al ciclo elettora- 
le». C'è poi la necessità di «man- 
tenere il carattere multilatera- 
le delle regole» per «ridurre i 
margini di manovra discrezio- 
nali» nella valutazione dei pia- 
ninazionali, ilche vuol dire me- 
no poteri alla Commissione e 
più controllo da parte degli al- 
tri Stati. — 
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Coinbase Global 558016 9,18 7765 6778 98006 | Interpump 466 -1l2 4272 5295 1053 50738 | Revolnsurance 81-04 81 86 -G47 1994 | Zucchi 242 296 264-547 95 | 50Pesos 217413 230724 


“fast track 
Renault 


conla versione fast track, Renault dà valore al tuo tempo 
conla consegna garantita in 30 giorni dall'ordine” 


RENAULT CAPTUR GPL 


*offerta riservata alla versione Renault Caprurtechnofasttrack TCe 100GPL.emissioni dico.:da1190121g9/km. consumiciclo misto: da7,707,8 
1/100km. emissioni e consumi omologati secondo la normativacomunitariavigente.foto nonrappresentativa del prodotto. 


Renault raccomanda @Castrel | 
Renault.it 


AUTONORDFIORETTO Reana del Rojale (UD) Pordenone (PN) Muggia(TS) 


Via Nazionale, 29 Viale Venezia, 121/A Strada delle Saline, 2 tutte le offerte su 
Tel. 0432 284286 Tel. 0434 541555 Tel. 040 281212 www.dutonordfioretto.it E] 
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Ta E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 


| n UdineViale Palmanova 290 
| Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle 6.34 
etramonta alle 19.45 
La Luna Sorge alle 21.23 


etramonta alle 7.31 
Il Santo Venerdì Santo - La passione del Signore 


Il Proverbio 


Duc'isalmsa'finissinin glorie. 
Tuttiisalmifiniscono in gloria. 


VENDITA, ASSIS 
DA Gu 


P itri 


Forest Solutions 


VENDITA, ASSISTENZA E RIPARAZIONE 
ATTREZZATURA DA GIARDINAGGIO, 
FORESTALE E PICCOLA AGRICOLTURA 


Orario: dal Martedì al Venerdì: 8.00-12.30 / 14.30-19.00 


VENDITA 
ED INSTALLAZIONE 
ROBOT TOSAERBA 


Sabato: 8.00-12.30 / 14.30-18.00 
Via del Lot, 31 - Cividale del Friuli (UD) 
direzione Castelmonte 
Tel. 0432 731040 


info@mitrigarden.it 
www.mitrigarden.it 
f seguici su Facebook! 


- Ivano Marchiol 


MEGA "a 


AE 


del verde 
urbano 


Ampliamento 


GLI AMBITI DELL'ACCORDO PROGRAMMATICO 


Nuovo Piano Valorizzazione Vivibilità 
regolatore degli spazi 
con attenzione urbani 
all'ambiente 


della città e trasporto 


Mobilità 


pubblico 


WITHUB 


Accordo sul programma 
Marchiol appoggerà 
De Toni al ballottaggio 


Verso l'annuncio: sì al sostegno, ma niente apparentamento formale 
Intesa sulle priorità, dal verde alla mobilità. Spazio Udine rappresentata in giunta 


CHRISTIAN SEU 


9 annuncio ufficiale 
arriverà stamatti- 
na. L’accordo però è 
cosa fatta, raggiun- 
to nella tarda serata di ieri: il 
candidato sindaco del centro- 
sinistra Alberto Felice De Toni 
incassa l'appoggio di Ivano 
Marchiol e delle tre liste (Spa- 
zio Udine, Movimento 5 Stel- 
le, Udine Città futura) che ave- 
vano sostenuto la sua candida- 
tura al primo turno delle ele- 
zioni comunali. Non sarà un 
apparentamento formale, for- 
mula che avrebbe paradossal- 
mente danneggiato nella di- 
stribuzione dei seggi in Consi- 
glio la coalizione che ha sup- 
portato l’ex rettore. Un’even- 
tuale vittoria consentirà di 
non scontentare le legittime 
ambizioni di rappresentanza 
delle parti in causa. 


L'ACCORDO 


Ieri sera De Toni e Marchiol si 
sono trovati a casa di quest’ul- 
timo per limare gli ultimi det- 


tagli dell’intesa, che ha come 
architrave una serie di ambiti 
programmatici che vanno 
dall’ampliamento del verde 


urbano all'idea di un nuovo 
Piano regolatore all'insegna 
della sostenibilità ambienta- 
le, passando per la valorizza- 


zione degli spazi urbani (en- 
trambi hanno inserito nei ri- 
spettivi programmi elettorali 
il ripensamento di Giardin 


——— ASSISTENZA PNEUMATICI — 


FELETTO UMBERTO (UD) 


VIA E. FERMI, 63 
TEL. 0432.570993 


pneusfriuli@libero.it 


Driver: 


PNEUMATICI E ASSISTENZA 


freLci 


E 


Grande, ad esempio) e le misu- 
re per armonizzare mobilità e 
trasporto pubblico. 


SULLA SCHEDA 


Oggi alle 12 scade il termine 
per formalizzare, comunican- 
doli all’ufficio elettorale, even- 
tuali apparentamenti, che 
non ci saranno. Sulla scheda 
elettorale gli udinesi troveran- 
no dunque soltanto i simboli 
delle liste che hanno sostenu- 
to De Toni e Fontanini al pri- 
mo turno, oltre ai nomi dei 
due candidati arrivati al ballot- 
taggio. Marchiol e imovimen- 
ti della sua galassia si limite- 
ranno (si fa perdire) a sostene- 
re l’ex rettore nel rush finale 
della campagna elettorale, 
cercando di sensibilizzare il 
proprio elettorato e provare 
quindi a far convergere quanti 
più sostenitori possibili (al pri- 
mo turno il rassemblement 
marchioliano ha incamerato 
3.903 voti, il 9,24 per cento 
del totale), pur nella consape- 
volezza che il travaso non può 
giocoforza essere aritmetico. 


LE PROSPETTIVE 


In mattinata De Toni e Mar- 
chiol, affiancati dai rappresen- 
tanti dei sette movimenti che 
li hanno sostenuti in campa- 
gna elettorale, illustreranno i 
termini dell’accordo e il per- 
corso che ha portato all’inte- 
sa. In caso di affermazione al 
secondo turno a Marchiol sarà 
garantita una congrua rappre- 
sentanza in una giunta che sa- 
rà a forte trazione Pd: con tut- 
ta probabilità il quarantenne 
dipendente della Regione sa- 
rà chiamato a indicare due no- 
mi per l’esecutivo, con dele- 
ghe affini alle battaglie con- 
dotte negli ultimi anni da Spa- 
zio Udine. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ll AlbertoFelice De Toniieri pomeriggio ha incontrato commercianti e 
îî residentidi Borgo stazione e via Aquileia (Foto PETRUSSI) 


L’ex rettore 
in Borgo stazione 
«tra la gente» 


leri pomeriggio Alberto Feli- 
ce De Toni ha battuto pal- 
mo a palmo Borgo stazio- 
ne, incontrando cittadini e 
residenti. In questi giorni il 
candidato sindaco del cen- 
trosinistra si divide tra cen- 
tro e periferie, con l'obietti- 
vo di incontrare il maggior 
numero di udinesi possibi- 
le. «Abbiamo iniziato que- 
sta seconda tornata in vi- 
sta del ballottaggio reincon- 
trando le persone e ritor- 
nando nei quartieri che già 
avevamo incontrato nel pri- 
mo turno — ha spiegato De 
Toni —. La nostra campa- 
gna, lo abbiamo sempre 
detto, è con e tra le perso- 
ne. quartieri li abbiamo già 
ascoltati tutti in questi due 
mesi e continueremo a far- 
lo, non come Fontanini che 
pare abbia deciso solo ora 
di muoversi da palazzo e gi- 
rare per la città. L'ascolto 
non si improvvisa dall'oggi 
aldomani, si costruisce». 
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I CENTRISTI 


L’Udc: «Il 2,19% 
è solo l’inizio» 


«Restare fuori dalla gestione della città 
incasodivittoria di Fontanini? Sarebbe 
difficile da comprendere». L’ex parla- 
mentare Angelo Compagnon, oggi se- 
gretario regionale dell'Udc, nonnascon- 
de le ambizioni dei centristi, che con il 
loro 2,19 per cento hanno contribuito 
all’affermazione del sindaco uscente al 


primo turno. «È un risultato positivo, 
considerato che siamo partiti all’ultimo 
momento e che cinque anni fa avevamo 
rinunciato al nostro simbolo — spiega 
Compagnon —. Il nostro è un progetto a 
lungo termine: abbiamo giovani che si 
sono impegnati per la nostra lista, che 
credono nei nostri valori e che saranno 


una risorsa importante per il 2028». In 
casodivittoria di Fontanini al ballottag- 
gio l’Udc sarà rappresentata in Consi- 
glio comunale da Mirko Bortolin. E po- 
trebbe richiedere una rappresentanza 
in giunta. «Intanto pensiamo a riporta- 
re al voto chi ha scelto Fontanini al pri- 
moturno», chiosaCompagnon. — 


i Il sindaco uscente Pietro Fontanini (terzo da sinistra) assieme ad alcuni 
componenti delle liste che lo sostengono: ieri ha visitato il quartiere Aurora 


Per Pasquetta 
ritorna Salvini: 
pizza con la Lega 


Una stretta di mano ieri a 
Pordenone e una promes- 
sa strappata: per Pasquet- 
ta Matteo Salvini sarà nuo- 
vamente a Udine per tirare 
la volata a Pietro Fontanini 
all'alba dell'ultima settima- 
na di campagna elettorale. 
Il sindaco uscente ieri ha in- 
contrato il vicepremier, 
strappando la disponibilità 
di Salvini a tornare in città. 
Ilsegretario della Lega arri- 
verà lunedì sera, alle 19: do- 
po un giro in centro, incon- 
trerà i vertici locali del Car- 
roccio e i rappresentanti 
delle altre liste per una piz- 
za. Salvini tornerà in città 
per la terza volta nel giro di 
dieci giorni: il 26 marzo ave- 
va visitato il quartiere di 
San Domenico e toccato 
con mano il problema dei 
passaggi a livello, mentre il 
l° aprile aveva partecipato 
alla manifestazione di chiu- 
sura della campagna in 
piazza XX Settembre. 


= os S 


sura PRI iù 


, Sfuma l'intesa con Salmè 
! Fontanini: «Richieste 
difficili da realizzare» 


Il candidato di Liberi Elettori invita i suoi sostenitori a non votare al secondo turno 
«Saremo all'opposizione, chiunque vinca. Con De Toni ci sono troppe distanze» 


CHRISTIAN SEU 


na fumata nero pe- 

ce. Il sindaco uscen- 

te e candidato del 

centrodestra, Pie- 
tro Fontanini, non potrà con- 
tare sul sostegno di Stefano 
Salmè nella corsa-bis verso 
Palazzo D’Aronco. Le propo- 
ste formulate dal candidato 
sindaco della civica Liberi 
Elettori sono state giudicate 
irricevibili dal primo cittadi- 
no uscente, in particolare ri- 
spetto alla richiesta «di rad- 
doppiare l’addizionale Irpef 
dallo 0,2 allo 0,4 per finanzia- 
re le misure di sostegno alla 
natalità», spiega Fontanini. 
Che ancora nel tardo pome- 
riggio di ieri lasciava aperto 
uno spiraglio, giudicando «in- 
terlocutoria» la riunione con 
Salmè. Il comunicato inoltra- 
to ieri sera dal leader udinese 
degli anti-sistema non lascia 
però spazio a interpretazio- 
ni: «Invitiamo tutti i nostri 
elettoria non andare a votare 
per il ballottaggio», l’indica- 


zione di Salmè, che annuncia 
find’ora diessere pronto a sta- 
re «fieramente all’opposizio- 
ne di chiunque vinca». La 


stretta dimano con cui Fonta- 
ninie Salmé si sono lasciati ie- 
ri poco dopo le 18 non lascia- 
va presagire nulla di buono: 


«Ci siamo sentiti formulare ri- 
chieste difficili da esaudire, 
proposte impercorribili per 
questioni legislative che for- 


i 


L'INIZIATIVA DEL MESSAGGERO VENETO 


Mercoledì in sala Valduga 
confronto De Toni -Fontanini 


Messaggero veneto 


Pietro Fontanini e Alberto Felice De Toni 


Mercoledì, alle 18.30 nella sala Valduga 
della Camera di commercio, in piazzale Ve- 
nerio, il Messaggero Veneto organizza un 
confronto fra i due aspiranti sindaci: Al- 
berto Felice De Toni, candidato del centro- 
sinistra, e Pietro Fontanini, candidato del 
centrodestra, risponderanno alle doman- 
de del direttore Paolo Mosanghini. Sarà 
l’occasione per ribadire il programma di 
governo per i prossimi cinque anni e gli 
eventuali aggiustamenti dopo i confronti 
tenuti in questi giorni con Ivano Marchiol 
e Stefano Salmè. L’ingresso in sala sarà fi- 
no adesaurimento dei posti. 


Stefano Salmè 


se Salmè ignora: ci sono risor- 
se in conto capitale che sono 
impossibili da trasferire nella 
parte della spesa corrente del 
bilancio, come nel caso dei fi- 
nanziamenti per realizzare 
l'ascensore in castello», ha 
evidenziato il sindaco, cheha 
ribadito la volontà «di non 
mettere le mani nelle tasche 
degli udinesi, aumentandole 
tasse: Salmè ci ha chiesto di 
aumentare l’addizionale Ir- 
pef, noi puntiamo invece a re- 
cuperare le risorse da Regio- 
ne e Governo, anche grazie a 
una linea politica comune 
conilpresidente Fedriga». 

Il candidato sindaco di Li- 
beri Elettori, che contraria- 
mente alle previsioni non ha 
incontrato Alberto Felice De 
Toni («La distanza program- 
matica sui temi della sicurez- 
za, dell’immigrazione e dell’i- 
dentità culturale della nostra 
comunità, non ha consentito 
neppure un incontro forma- 
le»), ha spiegato che il vertice 
con il primo cittadino uscen- 
te«ha portato a un nulla di fat- 
to, nonostante alcune “aper- 
ture” di facciata sui mass me- 
diada parte di Fontanini», ac- 
cusato di «essersi assunto la 
responsabilità politica di 
aver limitato il diritto costitu- 
zionale di manifestare il pro- 
prio pensiero al “popolo dei 
no green pass”, assecondan- 
do la martellante campagna 
dell’assessore regionale alla 
Salute e del governo naziona- 
le dell’epoca, rispetto alla vac- 
cinazione obbligatoria». Del- 
le cinque proposte formula- 
te, «è stata trovata una con- 
vergenza solo sul tema della 
sicurezza e, in termini del tut- 
to generici, sulla necessità di 
sostenere la natalità e gli an- 
ziani». — 
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Comunali 2023 / seggi 


ROSARIA ARFÈ 


Dirigente scolastica 


Rosaria Arfè è la dirigente del 
terzo comprensivo. Anche lei, 
negli ultimi giorni, ha lavorato 
alla ricerca di una soluzione 
per evitare la due giorni di chiu- 
sura delle scuole per i ballot- 
taggi: «Nella giornata di mar- 
tedì sicuramente la Dante e la 
IV Novembre saranno aperte. 
Per la De Amicis e la D'Orlandi 
stiamo valutando, ma la volon- 
tà è di tenere aperto. Non è 
semplice, ma il diritto all'istru- 
zione dei nostri allievi va ga- 
rantito». 


LUCA GERVASUTTI 


Liceo Stellini 


Il liceo classico Stellini di piazza 
Primo Maggio farà tornare gli 
studenti in classe nella giornata 
di martedì 18. La conferma arri- 
va dal dirigente scolastico Luca 
Gervasutti: «Nel caso in cui mar- 
tedì mattina le aule non fossero 
ancora sgombre — assicura — ci 
siamo organizzati utilizzando al- 
tri spazi. Vogliamo limitare al 
massimo il disagio per le fami- 
glie». Lo stesso vale anche per 
il sesto comprensivo, guidato 
sempre da Gervasutti. 


GIOVANNI DUCA 


“Priorità alla scuola” 


«Speravamo che già per que- 
sta tornata elettorale fosse pos- 
sibile lasciare libera qualche 
scuola dai seggi». Giovanni Du- 
ca è il referente di "Priorità alla 
scuola Udine", realtà impegna- 
ta nella battaglia contro i seggi 
in classe. «Il primo passo è l'ac- 
corpamento dei seggi, per ridur- 
re il numero di scuole. Poi si po- 
trebbero coinvolgere gli istituti 
superiori, che hanno un impat- 
to minore sulle famiglie. Infine 
va percorsa la strada delle pale- 
stre». 


TURNO DI BALLOTTAGGIO 


Scuole aperte o chiuse lunedì 17 e martedì 18 


ISTITUTO COMPRENSIVO 1 


PRIMARIE 


Divisione Alpina Julia 
[I chiusa sia lunedì 
EI sia martedì 


Enrico Fruch 
N chiusa sia lunedì 
II sia martedì 


San Domenico 
RI chiusa sia lunedì 
II sia martedì 


Giovanni Rodari 
QI aperta sia lunedì 


II sia martedì 


SECONDARIA DI PRIMO GRADO 


Gianbattista Tiepolo 
I chiusa sia lunedì 


ISTITUTO COMPRENSIVO 2 
PRIMARIE 


Garzoni Montessori 
KR chiusa lunedì 
DM aperta martedì 


Garzoni via Ronchi 
RI chiusa lunedì 
D aperta martedì 


Silvio Pellico 
RI chiusa lunedì 
DM aperta martedì 


Pietro Zorutti 
I chiusa lunedì 
M aperta martedì 


SECONDARIA DI PRIMO GRADO 


Pacifico Valussi 
RI chiusa lunedì 


ISTITUTO COMPRENSIVO 3 
PRIMARIE 


Dante Alighieri 
RI chiusa lunedì 
M aperta martedì 


Edmondo De Amicis 
| chiusa lunedì, 
DM aperta martedì 


Lea D'Orlandi 
I | chiusa lunedì, 
M aperta martedì 


Quattro Novembre 
RI chiusa lunedì, 
N aperta martedì 


SECONDARIA DI PRIMO GRADO 


Manzoni 
RD aperta sia lunedì 


ISTITUTO COMPRENSIVO 4 
PRIMARIE 


Arturo Zardini 
RI chiusa sia lunedì 
MI sia martedì 


Ada Negri 
RI chiusa sia lunedì 
E sia martedì 


Boschetti Alberti 
RI chiusa sia lunedì 
E sia martedì 


Grazia Deledda 
E chiusa sia lunedì 
N sia martedì 


SECONDARIA DI PRIMO GRADO 


Enrico Fermi 
N chiusa sia lunedì 


II sia martedì 


WD aperta martedì 


N sia martedì 


II sia martedì 


Istituti scolastici chiusi 
per il ballottaggio 
Le scelte dei dirigenti 


All'istituto Zanon lezioni garantite. Lo Stellini si ferma soltanto lunedì 
Stop di due giorni per Divisione Julia, Fruch, San Domenico e Tiepolo 


Alessandro Cesare 


Si avvicina la due giorni di 
ballottaggio per stabilire chi 
sarà il nuovo sindaco tra Pie- 
tro Fontanini e Alberto Feli- 
ce De Toni. Come già avvenu- 
to peril primo turno, le scuo- 
le primarie e secondarie di 
primo grado, venticinque in 
tutto, dove saranno aperti i 
95 seggi cittadini (a questi 
vanno aggiunti i tre di ospe- 
dale e Asp La Quiete per arri- 
vare a un totale di 98) do- 
vranno nuovamente restare 
chiuse. Giorni che si somma- 
no alle vacanze pasquali, al 
25 aprilee al 2 giugno. 

Ma non tutti gli istituti “su- 
biranno” questa tornata elet- 
torale extra nello stesso mo- 
do: se la gran parte delle 
scuole resterà chiusa nella 
giornata di lunedì 17 aprile, 
c'è chisiè organizzato per far 
tornare gli alunni in classe 
già martedì 18. Il Comune, 
infatti, nella comunicazione 
inviata alle strutture scolasti- 
che interessate dall’insedia- 
mento dei seggi, ha chiesto, 


«per il corretto svolgimento 
delle operazioni elettorali, 
di mettere a disposizione i lo- 
cali a partire dal pomeriggio 
di venerdì 14 aprile 2023 fi- 
no all’intera giornata di mar- 
tedì 18 aprile 2023 (giornata 
adibita a smontaggio dei seg- 
gi e pulizie). Laddove è pre- 
sente il servizio del dopo- 
scuola, gli allestimenti parti- 
ranno al termine dello stes- 
so». Il dirigente del servizio 
Demografico Rodolfo Londe- 
ro però, ha specificato ai diri- 
genti scolastici che «qualora 
volessero riaprire le scuole 
nella giornata di martedì 18 
aprile, le classi occupate dai 
seggi non potranno essere 
utilizzate fino al completa- 
mento dei disallestimenti da 
parte della ditta incaricata, 
così come le pulizie, che sa- 
ranno completate dopo l’eli- 
minazione dei seggi». Quin- 
diil Comune lascia libertà al- 
le scuole di decidere il da far- 
si, fermo restando che tutto 
dipende dalla velocità dello 
spoglio il lunedì pomeriggio 
edalle operazioni di pulizia. 


Ecco, perciò, che alcuni isti- 
tuti hanno preferito chiude- 
re entrambe le giornate. E il 
caso del primo comprensivo 
e delle scuole Divisione Ju- 
lia, Fruch, San Domenico e 
Tiepolo. Unica eccezione la 
Rodari che resterà aperta. 
Anche i comprensivi quarto 
e quinto hanno optato per 
una doppia chiusura, che ri- 
guarderà Zardini, Negri, Al- 
berti, Deledda, Fermi, Nie- 
vo, Pascoli, di Toppo Wasser- 
mann. La Ellero, invece, svol- 
gerà l’attività didattica rego- 
larmente. 

Diversa la scelta del secon- 
do, terzo e sesto comprensi- 
vo, che terranno chiuso il lu- 
nedì, ma apriranno il marte- 
dì. Si tratta delle scuole Gar- 
zoni, Garzoni-Montessori, 
Pellico, Zorutti, Valussi, Ali- 
ghieri, De Amicis, D’Orlandi, 
IV Novembre, Girardini, 
Friz, Carducci, Mazzini e 
Marconi. Alla Manzoni, po- 
tendo contare su più ingres- 
si, le lezioni saranno garanti- 
te sia lunedì, sia martedì. 
Stesso discorso perlo Zanon, 


Si vota domenica 16 
e lunedì 17, ma 
bisogna dare il tempo 
alle imprese di 
smontare i seggi e 
garantire le pulizie 


La Rodari resterà 
sempre aperta, come 
la Ellero. Pascoli e di 
Toppo Wassermann: 
tutto fermo 

per due giorni 
«Vogliamo limitare 
al massimo il disagio 
per famiglie e ragazzi 
del liceo classico. 
Pronti a utilizzare 
spazi alternativi» 


dove gli studenti saranno 
spostati nel piano dei labora- 
tori. Allo Stellini, invece, ra- 
gazzi in classe solo martedì e 
nonlunedì. 

«Nel caso in cui martedì 
mattina le aule non fossero 
ancora sgombre- spiega il di- 
rigente di Stellini e sesto com- 
prensivo, Luca Gervasutti — 
ci siamo organizzati utiliz- 
zando altri spazi. Vogliamo 
limitare al massimo il disa- 
gio per famiglie e ragazzi». 
Stesso ragionamento porta- 
to avanti al terzo comprensi- 
vo, come conferma la diri- 
gente Rosaria Arfè: «Nella 
giornata di martedì sicura- 
mente la Dante e la IV No- 
vembre saranno aperte. Per 
la De Amicis e la D’Orlandi 
stiamo valutando come fare, 
ma la volontà è di tenere 
aperto. Non è semplice, per- 
ché dobbiamo spostare inte- 
reclassi, maildiritto all’istru- 
zione dei nostri allievi va ga- 
rantito». Anche al secondo 
comprensivo si è lavorato 
per riuscire a riaprire marte- 
dì: «Collocheremo i ragazzi 
delle classi coinvolte dai seg- 
giin altre spazi», confermala 
vicepreside, Letizia Ferrara. 
Un tema, quello dell’utilizzo 
delle scuole per i seggi, che 
puntualmente a ridosso di 
ogni competizione elettora- 
le torna alla ribalta. Ci sono 
stati appelli pubblici, petizio- 
ni online (di Priorità alla 
Scuola), richieste formali, 
ma fino a oggi la complessità 
legata alla gestione di un seg- 
gio, nonha consentito di indi- 
viduare spazi alternativi in 
città perospitare le operazio- 
ni di voto in sicurezza. Sarà 
un tema a cui dovrà pensare 
il nuovo sindaco. Auspicabil- 
mente prima della prossima 
tornata elettorale, prevista 
perle Europee del 2024.— 
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L'ELENCO DEI SEGGI 
Seggi 90 e 91 Seggi 32, 33, 34, 35, 36 e 37 
ISTITUTO COMPRENSIVO 5 ISTITUTO COMPRENSIVO 6 Scuola Primaria Giuseppe Mazzini, Via Bariglaria Scuola Seco ndaria Giovanni Battista Tiepolo, Via del Pioppo 


Seggi 38, 39, 40 e 41 
Scuola Primaria Lea d'Orlandi, 
Via Cecilia Gradenigo Sabbadini 


Seggi 87, 88 e 89 
Scuola Secondaria Guglielmo Marconi, Via Torino 


Seggi 92, 93, 94 e 95 


PRIMARIE PRIMARIE 


Ippolito Nievo Emilio Girardini Scuola Primaria Giosuè Carducci, Via Tricesimo Cate 320 p DIR e Ù 
E chiusa sia lunedì E chiusa lunedì ; : Scuola Primaria Emilio Girardini, Via Judrio 
EI sia martedì Dì aperta martedì Seggi 1, 2, 26 e 27 Seggi 44, 45, 46, 47, 48 e 49 


Scuola Primaria Quattro Novembre, Via Luigi Magrini 


Antonio Friz [pes 6,8 eg 


Scuola Primaria Antonio Friz, Viale XXV Aprile 


Seggi 50 e 51 
Scuola Primaria Grazia Deledda, Via Laipacco 


Giovanni Pascoli 


E chiusa sia lunedì E chiusa lunedì Scuola Secondaria Pacifico Valussi, Via Francesco Petrarca 


I sia martedì Dl aperta martedì 

di Toppo Wassermann Giosuè Caduti Scuola Primaria Luigi Garzoni, Via Ronchi Scuola Primaria Maria Boschetti Alberti, 
gl chiusa sia lunedì I chiusa lunedì (Sede temporanea di seggio per lavori alla Scuola Primaria Via Baldasseria Media 
RI sia martedì HI aperta martedì Pietro Zorutti di via XXX Ottobre) Seggi 58, 59 e 60 

Seggi 10, 11 e 12 Scuola Secondaria Enrico Fermi, Via Pradamano 
SECONDARIA DI PRIMO GRADO Giuseppe Mazzini Scuola Primaria Dante Alighieri, Via Dante Seggi 61, 62, 63 e 64 
DI chiusa lunedì Seggi 13, 14, 15, 16 e 42 Scuola Primaria Ada Negri, Via Generale Carlo Zucchi 
" on CARE Mi aperta martedì Scuola Secondaria Alessandro Manzoni, Seggi 66, 67, 68 e 69 
7 o Piazza Giuseppe Garibaldi Scuo a Primaria Arturo Zardini, Via Padova 

D sia martedì SECONDARIA DI PRIMO GRADO Me SA a Seggi 70, TaÈ 72e73 


Seggi 3, 4, 17 e 18 
Scuola Primaria Silvio Pellico, Via San Pietro 


Guglielmo Marconi Liceo Classico Jacopo Stellini, Piazza | Maggio 
RI chiusa lunedì 


Dì aperta martedì 


Seggi 74, 75, 7677 


SES] di Scuola Primaria Divisione Julia, Piazza Polonia 


Istituto Tecnico Commerciale Antonio Zanon, 


Liceo Stellini 
MI chiuso lunedì 
N aperto martedì 


Istituto Zanon 
N aperto sia lunedì 
N sia martedì 


Via Galileo Galilei 


Seggi 28 e 29 


Seggi 30 e 31 


ba 24 e 25 


Seggi 7, 52, 53 e 54 | Seggi 56, 57 e 65 


Scuola Primaria San Domenico, Via Derna 
Scuola Primaria Edmondo De Amicis, Via Dalmazio Birago 


Scuola Primaria Enrico Fruch, Via delle Scuole 


Seggi 19, 20, 78,79,80e81 

Scuola Primaria Giovanni Pascoli, Via Ampezzo 
Seggi 82, 83, 84, 85 e 86 

Scuola Primaria Ippolito Nievo, Via Gorizia 
Seggi 96 e 97 

Ospedale Santa Maria della Misericordia 
Seggio 98 

ASP La Quiete, Via Sant'Agostino 


Ilbando 


MOLIN NUOVO 


Terza asta per l’area ex Bertoli 
Larichiesta scende a 5,7 milioni 


Christian Seu 


Che sia la terza la volta buo- 
na? Dopo due aste andate de- 
serte, il liquidatore giudizia- 
le della Progetto Udine srl, il 
commercialista bergamasco 
Giuliano Buffelli, ha comuni- 
cato ieri l'apertura del terzo 
procedimento per la vendita 
dell’area dell’ex acciaieria 
Bertoli, una superficie di 
29.100 metri quadri incasto- 


nata tra le vie Giovanni Pao- 
lo II, Cromazio d’Aquileia, 
Fusine e Molin Nuovo. Scen- 
de ancora l'importo a base 
d’asta: dai 7 milioni e 601 mi- 
la euro della procedura con- 
clusasi con un nulla di fatto 
lo scorso 22 marzo si passa a 
5 milioni 701 mila euro. Le 
proposte andranno presenta- 
teentroil 28 giugno. 
Rispetto al primo tentati- 
vo di alienazione, che risale 


al dicembre dello scorso an- 
no, il prezzo di partenza è 
quasi dimezzato. L’auspicio 
del liquidatore, così come 
quello dell’amministrazione 
comunale che in questi anni 
ha ridefinito i parametri ur- 
banistici dell’area perrender- 
la appetibile ai potenziali in- 
vestitori, è di arrivare all’atte- 
sa vendita del fondo, che da 
anni attende un intervento 
diriqualificazione. 


L’originale progetto 
dell’archistar Vittorio Gre- 
gotti, messo a punto all’alba 
del Duemila, quando Udine 
pareva destinata a uno svi- 
luppo demografico che non 
si è poi concretizzato, preve- 
deva dodici torri (ne sono 
state realizzate solo due, 
quelle in via Giovanni Paolo 
II) euna nuova area commer- 
ciale da 9 mila metri quadri, 
oltre a spazi residenziali. 
Quel piano particolareggia- 
toè nei fatti superato daltem- 
po e dalla variante messa a 
punto dalla giunta Fontani- 
nie dagli uffici dell'assessore 
all'Urbanistica Giulia Man- 
zan, approvata il 27 giugno 
dell’anno scorso: la modifica 
al piano regolatore fissa in 
3.900 metri quadri la superfi- 


cie massima destinata al 
commercio (più 5 mila utiliz- 
zabili per percorsi, magazzi- 
nie gallerie a supporto), ma 
pure 3.800 metri destinati al- 
le attività alberghiere e 
4.800 per attività culturali, 
ricreative e d’intrattenimen- 
to (un cinema multisala, ad 
esempio). Spazi di metratu- 
re meno generose saranno 
destinabili a sport, artigiana- 
to, ristorazione e uffici. Due 
anni fa era emerso chiara- 
mente l’interesse di un priva- 
to pronto a investire 40 milio- 
ni per dare un futuro e un’i- 


Una veduta aerea dell'ex Bertoli 


Le proposte d’acquisto  dentità all’area delle exoffici- 

andranno presentate ne, in continuità con gli spa- 
; . zicommerciali del vicino Ter- 

entr 0 il 28 giugno a: minal Nord. Non se ne fece 

al liquidatore giudiziale però nulla. — 

(sii © RIPRODUZIONE RISERVATA 


Le fiabe di Hans Christian Andersen ci trasportano 
in un mondo fantastico, ma parlano di coraggio, 
generosità, egoismo, determinazione, insicurezza... 
rivelandosi uno specchio della vita stessa. Mante- 
nendo intatto tutto il loro fascino, queste storie in- 
tramontabili, magnificamente illustrate, continuano 
ad accompagnare generazioni di lettori. 


C’erano una volta... 


IL BRUTTO ANATROCCOLO, LA SIRENETTA, 

LA PICCOLA FIAMMIFERAIA, 1CIGNI SELVATICI 

IL SOLDATINO DI STAGNO, L’USIGNOLO, 

LA REGINA DELLE NEVI, LA PRINCIPESSA SUL PISELLO, 
IL VESTITO NUOVO DELL’IMPERATORE, POLLICINA. 


DAL 25 MARZO AL 15 APRILE 
IN EDICOLA A 9,90 € IN PIÙ 


Messaggero.» —IL PICCOLO 
la Provincia 
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IL PROCESSO SUL TRASFERIMENTO DI CALCIATORI 


Nonci fu evasione fiscale: Vagheggi assolto in appello 


Luana de Francisco 


Neppurele fatture per il trasfe- 
rimento dei centrocampisti 
Mauricio Isla, all'Udinese, e 
Kwadwo Asamoah, alla Ju- 
ventus, erano state emesse a 
fronte di prestazioni inesisten- 
ti. E Claudio Vagheggi, che le 
pagò in qualità di procuratore 
sportivo alle società estere 
chelo avevano aiutato nella ri- 
cerca e segnalazione dei cal- 
ciatori, non se ne servì invece 
perevadere le imposte sui red- 
diti. E quanto stabilito dalla 
Corte d’appello di Trieste nel 


pomeriggio di ieri, al termine 
dell’udienza che, accogliendo 
l’impugnazione della difesa, 
lo ha assolto anche dalle resi- 
due contestazioni di frode fi- 
scale che, in primo grado, gli 
erano costate la condanna a 1 
annoe4mesi di reclusione. 
«Il fatto non sussiste», ha 
scandito il presidente Andrea 
Odoardo Comez, riformando 
la sentenza emessa dal tribu- 
nale di Udine nel novembre 
del 2021 (quando era già sta- 
to prosciolto per oltre metà 
delle imputazioni). E chiuden- 
do in tal modo, nei giorni in 


cui impazza l’inchiesta Pri- 
sma sulla Juventus anche in 
relazione a presunte irregola- 
rità nello scambio di giocatori 
da una società all’altra, il pro- 
cedimento giudiziario che dal 
20161loteneva sotto scacco. 
Vagheggi, cheoggiha 66 an- 
nie vive a Campoformido, era 
stato accusato dalla Procura 
di Udine di avere indicato ele- 
menti passivi fittizi nel Model- 
lo unico dal 2011 al 2014 e di 
essere riuscito così a evadere 
l'Irpef per complessivi 
140.201 euro. Inventandosi 
costi inesistenti, quindi, se- 


condola tesi sostenuta dalpm 
Marco Panzeri sulla base del- 
le indagini condotte dalla 
Guardia di finanza, e sfruttan- 
doli per abbattere l’imponibi- 
le. L'istruttoria dibattimenta- 
le prima e l'appello adesso 
hannoaccertato che non fu co- 
SÌ. 

Difeso dagli avvocati Mauri- 
zio Miculan e Maurizio Conti, 
il procuratore ha dimostrato 
documentalmente l’effettivi- 
tà delle prestazioni anche in 
relazione alle fatture emesse 
dalla “Asare Kwadwo compa- 
ny limited”, con sede in Gha- 


Pa 


Claudio Vagheggi 


na, e dalla “Abridge sa”, con 
sede in Uruguay, dopo che già 
il giudice di Udine aveva esclu- 
so falsi rispetto alle fatture del- 
la spagnola “Grup Serton 33 
si” e della svizzera “Pro Inter- 
nationalag”.Indiritto, la dife- 
sa ha inoltre insistito sull’as- 
senza di un movente, a fronte 
della prova dell’effettuazione 
dei pagamenti e, di contro, 
del mancato accertamento di 
una retrocessione delle som- 
me. Come dire che nulla 
avrebbe giustificato il rischio 
di una serie di false fatturazio- 
ni. — 


OrIZZi 


Segnaletica a pezzi: 
due strisce su sei 
o solo la lettera “p” 
della parola stop 


Il rifacimento delle indicazioni stradali orizzontali 
L'impresa dipinge solo sull'asfalto nuovo: così è previsto 


Alessandro Cesare 


Una segnaletica orizzontale 
a intermittenza è comparsa 
in diversi quartieri cittadini, 
da Laipacco a San Domenico. 
La nuova vernice bianca è sta- 
ta utilizzata per due strisce 
pedonali su sette, per un paio 
di triangolini a ridosso del 
preavviso di dare preceden- 
za, o ancora per un frammen- 
to di striscia che delimita la 
corsia. Peruna “P” della paro- 
la“Stop”. Sui social sono com- 
parse le foto accompagnate 


dall’ironia dei cittadini: «Ci 
troviamo con le segnaletiche 
ridipinte a salti. Ma siamo im- 
pazziti? Ci prendono in gi- 
ro?». 

Aspiegare l'accaduto è l’as- 
sessore ai Lavori pubblici Lo- 
ris Michelini, che precisa co- 
me la nuova segnaletica oriz- 
zontale sia apparsa esclusiva- 
mente sui tratti di asfalto ste- 
so dopo i lavori di posa della 
fibraottica. 

«Le ditte incaricate — evi- 
denzia Michelini— hanno l’ob- 
bligo di ripristinare la segna- 


Riga bianca sul nuovo asfalto 


ontale rifatta solo sull'asfalto posato sulle tracce della fibra 


letica orizzontale sul suolo 
pubblico. Ma, come previsto 
dalla normativa nazionale, 
lo devono fare solo per il trat- 
toincuisono intervenute». 

Ecco perché le nuove stri- 
sce compaiono esclusivamen- 
te sulle porzioni di asfalto più 
scuro, quello appena steso. Il 
Comune, proprio per evitare 
situazioni del genere, qual- 
che mese fa ha introdotto un 
nuovo strumento che obbli- 
gherà le ditte a dedicarsi alri- 
facimento dell’intera segnale- 
tica: «In consiglio è stato ap- 
provato il nuovo Regolamen- 
to sulle manomissioni, che 
prima Udine non aveva - ri- 
vendica Michelini. Dopo un 
lavoro durato mesi da parte 
dell’ufficio Manutenzioni, 0g- 
gi, peri nuovi contratti, abbia- 
mo uno strumento che ci con- 
sente di poter chiedere alle 
ditte di estendere il ripristino 
della segnaletica non solo al- 
la parte di asfalto in prossimi- 
tà dello scavo, ma, in conti- 
nuità, sull’intero tratto di stra- 
da dove sorgono, ad esem- 
pio, le strisce pedonali». 

Quindi, d’ora in poi, situa- 
zioni come quelle viste a Lai- 
pacco e San Domenico non ri- 
capiteranno più. Nell’attesa, 
si può solo aspettare che le 
nuove strisce si sbiadiscono 
uniformandosi a quelle vec- 
chie. — 
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La festa della resurrezione 


Nel messaggio di Pasqua l'invito a schierarsi col messaggio di Gesù 


«Puntiamo a collaborare coi laici perla riorganizzazione della Diocesi» 


Il vescovo ai candidati: 


«Investite sulla cultura» ® 


Poi l'appello ai cittadini: 
«Maggiore solidarietà» 


L’INTERVISTA 


VIVIANA ZAMARIAN 


9 è unsettore, quel- 
lo della cultura, 
da valorizzare. E 
su cui puntare 
per promuovere il patrimo- 
nio storico e artistico della 
città. E poi c'è il sostegno al- 
le politiche sociali e alla fa- 
miglia. L’arcivescovo An- 
drea Bruno Mazzocato invi- 
ta i due candidati sindaco 
Pietro Fontanini e Alberto 
Felice De Toni a lavorare 
per questo. L'appello, inve- 
ce, ai cittadini, nella settima- 
nadi Pasqua è quello di assu- 
mere una posizione chiara 
nei confronti di Gesù. Invi- 
tando alla solidarietà, al sa- 
per guardare oltre «alla por- 
tadicasa». 

Monsignor Mazzocato, 
qual è il messaggio che ha 
voluto dare per Pasqua? 

«Nel mio messaggio pa- 
squale ho ripreso le due 
esclamazioni che sono ri- 
suonate a Gerusalemme ne- 
gli ultimi giorni della vita di 
Gesù: da una parte l’Osan- 
na di quelli che l’hanno ac- 
colto e dall’altra, pochi gior- 
ni dopo davanti al palazzo 
di Pilato, di chi voleva croci- 
figgerlo». 

E anche oggi c’è questa 
contrapposizione? 

«Certamente. Gesù chie- 
de di schierarsi e anche oggi 
c’è chi dice Osanna e sono le 
persone che lo accolgono, 
come i bambini, coloro che 
si convertono, i giovani che 
fanno scelte coraggiose co- 
me quelle del matrimonio o 
del sacerdozio, e dall’altra 
c'è chi vorrebbe farlo spari- 
re con il suo messaggio. In 
certi Paesi con la persecuzio- 
ne esplicitain nome della fe- 
de». 

Anche inEuropa? 

«In Europa questo appare 
meno evidente. C’è però un 
movimento ideologico dif- 
fuso che vorrebbe creare 
una civiltà sradicata dalle 
radici cristiane in modo ag- 
gressivo in particolare su al- 
cuni temi come la famiglia. 
O pensiamo ai temi affronta- 
ti nel nostro Parlamento co- 
me quello della maternità 
surrogata. C'è uno scontro 
traun modo di vedere la per- 
sona, la sua dignità e i diritti 
veri e un altro modo che 
nonècristiano che vede nel- 
la proposta cristiana qualco- 
sa che dà fastidio. Perché la 
luce dà fastidio alle tene- 
bre». 

L’invito è, dunque, quel- 


ANDREA BRUNO MAZZOCATO 
ARCIVESCOVO DI UDINE, HA VISITATO 
22 COLLABORAZIONI PASTORALI 


Maternità surrogata? 
C'è uno scontro tra un 
modo di vedere la 
persona e idiritti veri 
e un altro modo che 
non è cristiano 


La Regione dovrebbe 
affrontare iltema 

del turismo religioso 
e della famiglia: 


lo di schierarsi? 

«Sì. Queste due esclama- 
zioni continuano a risuona- 
re e l'invito è quello di pren- 
dere una posizione in ma- 
niera chiara perché la cosa 
peggiore è l’indifferenza. 
Nelle mie visite alle collabo- 
razioni pastorali ho incon- 
trato molte persone che han- 
no accolto il messaggio di 
Gesù». 

Parliamo delle collabo- 
razioni pastorali. A che 
punto è il progetto per il 
rinnovamento della Dio- 
cesi? 

«Continuo il mio pellegri- 
naggio nelle parrocchie, 
che con un progetto del 
2018 operano insieme, per 
sostenere questo cammino. 
E, quindi, mi sono messo an- 
cheioincamminovisitando 
ognuna delle 54 collabora- 
zioni pastorali con cui stia- 
mo strutturando la Diocesi. 
Io al momento ne ho visita- 
te 22 e sto facendo incontri 
molto significativi e parteci- 
paticon gli operatori». 

Qual è il primo bilancio 
di queste visite? 

«Molto positivo. Sto in- 
contrando tutte le persone 
che in vari modi offrono un 
servizio alle parrocchie dai 
catechisti a chi segue i giova- 


e" 


sembrano che siano stati su- 
perati. 

Qualè l’obiettivo da rag- 
giungere? 

«Il nostro obiettivo è conti- 
nuare a mantenere tutte le 
parrocchie e creare una col- 
laborazione che, al tempo 
stesso, le sostenga e le valo- 
rizzi tutte. La strada è stata 
tracciata». 

Dovete fare i conti con 


pagna elettorale. Su quali 
temi dovrebbero concen- 
trarsii candidati sindaco? 

«Udine è una città tran- 
quilla e sicura. Si dovrebbe 
intervenire nelle strutture e 
nelle infrastrutture e sul pia- 
no culturale perché può da- 
re molto. Continueremo 
sempre ad avere un ottimo 
dialogo conle istituzioni co- 
sì, come abbiamo sempre 


vi : 
l'inverno de Mog rafico ni, dai sacrestani a chi prov- | lacarenza dei sacerdoti? avuto, per quanto riguarda 
resta una piaga vede alla sistemazione del- «Il Covid ha pesato sul te- | la Caritas o le scuole dell’in- 
le chiese o alla catechesi. Mi | ma delle vocazioni, ma per | fanzia. 
conforta molto perché ci so- | fortuna abbiamo un semina- Ealivello regionale? 
no motivazioni profonde | rio buono con un bel clima «Potendo contare su una 
che le spingono a stare in | vocativo. Di certo dobbia- | maggioranza così forte, 
servizio. Ho avuto l’opportu- | mo riprendere la vocazione | l’amministrazione regiona- 
nità di incontrare anche gli | pastorale e stiamo valoriz- | le avrà modo di dedicarsi 
esponenti delle istituzioni. | zando la collaborazione | all’organizzazione degli en- 
Complessivamente il cam- | conlaici, perfarlicammina- | ti pubblici, alla sanità, tema 
minovaavantie questo pro- | re assieme, creando una | importante su cui penso si 
getto si sta muovendo bene. | condivisone comune». possa intervenire in manie- 
I campanilismi radicati mi Siamo in tempi di cam- | rafortee strutturale, alla bu- 
IN DUOMO 
La messa 
LI 
del Crisma 
DI DI 
riunisce 
LI LI 
i sacerdoti 


Come vuole la tradizione cri- 
stiana, ieri in duomo, monsi- 
gnor Andrea Bruno Mazzoca- 
to ha celebrato la messa del 
Crisma, occasione per espri- 
mere la comunione dei sacer- 
doti con il vescovo e tra di lo- 
ro. In questa celebrazione so- 
no anche rinnovate le promes- 
se dell'ordinazione. Inoltre il 
vescovo consacra gli oli sacri 


rocrazia. 

Ci sono altri settori su 
cui bisognerebbe investi- 
re? 

«Credo che si dovrebbe in- 
vestire ulteriormente sul tu- 
rismo, anche quello religio- 
so: ci sono potenzialità enor- 
mi da sfruttare penso alle 
chiese, ai cammini, agli iti- 
nerari, alla scuola. C'è un 
territorio che va ulterior- 
mente valorizzato. Molto è 
stato fatto, ma bisognereb- 
be investire sulla la fami- 
glia». 

Con misure concrete? 

«Sì, perché l’inverno de- 
mografico resta una piaga 
molto pesante. Se ne parla 
poco, eppure le famiglie re- 
stano l'argomento principa- 
le. Alcuni temi come le unio- 
nicivili e la maternità surro- 
gata riguardano assolute 
minoranze ma hanno una 
visibilità sproporzionata ri- 
spetto al tema della fami- 
glia». 

Monsignore, un pensie- 
ro che per chi trascorrerà 
Pasqua da solo o per chi 
sta vivendo un momento 
disofferenza? 

«Rivolgo a loro una paro- 
la di conforto. La Pasqua ci 
fa guardare alla resurrezio- 
ne cheè stata preceduta dal- 
la sofferenza che Gesù per 
primo ha vissuto e Gesù, 
quindi, deve diventare un 
punto di riferimento. L’invi- 
to è di vivere bene, con i fa- 
miliari, gli amici e con l’oc- 
chio rivolto al di là del can- 
cello di casa o alla porta del 
proprio appartamento. È 
importante è avere sempre 
uno sguardo di solidarietà, 
rivolto verso gli altri. Così ci 
sarà meno solitudine». — 
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PRESENTATO ALLA JOPPI 


Il libro 

con gli articoli 
di Gabriella 
Brussich 


"L'arte nel quotidiano. Articoli 
nel Messaggero Veneto 
1970-1989" è il titolo del li- 
bro che raccoglie gli scritti di 
Gabriella Brussich. La presen- 
tazione, ieri sera, alla bibliote- 
ca Joppi con il giornalista del 
Messaggero Veneto Oscar d'A- 
gostino; ilsaggista ed ex diret- 
tore della biblioteca Romano 
Vecchiet; il presidente dell'as- 
sociazione Amici dei Musei e 
dell'Arte, Francesca Venuto. 
Ha moderato Cristina Marsili, 
direttrice della Biblioteca 


Fun” 


Tea 


POLICLINICO CITTÀ DI UDINE 


Medicina chirurgica 
accordo storico 

per la donazione 

di innesti ossei 


59, 
Le 4 


L'èquipe del Policlinico di ortopedia e anestesia 


Accordo storico tra Fondazio- 
ne Banca Tessuti del Veneto, 
Centro Regionale Trapianti 
e Policlinico Città di Udine 
per la donazione delle teste 
di femore: in circa due mesi 
donati già 25 innesti ossei, in- 
dispensabiliin chirurgia orto- 
pedica, vertebrale, odontoia- 
trica e maxillofacciale, an- 
che pediatriche. 

Risale a febbraio, infatti, il 


programma di donazione di 
teste di femore nato dalla col- 
laborazione con il Policlini- 
co, in particolare con il repar- 
todianestesia della dottores- 
sa Marcella Brazzoni e del 
dottor Antonio Baroselli e 
quello di ortopedia diretto 
daldottorFabrizio Bassini. 
Si tratta di un risultato no- 
tevole e storico che vede il 
supporto di una struttura pri- 


vata convenzionata e del suo 
personale sanitario in un mo- 
mento in cui le richieste di 
tessuto osseo sono particolar- 
mente numerose in tutta la 
regione. 

La donazione di quella par- 
teossea richiede la disponibi- 
lità del personale in sala ope- 
ratoria senza alcuna differen- 
za di procedura o conseguen- 
za per il paziente che, infatti, 
nella maggior parte dei casi, 
dail proprio consenso alla do- 
nazione al momento dell’a- 
namnesi pre-operatoria con 
il medico anestesista. 

Dopo l’estrazione, la testa 
di femore è inviata alla Ban- 
ca dei Tessuti di Treviso che 
fa da centro di raccolta per 
Friuli Venezia Giulia, Vene- 
to, province autonome di 
Trento e per le Marche, ese- 
guendole analisi e itest previ- 
stiperl’idoneità alla donazio- 
ne. La testa del femore aspor- 
tata, solitamente di un sog- 
getto sano sotto i 70 anni, è 
preziosa e fondamentale per 
realizzare innesti di osso in 
chirurgia ortopedica, verte- 
brale, odontoiatrica e maxil- 
lofacciale. Gli innesti ossei 
realizzati sono stati in alcune 
occasioni preziosi anche per 
ricostruzioni in pazienti pe- 
diatrici. 

L'impiego del tessuto mu- 
scolo-scheletrico provenien- 
te da donazione è inoltre indi- 
spensabile nella chirurgia 
dei tumori ossei, in quanto 
può evitare l’amputazione di 
arti grazie alla ricostruzione 
funzionale, garantendo ai pa- 
zienti un migliore recupero e 
una migliore qualità della vi- 
ta. — 


VINCITA AL BAR AMERICANO 


Caffè e “Gratta e vinci” 
pensionato torna a casa 
con 50 mila euro 


MWitsio 
RO MENTO, NUOCE ALLA SALUTE 


1 MMLOSE AMA pa 
wr, 
Lo 000 


Il titolare dell'Americano, Renato Ottogalli, con la cartella vincente 


Festa mercoledì al bar Ameri- 
cano di piazza Libertà dove 
un cliente, dopo aver acqui- 
stato un Gratta&Vinci, è tor- 
nato a casa con 50 mila euro. 
A raccontare com'è andata è 
il titolare del centralissimo lo- 
cale, Renato Ottogalli: «E un 
cliente abituale, credo sia un 
pensionato. È arrivato verso 
le 18.30. Come fa sempre, ha 
bevuto qualcosa, ha scambia- 
to quattro chiacchiere e poi 
ha acquistato un biglietto da 
cinque euro del tipo “Turista 
per sempre”. E quell’unico bi- 
glietto, evidentemente, era 
quello giusto. Ha grattato e 


ha trovato l’indicazione vin- 
cente. Ma forse non era del 
tutto convinto e così si è avvi- 
cinato e ha chiesto “Ma è ve- 
ro che ho vinto”?». Tra i nu- 
meri vincenti c'era il 17 che è 
stato proprio il portafortuna 
del pensionato. In questo ti- 
po di gioco, infatti, si vince 
se, grattando tutti gli spazi 
della cartella, si trova il nu- 
mero “gemello”. E l’uomo ha 
trovato anche un secondo 17 
sotto il quale c’era scritto ap- 
punto 50 mila euro. Per il bar 
Americano questa è la prima 
vincita da decine di migliaia 
di euro di quest'anno. — 


LE FARMACIE 


Servizio notturno 
Londero 
viale Leonardo da Vinci99 0432 403824 


Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti chiusi 
con diritto di chiamata 


Di turno con orario continuato 


(8.30-19.30) 
Colutta A. 
piazza Giuseppe Garibaldi 10 0432 501191 
San Marco Benessere 
viale Volontari della Libertà 42/A 
0432 470304 
ASUFC EX AAS2 
Carlino Charalambopoulos 
piazza San Rocco 11 043168039 


Fiumicello alla Madonna della Salute 


via Gramsci 55 0431968738 
Precenicco Caccia 

piazza Romal 0431589364 
Visco Flebus 

via Montello 13 0432 997583 
ASU FC EX AAS3 

Arta Terme Somma 

via Roma 6 0433 92028 
Bordano Zanin 

via Roma 43 329 8885805 0432 988355 
Buja Da Re 

fraz. SANTO STEFANO 

via Santo Stefano 30 0432960241 
Codroipo (Turno Diurno) Toso 

via Ostermann 10 0432906101 
Mortegliano Stival 

piazza Verdi 18 0432760044 
Ovaro Soravito 

via Caduti Il Maggio 121 0433 67035 
Rive d'Arcano Micoli 

fraz. RODEANO BASSO 

via Nazionale 92/A 0432 630103 
Sedegliano S. Antonio 

p.zza Roma 36 0432 916017 
Tarvisio Spaliviero 

via Roma 22 04282046 
Tolmezzo Città Alpina 

Piazzale Vittorio Veneto6 043340591 
ASU FC EX ASUIUD 

Cividale del Friuli Minisini 

largo Boiani 11 0432 731175 
Faedis Pagnucco 

via Divisione Julia 27 0432728036 
Manzano Sbuelz 

via della Stazione 60 0432 740526 
Martignacco Colussi 

via Lungolavia 7/2 0432 677118 


GIOCO DEL 


LOTITO 


Estrazione del 
6/4/2023 


arpertinaloteg 


4-28-30-42-45-50 


CINEMA 


UDINE 


CENTRALE 
Via Poscolle 8, tel. 0432 504240 
Biglietteria online: www.visionario.movie 


Il ritorno di Casanova 18.00-20.00 
Quando 15.45-18.15 
Mia 16.00-20.30 
VISIONARIO 


Biglietteria online: www.visionario.movie 


BR TI Superstar 
CAGLIARI 83) @0) 44) CI) CI 
FIRENZE @7@d 4) 6D 8 
GENOVA 7749) GI)ITOAI 
MILANO —689)7I) GI) AD) 
NAPOLI  @8)G6@4).GI)AD 
PALERMO (71) (82) 6DG6) 
ROMA DIEDIEIEO Ai557 
TORINO — (-DGDEDA5D II 1023 1 
VENEZIA 4610 6D5)GI) 
NAZIONALE 69) 60) GD AA) GD Neu ce 
Nessun [5] 6 
7 26 33 Sl 72 Alunio RS 65.650,00 € 
Oca Ho 
COMBINAZIONE 2É_S1 48 71 82. 16 sone 


VINCENTE = Numero 


Al 


Terra e Polvere 15.30-20.30 
Super Mario Bros - Il film 15.15 
Super Mario Bros - Il film (Dolby At- 
mos) 18.00-20.00 
AIR-Lastoria delgrande salto V.0.S. 
20.30 


AIR-Lastoria delgrande salto 


16.00-18.15 


ITre Moschettieri: D'Artagnan 


15.00-20.15 


The Innocents 


20.00 


:  ViaAsquini 83, tel. 0432 227798 


L'Appuntamento 15.00-18.20 
Stranizza d'amuri 1715 
CITTÀ FIERA 


Via Antonio Bardelli 4, tel. 0432410418 
Per info: www.cine_cittafiera.com 


AIR-Lastoria delgrande salto 
17.30-20.45 


Dungeons & Dragons - L'onore dei 
ladri 16.30-21.00 
John Wick4 17.00-20.45 
Mia 17.00-20.30 


Super Mario Bros - Il film 
16.30-17.30-18.45-20.00-21.00 


THE SPACE CINEMA PRADAMANO 
Perinfo: www.thespacecinema.it 
Biglietteria online: www.visionario.movie.i 


Super Mario Bros - Il film 
15.00-15.30-16.00-17.00-17.30-18.00-18.30-1 
9.30-20.00-20.30-21.00-22.00-23.00 


Dungeons & Dragons - L'onore dei 
ladri 16.10-17.20-20.50-22.30 


ITre Moschettieri: D'Artagnan 
16.20-19.00-22.20 


AIR-Lastoria del grande salto 
15.45-18.45-20.20-21.40-22.10 


John Wick4 16.40-18.05-20.45-2145 

Everything Everywhere All at Once 
2115 

Thewhale 18.20 

Mia 17.30-19.20 

GEMONA 

SOCIALE 


Via XX Settembre 5, tel. 348 8525373 
Biglietteria online: www.cinemateatrosociale.it 


L'ultima notte di Amore 20.45 


Super Mario Bros - Il film 15.80-17.30 


GORIZIA 


KINEMAX 
Piazza della Vittoria 41, tel. 0481530263 
sito web: www.kinemax.it 


Super Mario Bros - Il film 


17.00-18.45-50.45 


L'uomo senza colpa 17.30-20.00 
Quando 1745 
Terra e Polvere 20.20 
MONFALCONE! 

KINEMAX 


Via Grado 54, tel. 0481712020 
sito web: www.kinemax.it 


Super Mario Bros - Il film 
17.00-18.45-21.00 


L'uomo senza colpa 17.45-20.45 
Il ritorno di Casanova 17.30 
John Wick4 21.00 
Dungeons & Dragons - L'onore dei 
ladri 21.00 
Mia 18.00 
AIR-Lastoria delgrande salto 
17-40-2110 
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L'intervento dei mezzi di soccorso a Cerci 


i 


pr \ 


vento, nella palazzina a due pian 


idi via Cjabie, in centro, dove le fiamme, probabilmente partite da una stufa a pellet, hanno causato ingenti danni in un appartamento 


IL ROGO NELLA NOTTE 


Appartamento a fuoco, due intossicati 


È successo in una palazzina a due piani in via Cjabie. Le fiamme sono divampate da una stufa a pellet. Ingenti i danni 


Elisa Michellut /CERCIVENTO 


Le fiamme, divampate nel 
cuore della notte, hanno 
causato ingenti danni in 
una palazzina a due piani 
più mansarda al civico 34 di 
via Cjabie, nel comune di 
Cercivento. I due apparta- 
menti, entrambi in locazio- 
ne alla fattoria sociale Bo- 
sco di Museis, sono stati di- 
chiaratiinagibili. 

È successo attorno alle 
2.30. All’arrivo dei vigili del 
fuoco, che si sono preicipita- 
ti sul posto, tre persone era- 
no già all’esterno della pa- 
lazzina ma, considerato 
che nelle primissime fasi 
dell’incendio avevano inala- 
toifumi prodotti dalla com- 
bustione, due di loro sono 
state accompagnate all’o- 
spedale di Tolmezzo per tut- 
tigli accertamenti del caso. 

Ipompieri hannoverifica- 
to che all’interno dell’abita- 


zione non vi fossero altre 
persone e hanno provvedu- 
toaspegnere il rogo. L’inter- 
vento dei vigili del fuoco 
dei distaccamenti di Tol- 
mezzo e Cercivento ha evi- 
tato che le fiamme si propa- 
gassero al tetto in legno e al- 
le abitazioni attigue. Sul po- 
sto, per garantire il suppor- 
to tecnico, anche il funzio- 
nario di guardia della sede 
centrale di Udine. 
Terminate tutte le opera- 
zioni di spegnimento i pom- 
pieri hanno provveduto an- 
che alla bonifica delle parti 
bruciate, allosmassamento 
dei materiali e alla messa in 
sicurezza dell’alloggio, che 
almomento risulta inagibi- 
le. Le cause dell’incendio so- 
no ancora in fase di accerta- 
mento. Stando agli elemen- 
ti raccolti finora dai vigili 
del fuoco e dai carabinieri 
della stazione di Paluzza, 
che hannoricostruito l’acca- 


Ge Ù 
Il materiale smassato, ieri mattina, dai vigili del fuoco in via Cjabie 


duto, comunque, le fiam- 
me sarebbero partite da 
una stufa a pellet che si tro- 
vavain cucina. Il lavoro del- 
le squadre dei vigili del fuo- 
co, che si è protratto per tut- 
ta la notte, è terminato alle 
8.30circa diieri mattina. 


Renato Garibaldi, espon- 
sabile da oltre vent'anni di 
quella che è stata la prima 
agricomunità d’Italia, dove 
l'inclusione e l’accoglienza 
dei soggetti fragili passano 
attraverso l'agricoltura e il 
contatto con la terra, spie- 


ga: «Purtroppo l’incendio 
ha causato gravi danni. 
All’interno degli apparta- 
menti c'erano tre uomini, 
tutti ospiti della nostra fat- 
toria sociale. Una persona 
ha già terminato il percorso 
ederaalloggiata nell’appar- 
tamento al primo piano, in 
totale autonomia, mentre 
gli altri due ospiti, che abita- 
vano al secondo piano, sta- 
vano per terminare la loro 
permanenza alla fattoria so- 
ciale per poi iniziare la loro 
vita in autonomia. È stata 
una delle nostre educatrici 
adaccompagnarli al pronto 
soccorso. Hanno perso tut- 
to quello che avevano in ca- 
sa. Purtroppo non è la pri- 
ma volta. Abbiamo già su- 
bìto due incendi nella strut- 
tura di accoglienza. Fortu- 
natamente le persone coin- 
volte stanno bene. Abbia- 
mo già provveduto ad asse- 
gnare loro un alloggio prov- 


visorio. Ringrazio i vigili 
del fuoco per la tempestivi- 
tà delloro intervento, la co- 
munità per la solidarietà di- 
mostrata, ivicinidicasa che 
hanno dato una mano e an- 
che il sindaco di Cercivento 
per la disponibilità. Ora — 
conclude il responsabile — 
dovremo trovare i soldi per 
sistemare gli appartamenti 
enon sarà semplice». 

Il primo cittadino, Valter 
Fracas, ha espresso ai tre af- 
fittuari la vicinanza da par- 
te della comunità. «I vigili 
del fuoco volontari di Cerci- 
vento, una risorsa preziosa 
perilnostro territorio, sono 
giunti sul posto in pochi mi- 
nuti e grazie a questo le 
fiamme non hanno causato 
danni ancora più ingenti al- 
le strutture — le parole del 
sindaco —. Faremo tutto il 
possibile per dare una ma- 
no».— 
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TOLMEZZO 


Apre lo sportello dei servizi 
Presto i certificati in posta 


Tanja Ariis/TOLMEZZO 


Da ieri è operativo all’ufficio 
postale di Tolmezzo lo sportel- 
lo unico per i servizi del Mini- 
stero della Giustizia: i cittadini 
possono già presentare do- 
mandain posta perunammini- 
stratore di sostegno o per pre- 
sentare il rendiconto dello sta- 
to patrimoniale dell’ammini- 
strato. Ciò grazie a una conven- 
zione fra il Ministero delle Im- 
prese e del Made in Italy, Mini- 


stero della Giustizia e Poste Ita- 
liane. A breve, grazie all’accor- 
do con altri Ministeri, si potrà 
chiedere anche il passaporto o 
certificati anagrafici, previden- 
ziali o giudiziari, o il codice fi- 
scale peri neonati. L'Ufficio po- 
stale di Tolmezzo è uno dei i 
primiseiinItalia scelti perl’av- 
vio dei servizi previsti da “Po- 
lis-Casa dei servizi digitali”, il 
progetto di Poste Italiane e Mi- 
mit. Dopo i lavori di adegua- 
mento, l'ufficio ha ripreso ieri 


la propria attività con nuovi 
servizi per favorire una “giusti- 
zia di prossimità”. A tagliare il 
nastro il sindaco di Tolmezzo, 
Roberto Vicentini, al presiden- 
te vicario del Tribunale di Udi- 
ne, Francesco Venier, la diret- 
trice di Filiale di Udine di Poste 
Italiane, Cecilia Bianchi, Stefa- 
no Del Giudice, referente di re- 
lazioni Istituzionali di Poste 
Italiane, ei consiglieri comuna- 
li Antonio Zamolo e Alessan- 
dro Prodorutti. «Polis è un pro- 


L Li Sa " A 


Da sinistra Del Giudice, Zamolo, Bianchi, Prodorutti, Venier e Vicentini 


gettoimportante—ha afferma- 
to Venier- perché rende più ac- 
cessibili ai cittadini servizi del- 
la Giustizia e della Ammini- 
strazione Giudiziaria. In un’ot- 


tica di decentramento ammini- 
strativo, l'iniziativa di Poste 
Italiane è ancora più interes- 
sante per questo territorio in 
quanto contribuisce ad accor- 


ciare le distanze tra il capoluo- 
go di provincia con Tolmezzo 
e la Carni. Stiamo lavorando 
per potenziare i servizi ai citta- 
dini». «In un momento in cui 
tutti chiudono e se ne vanno- 
ha osservato Vicentini — vede- 
re che si apre un nuovo servi- 
zio a Tolmezzo è un bel segna- 
le perla montagna». «Per noi è 
un giorno importantissimo — 
ha affermato Bianchi —. A bre- 
ve — ha segnalato — i cittadini 
potranno richiedere in Ufficio 
postale certificati anagrafici e 
di stato civile, carta d'identità 
elettronica, passaporto, codi- 
ce fiscale per i neonati, certifi- 
cati previdenziali e giudiziari, 
e altri servizi che si aggiungo- 
no a quelli postali, finanziari, 
logistici, assicurativi e di tele- 
comunicazione». — 
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LO SVILUPPO 


Gemona conquista i turisti 
Stranieri aumentati dell’82% 


I dati riguardano anche Artegna, Bordano, Montenars, Trasaghis e Venzone 
Sportland e il cicloturismo rappresentano la principale attrattiva per | visitatori 


Piero Cargnelutti / GEMONA 


I NUMERI 


In cinque anni l’arrivo di turi- 
sti nel comprensorio gemo- 
nese è aumentato quasi del 
50 per cento. Lo dicono i dati 
di Promoturismo richiesti in 
questi giorni dall’ammini- 
strazione comunale di Gemo- 
na. In base a questi dati, dal 
2017 al 2022 i turisti che so- 
no giunti nel territorio e han- 
no soggiornato anche solo 
per una notte sono passati da 


Arrivi 


< 
< 


+47,98% 


Variazione 


31.710 a 46.923, con un in- Presenze 
cremento del 47,98 per cen- 
to. In questo contesto, sem- 
pre nello stesso quinquennio 
ituristi stranieri sono aumen- 
tati dell’82,91 percento. Con- 
testualmente, le presenze so- 
no aumentate passando da 
64.466 nel 2017 alle 84.415 
dell’anno scorso. Le presen- 
ze di stranieri sono aumenta- 
te del 55,18 percento. 

Sono numeri che riguarda- 
no nel complesso il territorio 
del Gemonese, interessando 
i soli comuni di Gemona, Ar- 


tegna, Bordano, Montenars, —Fonte:Promoturismo 


gli arrivi di stranieri 


+30,94% 


Variazione 


+82,91% 464 


posti letto attuali 


WITHUB 


Trasaghis e Venzone: «È una 
crescita — commenta il ricon- 
fermato sindaco Roberto Re- 
velant-senz’altro sopra le at- 
tese, ma che certifica il note- 
vole lavoro svolto dalle am- 
ministrazioni comunali assie- 
me all’assessorato regionale 
alTurismo e PromoturismoF- 
vg e a tutti gli attori locali 
coinvolti, siano questi pubbli- 


Anche l'offerta 

di posti letto in 5 anni 
si è adeguata grazie 
aB&Beaffittacamere 


ci o privati. Sportland e il ci- 
cloturismo sono le principali 
chiavi di volta di questo suc- 
cesso, ma le cui potenzialità 
siamocerti siano solo parzial- 
mente espresse finora». 

In questi cinque anni a Ge- 
mona, inoltre, il numero dei 
posti letto sono aumentati 
del 13%, passando da 408 a 


464. In buona parte hanno in- 
teressato la nascita di nuovi 
Bed andbreakfasto affittaca- 
mere in cui molti privati han- 
no voluto investire potendo 
contare anche sui contributi 
europei messi a disposizione 
dei Gal: solo una settimana 
fa, sulla statale Pontebbana a 
Campolessi è stato inaugura- 
to il nuovo Bed&breakfast 
Rio Rai da parte dell’azienda 
agricola Patat. 

Uno nuovosista realizzan- 
do sulla Provinciale glemo- 
nense tra Gemona e Artegna 
dove un tempo c’era il bar 
“Da Canele” : in quel caso, si 
tratta di uno degli ultimi pre- 
fabbricati rimasti dal terre- 
moto che ora verrà abbattuto 
per creare un punto dedicato 
alla ricettività. In questi an- 
ni, inumerosi eventi sportivi 
collegati al progetto Spor- 
tlandelo sviluppo consisten- 
te della rete ciclabile ha au- 
mentato il numero delle per- 
sone che raggiungonoilterri- 
torio. «Oggi serve un ulterio- 
re sforzo — conclude il sinda- 
co Revelant — per potenziare 
l'offerta di posti letto anche 
al fine di poter programmare 
una maggiore promozione 
dell’area del Gemonese an- 
che in vista delle numerose 
manifestazioni in program- 
ma di Sportland ma soprat- 
tutto del prossimo sviluppo 
delle ciclovie, che genereran- 
no un volano economico im- 
portante per il nostro territo- 
rio». Progetti finalizzati ad at- 
trarre ulteriori investitori pri- 
vati per creare ulteriori posti 
letto e contribuire a incre- 
mentare la vivacità nei nostri 
centri. 


RIVE D'ARCANO 


Perde il controllo 
diun mezzo pesante 
Conducente ferito 


RIVE D'ARCANO 


Un uomo è stato soccorso, 
nel primo pomeriggio di gio- 
vedì, dal personale medico 
infermieristico dopo essere 
rimasto coinvolto in un inci- 
dente accaduto a Rive d'Ar- 
cano, frazione di Rivotta, in 
via Fagagna. Era alla guida 
di un mezzo pesante, che si è 
ribaltato su un fianco ed è fi- 
nito a bordo strada, in un fos- 
sato. L'uomo è riuscito a usci- 
re da solo dalla cabina di gui- 
da. Le persone che lo hanno 
visto in difficoltà hanno chia- 
mato il Nue 112 e gli opera- 
tori hanno trasferito la tele- 
fonata alla Struttura operati- 
va regionale di emergenza 
sanitaria. Gli infermieri del- 
la Sores hanno inviato sul 
posto l'equipaggio di un'am- 
bulanza proveniente da San 
Daniele e l'elisoccorso. Sono 
stati attivati i vigili del fuoco 
per quanto di competenza e 
i carabinieri della Compa- 
gnia di Udine. L'uomo, che è 
sempre rimasto cosciente 
durante i soccorsi, è stato 
preso in carico dal persona- 
le medico infermieristico. 
Per lui è stato disposto il tra- 
sporto in volo all'ospedale 
Santa Maria della Misericor- 
dia di Udine, in condizioni 
serie ma nonin pericolo di vi- 
ta. 
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Pi 


MONTENARS 


Splendela croce sul Cuarnan 


Questa sera a Montenars tornerà a splendere la croce sul 
monte Cuarnan. Il sindaco Sandruvi ringrazia i giovani che 
l'hanno allestita secondo una tradizione che accompagnerà 
coloro chesirecheranno alla processione delle 20, dalla chie- 
sa di San Giorgio a quella di Sant'Elena. 


GEMONA 


Nuova scuola Montessori 
Sono 12 gli alunni iscritti 


GEMONA 


A Gemona è nata una nuo- 
va scuola primaria che se- 
gue il metodo Montessori. 
Si tratta della scuola paren- 
tale “Seconda stella a de- 
stra” avviata al suo primo 
anno scolastico a settem- 
bre, ma mercoledì è stata 
presentata al pubblico con 
la partecipazione del ricon- 
fermato sindaco Roberto 
Revelantcheviha fatto visi- 
ta periltaglio del nastro. La 
scuola è in via Taboga sulla 
Pontebbana in alcuni locali 


ficio Kolor. È gestita da 
un’associazione di promo- 
zione sociale di cui fanno 
parte i genitori di bambini: 
«Abbiamo scelto — spiega il 
presidente dell’associazio- 
ne Gabriele Venier—il meto- 
do Montessori collegato al- 
le pratiche dello scoutismo. 
La scuola offre lezioni al 
mattino e nei rientri pomeri- 
dianiin cui si svolgono labo- 
ratori che puntiamo ad am- 
pliare». La formazione a 
“Seconda Stella a destra” è 
quella della scuola prima- 
ria ma, essendo autonoma, 


Il sindaco Revelantaltaglio del nastro alla scuola Montessori 


re degli esami, al supera- 
mento dei quali possono ac- 
cedere ad altre scuole. Nel 
caso della nuova scuola, 
che ospita 12 bambini, le fa- 
miglie che la scelgono sono 
interessate all'educazione 
Montessori: «E una metodo- 
logia — spiega Venier — se- 


smettono ai bimbi le nozio- 
ni di base per lasciare agli 
alunni l’autonomia nell’in- 
terpretare le forme e gli stru- 
menti del sapere con cui 
vengono in contatto». Nel 
Gemonese sono 3 le scuole 
Montessori: le altre due a 
Bordano e Artegna. — 
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Originario di San Daniele, per 40 anni insegnò all'università di Trieste. Numerosi i suoi studi anche con il Cnr 


Una vita trascorsa al servizio della scienza 
Il professor Fanzutti è morto a 75 anni 


LUCIA AVIANI 


acomunità di San Da- 

niele piange la scom- 

parsa del docente uni- 

versitario Giovanni 
Paolo Fanzutti, per quattro 
decenni professore associato 
di Geomorfologia al Diparti- 
mento di Scienze della Terra 
dell’università di Trieste, do- 
ve si era laureato e dove all’i- 
nizio degli anni Ottanta — do- 
po una serie di altre esperien- 
ze lavorative — iniziò la sua 
carriera accademica. Aveva 
75 anni: malato da tempo e 
colpito, ultimamente, da 
complicazioni, il professore è 
morto nella sua casa di sem- 
pre, a San Daniele, dove i fa- 
miliari - complici le compe- 
tenze della moglie Gianna 
Adami, già direttore del re- 
parto di Oncologia dell’ospe- 
dale cittadino, e della figlia 
Magda, a sua volta medico — 
hanno voluto restasse, accu- 
dendolo con amore fino al de- 
cesso. Uomo di profonda cul- 
tura e dagli interessi poliedri- 
ci, chespaziavano in numero- 
si campi del sapere, il profes- 
sor Fanzutti — che lascia an- 
che un figlio, Lorenzo, con la 
sua famiglia, un fratello e un 


( 


Nr 


Il professor Giovanni Paolo Fanzutti, a destra con la moglie Gianna Adamialla festa di laurea della figlia Magda 


sorella—, iniziò il proprio per- 
corso professionale in Sicilia 
ein Calabria, al servizio di in- 
dustrie petrolifere. Ricchissi- 
mo l'elenco degli studi a sua 
firma, compiuti anche nella 
cornice del Cnr, dove rivestì 
il ruolo di ricercatore, e dell’I- 
stituto nazionale di oceano- 
grafia e geofisica sperimenta- 


le di Trieste. In pensione da 
una decina d’anni, il docente 
ha collaborato a indagini e ap- 
profondimenti sull’Antartide 
— nelle campagne condotte 
della nave di ricerca Explora 
—, allarealizzazione della car- 
tografia dell’Adriatico e del 
Mar di Sardegna e a campio- 
namenti volti ad accertare 


l’inquinamento radioattivo, 
dopo il disastro di Cernobyl, 
nella laguna di Marano. 
«Siera dedicato pure alrile- 
vamento della temperatura 
delle acque del fiumi del Friu- 
li, anni fa: mi è capitato di ac- 
compagnarlo in queste sue 
spedizioni», racconta la fi- 
glia, aggiungendo che il pa- 


dre veniva contattato, per pa- 
reri e consultazioni, pure da 
gruppi speleologici. Tante e 
varie le passioni che lo anima- 
vano, come accennato: figu- 
rastracarica di interessi, istin- 
tivamente portata ad allarga- 
re il più possibile le proprie co- 
noscenze, Giovanni Paolo 
Fanzutti era un bibliofilo — 


nella sua casa ci sono miglia- 
ia e migliaia di libri, dai gran- 
di classici a volumi di storia, 
arte e filosofia — e un cultore 
della filatelia; sul territorio 
provinciale era non a caso un 
riferimento, nelsettore. 

«Nella cornice di Aria di Fe- 
sta, in passato — testimonia- 
noi familiari, ha dato il pro- 
prio apporto all'allestimento 
di mostre dedicate. Un altro 
grande amore, per lui—prose- 
guono —, era la musica classi- 
ca: possedeva un’enorme col- 
lezione di cd». Tutto ciò a 
margine della vocazione per 
eccellenza, quella all’insegna- 
mento, tale da travalicare 
l’impegno in aula, con la pro- 
posta agli studenti di attività 
extra alla scoperta del territo- 
rio, nella logica di un approc- 
cio dinamico. «Voleva far toc- 
care con manoai ragazzi quel- 
lo che aveva spiegato loro 
all’Università», confermala fi- 
glia, cheora sta conseguendo 
la seconda laurea (in giuri- 
sprudenza): il padre ne era 
estremamente fiero. I funera- 
lisaranno celebrati sabato, al- 
le 10.30, nel Duomo di San 
Daniele. Ampio il cordoglio 
della comunità, espresso, in 
primis, dal sindaco Pietro Va- 
lent, che facendosi portavoce 
dell’intera amministrazione 
trasmette sentimenti di vici- 
nanzaalla famiglia. 

Lo stesso fa unex studente, 
il geologo Alessandro Diviac- 
co: «Ricordiamo il nostro ca- 
ro professore — dice anche a 
nome di chi, come lui, si è for- 
mato con Fanzutti-—con gran- 
dissima stima ed enorme rim- 
pianto». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SAN DANIELE 


Processo bis sui prosciutti Dop 
il casointribunale a Pordenone 


SAN DANIELE 


Teoricamente si tratta di posi- 
zioni minori rispetto a quelle 
del processo principale sui pro- 
sciutti Dop. Ma il colpo d’oc- 
chio, visto il numero degli im- 
putati per i quali la Procura ha 
proceduto a citazione diretta, 
è notevole: molti dei legali dei 
37 allevatori e 11 società agri- 
cole accusati a vario titolo di 
frodein commercio, in concor- 
so con gli altri indagati del filo- 
ne principale, hanno parteci- 
pato all’udienza ieri intribuna- 
le a Pordenone. E dovranno 


tornarci: il giudice Eugenio 
Pergola, infatti, ha deciso che 
anche questo processo dovrà 
essere celebrato sulle rive del 
Noncello, respingendo le ecce- 
zioni di competenza territoria- 
le. Il reato più grave, contraffa- 
zione di indicazioni geografi- 
che o denominazioni di origi- 
ne dei prodotti agroalimenta- 
ri, sarebbe stato commesso ad 
Aviano e non a San Daniele, de- 
stinazione finale delle carni. 
Una volta chiarito questo 
aspetto, è stato aperto il dibat- 
timento che era stato fermato 
prima dal Covid e poi dall’im- 


possibilità di trovare un’aula 
sufficientemente capiente da 
contenere, mantenendo le di- 
stanze di sicurezza post pande- 
mia, imputatie difensori. 

Un processo che, sebbene ri- 
guardi posizioni minori (fra 
gli episodi contestati dalla Pro- 
cura l’aver portato al macello 
maiali di peso o età diversa da 
quella prevista dal disciplina- 
re Dop, che nel frattempo è sta- 
to modificato) rischia di impe- 
gnare a lungo il tribunale di 
Pordenone. Le udienze sono 
state calendarizzate fino a di- 
cembre con numerose testimo- 
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Alcune cosce di prosciutto durante i processi di lavorazione 


nianze. Ma prima, lo scoglio 
delle intercettazioni. Il pubbli- 
co ministero Carmelo Barba- 
ro, che ha ereditato il fascicolo 
dal pm Marco Brusegan, ha in- 
fatti chiesto che venissero ac- 
quisite le trascrizioni delle in- 


tercettazioni telefoniche (una 
trentina).Idifensori però si so- 
no opposti. A partire dall’avvo- 
cato Piergiorgio Bertoli, che 
aveva anche sollevato l’ecce- 
zione di competenza territoria- 
le cui poi si sono uniti i legali 


degli altri imputati. Condivi- 
sione d’intenti anche per le in- 
tercettazioni: devono essere 
trascritte da un consulente no- 
minato dal giudice. 

Il lavoro da fare insomma 
non manca. Quello che rischia 
dimancare è iltempo. Ogni ca- 
soè asé male prime accuse po- 
trebbero iniziare a cadere, per 
effetto della prescrizione, già 
in autunno. Le uniche posizio- 
ni esenti da prescrizione sono 
quelle delle aziende. Ieri però 
il fascicolo si è parzialmente al- 
leggerito. Alcuni degli imputa- 
ti hanno scelto il patteggia- 
mento (si tratta di Roberto 
Martin, Adriano Martin, Giu- 
liano Bortolotto e Gianni Con- 
tarini), un altro ha optato per 
il rito abbreviato (Francesco 
Salvador). Le loro posizioni, 
per questioni di incompatibili 
tà, verranno valutate da un al- 
tro magistrato. — 

VV. 


Il presidente dello Scriptorium Roberto Giurano al lavoro 


SAN DANIELE 


Scriptorium Foroiuliense 
Nasce una Fondazione 
per ampliare le iniziative 


SAN DANIELE 


A11annidalla nascita, l’asso- 
ciazione Scriptorium Foroiu- 
liense di San Daniele si è tra- 
sformata in Fondazione e im- 
presa sociale, evoluzione che 
garantirà una gestione ancora 
più efficace delle tante attività 
avviate in Italia e all’estero. Al- 
la guida del nuovo soggetto re- 
sta il presidente Roberto Giu- 
rano, che sarà affiancato dai 


consiglieri Enio Agnola, Ago- 
stino Maio, Giovanni Marcuz- 
zi, Federico Marzona, Gianni 
Sergio Pascoli e Mario Topaz- 
zini. Le congratulazioni del ri- 
confermato sindaco Pietro Va- 
lent non si sono fatte attende- 
re: «Continueremo a sostene- 
re le lodevoli e importanti ini- 
ziative della Fondazione Scrip- 
torium — dichiara, riservando 
particolare attenzione ai pro- 
getti di inclusione sociale, al- 


cuni dei quali in corso già da 
tempo». Ovviamente compia- 
ciuto per l'importante svilup- 
po il presidente Giurano: «Ne- 
gli anni — dichiara — il nostro 
impegno si è sensibilmente 
ampliato. Eravamo partiti con 
la scuola e i corsi per amanuen- 
si, allargandoci via via alla 
creazione e conduzione del 
Museo Prefilatelico, alla rea- 
lizzazione di prodotti disvaria- 
ta natura (dagli albi d’onore 
ad inviti, dalla riproduzione 
dilibri del passato alla creazio- 
ne di carta con tecniche anti- 
che), fino alla gestione del Mu- 
seo del Territorio di San Danie- 
lee alla fondamentale collabo- 
razione con il Centro di salute 
mentale locale, grazie alla 
quale abbiamo potuto avviare 
allavoro alcuni pazienti, e con 
lescuole. Abbiamo siglato con- 


venzioni con Università, Bur- 
lo Garofolo, Fondazione Bene- 
ficientia del Liechtenstein e 
Fondazione Zeffirelli e pro- 
mosso mostre e corsi in nume- 
rose città italiane ed estere». 
Un impegno ramificato di cui 
era ormai difficile tenere le re- 
dini con i limiti operativi di 
una normale associazione. 
«La Fondazione, invece — con- 
clude Giurano —, ci consentirà 
di sostentarci con la commer- 
cializzazione e la vendita dei 
nostri prodotti, creati grazie a 
processi di integrazione nel 
mondo del lavoro di persone 
svantaggiate. Crescendo po- 
tremo aumentare il nostro rag- 
gio d’azione, aprendo sedi 
staccate e coinvolgendo nei 
progetti sociali un numero 
maggiore di utenti». — 

L.A. 
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Sopralluogo sull’Alberone 
«Il ponte va subito sistemato» 


La struttura va messa in sicurezza in attesa dei fondi per realizzarne una nuova 
In fase di appalto i lavori per la sistemazione degli incroci a Spessa e a Rualis 


Ilsopralluogo sul ponte sul torrente Alberone e due immagini che evidenzianolo stato della struttura 


Lucia Aviani / CIVIDALE 


Più volte le condizioni del 
malconcio ponte sul torren- 
te Alberone, nelleimmedia- 
te vicinanze di località Pon- 
te San Quirino, hanno in- 
fiammato il dibattito politi- 
co locale, ma finora erano 
sempre state date garanzie 
sulla tenuta dell’infrastrut- 
tura. 

Adesso invece, all’esito di 
un sopralluogo effettuato 


alla presenza del sindaco 
Daniela Bernardi, del consi- 
gliere comunale e regiona- 
le Elia Miani, delcommissa- 
rio dell'Ente di decentra- 
mento regionale Augusto 
Viola, accompagnato da 
due ingegneri, e dell’onore- 
vole Graziano Pizzimenti, 
la prospettiva sembra cam- 
biare. 

Il pessimo aspetto del ma- 
nufatto, ripetutamente evi- 
denziato dall’assessore alla 


sicurezza Davide Cantarut- 
ti — che ha sollecitato una 
presa in carico del proble- 
ma da parte delle realtà 
competenti e l’attuazione 
tempestiva di opere di con- 
solidamento-, a quanto pa- 
re è stato riconosciuto: 
«L'Ente di decentramento 
regionale—informa Miani — 
ciha comunicato che si pro- 
cederà presto alla messa in 
sicurezza del ponte, nell’at- 
tesa di ricevere un finanzia- 


mento statale che consenti- 
rà di redigere (si confida en- 
tro l’anno) il progetto per 
una nuova costruzione. In 
condizioni di piena del tor- 
rente, infatti, possono crear- 
si situazioni problematiche 
per la pressione di alberi e 
altri detriti sui piloni». 

Buone notizie, intanto, si 
registrano in relazione a 
due ulteriori opere attese e 
sollecitate da oltre un de- 
cennio: saranno appaltati 
entro il mese di aprile ilavo- 
ri per la messa in sicurezza 
— tramite realizzazione di 
rotonde — dei pericolosissi- 
mi incroci di Spessa e di via 
Tombe Romane, a Rualis, 
entrambi scenari di nume- 
rosi incidenti, spesso gravi, 
in alcuni casi fatali. Prima 
del sopralluogo sul ponte 
sull’Alberone il gruppo isti- 
tuzionale e tecnico di cui so- 
pra aveva fatto tappainam- 
bedue i contesti. 

«L'intervento previsto 
sull’intersezione di Rualisri- 
chiederà un investimento 
superiore al milione di euro 
— informa Miani -e un ulte- 
riore milione e 300 mila eu- 
ro servirà per la creazione 
della rotatoria a Spessa, 
operazione che competerà 
invece a Fvg Strade e che ri- 
sulta particolarmente one- 
rosa perché richiede anche 
un grosso lavoro nel sotto- 
suolo, sulle condotte che 
convogliano l’acqua di sco- 
lo delle colline. 

In tutti e due i contesti — 
informa poi Miani—i cantie- 
ri procederanno su metà 
carreggiata alla volta, non 
essendo ipotizzabile la com- 
pleta interruzione del traffi- 
co su arterie di tale impor- 
tanzaeacosì alta densità di 
transito. 

«Peril periodo delle attivi- 
tà — conclude il consigliere 
— sarà dunque attivato, sia 
in via Tombe Romane che 
all’altezza dell’intersezione 
di Spessa, un senso unico al- 
ternato». — 
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FAEDIS 


La delusione di Fioritto: 
«Noi penalizzati 
da un voto politico» 


FAEDIS 


Non nasconde la delusio- 
ne l’ex assessore Carla Fio- 
ritto, che confidava di po- 
ter assumere la guida 
dell’amministrazione di 
Faedis e che invece ha do- 
vuto cedere il passo al riva- 
le Luca Balloch, che alle 
elezioni di domenica 2 e 
lunedì 3 aprile ha segnato 
un ampio distacco dalla 
sfidante. «Sono dispiaciu- 
ta- dichiara la neo-leader 
dell’opposizione consilia- 
re-soprattutto peril grup- 
po che mi ha sostenuto, 
un team di persone dalle 
competenze ampie e diver- 
sificate, quasi completa- 
mente volti nuovi rispetto 
al passato, scelti per l’ap- 
porto che avrebbero potu- 
to dare nella gestione 
dell’Ente». 

Dalla precedente ammi- 
nistrazione provenivano 
infatti, oltre alla candida- 
taalla carica di prima citta- 
dina, Luca Leone e Marco 
Londero, entrambi rielet- 
ti. «E evidente — prosegue 
Fioritto — che il traino di 
Fedriga ha funzionato an- 
che a Faedis, come attesta- 
to dal fatto che la lista che 
riportava il nome del go- 
vernatore ha preso il dop- 
pio dei consensi della se- 
conda squadra che suppor- 
tava Balloch. Rilevo, fra 
l’altro, che ai voti di lista 
non è corrisposto un nu- 
mero altrettanto elevato 
di preferenze sui candida- 
ti consiglieri, a differenza 
di quanto avvenuto per 
noi. Si è insomma trattato 
diunvoto prettamente po- 
litico». 

«E spiace adesso — prose- 
gue — sentir dire “final- 
mente si cambia”, in pae- 
se, da persone che magari 
vivono a Faedis da appena 
una decina d’anni. Qui si 
parla di amministrare un 
Comune, non di legifera- 
re: una modifica di orien- 
tamento non potrà certo 
produrre grossi mutamen- 
ti. Ricordo che nell’ultimo 
mandato sono stati spesi o 
comunque impegnati 10 
milioni di euro, e che già ci 
sono fondi, per esempio, 
per la messa in sicurezza 


Carla Fioritto 


«È stato evidente 
che il traino Fedriga 
ha funzionato pure 
nel nostro comune» 


di alcunitratti stradali». 

Quanto alla mancanza 
di rotonde, «personalmen- 
te—-commenta Fioritto, ri- 
ferendosi a un concetto 
espresso dal neo primo cit- 
tadino — non ne sento pro- 
prio il peso». Il dispiacere 
per la sconfitta è peraltro 
compensato dalla costata- 
zione che «rispetto ad altri 
Comuni andati alle urne, 
tutto sommato qui abbia- 
moretto bene, visto che al- 
trove il simbolo di partito 
è volato al 70% e oltre». 
Ciò premesso, l'impegno 
di Fioritto e colleghi è quel- 
lo di «fare un’opposizione 
costruttiva», collaboran- 
do, ogni qualvolta ciò ri- 
sulti possibile, «per il bene 
di Faedis». 

Nel novero dei proble- 
mi da affrontare c'è anche 
la forte carenza di perso- 
nale, segnalata del nuovo 
sindaco nel giorno del suo 
ingresso ufficiale in muni- 
cipio: indubbiamente, 
concorda Fioritto, l’orga- 
nico è sottodimensionato 
— come purtroppo accade, 
ormai, in quasi tutti gli en- 
tilocali—, mala causa non 
è certo imputabile all’or- 
mai ex amministrazione, 
trattandosi appunto di 
“nodo” generalizzato. — 

L.A. 
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Torna il gioco del Truc 
nuovalocation a Carraria 
con picnic e tanti eventi 


CIVIDALE 


Dalla città alle frazioni, con 
la novità di una festa — a Pa- 
squetta — nel Centro giovani 
di Carraria: il Truc, gioco pa- 
squale di antichissima tradi- 
zione che rappresenta una 
prerogativa esclusiva di Civi- 
dale, ravviverà le giornate di 
domenica 9 e del Lunedì 
dell'Angelo grazie all’impe- 
gno di tanti volontari, alla 


Allestimento in Borgo San Pietro 


cui dedizione si deve il man- 
tenimento in vita della pitto- 
resca consuetudine del lan- 
cio delle uova sode in catini 
disabbia costruiti adarte. 

I lavori di allestimento so- 
no già iniziati, nelle postazio- 
ni abituali: «Si giocherà, co- 
me sempre — informa l’asses- 
sore al turismo Giuseppe 
Ruolo —, in Foro Giulio Cesa- 
re, in Borgo San Pietro e in 
piazza Paolo Diacono; ci sarà 
anche un Truc a Rualis, un al- 
tro a Grupignano, davanti 
all’ex asilo, euno—new entry 
— a Carraria appunto, nelle 
pertinenze del Centro giova- 
ni, dove l’associazione Giova- 
ni al Centro ha organizzato 
una festa per Pasquetta, con 
un picnic sul prato e tanti in- 
trattenimenti. Nello stesso 
giorno il centro storico sarà 


ravvivato, da piazza Duomo 
a Largo Boiani, dalle banca- 
rellediun mercatino», conte- 
sto in cui ci sarà anche la pos- 
sibilità di colorare le uova so- 
de per poi dedicarsi ai lanci 
neicatini. 

Un primo appuntamento 
al Centro Giovani si è svolto 
già ieri pomeriggio: un grup- 
po di animatori ha insegnato 
a preparare le uova decorate 
alla cividalese, ovvero con i 
fiori e le erbe, che i parteci- 
panti hanno raccolto nell’am- 
pia cornice verde del parco 
della Lesa. I festeggiamenti 
di Pasquetta, accompagnati 
appunto dal gioco del Truc, 
inizieranno alle 10.30, per 
proseguire fino al pomerig- 
gio. — 

L.A. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN BREVE 


Remanzacco 
Il mercato "Tarli e Pulci" 
nel parco commerciale 


Pertutta la giornata di do- 
mani l’area antistante il 
negozio Buon Prezzo, 
nel parco commerciale 
di Remanzacco, ospiterà 
il mercatino dell’antiqua- 
riato “Tarli e Pulci”: una 
quarantina di stand pro- 
porrannola vendita di 0g- 
getti di tutti i generi, sia 
antichi che vintage, di ar- 
tigianato e perilriuso. L’i- 
niziativa fa tappa in pae- 
se perla prima volta e di- 
venta una occasione per 
fare qualche buon acqui- 
sto. 


Premariacco 
Presunta frode sui vini: 
nuove perquisizioni 


Continuano le indagini dei 
carabinieri del Nas su una 
presunta frode nel settore 
dei vini. In questi giorni i mi- 
litari hanno effettuato una 
perquisizione in provincia 
di Treviso a carico di un 
agente di commercio. Fino- 
ra erano risultate coinvolte 
nell’inchiestale aziende An- 
tonutti di Colloredo di Pra- 
to e Wine Company di Pre- 
mariacco. I carabinieri ave- 
vano anche eseguito seque- 
stri di documentazione e di 
bottiglie di vino per un valo- 
redicirca 200 mila euro. 
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TAVAGNACCO 


Pochi fondi e volontari 
la Sagre a Felet non si farà 


La manifestazione per quarant'anni ha animato il centro della frazione a giugno 
La Pro loco: a complicare la situazione l'indisponibilità di materiali danneggiati 


Alessandro Cesare 
/TAVAGNACCO 


La Pro Loco Cil di Feletto 
Umberto alza bandiera bian- 
ca. La tradizionale “Sagre a 
Felet” non si terrà nemme- 
nonel giugno 2023. Dopolo 
stop forzato a causa della 
pandemia, l’evento che per 
quarant'anni ha animato il 
centro di Feletto (di solito 
pertre fine settimana conse- 
cutivi) non è più stato orga- 
nizzato. 

Dopo i numerosi appelli 
lanciati dal presidente della 
Pro Loco, Nicolò Sgarellino, 
alla ricerca di nuovi volonta- 
ri e di nuova forza lavoro 
(appelli andati praticamen- 
te a vuoto), a complicare le 
cose ci si è messa l’indisponi- 
bilità di alcuni materiali, 
che di fatto impediscono 
all'associazione di mettere 
incantiere la sagra. L’ufficia- 
lizzazione del forfait è arri- 
vata qualche giorno fa, alter- 
mine dell'assemblea annua- 
le del sodalizio: «Abbiamo 
concordato che la tradizio- 
nale “Sagre a Felet” non si 
svolgerà — fanno sapere 
dall’associazione —. Cerche- 
remo comunque di organiz- 
zare qualche evento alterna- 
tivo». 

La Pro loco quindi cerche- 
rà comunque di promuove- 
re qualche appuntamento 
di richiamo a Feletto. Una 
decisione che harammarica- 
to molto la comunità locale, 
dove la festa, prima del Co- 
vid, era attesa da tutti con 
grande trepidazione. Al di 
là dell’offerta enogastrono- 
mica messa a disposizione 
dai chioschi posizionati 


> 


nell’area di Villa Tinin, la sa- 
gra era diventata un mo- 
mento di ritrovo in cui assi- 
stere all’esibizione degli 
“Scampanotadòrs” e soprat- 
tutto alla “Corsa delle 
oche”, con protagonisti irio- 
ni del paese. 


ne 
L'associazione punta 
a organizzare 

un evento alternativo 
di richiamo 


«Le nostre strutture, e in 
modo particolare quelle re- 
lative a cucina e bar — ag- 
giungono dalla Pro loco Cil 
— che si trovavano nel ma- 
gazzino comunale, non pos- 
sono più essere utilizzate, in 


d MIST AURA 


La Sagre aFelet avrebbe dovuto ripartire dopo lo stop a causa della pandemia, invece è stata cancellata 


quanto dall’ultima edizione 
della festa, ormai nel 2019, 
hanno subito danni da in- 
temperie, con il risultato 
che oggi risultano essere to- 
talmente inutilizzabili». No- 
nostante tutto, la Pro Loco 
ha tentato di trovare una so- 
luzione, ma senza fortuna: 
«Al fine di poterorganizzare 
almeno un week-end di tre 
giorni — hanno assicurato — 
ci siamo mossi per richiede- 
re alcuni preventivi di attrez- 
zature a noleggio. Purtrop- 
po i costi, a cui vanno ag- 
giunti quelli per le utenze, 
superano ampiamente le no- 
stre possibilità - hanno am- 
messo i referenti dell’asso- 
ciazione —. Nell’eventualità 
poi che le condizioni atmo- 
sferiche non ci consentano 
di implementare questi tre 


e IOCHIIAO 


giorni, non saremmo nella 
posizione di assorbire i rela- 
tivi costi». 

Da quila decisione, soffer- 
ta, di rinunciare alla tradi- 
zionale “Sagre a Felet”.Iver- 
tici della Pro Loco, appena il 
nuovo sindaco, Giovanni 
Cucci, si insedierà, tenteran- 
no un’interlocuzione con il 
Comune, per concordare un 
supporto e poter così riparti- 
re nel 2024. 

Un anno piuttosto negati- 
vo, quello in corso, per la 
Pro Loro Cil, che dopo aver 
dovuto rinunciare al Pigna- 
rùl del 6 gennaio per man- 
canza di volontari, ha dovu- 
to fare un passo indietro an- 
che con la “Sagre a Felet”. 
Nell’attesa che possano tor- 
nare tempi migliori. — 
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TAVAGNACCO 


Tornano i centri estivi 
partono le iscrizioni 
Domande solo online 


TAVAGNACCO 


Anche per l’estate 2023 sarà 
possibile iscrivere i bambini 
ai centri estivi per le scuole 
dell'infanzia e primaria, che 
si svolgeranno rispettiva- 
mente a Feletto Umberto in 
via Carnia 12 per l’asilo, e a 
Tavagnacco in via Dell’Asilo 
11 per le elementari. I centri 
estivi, rivolti a bambini resi- 
denti e non in comune che 
hanno frequentato la scuola 
dell'infanzia (esclusa la se- 
zione primavera) o la prima- 
ria nell’anno scolastico in cor- 
so, si articolano in turni di 
due settimane (tranne per la 
settimana dal 14 al 18 ago- 
sto), dal lunedì al venerdì, 
con possibilità di iscriversi a 
più turni. Si partirà il 19 giu- 
gno per chiudere il 18 ago- 
sto. E possibile presentare do- 
manda online (pena l’esclu- 
sione) dalle 9 di mercoledì 
12 a giovedì 20 aprile. Si può 


scegliere tra la giornata inte- 
ra con servizio mensa (dalle 
8-8.45 alle 16-17) e la matti- 
na con mensa (dalle 8-8. 45 
alle 13.45-14).L’assegnazio- 
ne dei posti avverrà secondo 
l'ordine cronologico d’arrivo 
delle domande, con priorità 
peri residenti. Ai fini dell’ap- 
plicazione della tariffa, sarà 
presa in considerazione la re- 
sidenza del minore. Per quan- 
to riguarda i costi, per ogni 
turno da 2 settimane, per la 
scuola dell'infanzia il paga- 
mento varia dai 144 euro per 
la giornata intera ai 106 euro 
peril mattino dei residenti, e 
dai 315 euro per la giornata 
intera e ai 222 euro peril mat- 
tino dei non residenti. Per la 
scuola primaria i residenti pa- 
gano 106 euro per la giorna- 
tainterae81 euro perilmatti- 
no, i non residenti 224 euro 
per la giornata interna, 161 
perilmattino. — 

A.C. 


TAVAGNACCO 


Malore in automobile 
un uomo all’ospedale 


TAVAGNACCO 


Un uomo è stato soccorso 
dai sanitari, attorno alle 
7.30diieri, perunimprov- 
viso malore che l'ha colto 
mentre era alla guida di 
un mezzo, lungo via Na- 
zionale, nelcomune di Ta- 
vagnacco. 

Dopola chiamata di aiu- 
to giunta al Numero unico 
di emergenza Nue 112, gli 
operatori hanno trasferito 
la telefonata alla Struttu- 
ra operativa regionale di 
emergenza sanitaria. 

Gli infermieri della cen- 


trale operativa Sores di 
Palmanova hanno inviato 
tempestivamente sul po- 
sto l'equipaggio di un'am- 
bulanza proveniente 
dall'ospedale di Udine e 
anche quello dell'autome- 
dica. 

Il personale medico in- 
fermieristico ha preso in 
carico l'uomo, che è stato 
trasportato in condizioni 
serie ma non in pericolo di 
vita all'ospedale Santa Ma- 
ria della Misericordia di 
Udine conl'ambulanzae il 
medico a bordo.— 
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PAGNACCO 


Dalla Regione 420 mila euro 
per sistemare l’ecopiazzola 


PAGNACCO 


Sono stati stanziati, a favore 
del Comune di Pagnacco, 
420 mila euro dalla Regione 
per adeguare la piazzola eco- 
logica di via Castellerio 40. 
«L'area va migliorata non so- 
lo da un punto di vista logisti- 
co, ma anche della sicurez- 
za», informa il sindaco Laura 
Sandruvi. Grazie a un accor- 
do stretto con Martignacco, 
duranteilavori, alcune tipolo- 
gie di rifiuti dovranno essere 
conferite nel centro di raccol- 
ta del comune confinante. In 
particolare, i rifiuti di tipo spe- 
ciale come quelli infiammabi- 
li, gli olii esausti, le batterie, i 
rifiuti da apparecchiature 
elettriche ed elettroniche. 
«L’ecopiazzola verrà aggior- 
nata alle recenti normative in 


tema di ambiente e antincen- 
dio» assicura il sindaco. 
Qualche malumore in pae- 
se c'è per questa decisione: da 
unlato c’è il timore che il cen- 
tro di raccolta, dopo essere 
stato spostato a Martignacco, 
non debba più riaprire a Pa- 
gnacco. In seconda battuta, 
la scelta di dover raggiungere 
il comune confinante per con- 
ferire i rifiuti speciali, rischia 
di farcreare gli abbandoni sul 
territorio. «L’ecopiazzola di 
Pagnacco non chiuderà — ri- 
marca Sandruvi — resterà 
aperta e utilizzabile per tutti 
gli altri conferimenti oltre a 
quelli speciali. Siamo riusciti, 
attraverso una collaborazio- 
netra comunia trovare un ac- 
cordo per garantire comun- 
que la continuità del servi- 
zio». L'assessore all’Ambien- 


te Alessandra Bernardis ag- 
giunge: «Il nostro centro di 
raccolta è caratterizzato da al- 
cune criticità come la man- 
canza di un piano antincen- 
dio. Criticità che richiedono 
un'immediata assunzione di 
responsabilità, che ci ha spin- 
to ad affidare la gestione del 
servizio ad A&T2000». Una 
fase, quella attuale, molto im- 
portante per Pagnacco, che 
vedrà il passaggio dal sistema 
di raccolta rifiuti con i casso- 
netti stradali a quello porta a 
porta. Il via è previsto per il 
mese diluglio. Il centro di rac- 
colta di Martignacco, a dispo- 
sizione dei cittadini di Pa- 
gnacco dal primo maggio 
2023 al31 dicembre 2024, sa- 
rà aperto dal martedì al giove- 
dì, dalle 14 alle 17.— 

A.C. 


ZMERETS 


a nd 


Tea \GFFONA 


3492290600 


FIAT 500X 
FIAT PANDA 
FIAT PANDA 
FORD FIESTA 


MITSUBISHI 
SPACE STAR 


1.2 INVITE RADIO, 09/2021, BENZINA, COLORE ANTRACITE METALIZZATO, 4.900 KM 


TECNOFFICINA MERET 


RIVENDITORE MULTIMARCA 
DISPONIBILITÀ DI AUTO A NOLEGGIO A BREVE E LUNGO TERMINE 


e Servizio di officina meccanica/elettrauto/gommista s Centro Collaudi 
e Vendita Vetture Usate, Nuove e km 0 » Si effettuano manutenzioni per cambi automatici 


1.0T3120 CV SPORT, 10/2020, COLORE BLU MET., 14.900 KM 
EASY, ANNO 2021, COLORE ROSSO, 25.000 KM 
1.0 FIREFLY S&S , 03/2022, COLORE NERO MET., 1.650 KM 
1.15 PORTE PLUS SERIE 7, 12/2017, BENZINA, COLORE ROSSO PASTELLO, 37.500 KM 


€22.000 
€ 12.500 
€13.400 
€ 12.950 


€ 12.850 


PURETECH 75 STOP&START 5 PORTE ACTIVE PACK , 03/22, BENZINA/ 


PEUGEOT 208 


HAVAL H2 
FORD FOCUS 


HUNDAI BAYON 
HYUNDAI BAYON 
SSANGYONG TIVOLI 


1.5T GPL EASY , 07/21, BENZINA/ 

1.0 ECOBOOST 125 C SP. ST-LIN , 01/20, BENZINA, COLORE ANTRACITE MET., 63.000 KM 

EVO EVO 5 1.6 BI-FUEL GPL, 12/2021, BENZINA/ 
1.0T-GDI 48V IMT XCLASS, 04/2022, COLORE BLU MET., 14.950 KM 

1.0T-GDI 48V IMT XCLASS, 03/2022, COLORE NERO MET., 10.500 KM 

1.6 2WD DREAM BI/COLOR, 11/2018, BENZINA, COLORE GRIGIO MET., 10.900 KM 


COLORE GIALLO MET. 16.900 KM 


, COLORE BLU MET., 21.350 KM 


, NERO MET. 13.500 KM 


€ 18.800 


€17.350 
€19.900 
€ 16.950 
€ 21.950 
€ 21.950 
€ 15.300 


NOLEGGIO SCOOTER E MOTO PER LASTAGIONE ESTIVA 


ACQUISTIAMO IL TUO USATO PAGAMENTO IN CONTANTI 
Orari dal lunedì al venerdì 8.30-12.00/14.00-18.30 e Sabato 8.30-12.00 
Via G. Bruno 18 - Rivignano (Teor) » Tel. 0432775293 « Fax0432 774764 


www.tecnofficinameret.com 
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CORNO DI ROSAZZO 


Investi un’anziana 
sulle strisce pedonali 
Patteggia 16 mesi 


Il conducente, un 80enne, era al volante di una Jeep 
Anna Tadinac stava attraversando la strada in piazza 


CORNO DI ROSAZZO 


Ha patteggiato un anno e 
quattro mesi di reclusione, so- 
spesi conla condizionale, An- 
tonio Zorzini, l’ottantenne di 
Corno di Rosazzo che l°11 
agosto del 2021, alvolante di 
una storica Jeep Willys, inve- 
stì Anna Tadinac, causando- 
nela morte sul colpo. L’anzia- 
na, che stava attraversando 


Anna Tadinac 


la strada sulle strisce pedona- 
li, in piazza Divisione Julia, a 
Corno di Rosazzo, aveva 80 
anni e abitava a propria volta 
in paese. 

La sentenza è stata emessa 
ieri dal gup del tribunale di 
Udine, Emanuele Lazzàro, 
che, nell’applicare la pena 
precedentemente concorda- 
ta tra il difensore, avvocato 
Stefano Comand, e ilpm Gior- 


Icarabinieri peri rilievi sul luogo dell'investimento 


gio Milillo, titolare del fasci- 
colo aperto sul caso per omici- 
dio stradale, ha anche dispo- 
sto nei confronti dell’imputa- 
to, appassionato di mezzi sto- 
rici e, nona caso, quel giorno 
alvolante diun mezzo milita- 
re della seconda guerra mon- 
diale da lui stesso riattato, la 
sanzione amministrativa ac- 
cessoria della sospensione 
della patente di guida per pa- 


ridurata ditempo. 
Laricostruzione della dina- 
mica dell’incidente non ave- 
va lasciato margini di dubbio 
rispetto alle responsabilità 
del conducente, che, pur pro- 
cedendo a velocità contenu- 
ta, aveva omesso di fermarsi 
in prossimità dell’attraversa- 
mento pedonale, peraltro ri- 
sultato bene segnalato. L’an- 
ziana era stata investita con 


lo spigolo anteriore destro 
della jeep e, per effetto 
dell’urto, proiettata in avanti 
fino a rovinare per terra. A 
nulla erano valsi i soccorsi 
prestati dai sanitari del 118 
giunti di lì a poco anche con 
l’elicottero. L’auto, a sua vol- 
ta, dopo l'impatto aveva de- 
viato sulla sinistra, invaden- 
do la corsia opposta e urtan- 
do unaltro veicolo, senza tut- 
tavia particolari conseguen- 
ze, aparteidanni. 

Originaria della Croazia, 
Anna Tadinac lasciò la sua 
terra dopo essersi diplomata 
come maestra e arrivò in Ita- 
lia agli inizi degli anni Settan- 
ta. Trovati un lavoro e un 
compagno, si sposò e integrò 
velocemente nella comunità 
che l’aveva accolta, lavoran- 
do dapprima come contadi- 
na e, poi e per oltre trent’an- 
ni, come impiegata nel setto- 
re della verniciatura di sedie. 
Rimasta vedova e senza figli 
nel 1998 e dopo essersi ritira- 
tadalla fabbrica, aveva conti- 
nuato a darsi da fare, aiutan- 
do le signore del paese più an- 
ziane, per esempio conla spe- 
sa.— 


TALMASSONS 


Turco: sono soddisfatto del voto 
sara un’opposizione costruttiva 


Edoardo Anese /TALMASSONS 


Beppino Turco, rivale del ri- 
confermato sindaco di Talmas- 
sons, Fabrizio Pitton, commen- 
tailrisultato elettorale ottenu- 
toe ponele basi peril futuro la- 
voro tra i banchi dell’opposi- 
zione. Turco, che ha ricevuto il 
17,02 per cento (361 voti) del- 
le preferenze, si ritiene soddi- 
sfatto del risultato. «Sono per 
natura un inguaribile ottimi- 
sta, perciò non posso che rite- 
nermi soddisfatto - fa sapere -. 
Ho aumentato il mio elettora- 
torispetto a cinque anni fa e 0g- 
gi conto su una squadra ben 
strutturata composta da cin- 
que consiglieri. Non vediamo 
l’ora di dimostrare quanto mo- 
tivata sia la nostra opposizio- 
ne. Svolgeremo attività di con- 
trollo sull'operato della mag- 
gioranza ma anche di propo- 
sta. Considerando che per il 
centrodestra amministrare il 
nostroterritorio è solo untram- 
polino da cui partire per fare 
carriera politica, come si è vi- 
sto in passato, il nostro obietti- 
vo è di gettare le basi per mi- 


Beppino Turco 


gliorare la nostra realtà». Tur- 
co ringrazia le 361 persone 
che hanno dimostrato la pro- 
pria fiducia alle urne e gli undi- 
ci componenti della sua lista. 
«A tutti va riconosciuto un 
gran merito - rileva -. Hanno 
messo la faccia sapendo benis- 
simodi non partire da una posi- 
zione vantaggiosa». Il capo- 
gruppo della civica “Presente 
per Talmassons” è reduce da 
un'esperienza sia tra i banchi 


& 


OGNI SECONDO SABATO DEL MESE 


Naturalmente Lavariano organizza: 


SABATO 8 APRILE 


DALLE ORE 9.00 ALLE 14.00 IN PIAZZA A LAVARIANO - MORTEGLIANO (UD) 


FOA 


vÌ nigIOnE autonoma 
= O TRPAI VENEZIA GIVNMA 


Presenta 


della maggioranza, peri primi 
due anni della scorsa legislatu- 
ra, sia in minoranza, negli ulti- 
mi tre. «Non mi è stata data 
l'opportunità di attuare i pro- 
getti che avevo in mente di rea- 
lizzare per la crescita della no- 
stracomunità» afferma. 

In queste ore Turco e la sua 
squadra sono impegnati nel 
definire le priorità del proget- 
to politico, per dare voce a chi 
non si sente rappresentato 
dall'attuale maggioranza e 
contribuire allo sviluppo del 
territorio. «In questi ultimi 
giorni - rimarca -, abbiamo ri- 
scontrato che il nostro sindaco 
ha deciso di fare sue alcune del- 
le proposte che avevamo avan- 
zato durante la campagna elet- 
torale, tra cui la sistemazione 
delle strade di campagna, ol- 
tre alla volontà di realizzare 
un centro diurno per persone 
anziane in città. Controllere- 
mo quindi che si attenga alle 
nostre linee guida, dopotutto 
è importante che i servizi nel 
territorio funzionino. Se poi 
vorrà ricordarsi di chi gli ha da- 
toleidee, tanto meglio». — 


BASILIANO 


La via Crucis 
a Variano 
con i giovani 


La parrocchia di San Gio- 
vanni Battista, in collabo- 
razione conla pastorale di 
Variano, promuove per 
stasera, alle 20, con par- 
tenza dalla parrocchiale 
di Blessano, la via Crucis 
animata dai giovani della 
collaborazione pastorale 
interparrocchiale accom- 
pagnati dal parroco don 
Gabriel Vasile Cimpoesu. 
La via Crucis si concluderà 
nel duomo di Variano con 
il bacio della Croce e la be- 
nedizione finale. 


CODROIPO 


Minorenni minacciati 
da uno sconosciuto 
che aveva un coltello 


CODROIPO 


Se la sono vista brutta due 
ragazzi di circa quindici an- 
niche, mentre si trovavano 
in un’area sportiva di Co- 
droipo, sono stati improvvi- 
samente avvicinati da uno 
sconosciuto che impugna- 
va un coltello e che aveva il 
volto coperto da una ma- 
scherina chirurgica. L’uo- 
mo indossava anche un 
berretto e abiti scuri. Tro- 
varsi di fronte questo indi- 
viduo armato ha terrorizza- 
to i due giovani, un ragaz- 
zo e una ragazza, che si so- 
no mossi all’istante e sono 
corsi via più velocemente 
che potevano, tanto che lo 
sconosciuto con il coltello, 
secondo quanto loro stessi 
hanno poi riferito ai carabi- 
nieri, non ha fatto in tem- 
poadire una parola. 

L'episodio si è verificato, 
stando alla prima ricostru- 
zione effettuata dai milita- 
ri della stazione di Codroi- 
po, attorno alle 21 di mer- 
coledì nell’area ricreativa 
“Impianti base” di via Friu- 
li. Gli adolescenti sono tor- 
natia casa sanie salvi e han- 
no raccontato l'accaduto 
in famiglia. Il giorno dopo, 
accompagnati dai genito- 
ri, si sono rivolti alla poli- 
zia locale e, successivamen- 
te, sisonorecati nella caser- 
ma dei carabinieri per de- 
nunciare il fatto. I militari 
hanno effettuato una serie 
di verifiche per chiarire i 
contorni della vicenda e 
per cercare di identificare 
l’uomo con il coltello. Nel- 
la zona degli “Impianti ba- 
se”, infatti, esistono siste- 
mi di videosorveglianza 
che potrebbero aver ripre- 
so qualcosa di utile per le 
indagini. — 
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L'area "Impianti base" di Codroipo 


RIVIGNANO 


AI Comune in dono 
il fondo Salvador Burba 


RIVIGNANO 


Nella biblioteca di Rivi- 
gnano si è svolta la prima 
riunione operativa per av- 
viare la donazione del fon- 
do archivistico-bibliogra- 
fico di Anita Salvador Bur- 
ba all’amministrazione co- 
munale. La studiosa e rac- 
coglitrice di memorie lo- 
cali, originaria di Teor, ha 
espresso la volontà di do- 


nare il proprio fondo, 
composto da materiali do- 
cumentari raccolti in 60 
anni di studi. All’incontro 
hanno partecipato la stes- 
sa Salvador e i professori 
Paolo Gallici e Ugo Falco- 
ne. Il materiale riguarda 
lasfera privata ed ecclesia- 
stica delle famiglie Salva- 
dor e Burba e la memoria 
collettiva del territorio 
delle Risorgive. — 
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CERVIGNANO 


Controlli nella casa di riposo 
Tre denunce dei carabinieri 


Scoperti a Villa Rosa casi di esercizio abusivo della professione infermieristica 
L'avvocato: «Sarà dimostrata l'assoluta estraneità dei miei assistiti» 


Elisa Michellut CERVIGNANO 


Tre persone sono state de- 
nunciate con l'accusa di 
aver esercitato abusivamen- 
te la professione infermieri- 
stica al termine di alcuni 
controlli effettuati dai cara- 
binieri del Nas di Udine, il 
Nucleo antisofisticazioni e 
sanità, all'interno della ca- 
sa di riposo “La Villa Rosa”, 
nella frazione cervignane- 
se di Muscoli, una struttura 
privata, che ospita una qua- 
rantinadi anziani. 

A finire nei guai sono stati 
Enrico Ramazzina e la sorel- 
la Katia, entrambi soci tito- 
lari della struttura per an- 
ziani, assieme alla storica 
collaboratrice Katia Gruer. 
Le indagini sono in corso e 
pertanto il riserbo è massi- 
mo. 

L’avvocato Mario Cone- 
stabo, del Foro di Trieste, in 
merito all’accaduto, spie- 
ga: «In questo momento i 
miei assistiti stanno svol- 
gendo tutti gli accertamen- 


tinecessari e opportuni al fi- 
ne di fornire alla magistra- 
tura inquirente tutti gli ele- 
menti utili a dimostrare la 
loro assoluta estraneità in 
relazione all’ipotesi di rea- 
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to almomentoloro ascritta. 
I miei clienti, essendo resi- 
denti a Trieste — aggiunge il 
legale—, non hanno una pre- 
senza fisica all’interno del- 
la struttura e di conseguen- 
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La sede della casa di riposo ''La Villa Rosa", nella frazione cervignanese di Muscoli (FOTO BONAVENTURA) 


za devono appena adope- 
rarsi per capire che cosa è 
avvenuto all’interno di Vil- 
la Rosa». Enrico Ramazzi- 
na, che si dice completa- 
mente estraneo alle accuse, 


aggiunge: «Mi auguro che 
tutta questa sgradevole vi- 
cenda venga chiarita al più 
presto. La nostra, citengo a 
sottolinearlo, è una delle 
poche strutture private pre- 
senti nella Bassa friulana. È 
una casa di riposo attrezza- 
ta e fornita, dove gli ospiti 
possono trascorrere il loro 
tempo nel migliore dei mo- 
di». La Villa Rosa di Musco- 
li, nel 2020, era già stata 0g- 
getto di un’ispezione effet- 
tuata dai carabinieri del 
Nas, che, in quell’occasio- 
ne, avevano riscontrato al- 


La struttura privata 
a Muscoli ospita 
una quarantina 

di anziani 


cune carenze all’interno del- 
la struttura. I problemi se- 
gnalati dai carabinieri ave- 
vanoriguardato, in partico- 
lare, aspetti strutturali e di 
tipo organizzativo, anche 
legati al personale, e di na- 
tura igienico sanitaria. I ca- 
rabinieri avevano effettua- 
to anche diverse verifiche 
per capire se alcuni ospiti 
della casa di riposo erano 
idonei a restare o no all’in- 
terno della struttura. Il ver- 
bale era stato inviato all’a- 
zienda sanitaria, che, a sua 
volta, aveva effettuato i do- 
vuti controlli. La casa di ri- 
poso aveva poi provveduto 
a mettersi in regola. Ora, a 
distanza di due anni, un’al- 
trategola.— 
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TORVISCOSA 


La minoranza: 
cambiare l’orario 
del Consiglio 


È polemica perl’orario del- 
la convocazione dei consi- 
gli comunali a Torviscosa: 
l’inizio alle 18 non trova 
d’accordo i consiglieri di 
minoranza della lista Pro- 
getto Comune che inviano 
una mail di protesta al sin- 
daco Enrico Monticolo, al 
segretario comunale e al 
Prefetto di Udine. Come 
spiega la consigliera Ma- 
ria Concetta Mosanghini 
«nonostante le precedenti 
segnalazioni di inadegua- 
tezza degli orari di convo- 
cazione delle sedute del 
consiglio comunale per al- 
cuni consiglieri di mino- 
ranza, che non possono 
ogni qualvolta disdire ap- 
puntamenti e impegni di 
lavoro, si continua a con- 
vocare il Consiglio per le 
18. Orario che impedisce 
anche a molti cittadini di 
poter assistere alle sedute 
in presenza. Inoltre l’ordi- 
ne del giorno non risulta 
esaustivo: all’ultimo pun- 
to sono inserite “Interroga- 
zioni” e non sono visiona- 
bili tra gli allegati. Il tutto 
denuncia una mancanza 
di rispetto per consiglieri 
diminoranza e cittadini». 
Lapidaria la risposta del 
sindaco Monticolo: «Quan- 
do erano loro al governo 
spesso gli orari non anda- 
vano bene a me, ma sono 
sempre stato presente». 


PALMANOVA 


La Pasquetta sui Bastioni 
tra visite suidate e sport 


Francesca Artico / PALMANOVA 


Tutto pronto a Palmanova 
per la Pasquetta sui Bastioni 
edizione 2023. Dai Bastioni fi- 
no a piazza Grande, lunedì 
prossimo dalle 10 in poi, atti- 
vità e sport all’aria aperta tra 
porta Udine e porta Cividale, 
laboratori di liuteria, tessitu- 
ra ed ecosostenibilità, giochi 
perbambini, visite guidate al- 
la Fortezza, alle gallerie di 
contromina e al Parco Storico 
dei Bastioni, gite in carrozza 
e la fattoria didattica. Novità 
di quest'anno, la possibilità di 
fare attività fisica come palla- 
volo, karate, nordi walking e 
corsa. Cisaranno anche inter- 
ventiartisticie danzanti, labo- 
ratori per costruire aquiloni e 
girandole, in collaborazione 
con FamigliAttiva e Il Villag- 
gio per crescere. In piazza 
Grande, mercato straordina- 
rio, dell’antiquariato, e degli 
hobbisti e la mostra di Gian- 
franco Perissutti. Prenotan- 
do, si potrà vivere l’esperien- 
za del Labirinto delleone, do- 
ve, grazie a 8 indizi, sarà pos- 
sibile comporre una frase che 
aiuterà a ritrovare l’ultimo 
dei leoni di Venezia scampa- 
toalla furia distruttrice di Na- 
poleone. 

La ProPalma metterà a di- 
sposizione menù completi 
pertutti, cibi e bevande: oltre 
200 le persone che hanno già 
prenotato. Si può prenotare 
nella sede della Pro di piazza 
Grande 1, oggi dalle 9.30 alle 


12.30, o su www.propal- 
ma.it. I menù potranno an- 
che essere acquistati sul po- 
sto il giorno di Pasquetta. In 
caso di annullamento verrà 
rimborsata la spesa. La Pro 
Palma quest'anno ha aderito 
al bando regionale Ecofesta, 
che vede l’utilizzo di posate 
compostabili e la tutela dei 
Bastioni con precise regole di 
smaltimento dei rifiuti. 

Il sindaco Giuseppe Tellini, 
evidenzia che «è un evento 
che sta crescendo di anno in 
anno con nuove attività, nuo- 
ve cose da scoprire, nuovi mo- 
di di vivere e conoscere l'unici- 
tà della città stellata. Vedere 


Torna l'appuntamento conla tradizionale Pasquetta su Bastioni 


migliaia di persone divertirsi, 
giocare e trascorrere una gior- 
nata all'aria aperta sui prati 
dei Bastioni Unesco è uno 
spettacolo unico». 

«Palmanova a Pasquetta of- 
fre un ampio panorama di at- 
tività — aggiunge l’assessore 
alTurismo e Cultura Silvia Sa- 
vi —: si potranno scoprire le 
bellezze della Fortezza di Pal- 
manova e la sua storia secola- 
re attraverso le visite guidate 
a Bastioni, città e gallerie sot- 
terranee. Ringraziamo le alle 
20 le associazioni che, assie- 
me al Comune, sono impe- 
gnate nella riuscita dell’even- 
to». — 


CERVIGNANO 


Chiazza oleosa eliminata 
Rientrato l’allarme 
perle acque dell’Ausa 


CERVIGNANO 


È stato bonificato il tratto 
del fiume Ausa a Cervigna- 
no, che martedì scorso era 
stato interessato da uno sver- 
samento di sostanze oleose. 
A comunicare l'avvenuta 
sparizione dell’inquinamen- 
to è stata la Protezione civile 
del Fvg, sottolineando che 
«il tratto del fiume Ausa, a 
Cervignano, interessato nel- 
la prima serata di martedì 
da un inquinamento da so- 
stanze oleolse - verosimil- 


mente idrocarburi -, risulta 
a ora in sicurezza/bonifica- 
to, dopo la posa, ieri sera, di 
panne assorbenti (circa 6 
metri)». 

Alle operazioni di messa 
in sicurezza dell’area, onde 
evitare l’estendersi della 
chiazza, hanno operato a 
supporto, attivati dalla Sor 
(Sala operativa regionale 
della Protezione civile), suri- 
chiesta dei vigili del fuoco, i 
volontari della squadra co- 
munale di Protezione civile 
del Comunedi Cervignano. 


Sul posto anche il persona- 
le dell’Arpa che ha provvedu- 
to al campionamento delle 
acque. 

Ancora sconosciuto il luo- 
go esatto in cui si è verificato 
lo sversamento, che, ricor- 
diamo, è confluito nell’Ausa 
attraverso un canale minore 
(pare la roggia Fredda Picco- 
la) le cui acque alimentano il 
fiume. 

Va evidenziato che solo la 
tempestiva segnalazione da 
parte di due canoisti, ha evi- 
tato l’espandersi della so- 
stanza inquinante. 

Si è trattato del terzo sver- 
samento di idrocarburi nelle 
acque dell’Ausa in un anno: 
il primo si è verificato ad 
aprile del 2022, al quale è se- 
guito uno a ottobre, entram- 
bi fortunatamente circoscrit- 
ti come avvenuto in quesata 
occasione. — 

F.A. 


GONARS 


Protezione civile, lavori 
per ampliare la sede 


GONARS 


AI via l'ampliamento della se- 
de della Protezione civile di 
Gonars, grazie al contributo re- 
gionale di 400 mila euro. Sod- 
disfazione peril sindaco di Go- 
nars Ivan Boemo per l’impor- 
tante contributo ricevuto. 
«Trattasi di un finanziamento 
che consentirà l'ampliamento 
della sede della Pc e del deposi- 
to — spiega — poiché l’attuale 
fabbricato non risulta più ido- 
neo. Non posso che ringrazia- 


re di cuore perla sensibilità di- 
mostrata il vicepresidente Ric- 
cardo Riccardi e il direttore 
Amedeo Aristei che hanno ac- 
colto la nostra richiesta: que- 
sto ampliamento servirà a con- 
tenere nuovi mezzi, i dispositi- 
vi, le attrezzature e quant’al- 
tro anche in una prospettiva fu- 
tura visto che a breve partiran- 
noicorsi di prevenzione incen- 
dio boschivo e soprattutto per 
la ricerca di persone attraver- 
so l'utilizzo dei droni. Il Comu- 
ne di Gonars, a tal proposito, 


ha già acquistato un drone che 
verrà utilizzato peri corsi che, 
grazie anche al patentino che 
sarà rilasciato e vista la tecno- 
logia, costituiranno un incenti- 
vo per i giovani ad aderire alla 
Pc. La Protezione civile di Go- 
narssarà così innovativa nell’o- 
perare. Credo sia fondamenta- 
le investire molto sulle infra- 
strutture, sulle innovazioni 
tecnologiche e sui volontari 
per essere pronti ad affrontare 
almeglio le problematiche che 
purtroppo ed inevitabilmente 
accadranno». 

Il sindaco Boemo e l’assesso- 
re alla Pc Davide Savorgnan, 
concludono ringraziando i 27 
volontari che coordinati da 
Marco Zanello «continuano a 
donare il loro tempo per il be- 
ne delle nostre comunità». — 

F.A. 
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LIGNANO 


Lascia sul sedile il denaro, lerubano 11 mila euro 


Una donna di 70 anniha scordato di chiudere la vettura e i malviventi hanno approfittato per portare via tutto il contante 


Elisa Michellut LIGNANO 


Lascia nell’automobile, ap- 
poggiata sul sedile del pas- 
seggero, una busta con den- 
tro oltre 11 mila euro in con- 
tanti, tutte banconote da 
200, 100 e 50 euro. I ladri, 
che evidentemente la stava- 
no tenendo d’occhio già da 
diverso tempo, hanno aper- 
to la portiera della vettura, 
una Toyota Aygo, che era 
stata parcheggiata vicino a 
casa e lasciata inavvertita- 
mente aperta, e hanno por- 
tato via la busta con dentro 
tutto il denaro. Sono stati 
rubati anche diversi preven- 
tivi di alcune ditte di arreda- 
mento. È successo tutto in 
pochi minuti. 


Dopo aver messo a segno 
il colpo i malviventi sono 
riusciti a fuggire senza la- 
sciare alcuna traccia utile al- 
le indagini. E successo a Li- 
gnano, tra lunedì e marte- 
dì. Vittima del furto una 
donnadi 70 annidinaziona- 
lità austriaca, che stava tra- 
scorrendo alcuni giorni nel- 
la località balneare friula- 
na. È stata l’anziana, nella 
mattinata di mercoledì, ad 
accorgersi dell’accaduto. la 
donna, tornata in auto, non 
ha trovato più la busta e a 
quel punto ha denunciato il 
furto subìto ai militari della 
stazione di Lignano, che 
ora stanno svolgendo inda- 
gini anche con l’ausilio del- 
le telecamere di videosorve- 


glianza installate nella zo- 
na. 

Perquanto concerne i fur- 
ti sulle macchine, le forze 
dell'ordine raccomandano 
ai cittadini di chiudere sem- 
pre la macchina e di non la- 
sciare mai in vista all’inter- 
no dell’automobile soldi, 
borse, borselli, oggetti di va- 
lore, occhiali da sole, dispo- 
sitivi tecnologici e nemme- 
no carte di credito, anche se 
nascoste. Qualsiasi cosa va 
riposta sempre all’interno 
delbagagliaio, alriparo dal- 
la vista di eventuali "curio- 
si". Inoltre, nei limiti del pos- 
sibile, sarebbe meglio par- 
cheggiare sempre la vettu- 
ranelle zone illuminate.— 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


A bordo di un’auto rubata 
Arrestati per riciclaggio 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


Hanno cercato di oltrepas- 
sare il confine con un’auto- 
mobile a noleggio e un fal- 
so atto di proprietà ma so- 
nostati scoperti dalla Guar- 
dia di finanza durante un 
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LATISANA 


Lavoratori irregolari 
Rojc: «Va potenziato 
l’Ispettorato nazionale» 


LATISANA 


«Il ministro del Lavoro assu- 
maogni iniziativa utile al fi- 
ne di proseguire l’azione 
già avviata dal precedente 
governo per quanto riguar- 
da la sicurezza nei posti di 
lavoro, potenziando il per- 
sonale in servizio presso V'I- 
spettorato nazionale del La- 
voro (Inl). In queste condi- 
zioni, è stata opportuna la 
retromarcia del governo 
sulla prevista soppressione 
dell’Ispettorato del lavoro, 
che doveva entrare nel DI 
PA Ministeri e che è stata de- 
nunciata dalPd». 

Così la senatrice Tatjana 
Rojc (Partito democratico), 
redendo notala sua interro- 
gazione alla ministra del La- 
voro Marina Calderone, fa- 
cendo seguito alla scoperta 
di 69 lavoratori in nero e ir- 
regolari dalla Guardia di Fi- 
nanza della Compagnia di 
Latisana e raccogliendo 
l'appello del prefetto di Udi- 
ne Massimo Marchesiello 


per«più controlli». 

L’atto parlamentare è sta- 
to sottoscritto dai senatori 
dem Francesco Giacobbe, 
Annamaria Furlan, Andrea 
Martella, Susanna Camus- 
so, Vincenza Rando, Filip- 
po Sensi, Francesca La Mar- 
ca, Michele Fina e Cecilia 
D'Elia. 

«Oltre a seguire la strada 
aperta dal ministro Orlan- 
do col concorso del 2022 — 
indicala senatrice dem —bi- 
sogna contestualmente pro- 
muovere, per quanto di 
competenza, una più effica- 
ce azione di coordinamen- 
to con gli altri enti preposti, 
apartire dalle Aslterritoria- 
li, con l’obiettivo di incre- 
mentare sensibilmente il 
numero dei controlli». 

«Il lavoro irregolare è un 
danno secco per chi opera 
nella legalità — sottolinea 
ancora l’esponente del Par- 
tito democratico — genera 
un vero e proprio sfrutta- 
mento e altera la concorren- 
zatraimprese». — 


IN BREVE 


Ajello 
Moto contro auto 
Una persona in ospedale 


Incidente stradale nella matti- 
nata di ieri ad Ajello del Friu- 
li.In via Genova Cavalleria c'è 
stato uno scontro tra una mo- 
to e un’auto. Sul posto l’equi- 
paggio di un’ambulanza pro- 
veniente da Palmanova. Una 
persona ferita, non grave, è 
stata portata all’ospedale di 
Palmanova. 


Bagnaria 
Oggi dalle 20.30 
la solenne via Crucis 


Il giorno del venerdì santo an- 
che a Sevegliano sarà celebra- 
to conla solenne via Crucis in 
perle vie del paese. Il cammi- 
no verso le 14 stazioni al qua- 
le possono partecipare tutti 
gli abitanti avrà inizio alle 
20.30 dalla chiesa di Seveglia- 
no per proseguire verso via 
Palmanovafino adarrivare al- 
la chiesa di Bagnaria. Per chi 
desidera, sono a disposizione 
dei pulmini che partiranno 
dalla casetta dell’acqua di Ba- 
gnaria alle 20.15 fino a rag- 
giungere la chiesa di Seveglia- 
no. Lo stesso servizio è offer- 
to anche perilritorno dopo la 
celebrazione. 


controllo. Nei guai sono fi- 
niti due uomini, Marat Kha- 
mokov, di nazionalità rus- 
sa e Valdemar Potko, litua- 
no. Sono stati entrambi ar- 
restati peri reati di riciclag- 
gio e falso. 

I finanzieri del Comando 
provinciale di Udine in ser- 
vizio al gruppo di San Gior- 
gio di Nogaro, lo scorso 29 
marzo, durante un norma- 
le servizio di controllo sul 
territorio, hanno fermato 
un’autovettura di grossa ci- 
lindrata sulla quale viaggia- 
vanoi due uomini. La vettu- 
ra, contargaitalianaedire- 
cente immatricolazione, 
stava viaggiando lungo 
l'autostrada A4, in direzio- 
ne del confine di Stato. A 
bordo c'erano i due cittadi- 
ni stranieri, ai quali, dopo 
l’identificazione, è stato su- 
bito chiesto di esibire i do- 
cumenti di proprietà del 
mezzo. Le due persone han- 
no consegnato un passag- 
gio di proprietà redatto da 
un notaio di Ancona e un 
certificato di radiazione 
dalla circolazione. 

Da un primo esame, l’au- 
tosembrava destinata all’e- 
sportazione in Lituania per 
unanuovaimmatricolazio- 
ne mentre invece gli appro- 
fondimenti effettuati dai fi- 
nanzieri hanno reso possi- 
bile accertare che il passag- 
gio di proprietà era del tut- 
to falso, mentre la titolarità 
della macchina andava ri- 
condotta a una società di 
noleggio partenopea, che, 


n e o 


avvertita telefonicamente 
del tentativo di condurre 
all’estero il proprio veicolo, 
ha formalizzato immedia- 
tamente una denuncia que- 
rela a carico dei responsabi- 
li, ritenendo di essere vitti- 
madiunatruffa. 

Anche ilnotaio, nello stu- 
dio del quale sarebbe avve- 
nuta la vendita del mezzo, 
ha attestato la falsità del 
contratto esibito durante il 
controllo. Sono risultati 
non autentici sia la firma 
sia il sigillo del professioni- 
sta, che ha fornito piena col- 
laborazione per dimostra- 
rel’alterazione dell’atto. 


Icontrolli effettuati dalla Guardia di finanza 
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Le prove raccolte dai fi- 
nanzieri hanno contributo 
a delineare la responsabili- 
tà dei due cittadini stranie- 
ri, entrambi associati alla 
Casa Circondariale di Udi- 
ne. Il gip del Tribunale di 
Udine ha successivamente 
convalidato il fermo dei 
due cittadini stranieri, di- 
sponendone la detenzione 
in carcere. L'avvocato Mar- 
coFattori, che difende Kha- 
mokov e Potko, commen- 
ta: «Sto predisponendo il 
riesame contro la misura 
cautelare».— 

E.M. 
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SAN GIORGIO DI NOGARO 


Nessun agente alla processione 
Del Frate attacca la Comunita 


Francesca Artico 
/ SAN GIORGIO DI NOGARO 


Polizia locale assente duran- 
te la processione della Ma- 
donna Addolorata che dal 
1759 si celebra la domenica 
delle Palme a San Giorgio di 
Nogaro. Un disagio che ha 
mandato su tutte le furie il 
sindaco Pietro Del Frate, vi- 
sto che era compito della Co- 
munità Riviera Friulane in- 
viare gli agenti come da con- 


venzione. «Formulerò ri- 
chiesta di annullamento del- 
la delibera di adesione alla 
Comunità Riviera Friula- 
na», la reazione del primo 
cittadino che rischia di far 
scricchiolare l'ente di cui 
fanno parte iComunidiLati- 
sana, Ronchis, Rivignano 
Teor, Palazzolo, Precenic- 
co, Lignano, Muzzana, Po- 
cenia, Porpetto, San Gior- 
gio, Carlino e Marano. 

Del Frate non ammette 


scuse su quanto accaduto 
domenica scorsa e scrive al 
presidente della Comunità 
Andrea De Nicolò e al co- 
mandante della Polizia loca- 
le Monica Micolini, spiegan- 
do che «con grande ramma- 
rico e preoccupazione», il 2 
aprile alle 16 al corteo della 
processione (comunicato al- 
la Polizia locale il 16 febbra- 
io) lungo le vie di San Gior- 
gio, «gli agenti della Polizia 
locale non hanno garantito 


alcun servizio di sicurezza 
per i partecipanti, metten- 
do fortemente in pericolo 
l'incolumità degli stessi. Ta- 
le situazione si è verificata 
anche per la processione 
della Madonna nella frazio- 
ne di Villanova con l’arrivo 
degli agenti solo verso la fi- 
ne della manifestazione 
stessa. Ci sono state altre cir- 
costanze in cui la mancata 
presenza della Polizia loca- 
le, ritenuta indispensabile, 
hacreato disguidi agli even- 
ti programmati. L’ammini- 
strazione comunale, ritiene 
che tale comportamento 
pregiudichi la continuità 
dell’adesione alla Polizia lo- 
cale di San Giorgio alla Co- 
munità». 

Del Frate si rifà anche alla 
riforma degli enti locali, in 


Pietro Del Frate 


quanto «con la conferma al- 
la guida della Regione del 
presidente Fedriga si suppo- 
ne che voglia portare a ter- 
mine la costituzione delle 
Province, considerate a tut- 
tiglieffettienti di area vasta 


che restringono le compe- 
tenze delle Comunità costi- 
tuite tra Comuni. Oggi pur- 
troppo, constatiamo che l’e- 
sperimento trova ostacoli 
nella programmazione e 
nella funzionalità degli stes- 
si, quindi un ripensamento 
della legislazione si rende 
necessaria se sivuole mette- 
re i Comuni nella condizio- 
ne di funzionare e garantire 
la migliore qualità dei servi- 
zi ai propri cittadini, come 
peresempio il mantenimen- 
to delle convenzioni dove si 
ritiene che queste possano 
funzionare. Infine ringra- 
zio l'alpino Lucio Ferazzin 
per essersi reso disponibile 
e aver garantito un minimo 
di sicurezza allo svolgimen- 
to della processione». — 
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2 \- Ma ana a HU pr a r a 0 
1. Unaserata di festa al Kursaal, punto di riferimento dei giovani; 2. La discoteca a Lignano Riviera in una foto dall'alto; 3. L'ingresso dello storico locale contanti ragazzi e ragazze in attesa di entrare; 4. Riccardo 


ta di 


Badolato (ultimo a destra) con ilfamoso dj Bob Sinclair (primo da sinistra mentre saluta la folla); 5. Uno dei tanti appuntamenti organizzati in spiaggia che richiamavano tantissimi giovani in riva almare 


Domenica l’ultima notte in discoteca 
dopo quarant'anni chiude il Kursaal 


Il gestore Badolato: secondo la proprietà la musica potrebbe infastidire i clienti del nuovo albergo 
«Il momento più bello? Quando arrivò il dj Tiésto nel 2011 e poi la grande festa dopo i Mondiali 2006» 


Viviana Zamarian / LIGNANO 


C'era sempre un momento 
che restava indelebile. L’alba 
sulmare, quando ormai la mu- 
sica si era spenta e i giovani ri- 
prendevano la via di casa. Di 
quei momenti lì Riccardo Ba- 
dolato ne ha vissuti tanti. E 
ogni volta, prima nei suoi otto 
anni da dipendente poi nei di- 
ciannove da gestore, è stata 
un’emozione nuova. Vera, au- 
tentica. Domenica notte sarà 
l’ultima del Kursaal di Ligna- 
no Riviera. Con una festa, con 
la musica. Come si deve. Poi la 
discoteca, dopo oltre qua- 
rant’anni, chiuderà le luci. Per- 
ché quelle che sono le esigen- 
ze del nuovo albergo in fase di 
realizzazione proprio di fron- 


te contrastano, secondo i pro- 
prietari, conla movida. 

Badolato quando iniziò la 
sua avventura al Kursaal? 

«Era l'estate del 1996. Ave- 
vo vent'anni e fui chiamato 
dal direttore artistico del Kur- 
saal Gianluigi Ottomeni. Ini- 
ziai come pr in un locale che 
era già il punto di riferimento 
per i giovani. Un locale che 
aveva fatto la storia del liscio 
ai tempi in cui era il Circolo 
dei forestieri. Poi, dopo un in- 
cendio, venne ricostruito e nel 
1983 nacque il Kursaal». 

Da pr poi diventò gesto- 
re.. 

«Lavorai per otto anni come 
pr collaborando conla Sil fino 
al 2004. L’anno successivo de- 
cidemmo di prenderlo in ge- 


stione con lo stesso Ottomeni 
con cui continuai a collabora- 
re fino al 2010. Ci aprimmo a 
nuovi format, iniziammo a or- 
ganizzare grandi eventi». 

Inizia così un nuovo capi- 
tolo della storia dellocale. 

«Il Kursaal cambia comple- 
tamente tendenza. Diventa 
un contenitore musicale di cui 
gli artisti sono i protagonisti. 
Iniziano ad arrivare dj famosi 
alivello internazionale. Si suo- 
na musica tecno, commercia- 
le, dance. Poi arrivano i trap- 
per.Il Kursaal diventa all’avan- 
guardia e paradossalmente è 
riconosciuto come discoteca 
di tendenza in Italia e all’Este- 
ro più che inFriuli». 

Qual è stato il momento 
che ricorda con più emozio- 


ne? 

«Secondo me l’apice l’abbia- 
mo raggiunto nel 2011 con 
Tiésto, uno dei dj producer 
più noti nell’ambito dell’elec- 
tronic dance music. Sono stati 
tanti i momenti bellissimi vis- 
suti. Avevamo creato gli even- 
tiinspiaggia. Arrivarono gli ar- 
tisti più importanti, nel 2008 
fu la volta di Bob Sinclair. E 
poi i festival hip hop, le mara- 
tone di Ferragosto. Come di- 
menticare un mokambo dopo 
i mondiali del 2006 e le feste 
dopo gli Europei 2021 a dimo- 
strare come il connubio musi- 
caesportfunziona sempre. 

Haunrammarico? 

«Sì, uno c'è. Dopo il Covid 
avrei voluto riproporre dei 
grandi eventi sulla spiaggia 


con artisti internazionali. Ma 
nonhointenzione di abbando- 
nare questa idea e la ripropor- 
rò anche coni colleghi della di- 
scoteca Mr.Charlie». 

Perchè il Kursaal chiude- 
rà? 

«La proprietà ha ritenuto 
che la discoteca potesse dare 
fastidio agli ospiti delnuovo al- 
bergo realizzato di fronte al 
Kursaal. Non sono d’accordo 
perché c’era la possibilità di co- 
niugare le due cose. E sbaglia- 
to ritenere che i giovani siano 
un disturbo. Io ritengo invece 
che sono una risorsa per Ligna- 
no. Ho accettato mio malgra- 
do l’idea che il locale diventi 
unluogo di animazione e mu- 
sica dal vivo a servizio dell’al- 
bergo». 


Domenica sarà l’ultima 
notte. Che effetto le fa? 

«Sì domenica ci sarà una 
grande festa per Pasqua. La- 
scio davvero un pezzo di cuo- 
re in unlocale in cui lavoro da 
27 anni, di cui conosco ogni 
singola piastrella e che è stata 
la mia vita. Siamo stati un ser- 
batoio di divertimento pertan- 
tissimi giovani. Ringrazio i 
miei collaboratori Roberto, 
Andrea, Fabrizio, Umberto 
Maurizio Luca e Kevin per 
aver condiviso con me questa 
avventura». 

Qualè stata la soddisfazio- 
ne più grande? 

«Nel 2006 è nato mio figlio 
e sono riuscito a fargli vedere 
che cos'era il Kursaal e ho vis- 
suto assieme a lui quello che 
digrande rappresentava». 

Un progetto che le ha dato 
più gioie o dolori? 

«Ho vissuto tanti momenti 
bellissimi, ma anche alcuni dif- 
ficili per colpa di varie polemi- 
che che hanno danneggiato 
l’immagine e che non sono sta- 
tecorrette». 

Quale sarà il futuro di Ba- 
dolato? 

«Siamo allavoro per un nuo- 
vo progetto che sveleremo do- 
po Pasqua. Sempre puntando 
sulla musica. Per far divertire i 
giovani. — 
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L'INAUGURAZIONE 


Domani riparte il passo barca 
che collega Lignano e Bibione 


LIGNANO 


Viaggio inaugurale domani 
alle 9 per l’X River, il servizio 
ditrasporto che collega Ligna- 
no Sabbiadoro e Bibione, at- 
traversando il fiume Taglia- 
mento. Nato dalla collabora- 
zione tra Regione Friuli Vene- 
zia Giulia, Regione Veneto, i 
Comuni di Lignano e San Mi- 
chele al Tagliamento, la socie- 
tà Lignano Pineta spa e Lisage- 
st il “passo barca”, come nel 


2022, riprende da questo fine 
settimana, in concomitanza 
conle festività pasquali, in an- 
ticipo di un paio di mesi rispet- 
to agli anni passati, allungan- 
do di fatto il periodo di servi- 
zio. 

L’imbarcazione “Tormento 
Il” riprenderà a navigare con 
la prima corsa in partenza da 
Lignano alle 9 e l’ultima alle 
19 (da Bibione alle 19.20), 
compiendo ogni 35/40 minu- 
ti una traversata del fiume, 


con a bordo fino a 25 passeg- 
geri e altrettante biciclette. 
Pertutto il mese di aprile il ser- 
vizio sarà attivo solo sabato e 
domenica, per diventare gior- 
naliero dal primo maggio e fi- 
no a tutto il mese di settem- 
bre, anticipando, a partire 
dall’11 settembre, l’ultima 
corsa da Lignano alle 18.30 e 
da Bibione alle 18.50. Dal 2 ot- 
tobre e fino al primo novem- 
breil servizio sarà nuovamen- 
te operativo solo sabato e do- 


‘dba 


L'XRiver da domani riprenderà servizio sul Tagliamento 


menica, anticipando ulterior- 
mente l’ultima corsa, con l’ac- 
corciarsi delle giornate. 

«E un servizio molto ap- 
prezzato da turisti e cittadini, 
come confermano i numeri 


anche della scorsa stagione, 
vicini ai 100 mila passeggeri, 
soglia che quest’anno potreb- 
be essere facilmente superata 
— commenta Marina Bidin as- 
sessore ai Trasporti e Viabili- 


tà del Comune di Lignano — 
una nuova formula di propo- 
sta turistica, dedicata a quan- 
tiamano andare alla scoperta 
del territorio, che risponde al 
trend di crescita del cosiddet- 
to turismo “lento”, facilmen- 
te praticabile tra Lignano e Bi- 
bione dove i percorsi ciclo na- 
turalisticinon mancano». 
Attivo dal 2018 il “passo 
barca” mette in collegamento 
lasponda friulana ela sponda 
veneta del Tagliamento, per- 
mettendo ai turisti a piedioin 
bicicletta, di andare alla sco- 
perta delle località di Lignano 
edi Bibione, partendo alla z0- 
nadiRiviera vicino alla darse- 
na Marina Uno e dal Faro in 
punta Tagliamento. Il costo è 
diun euro a persona, a passag- 
gio e i bambini fino a 10 anni 
viaggiano gratis. — 
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E' mancato 


GINO CORTE 


Lo annunciano addolorati la moglie Franca, le figlie Cristiana e Silvia con l'amato 
nipote Emanuele, i generi ed i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo martedì 11 aprile alle ore 15 presso il Duomo di Tricesi- 
mo, con partenza dalla Casa Funeraria Mansutti Tricesimo. 

Seguirà la cremazione. 


Tricesimo, 7 aprile 2023 
O.F. Mansutti Tricesimo - Tel. 0432/851305 
Casa Funeraria - Tel. 0432/851552 
www.mansuttitricesimo.it 


Ciao 
Nonno Gino 


Fai buon viaggio, ovunque tu andrai. 
Iltuo amato Emanuele. 


Tricesimo, 7 aprile 2023 
O.F. Mansutti Tricesimo 


| dipendenti della storica Ditta GINO CORTE sono vicini alla Signora Franca ed 
alle figlie in questo triste momento e ricordano con immensa stima il loro titolare 


GINO CORTE 
esempio di onestà, correttezza e generosità. 


Tricesimo, 7 aprile 2023 
O.F. Mansutti Tricesimo 


Gli spedizionieri europei e LES ROUTIERS EUROPEENS salutano il caro 
GINO CORTE 


con immensa stima e gratitudine per il lavoro svolto insieme. 


Tricesimo, 7 aprile 2023 
O.F. Mansutti Tricesimo 


Partecipiamo con affetto al grande dolore della zia Franca, di Cristiana e Silvia 
perla perdita del caro 


zio Gino 
Michela e Giovanna con i famigliari. 


Tricesimo, 7 aprile 2023 
O.F. Mansutti Tricesimo 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


MARIA LUISA SARO 


ringraziano tutti coloro che hanno voluto onorarne la memoria. 


Udine, 7 aprile 2023 


ANNIVERSARIO 


7 aprile 2015 7 aprile 2023 


BEPPINO MANSUTTI 


Gli anni passano ma sei sempre con noi... 
Lucia, Elena, Diego, Davide e Vanessa. 


iltuo ricordo è la nostra guida! 


Tricesimo, 7 aprile 2023 


Ciha lasciati 


EDGARDO BIANCHINI 
(LORIS) 


Lo annunciano la moglie Tina, la figlia Anna, fratelli, cognato, cognate, nipoti e 


parenti tutti. 


| funerali avranno luogo sabato 8 aprile alle ore 10.30 nella chiesa di Paderno. 
Un particolare ringraziamento al personale dell'Hospice di Udine per le amore- 


voli cure prestate. 


Udine, 7 aprile 2023 


Casa Funeraria Mansutti Udine, via Calvario 101 - Tel. 0432/1790128 
O.F. Mansutti Udine - Tel. 0432/481481 - www.onoranzemansutti.it 


Ciha lasciati 


ELVIO ZAMOLO 
di 71 anni 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie, i figli, la mamma, il fratello, il gene- 
ro, i nipoti unitamente ai parenti tutti. 

Il funerale sarà celebrato sabato 8 
aprile alle ore 10,30 nel Duomo di Ge- 
mona. 


Gemona del Friuli, 7 aprile 2023 
Casa Funeraria Onoranze Funebri 
Giuliano via Battiferro n°15 
Gemona del Friuli - Tel.0432/980980 
www.ofgiuliano.it 


RINGRAZIAMENTO 


| familiari, commossi per la grande 
testimonianza di affetto e cordoglio, rin- 
graziano i tanti amici e parenti che in 
ogni forma hanno voluto ricordare e sa- 
lutare il loro caro 


NICOLA VENICA 


Lauzacco, 7 aprile 2023 
OF. Mucelli & Camponi 
Palmanova, Mortegliano 
Manzano, Porpetto 
Tel. 0432-928362 
www.onoranzefunebripalmanova.com 


LE LETTERE 


Ambiente 
Il rapporto 
trauomo e natura 


Il rapporto tra l’uomoela na- 
tura, o l'ambiente in genera- 
le, è uno dei più complessi e 
difficili da decifrare che pos- 
sano esistere. 

Si basa fondamentalmente 
su una duplicità di base: 1) 
la natura benefica e amica 
che offre un’ingente quanti- 
tà di risorse da sfruttare per 
il nostro sostentamento; 2) 
la natura che sovrasfruttata 
reagisce con forze estreme 
dove porta disastri con la 
sua forza brutale. È ovvio 
che l’uomo, animale dotato 
memoria e visione ha modifi- 
cato drasticamente l’am- 
biente per garantire maggio- 
ri guadagni dalla madre na- 
tura. Se pensiamo poi alla 
prima e alla seconda rivolu- 
zione industriale, capiamo 


che l’uomo — pur ormai con- 
sapevole di aver perso una 
dimensione antropocentri- 
ca — continua nella sua ope- 
ra di un sistematico depau- 
peramento intensivo, spes- 
so senza tenere conto delle 
tragiche conseguenze che 
può innescare: l’equilibrio è 
delicato, per non dire preca- 
rio. 
Il dovere di ognuno di noi 
sta quindi in una precisa de- 
terminazione a collaborare, 
nella capacità intellettuale 
di fermare l’ostilità verso 
l’ambiente tutto, prima che 
la situazione diventi dispera- 
ta e presenti il conto senza 
oramai via d'uscita. Come 
scrisse Plinio il Vecchio (Na- 
turalis Historia libro secon- 
do 137) “terra nobis malo- 
rum remedium genuit, nos 
illud vitae facimus vene- 
num” ( la terra ha generato 
per noi un rimedio contro i 
mali, e noi li trasformiamo 
inveleno controlavita). 
Giuseppe Marcuzzi 
Aiello del Friuli 


L’ITALIA CHENONCELAFA 


HA VINTO. 
LA POVERTÀ 


FRANCESCO JORI 


L'Italia dei tanti, troppi 
Geppetto. «Che mestiere 
fa tuo padre?», chiede 
Mangiafuoco a Pinocchio. 
E ilburattino: «Il povero». 
Negli stessi giorni, tre fon- 
ti autorevoli come Istat, 
Fondazione Cariplo e No- 
misma ci segnalano un au- 
mento allarmante della 
povertà. Due milioni di fa- 
miglie sono sotto la soglia 
minima, nel senso che 
non riescono a far fronte 
alle priorità primarie, 
mangiare, vestire, curar- 
si, pagare le bollette e i co- 
sti della casa: sono più che 
raddoppiate nel giro di 
quindici anni. E non sono 
che la parte emergente di 
un vasto iceberg sommer- 
so: più di una famiglia ita- 
liana su due dichiara di tro- 
varsi in difficoltà economi- 
che, prossime al limite di 
sussistenza; quattro su 
dieci si sono viste costret- 
te a tagliare sulle spese 
perla salute. 

Questa fetta di Paese al- 
lo sbando è l’equivalente 
di una gigantesca carretta 
del mare carica di profu- 
ghi a rischio naufragio: 
ogni spesa imprevista, an- 
che piccola, rischia di di- 
ventare un’onda fatale. 
Ma dietro di essa simuove 
una realtà molto più este- 
sa che, anche senza avere 
l’acqua alla gola, naviga in 
condizioni di assoluta pre- 
carietà. 

I dati Istat ed Eurostat 
parlano di poco meno di 
15 milioni di persone in 
difficoltà nel poter fare ri- 
corso a servizi essenziali 
(come un alloggio riscal- 
dato e un pasto proteico 
ogni due giorni), come di- 
re un italiano su quattro. 
Fatto gravissimo, è unhan- 
dicap ancora più pesante 
peri bambini: quelli sotto 
i 6 anni a rischio povertà 
sono il 27 per cento, oltre- 
tutto in aumento; è il dato 
peggiore dal 1995. 

All’interno di questa cro- 
nacadi un disastro annun- 
ciato, il rapporto Cariplo 
puntailriflettore su un esi- 
ziale aspetto specifico: il 


sostanziale blocco del co- 
siddetto ascensore socia- 
le, quello grazie al quale i 
giovani di condizione più 
bassa possono aspirare a 
migliorare il loro livello di 
vita. Un solo ma eloquen- 
te esempio: appena l’8 per 
cento dei ragazzi con geni- 
tori senza untitolo di scuo- 
la superiore ottiene la lau- 
rea, a fronte di una media 
Ocse pari al 22. Significa 
che «stiamo perdendo il 
potenziale umano di tanti 
cittadini del domani», sot- 
tolinea la ricerca. Aggiun- 
gendo: «Non possiamo at- 
tendere che siano loro a 
prendere l’iniziativa, dob- 
biamo deliberatamente e 
tenacemente andare a cer- 
carli, passando dall’attesa 
all’iniziativa». Anche per 
evitare che diventi una 
condanna a vita: spiega 
Caritas che la povertà si 
eredita in sei casi su dieci, 
e che occorrono cinque ge- 
nerazioni per una persona 
che nasce in una famiglia 
povera per raggiungere 
unreddito medio. 

Rimuovere questo gap 
micidiale è un meritorio 
proposito del privato. Do- 
vrebbe essere l’obiettivo 
primario della politica, co- 
me i due ultimi presidenti 
della Repubblica, Napoli- 
tano e Mattarella, hanno 
ricordato, spiegando che 
quella che non investe sui 
giovani non è democra- 
zia. Ma è un terreno su cui 
gli odierni partiti sono per- 
vicacemente inadempien- 
ti, preferendo dedicarsi a 
sterili polemiche seriali 
sul niente: facendo torna- 
re alla mente il celebre ap- 
pello degli ambasciatori 
di una Sagunto sotto l’as- 
sedio di Annibale: “Dum 
Romae consulitur...”, 
mentre a Roma si chiac- 
chiera. Con un urticante ri- 
cordo ben più recente: era 
il 2018 quando un tronfio 
ministro da un balcone ro- 
mano proclamava, «abbia- 
mo sconfitto la povertà». 
Cinque anni dopo, siamo 
a prendere atto che è stata 
la povertà a vincere. 


Escursioni sulle 


Alpi Carniche! 


15 itinerari in Friuli Venezia Giulia 


Davide Zambon 


Escursioni sulle 
Alpi Carniche 
e Alpi Giulie 


15 itinerari in Friuli Venezia Giulla 


Alpi Giulie 
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LETTERE #3 


LE 64 CASELLE INFVG 


GIOVANNIMARCHESICH 


Ora è ufficiale, a Tarvisio migliaia di ragazzi per gli italiani giovanili 


raè ufficiale: la fina- 

le del Campionato 

Italiano Under 18 si 

svolgerà a Tarvisio. 
L’evento giovanile nazionale 
più importante ritorna dopo 9 
anni nella località montana 
friulana. Già da più di un mese 
circolava tale notizia, ma l’uffi- 
cialità è arrivata solo qualche 
giorno fa con la firma del con- 
tratto con cui la Federazione 
Scacchistica Italiana ha affida- 
to l’organizzazione dell’even- 
to alla Unichess di Roberto Mo- 
granzini. Si giocherà dal 2 al9 
luglio nel Palazzetto dello 
sport in viale degli Azzurri. I 
tornei, distinti in fasce d’età — 
dagli under8 agliunder 18 per 
le categorie maschile e femmi- 
nile — sono strutturati in 9 tur- 


>» 


Un'immagine del Campionato italiano giovanile organizzato a Tarvisio nel 2014: quest'anno a luglio il bis 


ni a cadenza 90"+30” a mossa 
(con un turno pomeridiano al 
giorno da domenica a domeni- 
ca, a eccezione del giovedì in 
cui è previsto il doppio turno) 
con 100 scacchiere elettroni- 


che che consentiranno di se- 
guire le partite online. Sono ca- 
lendarizzati anche degli even- 
ti collaterali come due tornei 
blitz serali, aperti a tutti, e una 
conferenza per istruttori orga- 


nizzata dalla Fsi. È previsto l’ar- 
rivo di migliaia di giovani pro- 
venienti da tutta Italia, che si 
sono già qualificati nei tornei 
provinciali e regionali o che 
stanno per farlo fino a maggio, 


confamiliarialseguito. 

Proprio come successe nel 
2014, quando il Campionato 
Italiano Giovanile, che allora 
si fermava alla categoria Un- 
der 16, invase le strutture ricet- 
tive del tarvisiano. All’epoca 
l'evento, organizzato sempre 
dal GM Mogranzini, fu arric- 
chito dalla presenza di un testi- 
monial d’eccezione, Paolo 
Maurensig-lo scrittore friula- 
no scomparso due anni fa — 
che, presentando il suo libro di 
maggior successo, “La varian- 
te di Liineburg”, raccontò ai 
giovani la sua passione per gli 
scacchi. 

A breve sarà pronto un sito 
web dedicato con tutte le infor- 
mazionie il programma detta- 
gliato. Intanto si possono pre- 


notare gli alloggi tramite il por- 
tale del Consorzio di promo- 
zione turistica del Tarvisiano, 
di Sella Nevea e del Passo Pra- 
mollowww.tarvisiano.org. 
Oggi pomeriggio alle 17 in- 
vece inizia il 6° Open di Pa- 
squa, organizzato da Palma- 
scacchi con 5 turni (a cadenza 
90’+30” a mossa) fino a lune- 
dì di Pasquetta. Si gioca a Pal- 
manova nella scuola media Zo- 
rutti in Borgo Cividale 33. Il 
bando è consultabile sul sito 
www.palmascacchi.it e ci si 
può iscrivere nella sede di gio- 
co fino alle 16.30, anche se è 
consigliabile la preiscrizione 
vista la capienza limitata a 100 
giocatori pertuttiitre tornei di 
fascia previsti. — 
news@scacchifvg.it 


LE LETTERE 


Il ricordo 
Orlando, volontario 
della Protezione civile 


Egregio direttore, 
vorrei ricordare l’amico Or- 
lando. 
Caro Orlando, te ne sei anda- 
to insilenzio. Ti ho conosciu- 
to come volontario di prote- 
zione civile nel gruppo di Var- 
mo tanti anni fa. Sei stato un 
pilastro, sempre disponibile, 
quando venivi chiamato eri 
sempre pronto a partire. Ab- 
biamo operato in giro per l’T- 
talia dove c’era bisogno di 
aiuto. Abbiamo spalato fan- 
go e neve in molte occasioni. 
Ti chiamavo il re della pala. 
Tiricordi? 
Quando, per una delle tante 
alluvioni, in Liguria, dopo 
aver spalato fango tutto il 
giorno, alla fine giornata, il 
funzionario di Palmanova ci 
ha messi in libertà e mi hai 
proposto di fare un giro per 
organizzare il lavoro di do- 
mani, hai preso la pala e l'hai 
messa sulle spalle. .....E io: 
Orlando, la giornata lavorati- 
va è finita, puoi mettere via 
la pala. E Tu: non si sa mai 
che serva da qualche parte. E 
nei campi scuola? I ragazzi li 
coinvolgevi e loro ti ammira- 
vano. Ora mi rimangono so- 
lo ricordi. Belli. Alle tue ese- 
quie non ho visto fasce trico- 
lori, non un rappresentante 
delComune che Tuhaiaiuta- 
to. Ma rallegrati, c'era Azza- 
no Decimo, Camino al Taglia- 
mento, un funzionario di Pal- 
manova e c'eravamo noi, ex 
volontari, ex lo sai perché, in 
borgese, eravamo lì a portar- 
ti l’ultimo saluto, qualche la- 
crima. Abbiamo un’Anima. 
So che la tua Anima adesso è 
lassù e sono convinto che stai 
girando nel cielo in cerca di 
qualcuno che ha bisogno, 
conla pala sulle spalle. Man- 
di Orlando. 
Pietro Zanelli 
ex caposquadra 
Protezione civile di Varmo 


Scienza 
I danni causati 
dall'alcol 


Gentile direttore, 
sulsito del Ministero della sa- 


lute si legge: “Al contrario di 
quanto si ritiene comune- 
mente, l’alcol non è un nu- 
triente e il suo consumo non 
è utile all'organismo o alle 
sue funzioni. Causa invece 
danni diretti alle cellule di 
molti organi, soprattutto fe- 
gato e sistema nervoso cen- 
trale, e in particolare alle cel- 
lule del cervello. 
Per quanto riguarda le pato- 
logie organiche la nosologia 
di patologia alcol-correlata 
si è notevolmente ampliata 
negli ultimi anni, per cui, ol- 
tre alle patologie relative 
all'apparato gastroenterico 
(esofagite, gastrite, steatosi, 
epatite acuta e cronica, cirro- 
si epatica, pancreatiti e tumo- 
ri) e del sistema nervoso cen- 
trale e periferico (atrofia ce- 
rebrale, polinevriti), altri si- 
stemi risultano coinvolti, 
quali il cardiovascolare (in- 
farto miocardico, trombofle- 
biti, vasculiti), l’endocrino-ri- 
produttivo (infertilità, impo- 
tenza, diminuzione del desi- 
derio sessuale, alterazioni or- 
monali), talora in modo irre- 
versibile. L’alcol è anche cau- 
sa concomitante di alcuni tu- 
mori maligni, parzialmente 
alcol-attribuibili, come il tu- 
more dell’oro-faringe, dell’e- 
sofago, del colon-retto, della 
laringe, del fegato e della 
mammella. 
Sul Messaggero veneto di lu- 
nedì3aprile è riportata la fra- 
se pronunciata dal ministro 
Tajani “Noi difenderemo 
sempre la qualità del nostro 
prodotto, difenderemo il 
principio che il vino non è 
una sostanza canceroge- 
na”Ora ad essere canceroge- 
no non è il vino ma l’alcol in 
esso contenuto (così come 
per la birra e i liquori) perso- 
ne anziane e donne non do- 
vrebbero consumare più di 
un bicchiere piccolo di vino 
al giorno, due se maschi. 
Un ministro serio non do- 
vrebbe contraddire le cono- 
scenze scientifiche, ma pro- 
spettare due interventi: la 
produzione di vino a basso o 
nullo contenuto alcolico ma 
conservativo del gusto; inter- 
venti in aiuto del settore vito 
vinicolo, destinato ad una ri- 
duzione della produzione, 
per guidare una sua diversifi- 
cazione. 

Gianfranco Buttazzoni 

Tavagnacco 


LE FOTO DEILETTORI 


Il ritrovo 

dei Mizzaro 

a Pinzano 
alTagliamento 


Si è tenuto a Valeriano di Pin- 
zano al Tagliamento il raduno 
dei Mizzaro. Accomunati dal 
cognome, richiamato anche 
nella novella pirandelliana "il 
Corvo di Mizzaro"' oltre40 par- 
tecipanti di varie famiglie di 
Pinzano, Tolmezzo, Spilimber- 
go e Portogruaro, si sono ritro- 
vati a distanza di anni. 


Il caso La Russa 
Quel plotone nonera 
una banda musicale 


Gentile direttore, 

ho inviato al presidente del 
Senato unalettera. 

Egregio presidente del Sena- 
to La Russa Ignazio Benito 
Maria, non sono un uomo 
istruito e colto come lei e 
quando ho sentito riferire le 
sue parole in merito all’atten- 
tato di via Rasella, Roma, 
marzo 1944, secondo le qua- 
li “quelli uccisi furono una 
banda musicale di semipen- 
sionati e non nazisti delle 
SS” (La Repubblica di sabato 
1° aprile: uno scherzo? ) ho 
dovuto faticare non poco per 
raccapezzarmi, giacché fino 
aieri ero convinto si trattasse 


Da Udine 

in viaggio 
nel sud 

del Marocco 


Dal freddo primaverile del Friuli 
di questi giorni ai 33 gradi del 
Marocco. Viaggio a sud di Mar- 
rakech attraversando la cate- 
na dell'Alto Atlante per arrivare 
ai margini del Sahara. Nella fo- 
to inviata da Claudio Dallolio, di 
Gemona, l'imponente fortezza 
(Ksar) di Taourirt, villaggio forti- 
ficato nei pressi dì Ouarzazate. 


proprio di SS. Non solo, non 
sapevo proprio e non avrei 
mai pensato che quel ploto- 
ne, contro il quale furono lan- 
ciati gli esplosivi della Resi- 
stenza romana, fosse invece 
costituito da musicanti, ma- 
gari in tournée a Roma. Così 
con gli scarsi strumenti cultu- 
rali a mia disposizione e an- 
che se convinto che un Presi- 
dente di Senato, seconda ca- 
rica dello Stato, difficilmen- 
te espone fatti dubbi, contro- 
versi, partigiani, senza avver- 
tire l’uditorio, sono andato a 
cercare conferme su Wikipe- 
dia e con un certo stupore ho 
trovato l’elenco di quei pove- 
ri disgraziati morti nell’atten- 
tato, la cui età variava da un 
minimo di 26 anni a un massi- 
mo di 42 (di uno non è ripor- 
tata l’età). Ora Wikipedia 
nonè una fonte scrupolosissi- 


mae sicuramente lei dispone 
di elenchi più precisi degli uc- 
cisi che le hanno fatto affer- 
mare che si trattava di semi- 
pensionati, immagino uomi- 
ni avanti con gli anni, vicini 
all’età pensionabile, che pe- 
rò faccio fatica a individuare 
nei 42 anni del più grande 
dei componenti. Quanto poi 
all'essere dei musicanti, il 
giornale La Repubblica (non 
ho altre fonti, ma lei potreb- 
be suggerirne di più autore- 
voli) intervista uno studioso, 
lo storico Lutz Linkhammer. 
Ebbene costui dichiara che 
quel raggruppamento, usci- 
to il giorno dell’attentato, 
era stato avvertito del perico- 
lo (non dice da chi, forse da 
elementi del controspionag- 
gio) con l’ordine “di non can- 
tare durante la marcia di at- 
traversamento della città”. 


Dunque, cantavano. Ma era- 
no una banda musicale dell’e- 
sercito tedesco, delle SS? 
No, dice lo studioso o il pas- 
sante, cantavano “probabil- 
mente durante gli addestra- 
menti” (ha presente Full Me- 
tal Jacket? Ecco, quello po- 
trebbe essere un riferimento 
illuminante). E secondo lo 
studioso o il passante, gli uo- 
mini che lo componevano 
“erano tutti inquadrati 
nell'impero delle SS, sotto 
Himmler”. 
Sulla base delle fonti di cui 
miserevolmente dispongo 
(Wikipedia, La Repubblica, 
lo studioso, il passante), dun- 
que, quel plotone non era 
una banda musicale e i suoi 
componenti non erano semi- 
pensionati ma soldati inqua- 
drati nelle SS. 

Mario D'Adamo. Buja 
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CULTURE 


GLI OSPITI 


Con Vera Politkovskaja 
il ricordo della madre 


antissimi gli ospiti di 

questa edizione. Tra 

questi segnaliamo 

Vera Politkovskaja 
(nella foto), giornalista e do- 
cumentarista, figlia di Anna 
Politkovskaja (Premio Ter- 
zani 2007, alla memoria) 
racconterà la vita ela passio- 
ne per la verità di sua ma- 
dre, in dialogo con il giorna- 
lista Andra Filippi, membro 
della giuria del Premio Ter- 
zani. 

E un vincitore del Premio 
Terzani, Fabrizio Gatti (per 
“Bilal” nel 2008) tornerà al 
festival per presentare il 
suo nuovo lavoro, “Nato sul 


confine”, in dialogo con la 
giornalista Anna Dazzan e 
accompagnato dalle letture 
di Manuel Buttus e Roberta 
Colacino. La presidente del- 
la giuria del Premio Angela 
Terzani presenterà in dialo- 
go con Alen Loreti il suo dia- 
riodivitacon Tiziano Terza- 
ni “L’età dell’entusiasmo”. 
“Non uccidere. 

Dell’uso strumentale del- 
la storia da parte del potere 
parleranno lo storico Guido 
Crainz, la giornalista e scrit- 
trice Francesca Mannocchi 
eil giornalista e critico lette- 
rario, direttore del Centro 
del libro e della lettura Mari- 


no Sinibaldi, mentre lo stori- 
co Andrea Zannini analizze- 
rà il controverso caso delle 
foibe La lectio magistralis 
del giornalista e opinionista 
Beppe Severgnini precede- 
rà la cerimonia di Gradua- 
tion dell’Executive Master 
in Business Administration 
dell’Università di Udine (ve- 
nerdì sera al Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine). — 


GLI SPETTACOLI 


Stefano Massini racconta 
la nascita dell’atomica 


66 lessandro. Un 
canto per la vita 
ele opere di Ales- 
sandro Leogran- 

de” è il titolo dello spettacolo 

di Gianluigi Gherzi e Fabrizio 

Saccomanno che CSS e vici- 

no/lontano propongono insie- 

me (mercoledì 3 maggio alle 

21) al Teatro San Giorgio . L’a- 

zione performativa “Crossing 

Lines”, con Roberto Cocconi e 

i danzatori della Compagnia 

Arearea, sarà l'occasione per 

presentare il progetto“GO To- 

wards” (giovedì 4 maggio alle 

18). Da vicino/lontano 2022 

verrà riproposto“Due padri”, 

lettura scenica a cura di Massi- 


mo Somaglino e Alessandro 
Lussiana, dal libro vincitore 
del Premio Terzani 2022, Apei- 
rogon di Colum McCann (gio- 
vedì 4 alle 21). In occasione 
della premiazione del Concor- 
so Scuole Tiziano Terzani e in 
replica peril pubblico del festi- 
val all’Oratorio del Cristo (do- 
menica 7 alle 18), gli allievi 
del primo anno di corso della 
Civica Accademia d’arte dram- 
matica Nico Pepe proporran- 
nolo spettacolo, perla regia di 
Claudio de Maglio, “La primu- 
la e il temporale”, ispirato al 
corto pasoliniano “Cosa sono 
lenuvole”. 

Aprirà il programma della 


giornata di domenica il tradi- 
zionale concerto mattutino 
della Nuova Orchestra da Ca- 
mera Ferruccio Busoni. A chiu- 
dere (domenica 7 alle 21) sarà 
lo scrittore Stefano Massini 
(nella foto), trionfatore ai To- 
nyAwards 2022, che racconte- 
rà al pubblico in una lettura 
scenica con musica il suo ulti- 
mo, attualissimo lavoro, Man- 
hattan Project. — 


IL CONCORSO SCUOLE 


Appuntamento al Nuovo 
con Folco Terzani 


opo il difficile mo- 

mento vissuto dal- 

la scuola durante 

lapandemia, è tor- 
nato aessere centrale nel fe- 
stivalil coinvolgimento del- 
le giovani generazioni, gra- 
zie al Concorso Scuole Ti- 
ziano Terzani, che si realiz- 
zaconil patrocinio dell’Uffi- 
cio Scolastico Regionale e 
che ha registrato una mas- 
siccia adesione da parte del- 
le scuole dell’intera regio- 
ne. Centinaia i progetti pre- 
sentati. 

I vincitori saranno comu- 
nicati a breve dalla giuria 
del Concorso - di cui è re- 
sponsabile, per vicino/lon- 


tano, la professoressa Doris 
Cutrino - e saranno premia- 
tida Folco Terzani (nella fo- 
to) sabato 6 maggio, la mat- 
tina, al Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine. Oltre un mi- 
gliaio di ragazzi hanno poi 
partecipato nel corso di tut- 
to l’anno scolastico al pro- 
getto Il piacere della legali- 
tà? Mondi a confronto, pro- 
mosso dalla rete degli istitu- 
ti superiori di Udine e coor- 
dinato da Liliana Mauro e 
Chiara Tempo. I risultati 
dell’articolato percorso for- 
mativo verranno presentati 
ancora una volta all'interno 
del festival, che è partner 
del progetto, come sempre 


nella mattinata del vener- 
dì, il 5 maggio, al Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine. 

Laserata perla premiazio- 
ne del vincitore del Premio 
letterario internazionale Ti- 
ziano Terzani sarà invece, 
come ogni anno, il momen- 
to centrale del festival. Sem- 
pre molto attesa dal pubbli- 
co, è in programma sabato 
6 al Teatro Nuovo Giovanni 
da Udine. — 


L'APPUNTAMENTO 


Con Vicino/ Lontano 
il “doppio” potere 

Oltre duecento ospiti 
per s0 appuntamenti 


Presentata la rassegna dal 3 al 7 Maggio a Udine 
Colombo: «I costi aumentano, nel 2024 è a rischio» 


OSCARD'AGOSTINO 
a 


potere la parola chia- 

ve di Vicino/Lontano 

2023: potere come 
coercizione e aggres- 

sione, ma anche come possibi- 
lità di scegliere. Ottanta gli ap- 
puntamenti del festival che 
porterà a Udine, dal 3 al 7 
maggio, oltre 200 autorie stu- 
diosi: tra gli ospiti Gaé Gi- 
raud, Vera Politkovskaja, Fa- 
brizio Gatti, Lucio Caracciolo 
e Stefano Massini che chiude- 
rà il festival presentando il 
suo ultimo lavoro (la lettura 
scenica Manhattan Project) 
nella chiesa di San Francesco 
Non solo incontri e presen- 
tazionidilibri, ma anche spet- 


tacoli ed eventi teatrali, «per 
un'esplorazione con tuttii lin- 
guaggi» come ha sottolineato 
la curatrice Paola Colombo 
presentando il programma as- 
sieme a Nicola Gasbarro, pre- 
sidente del comitato scientifi- 
co. Un festival che recupera i 
suoi tradizionali spazi (primo 
fra tutti l’ex chiesa di San 
Francesco), ma che utilizzerà 
perla prima volta anche la re- 
staurata Torre di Santa Ma- 
ria. E un festival «i cui costi au- 
mentano — ha sottolineato 
Paola Colombo, lanciando 
un segnale d’allarme - : non 
so se il prossimo anno riuscire- 
moasostenerli». 

Potere dunque al centro de- 
gli appuntamenti, «un potere 


— ha evidenziato l’antropolo- 
go Gasbarro - che cambia di 
natura e di sostanza, che non 
appartiene più alla politica. Il 
potere diventa globale, i pote- 
ri nazionali stanno scompa- 
rendo, siamo nell’era del pote- 
re dell'economia globale». 
Senza dimenticare il potere 
della tecnologia, «che ci stra- 
volge nascondendosi nel quo- 
tidiano». Come uscire da que- 
stetrappole? «Non dobbiamo 
rassegnarci a queste declina- 
zioni del potere e all’idea che 
il futuro non è pensabile se 
non è la continuazione del 
presente» 

Punto focale del festival la 
serata per la premiazione del 
vincitore del Premio Terzani, 
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ledì 3 maggio. Dalle 16 del 3 maggio i bi- 
glietti saranno acquistabili gratuita- 
mente anche sul circuito Vivaticket. 

Gli "Amici di vicino/lontano" 2022 
avrannola possibilità di ritirare i bigliet- 
ti in anticipo, a partire dalle ore 16 di 
martedì 2 maggio sempre presso la bi- 


glietteria del teatro. Vicino/lontano co- 
me sempre chiede #VeritàeGiustiziap- 
erGiulioRegeni: al l'infopoint di vici- 
no/lontano si potranno trovare i brac- 
cialetti e le spille gialle a offerta libera 
per aiutare la famiglia a sostenere i co- 
sti delle spese legali. 


La partecipazione a tutti gli eventi è libera e gratuita 


La partecipazione a tutti gli eventi del 
festival sarà libera e gratuita, fino a 
esaurimento dei posti disponibili, salvo 
dove diversamente indicato in pro- 
gramma. l biglietti numerati per la sera- 


ECCO COME A 
PARTECIPARE cino/lonta 
REMIO<* TERZ: 


\e--19/a edizione 
ntazione del programma 


ta disabato 6 maggio si potranno ritira- 
re, gratuitamente, per un massimo di 2 
a persona, presso la biglietteria del Tea- 
tro Nuovo Giovanni da Udine negli orari 
di apertura (16-19), a partire da merco- 


sabato 6 al Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine. Il vincitore 
2023 verrà annunciato da An- 
gela Terzani, presidente del- 
la giuria del Premio, mercole- 
dì 12 aprile. Cal Flyn per Isole 
dell'abbandono. Vita nel pae- 
saggio post-umano (Atlanti- 
de), Paolo Giordano per Ta- 
smania (Einaudi), Pierre Sau- 
treuil per Le guerre perdute 
diJurij Beljaev (Einaudi), Mi- 
khail Shishkin per Russki 
Mir: guerra o pace? (21lette- 
re) e Zerocalcare per No 
Sleep Till Shengal (Bao Publi- 
shing) sonoi cinque finalisti. 

Apre il calendario di Vici- 
no/Lontano 2023 l’inaugura- 
zione (venerdì 28 alle 18.30) 
di “Time after time”, mostra 
personale dell’artista Marco 
Petrus, che sarà visitabile fi- 
noal30luglio alla Stamperia 
d’arte Albicocco. Tra gli even- 
ti del festival,il 2 maggio, alle 
18.30 si inaugura al Make 
Spazio espositivo la mostra fo- 
tografica, a cura di Michele 
Guerra, “Mariupol Diary” del 
fotografo ucraino Evgeny So- 
snovsky, esposta per la prima 
voltainItalia. 

E poi gli incontri. Vici- 
no/lontano 2023 si aprirà 
con un dibattito dedicato alla 
“metamorfosi dei poteri” che 
vedrà l'intervento dell’econo- 
mista e matematico gesuita 
Gaél Giraud, della sociologa 
Mariarosa Ferrarese e del filo- 
sofo Giovanni Leghissa, solle- 
citati dall’antropologo Nicola 
Gasbarro a rispondere a una 
domandactruciale: dove si na- 
scondonoinuovi poteri. Ma il 
festival affronterà questioni 
eminentemente geopoliti- 
che: la deglobalizzazione, 


LA PRESENTAZIONE 
COLOMBO E GASBARRO DURANTE 
L'INCONTRO (FOTO L.A. D'AGOSTINO) 


L'antropologo 
Gasbarro 

(curatore scientifico): 
«Il potere oggi 

non appartiene più 
alla politica» 


LA CHIUSURA 


Una riflessione 
con il filosofo 
Miguel Benasayag 


Il percorso di riflessione del festi- 
val si chiuderà domenica 7, alle 
18 con Miguel Benasayag, psi- 
coanalista e filosofo franco-ar- 
gentino che nell'intervista della 
filosofa Beatrice Bonato propor- 
rà un'analisi dei rapporti tra vita 
e potere volta a far emergere i 
modi in cui i viventi, seppure 
sempre più catturati nelle ma- 
glie di una governance pervasi- 
va, possano almeno in parte, e 
"malgrado tutto", sottrarvisi. 


conil direttore di LiMes Lucio 
Caracciolo; il silenzio calato 
sull’Afghanistan con il fisiote- 
rapista Alberto Cairo, del dot- 
tore di ricerca Fabrizio Foschi- 
nie del giornalista Valerio Pel- 
lizzari; la rivoluzione delle 
donne in Iran con i giornalisti 
Luciana Borsatti e Alberto Ne- 
gri, il regista e scrittore Fari- 
borz Kamkari, la scrittrice e 
storica Farian Sabahi e l’arti- 
sta attivista Gianluca Costan- 
tini. Vera Politkovskaja, gior- 
nalista e documentarista, fi- 
glia di Anna Politkovskaja 
(Premio Terzani 2007, alla 
memoria) racconterà la vita e 
la passione perla verità di sua 
madre, in dialogo con il gior- 
nalista Andra Filippi. 

Non solo incontri ma an- 
che spettacoli. “Alessandro. 
Un canto perla vita e le opere 
di Alessandro Leogrande” è il 
titolo dello spettacolo di Gian- 
luigi Gherzi e Fabrizio Sacco- 
manno che Csse vicino/lonta- 
no propongono insieme (mer- 
coledì 3 maggio alle 21) al 
Teatro San Giorgio. A grande 
richiesta, verrà riproposto idi 
“Due padri”, lettura scenica a 
cura di Massimo Somaglino e 
Alessandro Lussiana, dal li- 
bro vincitore del Premio Ter- 
zani 2022, Apeirogon di Co- 
lum McCann (giovedì 4 alle 
21). A chiudere il festival 
2023 (domenica 7 alle 21) sa- 
rà lo scrittore e drammaturgo 
Stefano Massini, trionfatore 
ai Tony Awards 2022, che rac- 
conterà al pubblico di vici- 
no/lontano in unalettura sce- 
nica con musica il suo ultimo, 
attualissimo lavoro, Manhat- 
tan Project. — 
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ILUOGHI 


La Torre di Santa Maria 
apre le porte al festival 


1 festival occuperà anche 

quest’anno il cuore della 

città di Udine e alcuni dei 

suoi edifici storici — la 
chiesa di San Francesco, la 
Loggia del Lionello, il Salone 
del Popolo di Palazzo D’Aron- 
co, l'Oratorio del Cristo, Pa- 
lazzo Morpurgo — tutti messi 
come sempre a disposizione 
dal Comune di Udine. Per 
quanto riguarda gli spazi, 
quest'anno c'è una importan- 
te novità: parte del program- 
ma 2023 verrà ospitato nella 
medievale Torre di Santa Ma- 
ria, recentemente interessa- 
ta da un ambizioso progetto 
di ristrutturazione finanzia- 


to da Confindustria Udine 
che l’ha ora restituita alla cit- 
tà. Non mancheranno gli ap- 
puntamenti nelle librerie del- 
la città, che ogni anno sup- 
portano il festival ospitando 
molti eventi e curando anche 
un bookshop dedicato, gesti- 
toacura delle Librerie Einau- 
di, Modernae Tarantola. 

A partire da mercoledì 26 
aprile sarà attivo in Largo 
Ospedale Vecchio l’infopoint 
del festival dove si potrà riti- 
rare il materiale informativo 
e/o diventare “Amici di vici- 
no/lontano”, sostenendo la 
19esima edizione del festival 
e garantendosi la priorità di 


accesso alla chiesa di San 
Francesco per tutta la durata 
del festival oltre che per riti- 
rare i biglietti gratuiti per la 
serata del Premio Terzani. 

Le pubblicazioni degli ospi- 
ti di vicino/lontano saranno 
in vendita nello spazio book- 
shop di Largo Ospedale Vec- 
chio, a cura delle Librerie Ei- 
naudi, Moderna e Tarantola. 
Dal3 maggio. — 


LE RASSEGNE 


“Time after time”, Petrus 
alla Stamperia Albicocco 


pre il calendario di 

eventi l’inaugura- 

zione (venerdì 28 

alle 18.30) di “Ti- 
me after time”, mostra per- 
sonale dell’artista Marco Pe- 
trus, che sarà visitabile fino 
al 30 luglio presso la Stam- 
peria d’arte Albicocco, stori- 
co partner del festival. 

La corte di Villa Masotti, a 
Pozzuolo d, sarà sede (saba- 
to 28 aprile alle 20.45) del- 
la serata del Mane Award, 
prima edizione del Premio 
Claudia Grimaz, istituito 
dal circolo culturale il Muli- 
no a Nordest in collabora- 
zione con Colonos e vici- 


no/lontano, mentre marte- 
dì 2 maggio, alle 17, aprirà 
al piano nobile di Palazzo 
Morpurgo a Udine la mo- 
stra fotografica “Popoli in 
movimento” di Francesco 
Malavolta, che la presente- 
rà al pubblico in un incon- 
tro con proiezione, in pro- 
gramma sabato alle 10 nel- 
la Torre di Santa Maria. La 
mostra prevede due visite 
guidate dall’autore (sabato 
pomeriggio alle 15 e dome- 
nica mattina alle 11). 
Sempre il 2 maggio, alle 
18.30 si inaugura al Make 
Spazio espositivo la mostra 
fotografica, a cura di Miche- 


le Guerra, “Mariupol Diary” 
del fotografo ucraino Evge- 
nySosnovsky. Alle 19.30, al- 
lo Spazio 35, vernissage del- 
la mostra “Il mio sguardo”, 
un progetto di sensibilizza- 
zione contro la violenza sul- 
le donne dell’artista padova- 
na Augusta Parizzi, in colla- 
borazione con l’associazio- 
neIoTuNoiVoi Donne Insie- 
me di Udine. — 


I LIBRI 


Due eventi per Voci a Est 
e la guerra di Kostantin 


ppuntamento an- 
che con libri e scrit- 
tori, grazie alla col- 
laborazione delle li- 
brerie cittadine che ospite- 
ranno infatti le presentazio- 
ni degli ultimi lavori di Lai- 
la Wadia, Geia Laconi, 
Edoardo Greblo, Gianluca 
Costantini (con Elettra 
Stamboulis), Luciana Bor- 
satti e Farian Sabahi (que- 
ste ultime in dialogo con Ri- 
ta Maffei), Stefano Allievi, 
Annarita Briganti, Luigi Se- 
pe, Fariborz Kamkari (con 
Fabiana Dallavalle), Raffae- 
le Simone (con Marco Paci- 
ni). 
AI festival ci sarà la pre- 


sentazione — in anteprima 
nazionale e in collaborazio- 
ne con Bottega Errante per 
il progetto “Voci a Est” — dei 
romanzi “Il ministro” di Ste- 
fan BoskoviC, che dialoghe- 
rà con il giornalista Oscar 
d’Agostino, e “Prima che 
BreZnev morisse” di Iulian 
Ciocan, che dialogherà con 
lo storico Andrea Zannini. 
Sempre in anteprima ver- 
ranno presentati “Z. La 
guerra del soldato Kostan- 
tin”, di Andrea Romoli (nel- 
la foto), un diario romanza- 
to basato su un documento 
reale perso da un soldato 
russo di cui si conosce solo 
il nome, . “Non uccidere. 


Per una cultura della pace” 
è il titolo del libro postumo 
di Pierluigi Di Piazza che 
verrà presentato in antepri- 
maal festival, aun anno dal- 
la sua morte, dal fratello Vi- 
to Di Piazza e dalla docente 
e scrittrice, oltre che autrice 
radiofonica Gabriella Cara- 
more, con la moderazione 
del direttore del Messagge- 
ro Veneto Paolo Mosanghi- 
ni. — 
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ARIANNABORIA 


Itre novanta opere 
realizzate nel cor- 
so degli ultimi de- 
cenni per racconta- 
rela carriera di uno degli arti- 
sti più provocatori e influen- 
tialmondo. Il fotografo ame- 
ricano David LaChapelle si 
prepara a sbarcare al Salone 
degli Incanti di Trieste con 
un imponente allestimento 
intitolato “Fulmini”, una ve- 
ra e propria rassegna del suo 
lavoro e delle sue trasforma- 
zioni nell’arco degli anni. 
Dal 22 aprile, immediata- 
mente dopo la conclusione 
dell’omaggio al grande co- 
municatore Banksy, fino al 
15 agosto, i visitatori entre- 
ranno in contatto con l’uni- 
verso pirotecnico e frastor- 
nante dell’artista. "Il lavoro 
di David LaChapelle non è 
ispirato dallo zeitgeist, è lo 
zeitgeist", ha affermato For- 
bes Magazine nel 2022. L’ar- 
tista stesso ha visitato Trie- 
ste in incognito ed esamina- 
to gli spazi dell’ex Pescheria 
primadidareilvia libera alla 
realizzazione del percorso, 
su progetto curatoriale dello 
Studio LaChapelle con Gian- 
ni Mercurio di Madeinart, 
uno degli esperti che si è oc- 
cupato anche di Banksy. 

Nella mostra “David La- 
Chapelle: Fulmini”, gli atti 
della natura, l’umanità, il 
caos e il paradiso si illumina- 
no come lampi e ogni mo- 
mento drammatico è cattura- 
to e reinterpretato dalla vivi- 
da immaginazione del foto- 
grafo. Una colossale nave da 
crociera è intrappolata in un 
ricostituito ghiacciaio, un di- 
luvio moderno minaccia il fu- 
turodi Las Vegas, storie bibli- 
che si trasformano in visioni 
contemporanee negli spazi 
in cui si articolerà la mostra. 
Ma “Fulmini” abbraccia an- 
che momenti più intimi che 
appartengono al vissuto di 
LaChapelle, paesaggi popo- 
lati di angeli, santi, fiori e per- 
sonaggi mitologici, spesso il- 
luminati dall’esclusivo pro- 
cesso analogico dell’artista 
che consiste nel dipingere a 
manoi suoi negativi fotogra- 
fici. 

Quella al Salone degli In- 
canti sarà la prima mostra 
del fotografo ospitata a Trie- 
ste e in Friuli Venezia Giulia, 
promossa dalla Regione, dal 
Comune di Trieste e organiz- 
zata da PromoTurismo Fvg 
con Madeinart. Duele fasi di- 


AL SALONE DEGLI INCANTI 


Una delle opere di David LaChapelle che saranno in mostra al Salone degli incanti di Trieste dal 22 aprile 


Michelangelo, le star, la natura: 
i colori di LaChapelle a Trieste 


Dal 22 aprile al 15 agosto esposte oltre 90 opere del fotografo americano 


stinte in cui si divide la pro- 
duzione di LaChapelle. Nel- 
la prima, l’artista ritrae un de- 
cennio a cavallo del nuovo 
Millennio e ne fa un catalogo 
dissacrante, con star del cine- 
ma, della musica, della mo- 
da, personaggi politici foto- 
grafati non in quanto tali ma 
come caricature di situazio- 
niecomportamenti. Nella se- 
conda fase, l’impatto con l’ar- 
te del passato e la ricerca di 
se stesso nella natura, proiet- 
tanoilsuolavoroinunanuo- 
va dimensione, più estetica e 
mistica. 

Eil 2007, sottolinea il cura- 


tore Mercurio, quando La- 
Chapelle progetta l’opera 
più paradigmatica del suo 
percorso poetico. Si tratta di 
“Diluvio”, realizzata dopo 
una visita privata e in solitu- 
dine in Vaticano e ispirata al 
grande affresco michelangio- 
lesco della Cappella Sistina. 
«Sin da bambino - dice - sono 
stato affascinato da Miche- 
langelo. Guardando la sua 
opera si guarda il mondo. 
Non è il mondo dell’arte, è il 
mondo, l'umanità». 

La scossa profonda genera- 
ta in lui dall'incontro con il 
capolavoro di Michelangelo 


coincide con una “rinnovata 
esperienza della natura”. Il 
trasferimento da Los Ange- 
les all’isola di Maui nelle Ha- 
waii si riflette nella nuova 
stagione del suo lavoro, do- 
ve la natura gioca un ruolo 
chiave, anche nella stessa 
maniera di concepire e vive- 
re l’arte. Ma il monito ecolo- 
gico in LaChapelle non di- 
venta denuncia sociale. L’ar- 
tista avverte: la natura si 
prenderà la sua rivincita. An- 
che se la reazione alla violen- 
za dell'uomo assume tratti 
surreali piuttosto che crude- 
li. In “Land Scape”, rileva 


Mercurio, le centrali indu- 
striali svettano come mirag- 
gi luminosi in composizioni 
artificiali che contrappongo- 
no scenari tenebrosi ad ac- 
centi di colore scintillante, 
somiglianti a lunapark. E 
queste città industriali sono 
il risultato di un incredibile 
lavoro di ricostruzione, che 
LaChapelle mette a punto in- 
sieme a una squadra di mo- 
dellisti cinematografici, as- 
semblandooggetti e materia- 
li di riciclo di piccolo forma- 
to, come bicchieri di plasti- 
ca, bigodini, cartoni per le 
uova, cannucce, lattine, con- 


tenitori, caricabatterie: mo- 
delli che l'artista ha fotogra- 
fato sullo sfondo di scenari 
autentici come il deserto cali- 
forniano. 

Infine, i cicli di lavori più 
recenti, “Paradise” e “New 
World”, dove l’elemento di- 
stintivo della luce sembra vo- 
ler realizzare la sua visione 
diuna possibile salvezza. 

Dal Connecticut, dove è 
nato nel ’63, LaChapelle si è 
trasferito a New York a 17 an- 
ni e ha esposto per la prima 
volta le sue fotografie alla 
Gallery 303, guadagnandosi 
l’attenzione di Andy Warhol 
chelo assume perlavorare al- 
la rivista Interview, da lui 
fondata. 

L’abilità neltrattare il colo- 
re, l’unicità della composizio- 
ne, l'immaginazione narrati- 
va, hanno scardinato i codici 
della fotografia tradizionale 
e presto i suoi tableau in stu- 
dio, i ritratti ele nature mor- 
te si sono imposti all’atten- 
zione internazionale. Profe- 
tico il New York Times nel 
1997: «LaChapelle influen- 
zerà certamente il lavoro di 
una nuova generazione, nel- 
lo stesso modo in cui Avedon 
è stato il pioniere di quanto 
oggiciè familiare». 

«Trieste e il Friuli Venezia 
Giulia - ha detot il neorielet- 
to presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga - sono 
orgogliosi di ospitare una 
mostra dedicata a questo ar- 
tista della fotografia d'auto- 
re tra i più importanti della 
scena contemporanea: Da- 
vid LaChapelle firma il nuo- 
vo appuntamento negli spa- 
zi dell’ex Pescheria, in cui 
avrà occasione di sorprende- 
re i visitatori con i suoi scatti 
visionari e anticonformisti. 
Dietro aogniimmagine si ce- 
lano messaggi potenti e pro- 
fondi, contenuti attuali e la 
narrazione di un mondo iper- 
realistico che invita a nuovi 
spunti di riflessione». 

«Dopo Banksy, dunque - 
aggiunge Fedriga - uno degli 
artisti più riconosciuti e ap- 
prezzati al mondo peroffrire 
a Trieste e alla regione una 
proposta sempre più di nic- 
chia e un’opportunità in più 
per affermarsi nelpanorama 
culturale italiano». 

LaChapelle ha al suo atti- 
vo cinque libri fotografici, vi- 
deo musicali, film, progetti 
teatrali e una serie di mostre 
nei musei e gallerie più pre- 
stigiosial mondo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL FESTIVAL 


Un doppio evento chiude 
la nona edizione 
di Bestiario Immaginato 


a 

tutto pronto per i due 

eventi che chiuderan- 

no la nona edizione di 

“Bestiario Immagina- 
to”: un festival diffuso e uno 
spazio temporaneo di creazio- 
ne. Nel corso dell’ultima edi- 
zione sono stati coinvolti 600 
piccoli partecipanti - impegna- 
tia “Ricucire iltempo” nel cor- 
so degli ultimi 7 mesi - grazie 
alla collaborazione con ben ot- 
to amministrazioni comunali. 


La presentazione a Udine 


A raccontare il progetto e gli 
appuntamenti in programma, 
in occasione di una conferen- 
za stampa, ospitata dalla se- 
zione ragazzi della Biblioteca 
Civica "Joppi" di Udine, sono 
stati Mara Fabro, presidente 
della cooperativa Damatrà 
Onlus, David Benvenuto, me- 
diatore artistico per Invasioni 
Creative, e Cristina Visintini, 
referente comunale peri Servi- 
zi Educativi extrascolastici 
6-14 anni del Comune di Gori- 
zia. A portare i suoi saluti an- 
che la dottoressa Cristina Mar- 
sili. 

Le date da segnare per il 
doppio grande evento sono 
quelle di sabato 15 aprile (con 
5 repliche: 10.30, 11.30, 12, 
14.30 e 15.30) al Museo Ar- 
cheologico di Cividale del Friu- 
lie di domenica 16 aprile (sem- 


pre cinque repliche 14, 15, 16, 
17 e 18 a Cjase di Catine, a Vil- 
lalta di Fagagna.Ad attendere 
gli spettatori ci saranno 600 
creature cucite.. L'artista Virgi- 
nia di Lazzaro si è occupata di 
incastonarle tutte in un percor- 
so di scoperta che sarà accom- 
pagnato dalle istallazioni so- 
nore realizzate raccogliendo 
le voci e le storie incontrate in 
ognuna delle comunità coin- 
volte. Ogni cosa sarà attraver- 
sata da unfilo distorie, gli spet- 
tatori cammineranno e “cuci- 
ranno” nuove strade dimemo- 
ria. 

L’installazione è ispirata 
all’opera dell’artista Maria Lai 
che, conlasuaideadiarte rela- 
zionale, ha scoperto come lali- 
nea che unisce gli individui e li 
rende comunità non è mai dav- 
vero unalinea retta. — 


ILCONCERTO 


Renga e Nek sul palco a Majano 


Francesco Renga e Filippo "Nek" Neviani, saranno prota- 
gonisti assieme sui palchi dell'estate. L'unico appunta- 
mentoin Friuli Venezia Giulia è inprogramma ilsabato 29 
luglio (inizio alle 21.30) al Festival di Majano, alla sua 63? 
edizione. Tutte leinfosuwww.promajano.it 
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Inaugurazione sabato 15 aprile nella Casa museo Colussi a Casarsa 


Sul set del film “La ricotta” di Pasolini 
conle fotografie scattate da Paul Ronald 


arà inaugurata vener- 
dì 14 aprile alle 18 e 
aperta al pubblico da 
sabato 15 aprile fino al 
2 luglio, nella casa museo Co- 
lussi /Pasolini di Casarsa, se- 
de del Centro studi Pasolini, 
lamostra “La ricotta di Pier Pa- 
solini nelle fotografie di Paul 
Ronald”, (1924-2015), fran- 


cese e uno fra i maggiori foto- 
grafi di scena del cinema ita- 
liano. 

La mostra organizzata dal 
Centro studi Pasolini in colla- 
borazione con collezione Ma- 
raldi, Archivio Pasolini/Cine- 
tecadiBologna e Cinemazero 
di Pordenone e con il soste- 
gno della Regione, arriva do- 
po il fitto programma di cele- 
brazioni del 2022 peril Cente- 
nario di Pasolini e sicompone 


di quaranta immagini — per 
due terzi inedite, mai stampa- 
te in precedenza e presentate 
perla prima volta — seleziona- 
te fraillascito di 262 negativi, 
scattate sulset di uno deiverti- 
cidelcinema pasoliniano, che 
vede fraisuoi protagonisti an- 
che Orson Welles. Un film di 
cui si celebrano i sessant'anni 
dall’ uscita, sul quale com'è no- 
to si accanì la censura, e ne fu 
condizionata la distribuzio- 


ne, conil relativo processo su- 
bito da Pasolini pervilipendio 
alla religione cattolica. 
Le fotografie documentano 
egregiamente quella lavora- 
zione, seguita per intero, sia 
in esterno, nella periferia ro- 
mana, o in studio per la rico- 
struzione dei dipinti di Pontor- 
mo e Rosso Fiorentino. Foto 
che Ronald aveva curiosamen- 
te trattenuto per sè abitual- 
mente conservava molto po- 
co del suo lavoro e che ha ge- 
nerosamente donato ad Anto- 
nio Maraldi, già direttore del 
Centro Cinema Città di Cese- 
naeche si occupa da tempo di 
fotografia dicinema 

Info: www.centrostudipier- 
paolopasolinicasarsa.it, 0434 
870593.— 


Il regista Pasolini e Orson Welles sul set de"'La ricotta" 


LA PRIMA VISIONE 


Riecco ì tre moschettieri 
Un kolossal vecchio stile: 
azione, duelli e amore 


Nel cast, che funziona bene, una magnifica Eva Green 
Una storia consigliata a tutti i bambini di ieri e di oggi 


GIANMATTEO PELLIZZARI 


uando eravamo bam- 

bini, cioè negli anni 

‘70, la tivù ci ha fatto 

sognare conle 6 punta- 
te di “Sandokan” e il cinema 
con i 126 minuti del “Corsaro 
nero”. Stesso autore, Emilio 
Salgari, stesso regista, Sergio 
Sollima, e, soprattutto, stesso 
protagonista: Kabir Bedi. Poco 
dopo sarebbe arrivato “Goldra- 
ke”, aprendo la strada alla glo- 
riosissima stagione dei cartoni 
giapponesi, ma fino a quel mo- 
mento avevamo un unico 
eroe. Sì, certo, stavano muo- 
vendo i primi passi anche Bud 
Spencer e Terence Hill, ma lo- 
ro due erano buffi: lui no. Lui 
era silenzioso, avventuroso e 
misterioso (come il suo nome 
indiano). Lui, Kabir, non ave- 
va rivali! Ci abbiamo pensato 


guardando il riuscitissimo e 
francesissimo I tre moschettie- 
ri- D'Artagnan. Abbiamo pen- 
sato anoi, bambinidiieri, e ab- 
biamo pensato ai bambini di 
oggi: questo film saprà farli so- 
gnare? 

Martin Bourboulon e gli sce- 
neggiatori, giurando fedeltà 
all’eterno classicone di Alexan- 
dre Dumas, hanno messo a 
punto un vero e proprio kolos- 
sal “vecchio stile” dove non 
manca niente: l’azione, i duel- 
li, ’amore, l’onore, l'amicizia e 
gli intrighi di palazzo. Il cast 
funziona a meraviglia, con 
una nota di merito per la sem- 
pre magnifica Eva Green (una 
cattivissima Milady de Win- 
ter), ela regia, pur senza cede- 
re alla facile tentazione degli 
ammiccamenti, non dimenti- 
ca mai che il pubblico in sala è 
quello del terzo millennio... 
Riuscirà il giovane D'Artagnan 
(Francois Civil), innamorato 
della bella Constance e spalleg- 
giato dai veterani Athos, Por- 
thos e Aramis, a neutralizzare 
leloschissime trame del Cardi- 
nale Richelieu? 

Aspettando “I tre moschet- 
tieri - Milady”, che uscirà a Na- 
tale, ci permettiamo di consi- 
gliare “Itre moschettieri - D'Ar- 
tagnan” a tutti ibambini di ieri 
edioggi: il nostro amato Kabir 
non c'è, ovviamente, ma C'è co- 
munque tantissimo spettaco- 
lo! — 

I tre moschettieri - 

D'Artagnan, regia di 

Martin Bourboulon, 
con Francois Civil, Vincent 
Cassel, Romain Duris, Pio 
Marmai (Francia, 2023) 


IL FILM SUI MORTI D'AMIANTO 


Un dramma di caratteri 
cheracconta una tragedia 


GIORGIO PLACEREANI 


artiamo dalla fine: 
dopo la conclusione 
de L’uomo senza col- 
pa di Ivan Gergolet 
alcune didascalie ricordano 
i disastri dell'amianto, con 
100.000 morti ogni anno e 
125 milioni di persone espo- 
ste all'amianto sul luogo di 
lavoro. Una caratteristica po- 
sitiva di questo film di fiction 
sull’amianto a Monfalcone è 
di aver evitato la via più ov- 
via e facile, quella del tradi- 
zionale dramma didattico; 
invece introduce nelle co- 
scienze degli spettatori il te- 
ma pervia indiretta, e quindi 
tanto più efficace, creando 
un dramma di caratteri con 
unsospetto di thriller. 

Angela è un’infermiera ve- 
dova: il marito è fra le vitti- 
medell’amianto, come ilma- 
rito della sua migliore amica 
e poi l'amica, Elena, stessa. Il 
colpevole agli occhi di tutti è 
il ricco costruttore Gorian, 
che sapeva e ha taciuto. Ora 
Gorian ha avuto un ictus: è 
muto e paralizzato. Suinvito 
del figlio Enrico (che viveva 
lontano edèall’oscuro di tut- 
to) Angela accetta di fare la 
badante di Gorian a casa 
sua. Vuole vendicarsi? Il mi- 


stero delle motivazioni si tra- 
sforma nell'intrico dei senti- 
menti. 

Una sceneggiatura non 
sempre agile viene vivificata 
da una buona regia: sebbene 
questo sia il suo primo lungo- 
metraggio di fiction, il mon- 
falconese Gergolet ha già 
unalunga carriera al suo atti- 
vo (ricordiamo il bel film do- 
cumentario “Dancing with 
Maria”). Fin dall'incubo ini- 
ziale, seguito dalle inquadra- 
ture perpendicolari sul pavi- 
mento dell’ospedale, nella 
notevole fotografia di Debo- 
ra Vizzi, c'è un elemento leg- 
germente surreale che attra- 
versail film. 

Da elogiare in particolare 
le interpretazioni di Valenti- 
na Carnelutti (Angela) e Ros- 
sana Mortara (Elena), non- 
ché quella del bravissimo 
Branko Zavr$an (il paralizza- 
to Gorian) che per tutto il 
film recita quasi solo con gli 
occhi, e nondimeno tratteg- 
gia una figura davvero poten- 
tei=> 

L’uomo senza col- 

pa, regia di Ivan Ger- 

golet, con Valenti- 
na Carnelutti, Branko Za- 
vr$an, Rossana Mortara, 
Enrico Inserra (Italia-Slo- 
venia-Croazia, 2022) 


fi 


UN FILM DI 
BEN AFFLECK 


LA STORIA DEL GRANDE SALTO 


EDOARDO LEO 
MILENA MANCINI 


GRETA GASBARRI 


CINEMA CENTRALE DI UDINE 
CINEMAZERO DI PORDENONE 
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Udinese 


Il difensore del Monza lo scorso anno 
nei sei mesi passati in Friuli 
cambiò il volto la squadra di Cioffi 


il ritorno di Pablo Mari 


Massimo Meroi / UDINE 


InFriuli è rimasto appena sei 
mesi giocando 15 partite e se- 
gnando 2 gol, eppure Pabo 
Marinonè stato un giocatore 
banale per l'Udinese. Arriva- 
toin prestito dall’Arsenal per 
sostituire Samir, ceduto al 
Watford, si è dimostrato quel- 
lo che Alberto Zaccheroni 
ama definire un «giocatore 
di spessore». Il centrale spa- 
gnolo lo scorso anno ha cam- 
biatolavita all’Udinese: piaz- 
zato al centro della difesa a 
tre ha portato personalità, 
pur non essendo un mostro 
di velocità con la sua presen- 
za Cioffi ha alzato il baricen- 
tro della squadra, cosa che 
era più difficile da fare quan- 
do giocava Nuytinck. 


NUMERI 

Quindici partite, dicevamo, 
e due gol, uno a Firenze, il pri- 
mo del poker calato dai bian- 
coneri al Franchi, il secondo 
allo Spezia nell’ultima gara 
disputata con la maglia bian- 
conera visto che nel turno 
successivo a Salerno Pablo 
Mari rimase a guardare. In 
panchina il 22 gennaio a Ma- 
rassi con il Genoa, nella gara 
successiva giocò titolare e 
non uscì più. Assente per 
squalifica con il Cagliari (fu 
espulso nel turno preceden- 
te a Napoli in quella che forse 
è stata la sua unica stecca nel 
coro bianconero) è sempre ri- 
masto in campo per 90° fatta 
appunto eccezione per la ga- 
ra del San Paolo e per le due 
panchine con Genoa e Saler- 


nitana. 


TROPPI SOLDI 


Con lui in campo è cresciuto 
il rendimento anche dei gio- 
catori che glisonostatia fian- 
co, ovvero Becao e Perez. An- 
che per questo allora si pensa- 
va che al termine del prestito 
secco che scadeva a giugno, 
l'Udinese avrebbe potuto fa- 
re uninvestimento importan- 
te. La valutazione si aggirava 
tra gli 8 e i 10 milioni, tanti 
perun giocatore che il prossi- 
mo 31 agosto compirà 
trent'anni senza dimenticare 
l’ingaggio che superava deci- 


Personalità e sicurezza 
le sue qualità migliori 
con lui la linea di difesa 
giocava più “alta” 


samente il milione di euro. 
Troppo secondo Gino Pozzo 
che ha preferito investire 4 
milioni su Bijol che di anni ne 
ha sei di meno e che quindi, 
se rispetterà le attese, sarà 
vendibile tra un anno a una 
quotazione almeno triplica- 
ta. 


NUOVO PRESTITO 


E così Pablo Mari — non un 
giocatore qualsiasi visto che 
tre stagioni fa al Flamengo 
vinse la Coppa Libertadores 
— è rientrato all’Arsenal. 
Quelle quindici prestazioni 
all'Udinese non sono passate 
inosservate e un dirigente 
competente come Adriano 


=» SY 


Pablo Mari con la maglia bianconera: per lui 15 presenze e due in serie A nell'Udinese Foto PETRUSSI 


Gallianiè andato a bussare al- 
la porta dei Gunners. Anche 
per le ricche casse brianzole 
quegli 8-10 milioni erano 
troppi per l'acquisto di un 
quasi trentenne e così ecco la 
formula del prestito per una 
stagione. 


TRAGEDIA SFIORATA 

Nella gara d’andata contro 
l'Udinese Pablo Mari non c’e- 
ra perché bloccato da un pro- 
blema muscolare. Domani sa- 
rà regolarmente al suo posto 
per la prima volta da ex con- 
tro ibianconeri. Nel Monza è 
un leader incontrastato, ha 


A Monza è partito bene, 
dopo l’accoltellamento 
subìto ad Assago non 

è ancora tornato al top 


fatto molto bene all’inizio, 
poi quel terribile episodio 
dell’accoltellamento da par- 
te di uno squilibrato in un 
centro commerciale ad Assa- 
go dello scorso 27 ottobre lo 
ha costretto a un lungo stop. 
Inumeri del suo torneo parla- 
no di 21 presenze e un gol. 
Purpotendo contare sulla so- 
sta dei Mondiali per recupe- 
rare, il suo rendimento in 
questo inizio di 2023 ha avu- 
to un leggero calo. Sarà co- 
munque bello domani rive- 
derlo in campo e applaudir- 
lo. Perché, lo ripetiamo, Pa- 
blo Marinonè stato un gioca- 
tore banale per l'Udinese. — 
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PALLONE 


Chelsea: Lampard traghettatore, poi Nagelsmann 


Francia: calciatrice convocata configlia di 9 mesi 


IN PILLOLE 


Frank Lampard torna al Chel- 
sea e farà da traghettatore fino 
al termine della stagione. Lam- 
pard, che a gennaio aveva la- 
sciato la panchina dell'Everton, 


nel 2021 fu esonerato dal Chel- 
sea sostituito da Thomas Tichel 
che poi vinse la Champions. Per 
il prossimo anno il Chelsea pun- 
ta su Julian Nagelsmann. 


In ritiro conla nazionale a 9 mesi. 
Non si tratta di un prodigio del 
calcio. La bimba, perché Meryem 
è una femminuccia, è la figlia di 
Amel Majri, giocatrice dell'Olym- 


pique Lione appena convocata 
dal ct delle transalpine Hervé Re- 
nard che ha detto: «Servono 
strutture organizzate per acco- 
gliere ineonati come negli Usa». 


LE MOSSE 


Sottil, questa volta 


non è una questione |) 


di tattica ma di testa 


| bianconeri hanno incassato 11 gol nel primo quarto d'ora 
Il lavoro improntato a mordere l'avversario come col Milan 


Stefano Martorano / UDINE 


Dove può incidere un allena- 
tore deciso a confermare lo 
spartito di gioco, se non sulla 
testa di una squadra chiama- 
ta a cercarsi un obiettivo per 
le ultime dieci giornate di 
campionato? Infatti è proprio 
lì, sulla mentalità, che An- 
drea Sottil sta facendo leva in 
vista del Monza, dopo le tre 
sberle ricevute a Bologna e do- 
po avere avuto il conforto det- 
tato dal rientro di quattro, del- 
le cinque pedine “top” che 
mancavano a Bologna. 


VOLERE È POTERE 


Testa, mentalità, nel calcio co- 
me nella vita, significano in- 
nanzitutto predisposizione e 
determinazione, ea un avver- 
sario possono ben rappresen- 
tareil propriobiglietto da visi- 
ta psicologico. Ecco, è pro- 
prio questo l’aspetto mentale 
su cui Sottil sta facendo leva, 
consapevole che il Monza an- 
drà affrontato con fame do- 
mani, e non certo perché si 
gioca alle 12.30. Andrà af- 
frontato comesi è fatto col Mi- 
lan, preso subito “a morsi” in 
avvio, messo subito sotto. È 
così che nascono le “partite 
orientate”, proprio come 
quei controlli di palla al piede 
che favoriscono l’immediatez- 
za della giocata successiva, 
viaggiando sultempo da pren- 
dere, prima che lo faccia l’av- 


versario. Fare invece come a 
Bologna, dove si sono conces- 
si due gol nei primi 15’ di par- 
tita, significherebbe finire in 
un labirinto anche emotivo. 
Tutto per dire che l'Udinese 
ha dimostrato di saper essere 
spesso fedele al detto “volere 
è potere” che le ha permesso 
di fare dei partitoni pur par- 
tendo sotto nel pronostico, 
ma anche di non rispettarlo, 
precludendosi partite alla 
portata 


MENO11 


Insomma, Sottil vuole evitare 
regali e sta richiamando tutti 
a una ferrea concentrazione, 
in modo da non alimentare 
quella graduatoria così indi- 
gesta che ricorda gli 11 gol in- 
cassati nel primo quarto d’ora 
di partita, un fardello che ha 
spesso zavorrato i buoni pro- 
positi, facendo saltare il pia- 
no, proprio come ha ricorda- 
to Adam Masina a Bologna. 


BIG SENZA TUCU 


Il discorso di cui sopra vale an- 
cordi più a fronte della forma- 
zione che Sottil è intenziona- 
to a presentare, uno starting 
eleven, come dicono gli ingle- 
si, che rialza il calibro all’Udi- 
nese, a partire dalla difesa 
che ritroverà Rodrigo Becao e 
Nehuen Perez da ricollocare 
ai fianchi di Jaka Bijol, dopo 
le squalifiche di Bologna. In 
mediana, il ritorno di Walace 


IL BORSINO 


p 


Walace 

Eluiche portaisacchi di sab- 
bia, leggasi recuperi, quan- 
do l’avversario esonda, e a 


Bologna è mancato come 
unargine in una piena. 


Silvestri 

Col Milan aveva parato an- 
chele mosche, a Bologna in- 
vece ha visto un paio di far- 
falle svolazzanti sui due gol 
presi da fuori. 


Success 

Tornail “butta dentro”, l’as- 
sist man preferito da Beto, e 
tanto basta per accrescere 
l’attesa dopo averne tocca- 
to con mano l’assenza. 


Lovric 

Tornerà a giocare da 
mezz’ala, il ruolo che più gli 
confà. Pessina e Sensi saran- 
noossi duri da “masticare”. 


d ber” Lo 


Walace è uno dei tre bianconeri che rientrano dopo la squalificaFotOPETRUSSI 


è una garanzia, anche se è in- 
negabile l’importanza dell’as- 
senza del capitano. Per sosti- 
tuire Pereyra, Sottil sta pen- 
sando a uno tra Tolgay Arslan 
eLazar Samardzic (di cui trat- 
tiamo a parte), ed entrambi 
sono già stati avvisati dell’im- 
portanza della “recita” col 
Monza, della serie pochi fron- 
zoli ma tanta concretezza. 
Sandi Lovric sarà una delle 
due mezzali, e la speranza è 


che lo sloveno torni a correre 
con acume tattico contro av- 
versari che in mezzo sanno 
farla girare e inserirsi, come 
Pessina e Sensi, ad esempio. 
A proposito di Pessina, c’è 
una statistica che richiama il 
monzese a un duello indiret- 
to con Destiny Udogie, visto 
che i due sono i giocatori che 
fin qui hanno percorso più 
metri in movimento con la 
palla al piede in serie A. Il 


monzese è primo (4.369) e il 
bianconero secondo a quota 
4.295. Udogie sarà esterno a 
sinistra mentre a destra torne- 
rà a giocare alto Kingsley Ehi- 
zibue dopo non avere sfigura- 
to da centrale al Dall'Ara. In 
attacco è tutto pronto per il ri- 
torno della coppa Beto-Suc- 
cess, quest’ultimo ripresosi 
dopo due attacchi influenza- 
li. 
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GLI AVVERSARI 


Monza, video a Berlusconi 
Sensi e Gytkjaer trequartisti 


MONZA 


Nonc'è solo l'Udinese nella te- 
sta e tra i pensieri del Monza, 
vista l’apprensione corrente 
per lo stato di salute di Silvio 
Berlusconi. A riguardo, ieri 
staffe giocatori hanno voluto 
mandare un video messaggio 
di incoraggiamento al pa- 
tron. 

Le parole scelte dai giocato- 
ri sono state le stesse pronun- 
ciate più volte dallo stesso 
Berlusconi agli uomini del 


Stefano Sensi 


club, tanto da diventare slo- 
gan stesso della società. «Chi 
ci crede combatte, chi ci cre- 
de supera tutti gli ostacoli, chi 
ci crede vince», seguite da un 
«Forza presidente, ti aspettia- 
mopresto». 

Sul campo, Palladino ha 
poi diretto l'allenamento, do- 
ve ha confermato l’orienta- 
mentoin difesa, con ilbrasilia- 
no Marlon destinato a sosti- 
tuire Caldirola nella linea a 
tre completata a destra da Do- 
nati e alcentro dall’ex bianco- 
nero Pablo Marì. In mediana, 
sono pronti Ciurria, Rovella, 
Pessina e Carlos Augusto, con 
Sensi e Gytkjaer alle spalle 
del triestino Petagna, che col- 
pì l'Udinese in coppa Italia, 
proprio al Friuli. — 

S.M. 
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I TIFOSI 


Bella sorpresa nell'uovo: 
in 20 mila domani al Friuli 


UDINE 


Sarà una vigilia di Pasqua a 
forti tinte bianconere doma- 
ni sugli spalti di un Friuli che 
preannuncia più di 20 mila 
presenze. È questa la sorpre- 
sa dentro all'uovo pasquale 
che ha trovato ieri la società, 
senza dubbio confortata dal- 
la risposta di numeri davve- 
ro notevoli se consideriamo 
l'orario (12.30) di un giorno 
comunquelavorativo. 
Abbonati a parte, una bel- 


 *( 


Tifosi in Curva Nord 


la mano la stanno dando gli 
Under 18 che possono acqui- 
stare il biglietto a 5 euro. A 
proposito, la società ha co- 
municato che a parte la cur- 
va nord, già esaurita, c'è an- 
cora disponibilità in curva 
sudeneipostialti delle tribu- 
ne e dei distinti. Ricordiamo 
cheitagliandi sono acquista- 
bili ai botteghini dello stadio 
e sul sito sport.ticketone.it e 
lerivendite autorizzate. 

Di seguito, i prezzi relativi 
ai tagliandi per il Monza. 
Curva Nord/Sud 15 euro, tri- 
bune laterali nord/sud (20 
intero), 15 ridotto; Distinti 
25 (intero), 20 ridotto; Tri- 
bune centrali nord/sud: 35 
intero, 30 ridotto. Settore 
ospiti 15.— 

S.M. 
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Samardzi 
ora prenditi l Udinese 


IL FOCUS 


MASSIMO MEROI 


eparliamodi “step” La- 

zar Samardzic rispetto 

allo scorso campiona- 

to un balzo in avanti lo 
ha sicuramente fatto. Ma sic- 
comeda quelli come lui, consi- 
derati decisamente superiori 
alla media, ci si aspetta sem- 
pre qualcosa di diverso, ecco 
che il centrocampista serbo è 
chiamato a dare qualcosa di 
più in questa parte finale di 
campionato. A cominciare da 
domani dove, complici le as- 
senze di Pereyra e Deulofeu 
(su Thauvin abbiamo quasi 
persole speranze), dovrà esse- 
reluia prendere per mano l’U- 
dinese e a mettere in campo 
qualità e imprevedibilità, doti 


ri sopra citati scarseggiano 
nellarosa bianconera. 
Parlavamo di numeri, all’i- 
nizio. Nello scorso torneo Sa- 
mardzic ha messo assieme 
469’ spalmati in 22 presenze. 
Una sola da titolare, quella da 
90’ in casa con la Salernitana 
chiusa con la palla persa che 
innescò il contropiede vincen- 
te dei granata. Nelle altre 21 
occasioni è entrato a gara in 
corso mettendo assieme 2 gol 
e altrettanti assist. Sotto la gui- 
da di Sottili suoi numeri sono 
lievitati: i minuti giocati sono 
più che raddoppiati (1116), 
le reti segnate 4, gli assist 3. Le 
gare giocate da titolare sono 
10, quelle in cui è subentrato 
agarain corso 17. Soloalla se- 
conda giornata conla Salerni- 
tana è rimasto in panchina, co- 
sa che la passata stagione ha 
fatto in 15 occasioni. Insom- 


Con Deulofeu e Pereyra out, il serbo 
è chiamato a una prova di personalità 
e a crescere sul piano della continuità 


Lazar Samardzicin azione contro il MilanFoTOLAPRESSE 


Eppure le aspettative su di 
lui sono talmente alte che ci si 
aspetta qualcosa di più. Innan- 
zitutto dal punto di vista della 
continuità. Le sue qualità tec- 
niche non sono in discussio- 
ne, Samardzicha dalla sua an- 
che l’estetica, il suo modo di 
toccare il pallone cattura l’oc- 
chio, ma per diventare un cen- 
trocampista completo deve 
crescere nella fase di non pos- 
sesso palla. Facendolo gioca- 
re dall'inizio era prevedibile 
che si pagasse dazio: il primo 
goldelTorino all’andata, il se- 
condo di domenica scorsa con 
il Bologna sono dovuti anche 
alla sua “tenerezza” in fase di- 
fensiva. Succede quando ci si 
affida a calciatori poco più 
che ventenni. Sì, perché si par- 
la tanto dei diciassettenne Pa- 
fundi, ma non dimentichia- 
mo che Lazar ha compiuto ap- 


braio. 

Un capitolo va anche aper- 
to sul ruolo. Sottil ha scelto a 
inizio stagione il 3-5-2 e da lì 
non si è mai schiodato se non 
in casi estremi quando ha 
schierato l'Udinese con una 
sorta di 4-2-4 molto offensivo 
con due punte centrali e due 
attaccanti esterni (per esem- 
pio nel finale della gara d’an- 
data con il Sassuolo). Ecco in 
una mediana a cinque il serbo 
puòagire solo da mezzala, me- 
glio a destra visto che, a piede 
invertito quando si accentra 
può andare alla conclusione 
con il suo mancino. Eppure 
c'è chi sostiene che il meglio 
di sé lo darebbe da trequarti- 
sta alle spalle di due punte per- 
ché è avvicinandolo alla porta 
che si esprimerebbe al me- 
glio. Detto che Sottil nelle 
squadre in cui ha allenato ha 
giocato spesso conil trequarti- 
sta c'è da domandarsi perché 
non ha mai provato, magari a 
gara in corso questa soluzio- 
ne. Proviamo a dare una rispo- 
sta? Lamezzapunta spesso de- 
ve muoversi spalle alla porta e 
avere lo spunto in velocità, 
qualità nelle quali il 24 bianco- 
nero noneccelle. 

In qualcuna delle ultime 
dieci partite Sottil potrebbe fa- 
requalche esperimento in me- 
rito, intanto oggi, senza due 
dei suoi leadertecnici, Samar- 
dzic, in vista della prossima 
stagione, deve provare a pren- 
dersi l'Udinese. Anche a soli 


che senza gli altridue giocato- | ma, tutto un altro film. pena 21 anni lo scorso 24 feb- | 21 anni. — 

COPPA ITALIA IL CAMPIONATO All’Arechi Inzaghi dovrebbe 
J Ì N î far partire titolare Dumfries e 
| si i schierare Darmian ancora ter- 
UVE, COr Napo Così in A SE CUARTA zino, vista la squalifica di 
Curva vuota Oggi D'Ambrosio. L’ex Sousa: «Ven- 
17.00 Salernitana-Int dere cara la pelle. Fazio nonci 

Lukaku, un turno 13.00 Fece Napo î sat 
trea C U ad rado 21.00 Milan-Empoli L’Atalanta ha ripreso quota 
Dona e cercherà di tornare in zona 
Oman. Champions affrontando un 
10.30 Udinese-Monza i Bologna che coltiva ambizioni 
ROMA 14.30 Fiorentina-Spezia europee edè reduce da risulta- 


Inrelazione alle partite del- 
le semifinali di Coppa Italia 
il giudice sportivo Alessan- 
dro Zampone ha squalifica- 
to per tre giornate Juan 
Cuadrado della Juventus. 
Ungiornata è invece il prov- 
vedimento a carico degli in- 
teristi Romelu Lukaku e, 
«sentito il direttore di ga- 
ra», Samir Handanovic. Per 
«beceri e insultanti cori e 
grida di discriminazione 
razziale» nei confronti di 
Lukaku, la Juventus dovrà 
giocare un turno (in cam- 
pionato col Napoli) con il 
primo anello del settore de- 
nominato “Tribuna Sud” 
privo di spettatori. Un tur- 
no di stop anche per Aiwu 
della Cremonese, espulso 
per il mani volontario con- 
trolaFiorentina. 

Intanto il club biancone- 
ro ha individuato i due tifo- 
si protagonisti del filmato, 
diventato virale, con frasi e 
gestirazzisti durante Juven- 
tus-Inter di Coppa Italia. La 
società ha segnalato alla Di- 
gosiduenomi, un minoren- 
ne e un adulto, e avrebbe 
già deciso di bandirli dallo 
Stadium, applicando l’indi- 
ce di gradimento. Per il mi- 
norenne si profila un divie- 
to per 10 anni, per il mag- 
giorenne a vita. La Juve va- 
lura di chiedere ricorso sul- 
la chiusura del settore. — 


16.30 Sampdoria-Cremonese 

16.30 Atalanta-Bologna 

18.30 Torino-Roma 

18.30 Verona-Sassuolo 

20.45 Lazio-Juventus 

La classifica 

Napoli 71 punti; Lazio 55; Milan 5]; Inter 
e Roma 50; Atalanta 48; Juventus* 44; 
Fiorentina e Bologna 40; Torino e Udine- 
se 38; Sassuolo 37; Monza 34; Empoli 
31; Salernitana 28; Lecce 27; Spezia 25; 
Verona 19; Sampdoria 15; Cremonese 
19. *15 punti di penalizzazione 


Nella Juventus che giocherà con la Lazio dovrebbe essere confermato 


Lazio-Juve è il big match 
Per Inzaghi, Spalletti e Pioli 
possibili sorprese nell'uovo 


di Franco Zuccalà /MILANO 


Nell’uovo di Pasqua potrebbe 
esserci qualche sorpresa, oltre 
a quelle che ci sono già state: 
larissa di Juve-Inter, la requisi- 
toria di De Laurentiis contro i 
«delinquenti« (Spalletti: «Chi 
vuol far casino resti a casa»), il 
tetto alle commissioni dei pro- 
curatori del calcio. Oltre a raz- 
zismo, blitz della Finanza: 
non ci facciamo mancare nul- 
la. Il clima, come ormai è evi- 


dente, è tutt'altro che pasqua- 
le e d’altro canto basta guar- 
darsiin giro pernotare che tut- 
tihanvoglia dimenarle mani. 

Parlando solo di calcio gio- 
cato, dopo la pesante sconfitta 
casalinga controil Milan, il Na- 
poli, a Lecce ancora senza Osi- 
mhen, in vista della Cham- 
pions, potrebbe schierare 
Ndombele, Elmas, Lozano e 
Raspadori in attacco contro 
un avversario che non avrà 
Blin, ma potrà schierare Ma- 


leh e Umtiti. Spalletti: «Non 
siamo invincibili e mancano 
ancora 15 punti per lo scudet- 
to». Alle spalle della capolista, 
sfida incrociata Roma-Tori- 
no. La partita più attesa sarà 
Lazio-Juventus. Saranno in 
campo la difesa più forte del 
campionato, quella di Sarri, e 
la terza, quella bianconera. 
Sarri riavrà Marusice Immobi- 
le dall’inizio. Allegri spera che 
i suoi non risentano dello 
stress di Coppa Italia. Dovreb- 


titolare l'argentino Di Maria 


bero giocare gli stessi che han- 
no affrontato l'Inter. Kean an- 
cora squalificato. I giallorossi 
sul campo del Torino recupe- 
reranno tutti gli squalificati. 
Un posto per Belotti in attac- 
co? Granata ancora senza Ai- 
na e Ilic. Radonjic o Vlasic? Il 
Milan giocherà contro l’Empo- 
li e Pioli farà le prove generali 
di Champions, dopo la golea- 
da del Maradona. Intanto ha 
fatto gli auguri di guarigione a 
Berlusconi e ha inoltre invita- 
toLeaoa giocare «col sorriso». 
Forse schiererà subito Thiaw, 
Saelemaekers e De Ketelaere. 
I toscani all'andata diedero fi- 
lo da torcere ai rossoneri. 
Squalificato Tonelli. Bandinel- 
li o Marin? L'Inter, col pareg- 
gio di Torino in Coppa Italia, 
ha interrotto la serie negativa 
e giocherà sul campo di una 
Salernitana che fa punti, ma 
che sarà senza Mazzocchi. 


ti positivi. Gasperini senza To- 
loi (Demiral) e Koopmeiners. 
Altra pretendente all'Europa, 
una Fiorentina reduce da no- 
ve vittorie con quella di Cre- 
mona in Coppa Italia. Italia- 
no, senza Amrabat, conferme- 


Bologna a Bergamo 
Torino e Fiorentina 
in casa contro 

la Roma e lo Spezia 


rà Castrovilli. Incerti Milenko- 
vice Saponara. Lo Spezia ritro- 
verà Nzola. Forse Maldini 
dall’inizio. Anche l’Udinese, 
in corsa: affronterà il Monza 
recuperando Becao, Perez, 
Walace e Success. Squalifica- 
to Pereyra. I brianzoli riavran- 
no Pessina e Izzo, non lo squa- 
lificato Caprari. 

In coda il Verona, senza De- 
paoli, ma con Coppola e Doig, 
cercherà punti-salvezza con- 
tro il “difficile” Sassuolo. Infi- 
ne Sampdoria-Cremonese 
scontro diretto fra le ultime. 
Fra i blucerchiati, squalificato 
Murillo, rientrerà Nyutinck. 
Grigiorossi, dopo la semifina- 
le di Coppa, in formazione 
quasi al completo. Un saluto 
doveroso a Bobo Gori che se 
n’è andato: uno dei giocatori 
veri dei bei tempi del calcio. 
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( Basket - Serie A2 


QUI UDINE. Il giovane play è inunbuon momento ed è carico amille 
<All'Urania ritrovo l'amico Ebeling e Villa coach nell'Italia under 23» 


Palumbo ha uno schema 
per l'Old Wild West 
«Vinciamo a Milano 

C troppo importante» 


L’INTERVISTA 


è un po’ d’azzurro 
sullo sfondo della 
gara di domani 
fra Urania Milano 
e Apu OldWild West. Di fron- 
te, infatti, ci saranno Mattia 
Palumbo, play-guardia dei 
bianconeri, e Davide Villa, 
coach della squadra meneghi- 
na. La scorsa estate sono stati 
rispettivamente capitano e vi- 
ce allenatore della Nazionale 
sperimentale under 23 che 
ha partecipato al torneo Glo- 
balJamdi Toronto. 

Palumbo, domanilei e Vil- 
lasarete avversari. 

«SÌ, e sarà un piacere rive- 
derlo, è un ottima persona. 
Come coach è molto alla ma- 
no, sa capire bene i giocatori 
ed è bravo a metterli tutti in 
condizione di rendere al me- 
glio. I risultati dell’Urania lo 
dimostrano». 

Inquella Nazionale speri- 
mentale c'erano anche 
Esposito e Ebeling, anche lo- 
roincampo domani. 

«Sarà una bella sfida fra 
amici, nell’Urania conosco be- 
ne anche Pullazi, mio compa- 
gno a Forlì l’anno scorso. 
Quando verrà alzata la palla 
a due ognuno penserà alla 
propria squadra, senza guar- 
dare in faccia a nessuno. Poi 
dopo la sirena di nuovo ami- 
CI». 

Che squadra è l’Urania? 

«La reputo un’avversaria 
molto insidiosa, ha un gran- 
de talento in chiave offensi- 
va. Le rotazioni sono corte, 
ma sanno gestirsi e hanno 
grande equilibrio. Non sarà 
facile affrontarla, servirà 
grande attenzione atuttii det- 


Mattia Palumbo a Milano domani troverà tanti amici FOTO PETRUSSI 


tagli in fase difensiva. È ciò su 
cui abbiamo lavorato in mo- 
do particolare durante la setti- 
mana». 

Come si trova con Monal- 
di, compagno e conterra- 
neo? 

«Diego è solare, sempre 
pronto a farti un sorriso, ed è 
molto professionale. Con la 
sua esperienza ci ha aiutato 
ad avere più equilibrio nei 
momenti di difficoltà in cam- 
po. Se parliamo in romano 
fra noi? Ogni tanto ci scappa 
qualche battuta». 

Quanto pesano i punti in 
palio domani? 

«Molto, è una gara fonda- 
mentale. Siamo appaiati a lo- 
roinclassifica, dobbiamo vin- 
cere a tutti i costi per puntare 
a una posizione migliore sul 
tabellone play-off». — 
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LE ULTIMISSIME 


Domani in trasferta 
anche il Settore D 


Tutto pronto in casa Apu per 
la trasferta a Milano. La par- 
tenza in pullman è fissata per 
le 15.30 di oggi, undici i gioca- 
tori convocati: tutti i senior 
tranne Gaspardo (non è anco- 
ra pronto al rientro, rimane a 
Udine adallenarsi), più Bertet- 
ti (tesserato come under, ma 
a referto come senior essen- 
do un 2001) e Fantoma. La 
squadra bianconera non sarà 
sola al palaLido, ora ribattez- 
zato Allianz Cloud: a tifare 
Apu ci saranno una trentina 
di supporter del ''Settore D", 
al seguito con un pulmino e al- 
trimezzi privati. — 

G.P. 


QUI CIVIDALE 
ed 


e 


mr Vecchie ilfiglio Federico: domani sarannorivali 


Vecchi contro Vecchi 
Torino-Gesteco 
è sfida padre-figlio 


Il gm dei piemontesi affronta il vice coach delle Aquile 
«Sara bellissimo...Anche semia moglie temotiferà per lui» 


Giuseppe Pisano / CIVIDALE 


La sfida fra Torino e Cividale 
è un affare di famiglia. Per 
conferma, citofonare Vecchi. 
Fra i piemontesi c’è il padre 
Loredano, bolognese classe 
1954, direttore generale del 
club dallo scorso ottobre. Nei 
ducali c'è invece il figlio Fede- 
rico, anche lui felsineo, classe 
1976, assistente di coach Pil- 
lastrini e coordinatore del vi- 
vaio Eagles. Entrambi hanno 
trascorsi alla Virtus Bologna, 
ma domani saranno uno con- 
trol’altro. 

«A inizio stagione — raccon- 
ta papà Loredano—io e mio fi- 
glio sorridemmo al fatto di 
trovarci nello stesso campio- 
nato. Lui non pensava ci sa- 
remmo incrociati, Cividale 
era una matricola. Invece ec- 
coci qua, perla prima volta da 


avversari. L'aspetto positivo è 
che almeno uno dei due ne 
uscirà vincitore: lui però ha 
qualche responsabilità più di 
me, essendo un tecnico». La 
sfida in famiglia è già iniziata 
da una decina di giorni: «In 
questo periodo non parliamo 
delle rispettive squadre, anzi 
dirò di più: gli ho dovuto ne- 
gare gli accrediti che mi ha 
chiesto perla gara di Bologna 
con la Fortitudo. Gli chiesi: 
“ma verresti come figlio 0 co- 
me tecnico?”. Lui mi ha detto 
che voleva visionare la nostra 
squadra, allora gli ho risposto 
di chiedere i biglietti alla For- 
titudo, altrimenti da dietro la 
panchina avrebbe ascoltato 
troppe cose». Loredano Vec- 
chi, comunque, è un grande 
simpatizzante della Gesteco 
e spesso lo si è visto al pala- 
sportdi via Perusini. «L'ho fre- 


LE ULTIMISSIME 


Squadra al completo 
e venti tifosi al seguito 


La Gesteco Cividale è al gran 
completo perla trasferta di To- 
rino. Partenza nella mattinata 
di oggi, la squadra gialloblù si 
allenerà alle 18 nel capoluogo 
piemontese. A sostenere il 
team del "Pilla" ci saranno ol- 
tre una ventina di tifosi al se- 
guito in partenza da Cividale 
con mezzi privati. Domani se- 
ra, altermina della partita, l'as- 
sistant coach Vecchi e i gioca- 
tori Enrico Micalich e Giacomo 
Furin raggiungeranno l'under 
19 gialloblù in Brianza per il 
prestigioso Torneo Internazio- 
nale "Città di Lissone". Insom- 
ma, Pasqua in campo per i più 
giovani. — 


quentato per un anno e mez- 
zo, come nonno, accompa- 
gnandola mia splendida nipo- 
tina Cecilia, figlia di Federi- 
co. Ho seguito le Eagles pri- 
ma di tornare per puro caso a 
occuparmi di basket. L’am- 
biente cividalese è fantastico: 
società, squadra pubblico. So- 
no contento per Micalich, se 
lo merita. Mio figlio mi dice ot- 
time cose di Pillastrini, un tec- 
nico che sa far crescere i pro- 
getti che gli vengono affidati 
ed ha il coraggio di lanciare i 
giovani. Mi fa piacere, inol- 
tre, che Miani e Mouaha stia- 
no facendo una grande stagio- 
ne». Domani, però, ognuno 
per la propria strada. «Però 
mi sa che mia moglie farà il ti- 
fo per Federico. La colomba 
di Pasqua? Facciamo che la 
porta chi vince». — 
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ATLETICA 


Torna il gala a Palmanova: 
Saccomano e Vissa | vincitori 


Vicenzo Mazzei /PALMANOVA 


L’atletica regionale è tornata 
a incoronare i protagonisti 
top del 2022. Dopo due anni 
di sospensione, la cerimonia 
si è svolta a Palmanova nella 
sederegionale della Federcal- 
cio, preceduta da un incontro 
dimezzo mandato con ipresi- 
denti di club e tecnici Fidal 
che hanno rinnovato la fidu- 
cia alpresidente in carica Mas- 
simo Di Giorgio. 


«Dopo un periodo molto 
complesso questo appunta- 
mento dell’Atletica Fvg che 
premia i suoi campioni — ha 
sottolineato Di Giorgio si rin- 
nova con sobrietà senza luci 
alla ribalta, presenti il sinda- 
co di Palmanova Giuseppe 
Tellini e il presidente del Co- 
ni-Fvg Giorgio Brandolin». I 
premi speciali della scorsa sta- 
gione sono stati assegnati al 
discobolo Enrico Saccomano 
(Malignani), autore di una 


bordata vicino ai 61 metri 
(60,99) e alla mezzofondista 
Sinta Vissa (Brugnera) che a 
suon di record ha migliorato 
tre primati regionali (800, 
1.500€ 3.000) e quello nazio- 
nale del miglio. Assente per- 
ché studia negli Usa il premio 
è statoritirato dallamadre. 
Master dell’anno sono stati 
riconosciuti Maurizio Ceola 
(Trieste) e Serena Caravelli 
(Brugnera), entrambi nella 
specialità degli ostacoli. Altri 


EnricoSaccomano ha lanciato il disco a 60,99 metri 


premi assegnati: Dolomiti 
friulane di Vajount, Lupigna- 
numLignano e Podisti Corde- 
nons (società emergenti del 
settore giovanili), Matteo 
Chiaradia (tecnico), Atletica 
Brugnera e Us Aldo Moro Pa- 
luzza (società), Piergiorgio Ia- 
cuzzo (supporto economico 
ai sodalizi master), Renato 
Bonin (promozione in Tv), 
OmarFanciullo (organizzato- 
re), Max Ursino e Giovanni 
Molaro (giudicidi gara). Attri- 
buite dalla Fidal nazionale 
hanno ricevute le Querce al 
merito sportivo: Lucio Polet- 
to, Maurizio Pecorari, Rudy 
Trost, Adolfo Molinari e Mas- 
simo Di Giorgio (1° grado); 
Mario Vecchiato ed Edy Coda- 
rini (2° grado); Franco De Mo- 
ri (3°grado).— 
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Una tappa 
per Cainero 


In giugno la Cavalicco-Trieste gran finale del Giro under 23 
leri il sopralluogo nel paese d'origine delcompianto manager 


Antonio Simeoli / UDINE 


Ogni promessa è debito. Due 
settimane fa a Tarvisio, nel cor- 
so della presentazione della 
penultima tappa del Giro d'Ita- 
lia, in programma il 27 mag- 
gio da Tarvisio al Lussari, il pa- 
trondella corsa rosa Mauro Ve- 
gni aveva promesso un evento 
con i fiocchi da dedicare alla 
memoria di Enzo Cainero. 

Ela promessa sarà mantenu- 


ta. Ieri a Cavalicco, paese di na- 
scita delmanager scomparso a 
fine gennaio, sono stati avvi- 
stati gli organizzatori del Giro 
d’Italia Under 23 che da que- 
stanno sarà organizzato sem- 
pre da Rcs, la stessa “madre” 
della corsa rosa dei grandi. 
L'obiettivo è di far partire da 
Tavagnacco l’ultima frazione 
della corsa a tappe prevista nel 
calendario Uci dal 10 al 17 giu- 
gno, ma che potrebbe slittare 


alla settimana successiva. In- 
somma, il giorno fatidico po- 
trebbe essere il 24 giugno. Re- 
sa dei conti sulle dolomiti e poi 
tappa vallonata con arrivo in 
Piazza Unità a Trieste dove 0g- 
gi si trasferiranno gli organiz- 
zatori per i sopralluoghi di ri- 
to. Il percorso? Sarà un omag- 
gio ai luoghi del cuore di Caine- 
ro. Quindi Cavalicco, ma an- 
che Buja e Zeglianutto, pro- 
prio sotto il castello ristruttura- 


to dal manager, e poi i Colli 
orientalie il Cividalese valoriz- 
zati alla grande negli ultimi an- 
ni grazie ai tanti passaggi di 
tappe del Giro dei grandi. 

C'erano ieri a Tavagnacco il 
patron delle tappe friulane- 
Paolo Urbani e una buona rap- 
presentanza della famiglia Cai- 
nero, dal figlio Andrea al fratel- 
lo del manager Eddy. Oltre al 
neo eletto sindaco di Tava- 
gnacco Giovanni Cucci. Inuti- 
le sottolineare la valenza sim- 
bolica della tappa. Quelli inte- 
ressati alla corsa erano pro- 
prio i luoghi del cuore di Caine- 
ro, capace, come nessun altro, 
di dare loro una ribalta mon- 
diale grazie al passaggio della 
corsarosa. E poi latappa, se sa- 
rà concretizzata, sarà anche 
un omaggio al ciclismo giova- 
nile e a agli Under 23, caro al 
manager, e che proprio in que- 
sti anni conil TeamFriuli di Ro- 
berto Bressan sta esprimendo 
in questa regione la crema del 
movimento azzurro. E in quel- 
la squadra c’è il 19enne veloci- 
sta triestino Daniel Skerl. Che 
sa a quale volata puntare da 
quia giugno. — 
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Enzo Cainero, indimenticato patron delle tappe del Giro 


Veni 
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Fondi Regionali FVG. 


ed 


Sopralluogo, installazione 
e gestione pratiche GSE 
inclusi nell'offerta. 


Chiama ora e prenota 
il sopralluogo gratuito. 


PRODUCI LA TUA ENERGIA 
DAL SOLE CON L'IMPIANTO 
BLUENERGY A TASSO ZERO. 


Box Detrazione Fiscale. 


0432 815511 


Telefono 


www.bluenergygroup.it/fotovoltaico 


12 anni di garanzia 
sul prodotto. 


800 087 587 


* Possibilità di detrazione fiscale per ristrutturazione edilizia Art. 16 Bis del DPR 917/86(TUIR)e successive modifiche. (Per maggiori informazioni visitawww.acs.enea.itowww.agenziaentrate.gov.it.) 
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Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le informazioni precontrattuali richiedere ai Punti Vendita Bluenergy Group S.p.A. il documento “Informazioni europee di base sul credito ai 
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Vendita e installazione eseguiti da Bluenergy Assistance S.r.l. a socio unico, società del Gruppo Bluenergy Group S.p.A. 
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Remco con Yankee sul Teide 


Conlo sloveno Primoz Roglic è il corridore più atteso al pros- 
simo Giro d'Italia. Il campione del mondo Remco Evene- 
poel, 23 anni belga della Soudal-Quick Step, si sta allenan- 
do inaltura sul Teide alle Canarie. Conlui il filo massaggia- 
tore di Terenzano Yankee Germano. Peril fuoriclasse belga 
prima della maglia rosa obiettivo Liegi, vinta un anno fa. 


Gas 


IN BREVE 


Ciclismo 
In Francia Cimolai 
aiuta e poi finisce 10° 


Davide Cimolai, alla fine 
10° lancia Bryan Coquard 
che conquista la terza tappa 
del Région Pays de la Loire 
Tour. Per il pordenonese 
della Cofidis solito gran la- 
voro in vista dello sprint e 
condizione in crescendo in 
vista del Giro d’Italia. 

Al Giro dei Paesi Baschi, 
invece, in chiave Tour de 
France, Jonas Vingegaard ri- 
sponde al trionfo al Fiandre 
delrivale Pogacar dominan- 
do anche la quarta tappa 
battendo il compagno di fu- 
ga Mikel Landa (Barhain).Il 
danese della Jumbo è sem- 
pre più leader della breve 
corsaatappe. 


Eurolega 
Bologna ko a Valencia 
Oggi Milano-Barcellona 


Nella 33? giornata di Eurole- 
gasconfitta perla Virtus Bo- 
logna a Valencia. La squa- 
dra di Scariolo resta in parti- 
ta per tre quarti (58-57) poi 
cede dischianto nell’ultimo 
parziale incassando un 
15-0 che decide la partita. 
Sconfitta indolore visto che 
i play-off sono irraggiungi- 
bili. Alla fine il tabellone di- 
ce 79-68 per gli spagnoli. 
Stasera alle 20.30 Milano 
ospita il Barcellona terzo in 
classifica. Altri risultati: Fe- 
nerbache-FEfes 103-86, Zal- 
garis-Maccabi 68-57; Stella 
Rossa-Olympiacos 87-79; 
Real Madrid-Bayer Monaco 
79-67. 
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SERIE D - IL TURNO PREPASQUALE 


_ 


Ca 


Il Torviscosa si deve mangiare le mani: ha perso due punti che a 5 giornate dalla fine potrebbero pesare 


È un'occasione sprecata 
Il Torviscosa si complica la vita 


| padroni di casa vanno avanti col Portogruaro ma non chiudono il match 
Arriva un pari che allontana la salvezza diretta e complica la missione play-out 


tons 69 
Fava 6 


TORVISCOSA (4-3-2-1) Saccon 6, Pra- 
tolino 6, Cucchiaro 6, Toso 6 (39'st 
Agnoletti sv), Tuniz 5.5, Felipe 6.5, Berto- 
ni, Grudina 6.5, Gubellini ,Garbero 5. 
CA st Turchetto sv), Novati 6 BE st 
aoluzzi sv). All.Pittilino. 


PORTOGRUAR 52) Muraca 6,Cofi- 

ni 6, Bertoia sv "ht Basso 6), amuner 

9.0, Lirussi 6,5 (27' st Bronzin sv), Alcan- 

tara 7, Facca 5.5 (6'st Bonaldi 6.5), Pere- 
in 6 (30' st Zanin sv), Franceschini 6 

(er st Rodriguez 6), Ferramisco 6, Dal 
ompare 5.0. All.Conte. 


Marcatori n ripresa al 3' Bertoni, a 
Alcantara (rig). Ì 
Note Ammoniti al Compare, Pratolino. 


Recuperi: 4'e 4°. 


Marco Silvestri /TORVISCOSA 


Occasione persa. Il Torvisco- 
sa non va oltre l’1-1 in casa 
contro il Portogruaro e ha 
più di un motivo per man- 
giarsi le mani. La formazio- 
ne di Pittilino, a cinque gior- 
nate dalla fine delcampiona- 
to, vede allontanarsi la sal- 
vezza diretta, distante ora 
sei punti, euna migliore posi- 
zione nella griglia play-out. 
L’inizio di gara vede un 
Torviscosa attento e applica- 
to in difesa che cerca di pro- 
porsiinattacco con riparten- 
ze veloci. Manca però la pre- 
cisione necessaria nell’ulti- 
mo passaggio e occorre at- 
tendere il 28’ per la prima e 
unica grande occasione nel 
primo tempo per'ifriulani. 


Lancio dalle retrovie per 
Gubellini che si libera bene 
di Zamuner, ma sull’uscita 
di Muraca conclude fuori 
dallo specchio della porta. 

L’inizio del secondo tem- 
po è dominato dal Torvisco- 
sa. 

A12’ Crossinarea di Berto- 
ni, la palla arriva a Garbero 
che di destro sfiora il palo. 

Ipadronidi casa trovano il 
gol un minuto dopo. Cross 
di Novati e Bertoni è abile 
nel controllo e trafigge Mu- 
raca con un tiro imprendibi- 
le. 

Ibiancazzurri continuano 
a spingere e vanno vicino al 
raddoppio al 20”. 

Bertoni serve Novati, con- 
clusione rapida che Muraca 
è bravo a respingere. Ipadro- 


Serie D Girone C 

Caldiero Terme-Montecchio 2-2 
Campodarsego-Luparense 0-0 
Cartigliano-Montebelluna 0-1 
Dolomiti Bellunesi-Cjarlins Muzane 0-1 
Este-Legnago 0-1 
Mestre-Levico Terme 4-1 
Torviscosa-Portogruaro 1-1 
Villafranca-Adriese 0-2 
Virtus Bolzano-Union Clodiense 1-1 
CLASSIFICA 

SQUADRE P_GUVON P_FoS 
Legnago 53 30 15 8_7 4322 
Union Clodiense 51 30 13 12 5 9726 
Adriese 49 30 12 13 5 4590 
Este 483013 9 8 4592 
Campodarsego 473012 11 7 4297 
Virtus Bolzano 46301113 6 4940 
GjarlinsMuzane 4530 11 12 7 3330 
Luparense 45 30 11 12 7 4431 
Caldiero Terme 4230 11 9 103939 
Cartigliano 413010 11 9 4244 
Mestre 4030 11 7 124195 
Dolomiti Bellunesi39 30 10 9 Il 3440 
Monteccho 34309 7 144450 
Torviscosa 33 30 8_ 9 13 2640 
Villafranca 3130 8_7 159241 
Portogruaro 28307 7 163304 


Levico Terme 2630 5 11 14 1734 
Montebelluna 2590 6 7 17 3192 


PROSSIMO TURNO: 16/04/2023 
Adriese-Virtus Bolzano, Cjarlins Muzane- 
Legnago, Levico Terme-Caldiero Terme, 
Luparense-Este, Montebelluna-Mestre, 
Montecchio-Torviscosa, Portogruaro- 
Campodarsego, Union Clodiense-Dolomiti 
Bellunesi, Villafranca-Cartigliano. 


ni di casa sprecano troppo in 
attacco sbagliando passaggi 
facilie al33’ vengono puniti. 
Tuniz non riesce ad evitare 
di fare fallo in area su Bonal- 
di. 

L’arbitro decreta il rigore 
che Alcantara trasforma con 
un po'di fortuna, perché Sac- 
con riesce quasi a pararlo, 
ma poila palla finisce beffar- 
damente inrete.Ipadroni di 
ncasa hanno l’occasione di 
tornare in vantaggio al 40’ 
con Agnoletti che, contrasta- 
to, non riesce a trovare la 
portae calcia alto. 

L’ultimo brivido al 47°. 
Cross di Rodriguez, girata di 
testa di Alcantara e palla fuo- 
ri di poco. Finisce 1-1 eilTor- 
viscosa mastica amaro. — 
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L'ALTRA FRIULANA 


AI Cjarlins Muzane 
basta un rigore 
perespugnare Belluno 


nome 
CIARLINSMUZANE @1 ) 


DOLOMITI BELLUNESI (4-3-1-2) Vir- 
vilas 6; Cucchisi 5 qu st Alcides ° \ Va- 
vassori 6, Alari 6.5, Toniolo 5.5 (47° st 
Sina sv); De Carli 5, Conti 5 (23' st Tu- 
ninetti B), Artioli 7; Arcopinto 5.5 (40' 
st Pettina sv); Corbanese 5, A. Cossal- 
ter 5.5 (8 st T. Cossalter 6). All. Za- 
nin. 

CJARLINS MUZANE Ha Bar- 
locco 7; Pasqualino 6.5 (40' st Parise 
si Codromaz 7, Dionisi 6.5, Zaccone 
8 (16'st Fedrizzi È + Cavallini 6.9, Nu- 
nes 7, Esposito 6 (32' st Rossi sv); Va- 
lenti 6.5 (22' st Banse o) Calì /, Co- 
lombi 5 (10' st Gerevini 6). AII Parlato. 


Simone Fornasiere / BELLUNO 


Il CjarlinsMuzane si rialza su- 
bito dalla sconfitta patita sa- 
bato con l’Este e ritrova la vit- 
toria, conil minimo scarto di- 
venuto ormai un marchio di 
fabbrica, sul campo della Do- 
lomiti Bellunesi che sognava 
l'aggancio in classifica. 

Gara che non stenta a de- 
collare, tanto che dopo nem- 
meno 1’ di gioco la Dolomiti 
Bellunesi ha sulla testa di To- 
niolo la palla del vantaggio, 
con il difensore che riceve il 
cross di Artioli, ma manda al- 
to sopra la traversa. Reazio- 
ne Cjarlins Muzane e al 10’la 
grande occasione è sul de- 
stro di Colombi che, messo 
tutto solo davanti a Virvilas 
dal filtrante di Pasqualino, 


È ">: Pr © ici a aa > e 
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calcia debolmente tra le brac- 
cia del portiere lituano. Ci 
prova Calì al 13’ con il colpo 
di testa in torsione che esce 
di pochissimo, prima che la 
gara viva una fase di stanca, 
risvegliata solo dal vantag- 
gio del Cjarlins Muzane: lan- 
cio di Cavallini per Calì che 
penetrain area ed è atterrato 
da Cocchisi con il direttore di 
gara che indica il dischetto. 

Prima della trasformazio- 
ne De Carli si lascia scappare 
una parolina di troppo all’in- 
dirizzo del “fischietto” con 
Nunes che, poco dopo, tra- 
sforma dagli undici metri. 

Ripresa che si apre ancora 
nel segno del Cjarlins Muza- 
ne e al 9’ Calì, servito dentro 
l’area da Esposito, rientra e 
calcia trovando la deviazio- 
ne di Alari ad alzargli la sfera 
sopra la traversa. Segnali di 
risveglio della Dolomiti Bel- 
lunesi e al 14’ serve un super- 
lativo Barlocco per alzare so- 
pra la traversa il calcio di pu- 
nizione di Artioli destinato 
all’incrocio dei pali, preludio 
alla grande occasione per il 
raddoppio del CjarlinsMuza- 
ne: il retropassaggio di Conti 
invola Valenti verso la porta 
diVirvilas conlabotta deltre- 
quartista ospite che centra il 
palo. 

Ci prova, senza mai impen- 
sierire Barlocco, la Dolomiti 
Bellunesi, difende con ordi- 
ne il CjarlinsMuzane che do- 
po alcune ripartenze che non 
fanno male alla squadra di ca- 
sa può esultare per la vitto- 
ria. — 
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Eccoilrigore con cui al41' Nunesha sbloccato la partita 


PUGILATO 


Pugilistica Torviscosa: 
prove di rinascita 
grazie all'aiuto dell'Asu 


Francesco Tnizzo /TORVISCOSA 


Una bella tradizione che era 
sopita rinasce a Torviscosa. 
Grazie alla perseveranza e al- 
la passione del tecnico Gianni 
Stroppolo, l'Associazione Pu- 
gilistica Udinese del presiden- 
teLeonardo Zalateu apre una 
nuova sezione proprio nel 
centro della Bassa. E domani 
si terrà un allenamento colle- 
giale, con tanti atleti prove- 


Turco vs Cecotti al Saici nell978 


nienti dal territorio e, soprat- 
tutto, dall’Apu Boxe, che darà 
la stura alla nuova esperien- 
za. L'interesse per il pugilato, 
nel centro torrezuinese, ini- 
ziò a metà degli anni Cinquan- 
ta, quando aprì i battenti la 
Pugilistica Torviscosa. Gli al- 
lenamenti si svolgevano allo- 
ra nella palestra delle Scuole, 
in piazza del Popolo. Qualche 
anno più tardi, non essendoci 
più posto in palestra, il tecni- 
co Alessandro Zucco fu co- 
stretto a spostare tutta l’attivi- 
tà.Il sodalizio trovò casa addi- 
rittura nel teatro cittadino: 
dietro le quinte del palco addi- 
rittura trovò posto un vero 
ring e si disputarono diversi 
incontri. Nel giorno dell’inau- 
gurazione della palestra, tra 
gli atleti che salirono sul ring 
per gli incontri di esibizione 


più di qualcuno ricorda anco- 
ra il giovane Remo Venzo, al- 
lora promettente peso welt- 
er, che affrontò il cantierino 
Collovatti. In seguito, lo stes- 
so Venzo fu una delle travi 
portanti dello sviluppo della 
Pugilistica Udinese, fino agli 
anni Duemila. La passione 
crebbe fino al punto che furo- 
no organizzati anche alcuni 
combattimenti allo stadio Sai- 
ci. Tra i pugili torrezuinesi di 
maggiore richiamo è giusto 
annoverare i pesi welter Enri- 
co Pradal, figlio dello storico 
manutentore della palestra, e 
Claudio Turco, i fratelli Piva, 
il peso leggero Sergio Lostuz- 
zi, il peso massimo Erminio 
Pizzali. Domani, di nuovo nel- 
la palestra di piazza del Popo- 
lo, la storia riprende vita. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


BOCCE 


Il derby è della Quadrifoglio 
Maxim ancora a secco 


UDINE 


La 14° giornata del campio- 
nato di massima serie ma- 
schile del “volo” vedevaica- 
salinghi del Maxim Codroi- 
pese ospitare i fagagnesi 
della Quadrifoglio e l’incon- 
tro siè consumato conlavit- 
toria di questi ultimi per 18 
a 6. Due preziosi punti peri 
collinari chemantengono il 
sesto posto in classifica 
mentre rimangono ancora- 
tiazero gliudinesi. 


Glialtririsultati di giorna- 
ta: Perosina-Brb 12-12, Au- 
xilium-Nus 12-12, Marene- 
se-Gaglianico 11-13, No- 
venta-Chiavarese 12-12. 

la classifica è la seguente: 
Brb 26, Perosina 24, Gaglia- 
nico 21, Noventa 19, Mare- 
nese 16, Quadrifoglio 10, 
Auxilium, Chiavarese e 
Nus 8, Maxim 0. Il campio- 
nato si ferma e riprende sa- 
bato 22 aprile. — 

G.B. 
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VENERDÌ 7 APRILE 2023 


MESSAGGERO VENETO 


Scelti per voi tvzap @ 


Colosseo: Rito della Via Crucis presieduto da Papa Francesco 
RAI 1, 21.00 
In diretta dal Colosseo il tradizionale rito del Vener- 
dì Santo presieduto da Papa Francesco. Le 14 sta- 
zioni della Via Crucis sono la sequenza degli eventi 
che determinarono la morte di Gesù: dalla condan- 
na fino alla deposizione del corpo al Sacro Sepolcro. 


RAIL cc 


6.00 RaiNews24 Attualità 

6.30 Tgunomattina-in 

collaborazione con 

daytime Attualità 

Rai Parlamento 

Telegiornale Attualità 

TGlLI.S. Attualità 

Unomattina Attualità 

Storie italiane Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Telegiornale Attualità 

A Sua Immagine 

Oggi è un altro giorno 

Il paradiso delle signore 

Daily Soap 

TGl Attualità 

17.05 Lavitaindiretta 

18.45 L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Portaa Porta Speciale 
Venerdì Santo Attualità 

21.00 Colosseo: Rito della 
Via Crucis presieduto 
da Papa Francesco 
Attualità 

22.30 InViaggio (1° Tv) 

23.45 TglSeraAttualità 


8.55 


9.00 
9.05 
9.50 
11.55 
13.30 
14.05 
15.20 
16.05 


16.55 


ve 
Blindspot Serie Tv 
New Amsterdam 
Serie Tv 
The Flash Serie Tv 
Chicago Med Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 
21.05 Warcraft -L'Inizio Film 
Fantasy (116) 
23.40 L'ultimo samurai Film 
Avventura ('03) 
2.35 ArrowSerie Tv 
3.45 ShowReelSerie Rete 20 
Attualità 


14.15 
15.45 


17.30 
19.20 
20.15 


TV200028 1\)) 


16.00 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Celebrazione della 
Passione del Signore 
TG 2000 Attualità 

I segreti della tomba di 
Cristo Attualità 

Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 

Via Crucis dal Colosseo 
Attualità 

Killing Jesus 

La compieta preghiera 
della sera Attualità 


17.00 


18.45 
19.00 


20.00 
20.30 
21.10 


22.30 
0.50 


RA? voC 


8.30 
8.45 


9.50 

10.00 
10.55 
11.00 
11.10 

13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.10 
18.15 

18.35 
19.00 
19.40 
20.30 
21.00 


Tg2 Attualità 

Radio2 Social Club 
Spettacolo 

Gli imperdibili Attualità 
Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg 2 Giorno Attualità 

Tg 2 Eat parade Attualità 
Tg 2 Sì, Viaggiare 

Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 
Candice Renoir Serie Tv 
Tg Parlamento Attualità 
Tg2 -L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
The Rookie Serie Tv 
Tg2 - 20.30 Attualità 
Tg2 Post Attualità 


21.20 N.C.1.S. (1° Tv) Serie Tv 


22.10 


23.00 
0.03 


RAI 4 


14.35 
16.00 
17.39 
19.05 
20.35 


N.C.1.8. Hawaii (1° Tv) 
Serie Tv 

ATuttoCalcio Attualità 
Meteo 2 Attualità 


21 Rai 4 | 


Inthe dark Serie Tv 
Private Eyes Serie Tv 
Hudson & Rex Serie Tv 
Bones Serie Tv 
Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Sieepless -Il 


22.55 


1.00 
1.30 


3.05 


UWONENE SI 


14.35 
16.20 


18.10 
18.15 
20.00 
20.30 
21.30 


23.20 


e Film Thriller 


Soldado Film Thriller 
(18) 

Wonderland Attualità 
The Quest - La prova 
Film Azione ('96) 

The Good Fight Serie Tv 


Grey's Anatomy Serie Tv 
Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia 

Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

White Collar Serie Tv 

La cucina di Sonia 
Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 
Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 


RADIO 1 
DEEJAY 


RADIO 1 
19.00 Anticipo Campionato 
Serie A: Lecce - Napoli 


21.10 LafinestrasuSan 
Pietro Celebrazione 
della Via Crucis 


23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 

14.00 LaVersione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 

22.35 Soggetti Smarriti 
RADIO 3 

19.00 Hollywood Party 
19.50 Radio3 Suite - Panorama 


21.00 || Cartellone: Teatro 
La Fenice Orchestra 
e Coro del Teatro La 
Fenice 


14.00 
15.00 
17.00 
19.00 


Ciao Belli 
Summer Camp 
Pinocchio 
Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 


22.00 


Ciao belli 


CAPITAL 


12.00 
14.00 
18.00 
20.00 
22.00 
24.00 


M20 


12.00 
14.00 
17.00 


Il mezzogiornale 
Capital Records 
Tg Zero 

Vibe 

B-Side 

Extra 


Marlen 
Ilario 
Albertino EveryDay 


19.00 Andrea Mattei 


22.00 
23.00 


One Two One Two 
Dance Revolution 


È Gui 


NCIS. 


RAI 2, 21.20 

Vance convoca la Knight 
e le ordina di affiancare 
una famosa stella del 
cinema, Chloe Marlene, 
che vuole lavorare sul 
campoper vestire nel 
modo più realistico pos- 
sibile i panni di un° agen- 
te della REACT. 


RAI 3 


12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.10 


15.15 
15.20 


16.05 
16.50 
16.55 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 
20.50 


21.20 


23.00 


Rai | 


TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
T63-L.I.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 
Incammino Attualità 
La Prima Donna che 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 
Generazione Bellezza 

Il Cavallo ela Torre 

Un posto al sole Soap 
Se Dio vuole Film 
Commedia ('15) 

Rotta Tunisia. Dove inizia 
lanuova via dei migranti 
Attualità 


13.10 
15.00 
17.05 


19.15 
20.05 


Mai con uno sconosciuto 
Film Thriller ('95) 
Volano coltelli Film 
Drammatico ('12) 

Miss Magic Film 
Commedia ('95) 

Kojak Serie Tv 

Walker Texas Ranger 


21.00 Civiltà perduta Film 


23.50 
3.05 


Avventura ('16) 

Il Padrino - Parte Il Film 
Drammatico ('74) 

Miss Magic Film 
Commedia ('95) 


As» sl 


14.10 
14.40 
16.40 
19.10 


19.40 


21.10 


23.35 
1.00 


| RADIO LOCALI 


RAI3BIS(CANALES10DELD.T.) 


14.20 "La television page 

e: Ator ator". 
21.40 "KdM - Key di Mont" regia di 
G. Cantoni, e "Muse a Muse: 


Amici di Maria 

Hart of Dixie Serie Tv 
Due Imbroglioni E... 
Mezzo! 2 Miniserie 
Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Tutto può succedere 
Film Commedia ('03) 
Uomini e donne 
Spettacolo 

Due Imbroglioni E... 
Mezzo! 2 Miniserie 


"Sacheburac 


Ulderica Da Pozzo". 


RADIO 1 


07.18GrFVG-Ondaverde 
11.05 Presentazione programmi 
11.10 Vué o fevelin di: Laquerra in 


Ucraina, la questione 
migranti e la povertà 


11.20 Untranquillo week end... da 


paura: eventi in regione 


12.30 Gr i ì 
13.29 Babel: 130 anni dalla prima ed. 
sel Mereghetti a rassegna 
se” L'attrezzista 
nel cinema: Mario Todeschini 
14.15 Chi è di scena: La nuova 


rindhoî 


rassegna della Contrada. 
Giacomo Segulia. Davide 
Calabrese. Rocco Papaleo 


15.00 GrFVG 
15.15 Vué o fevelin di: L'iniziativa del 
Movimento Turismo del Vino 


"Vigneti Aperti" 
18.30 07 ET 


Se Dio vuole 

RAI 3, 21.20 

Tommaso (Marco Gial- 
lini), cardiochirurgo 
di fama, è sposato con 
Carla e ha due figli 
Bianca e Andrea. Un 
giorno Andrea, pro- 
mettente studente di 
medicina, annuncia di 
volersi fare prete. 


Rete4 «| 


6.20 Belli dentro Fiction 
6.45 Staseraltalia Attualità 
7.40 CHIPsSerieTv 
8.45. Miami Vice Serie Tv 
9.55 Detective in corsia 
10.55 Hazzard Serie Tv 
11.55 Tg4Telegiornale 
12.20 Meteo.it Attualità 
12.25 Il Segreto Telenovela 
13.00 Lasignoraingiallo 
14.00 Losportello di Forum 
15.30 Tg4 Diario Del Giorno 
16.45 Gliamici di Gesù - 
Maria Maddalena Film 
Biografico (00) 
Tg4 Telegiornale 
Tg4 L'Ultima Ora 
Meteo.it Attualità 
Tempesta d'amore 
(12 Tv) Soap 
20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Quarto Grado - Le 
Storie News 


0.30 Jesus Christ Superstar 
Film Musical ('73) 

2.30 SecondoPonzio Pilato 
Film Storico ('87) 


RAI 5 23 | Raik) 


17.05 Barocco Europeo 
17.40 Corelli: Concerto 0p.6 
N. Spettacolo 

TGR Petrarca Attualità 
Save The Date 

Gli imperdibili Attualità 
Rai News - Giorno 
ArtNight Documentari 
Camera con vista 
Lifestyle 

Concerto di Pasqua da 
Orvieto Spettacolo 
Save The Date 
Documentari 


REAL TIME 31 Reoi Time | 


6.00 Piedial limite: i primi 
passi Lifestyle 
Vite al limite 
Documentari 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 
Abito da sposa cercasi 
Documentari 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 
21.20 Pazzidi piz 
Lifestyle 


22.39 Body Bizarre 
Documentari 


19.00 
19.45 
19.48 
19.50 


18.10 
18.45 
19.20 
19.25 
19.30 
20.15 


21.15 


22.40 


6.15 
11.50 
13.50 
19.20 


N 


a 


Felicissima Sera - AII Inclusive 
CANALE 5, 21.20 

Tornano in prima se- 
rata su Canale5 Pio e 
Amedeo, pronti a dis- 
sacrare il linguaggio 
televisivo. Tra gli ospi- 
ti della serata Silvia 
Toffanin, Elisa, Zuc- 
chero, Giovanna Civi- 
tillo e Gigi D' Alessio. 


CANALE 5 


6.00 Prima pagina Tg5 
8.00. Tg5- Mattina Attualità 


8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 


Mattino Cinque News 

Tgo - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Terra Amara (1° Tv) 

Uomini e donne 

Amici di Maria 

Un Altro Domani - 

Seconda Parte (1° Tv) 

Un altro domani (1° Tv) 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 

21.20 Felicissima Sera - AII 
Inclusive Spettacolo 

105 Tg5NotteAttualità 

140 StrisciaLaNotizia 

Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


15.55 Unuomoeuna colt Film 
Western ('67) 

Ultima notte a Warlock 
FilmWestern ('59) 

ltre implacabili Film 
Western ('63) 


Piccole donne Film 
Drammatico ('19) 

Palm Springs - Vivi 
come se non ci fosse un 
domani Film Commedia 
(‘20) 

Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 


GIALLO 38 (Giallo) 


11.05 Omicidi aSandhamn 
13.00 |misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Vera Serie Tv 
Omicidi a Sandhamn 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Squadra Speciale 
Invisibili - Les 
Invisibles Serie Tv 
Squadra Speciale 
Invisibili - Les Invisibles 
Serie Tv 


16.45 
17.25 


18.45 
19.59 


17.30 
19.40 


21.10 


23.35 


115 


15.05 
17.10 


19.10 


21.10 


22.20 


Quarto grado - Le storie 


RETE 4, 21.20 
Gianluigi Nuzzi e 
Alessandra Viero con- 


ducono il programma. 
Attraverso le ricostru- 
zioni, le interviste e le 
testimonianze ci per- 
mettono di conoscere 
i vari punti di vista su 
ogni caso. 


ITALIA 1 << 


6.00 Hartof Dixie Serie Tv 
6.40  Tittie Silvestro 

6.50 L'Ape Maia 

7.45 Charlotte 

8.15 Georgie Cartoni Animati 
8.45 Chicago Fire Serie Tv 
10.30 Chicago P.D. Serie Tv 
11.25 Chicago Justice Serie Tv 
12.25 Studio Aperto Attualità 
13.05 Sport Mediaset Attualità 
13.55 The Simpson 
15.15 |GriffinCartoni Animati 
15.40. N.C.1.S. New Orleans 
Serie Tv 

Person of Interest 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.I.S. Serie Tv 


21.20 | predoni Film Azione 
(116) 

23.30 Samson-Laverastoria 
di Sansone Film Fantasy 
(18) 

140 Sport Mediaset Attualità 

2.00 Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 


RAI PREMIUM 25 Rai 


14.30 MareFuori Serie Tv 
15.40 Anica Appuntamento 
AI Cinema Attualità 

Il Commissario Rex 
Serie Tv 

Che Dio ci aiuti Fiction 
Provaci ancora Prof! 
Fiction 

21.20 Resta con me Serie Tv 


23.20 Restaconme Serie Tv 
110 Unpasso dalcielo Fiction 
3.00. Lasquadra Fiction 

4.35. Disokkupati Serie Tv 
9.00 Piloti Serie Tv 


TOPCRIME ss. tone 


14.05 Rizzoli & Isles Serie Tv 
15.50 Major Crimes Serie Tv 
17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 


17.30 
18.30 
19.00 


15.45 


17.25 
19.30 


19.25 
21.10 


22.05 
23.00 


0.45 
2.35 
4.20 


| 


ore 19.45 


dell’Arcivescovo di Udine 


(7 


CANALE 11 


Mons. Andrea 
Bruno Mazzocato 


In streaming su 
www.telefriuli.it 


Lar fre .| 


6.00 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 
9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 
20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 
1.50 


2.30 
4.30 


CIELO 


16.45 
17.45 
18.45 


19.45 
20.15 
21.15 


23.15 


0.15 


DMAX 


14.40 


15.39 
17.95 


19.45 
21.25 


23.15 
0.10 
0.45 


Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
L'aria chetira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
Virna Lisi: La Donna che 
rinunciò ad Hollywood 
Documentari 

Lingo. Parole in Gioco 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Propaganda Live 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Le parole della salute 
Attualità 

L'aria che tira Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 


“cielo 


Grandi progetti Lifestyle 
Buying & Selling 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Affari al buio 

Affari di famiglia 
Curiosa Film 
Drammatico (119) 
Edoné: la sindrome di 
Eva Film Drammatico 
(20) 

Arakimentari - L'arte 
dell'erotismo 
Documentari 


52 | BMAX 


Missione restauro (1° Tv) 
Documentari 

Lupi di mare Lifestyle 
Alaska: costruzioni 
selvagge Documentari 
Nudi e crudi Spettacolo 
Operazione N.A.S. (1? 
Tv) Documentari 


Border Control Gibilterra 
(12 Tv) Documentari 
Basket Zone (1° Tv) 
Basket 

Moonshiners: la sfida 
Lifestyle 


RADIO REGIONALE TELEFRIULI IL 13TV 
Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni | 
ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 19.30. GR loc. È ) VAT DL e..(0) 0200 iene 
Ogni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre .Lo Un nuovo giorno, 06.00 [113 Telegiornale 
dopo GR loc. Rass. stampa naz. 7.40, 8.40, «GU UN pInsir Par VUe 07.00 Sanità allo specchio 
Ta dn Ù n. TE TIROL LERN 090 Vicino in palestra 
oc. 7.46, 8.46, 9.46 Sotto la lente 5,05, i È P 
9,05, 14.05, 19.05, Gjal e copasse: ma-sa reni to a RETI pe Croce 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Cjargne: lu 10 di- creensi Ot. 10.00 ii 
etta, 15 e 00.20 Spazio aperto: lu-ve 11 diret- i » Î IAT 
ta,24 R Glesie eint: lu-ve 13 e 16 Spazio cultu- cegpmdlRY (0) 1030 Parchi ian 
di 115, 1145, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- nto È ‘aruzzi 12.00 Forchette Stellari 
na: 6.10, 7.10, 8.20, 11.40, 14.40, 17.40, F ornale 12.40 Amore con il Mondo 
18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: Vol 13.00 Buon Agricoltura 
u-ve 22 e 01 radiospazio.it 13.30 Beker on the tour 


bat; 11 Geroviny 
internazional - 
- Lavinia Siardi; 14 Lis Pensions 
50;14.30 Consumadòr ocjo - La 
tats; 15 Sister Blister - Pinde; 
ojra Bearzot; 17 Le ore dal Te- 
che; 18 Mutations - 
plas che robe li - Di 
- Varies par cure di Mauro M 
Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunne 
toni; 23 Not only noise! - NonPr 


55/80 - Agn 


Radio Onde Furlane 9 Ator Ator 
sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - Mario De- 


Pauli Cantarut; 19 School's Out 


Dario Francescutto; 19 Ti 
Lak: 20 Interviste musical 


- A torzeo 
| Tomasin; 12 
- Giorgio Tulis- 
Vòs dai camili- 
16 SunsSurs - 
Leturis e musi- 


. RO) a 
Lotte 


14.00 S4 - Sport Outdoor tv 
14.30 Missione relitti —. 
15.00 Bellezza selvaggia 
15.30 Parchi Italiani 

16.00 Seven Shopping 
18.00 Santa Messa 

19.001 13Telegiornale 
19,50 Terra e Cielo 

20.20 Controaltare 


navis 21.00 Occidente Oggi : Elezioni 
ter Regionali Fvg 2023 
n Ra o 
- Giorgio Can- ò I elegiornale 
Ta ATO DO.OOFIm > 


15.45 
17.30 
19.15 


20.30 


Una nuova Kim Film 
Commedia (115) 
Amore tra le vigne Film 
Commedia ('21) 
Alessandro Borghese 
- Celebrity Chef(1° Tv) 
Lifestyle 

100% Italia (12 Tv) 
Spettacolo 


21.30 Alessandro Borghese - 


22.45 


4istoranti Lifestyle 


Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 


NOVE NOVE 


14.20 
15.20 
16.15 
17.15 
19.15 


Vicini assassini 
Documentari 

Ombre e misteri (1° Tv) 
Lifestyle 

Ombre e misteri (1° Tv) 
Lifestyle 

Sulle orme 
dell'assassino Serie Tv 
Cashor Trash - Chi offre 
di più? Spettacolo 


[rwenryseven e7_27 


14.00 
16.00 


19.00 
21.10 


23.10 


1.05 
2.59 


4.40 


Detective in corsia 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 
Richie Rich - Il più 
ricco del mondo Film 
Commedia ('94) 
Casper Film Fantasy 
('95) 

CHIP Serie Tv 
Detective in corsia 
Serie Tv 

Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


RAISPORTHD 57 Rui 


16.00 
17.00 
18.30 


19.00 
19.05 


GP Sardegna - gara 2. 
Mondiale Motocross 
Planica HS 240 - gara2. 
Coppa del Mondo Sci salti 
Reparto corse Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
GP Miguel Indurain. GP 
Miguel Indurain Ciclismo 


20.00 Finale. Viareggio Cup 


22.45 


07.35 
08.50 


Calcio 


Vernio 5a prova - la 
giornata. FIBIS 
Challenge Stecca 
Biliardo 


CANALI LOCALI 


TV12 


24 News - Rassegna - D 
24 News - Rassegna 


09.30 In Forma! - Ginnastica 


10.00 
1130 
12.00 
12.30 
13.00 
13.45 
15.00 
16.00 


Magazine 
Latavola di Pasqua 
TG 24 News-D 
Documentario 

TG 24 News 
L'agenda 
Pomeriggio calcio 
T6 24 News-D 


17.30 The boat show 


18.00 
19.00 


Fantasgame 
TG Sport 


19.1576 24 News-D 


20.15 


TG Sport 


20.00 Italpress 

20.30 Cartellino giallo 
20.45 Venerdì del direttore 
21.15 Fair Play 


22.15 


Cartellino giallo 


VENERDÌ 7 APRILE 2023 


MESSAGGERO VENETO 


ILTEMPO 55 


OIGIEXZEI 


sereno nuvoloso 


OGGI INFVG 


TEMPERATURA | PIANURA 


variabile 


nuvoloso 


minima 1 2/2 


massima 15/17 


(dal 
ES 
00 


13/15 


media a1000m 2 


media a 2000 m -2 


DOMANI INFVG 


coperto 


) 2 9° 


loggia 
sole-nebbia RESSE 


G o. 
(4 


ioggia loggia 
di dA abboni fante 


o CE 
i pioggia 


e $ 
ioggia 


Intensa motioli fensa temporale 


e, 


neve 
debole 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Di notte e primo mattino saranno ancora 
possibili gelate in pianura. In giornata 
cielo in genere variabile probabilmente 
con nuvolosità più persistente verso il 
Cadore dove, dal pomeriggio, sarà possi- 
bile anche qualche debole precipitazione. 
Sulle zone orientali potrà prevalere an- 
che cielo poco nuvoloso. 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


a a "i Q LI) 1098 Il vento 
moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Nord: parzialmente nuvoloso 0 
nuvoloso con qualche rovescio 0 
temporale sparso su Alpi, Prealpi, 
Nordovest e tra pomeriggio e sera 
anche in Emilia-Romagna. Neve 
dai 1.200 m. | 
Centro: generalmente poco nuvo- | 
loso, poi nubi in aumento dal po- 
meriggio. 
Sud: parzialmente nuvoloso. 
DOMANI 
Nord: nubi sparse al mattino ma 
con successive schiarite, specie al 
Nordovest; in serata ualcherove- 
scio tra alto Veneto e Friuli-VG. 
Centro: molte nubi su Umbria, La- 
zio, Marche e Abruzzo con rovesci 
sparsi fino al pomeriggio. 

ud: schiarite al mattino, poi rove- 
scio temporali sparsi. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 |l santo di una breve estate - 7 Eroe spagnolo - 10 
L'attrice Ghione - 11 Domina Torino - 12 La Calamai di Ossessione 
- 13 Mostro cananeo - 14 Casa... a Londra - 15 Divinità dei nativi 
americani - 16 Epoche - 17 Bellissima isola dell'Indonesia - 18 In 
mare - 19 Articolo per studente - 20 Menzionato - 21 Sempre quello 
- 22 iniziali di Albinoni - 23 Simbolo del cesio - 25 Può essere ar- 
cheologico - 26 Copricapo tipico turco - 27 Studia lenti e riflessi - 29 
Si sollevano per sport - 30 Alle Olimpiadi vince l'oro - 31 Venuto su, 
come il sole - 32 C'è quello marittimo - 33 Monumento megalitico 
preistorico - 34 Ci danno il miele - 35 Parlare ad alto volume. 


Cielo in prevalenza nuvoloso con la 
possibilità di qualche precipitazione più 
probabile dal pomeriggio. Quota neve 
sui 1.000 m circa. 


Tendenza:nuvolosità variabile con pos- 
sibili precipitazioni locali specie sulla 
zona montana e qualche rovescio po- 
meridiano in pianura. Bora moderata 


VERTICALI: 1 Una presentatrice televisiva italiana - 2 Orna la fronte 
dei laureati - 3 Sinonimo di regno - 4 Vizi ereditari - 5 Suffisso per 
una cosa piccola - 6 Iniziali di Arigliano - 7 Amnesi in cucina - 8 
Schiavo spartano - 9 Effetto sul potere d'acquisto di una moneta in 
seguito alla svalutazione - 11 Severo rimpro- 

vero - 13 Aspetta la guarigione - 15 Scrive se 
si appuntisce - 17 Equilibrio instabile - 20 Un 
noto De Medici - 22 Apparecchio che misura 
la resistenza elettrica - 24 Fumetto presentato 
a strisce - 26 Fissa, immobile - 28 Recipienti 
che stanno sempre nelle cantine - 29 Ci sono 
il Nord e il Sud, entrambi molto freddi - 31 
Abbreviazione per società - 33 La prima nota. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 


minima : 2/5 | 5/8 
massima‘! 15/17 © 13/15 

media a 1000m 2 

media a 2000 m -2 

(__—_—_' acuradi 
TEMPERATUREINREGIONE — ArpaFvg-Osmer 
CITTÀ i MIN: MAX {UMIDITÀ | VENTO 
Trieste 144 11041 49% © 48km/h 
Monfalcone +30 113,0»: 40% + 16km/h 
Gorizia 10,3 1130! 33% ' 26km/h 
Udine 1-01 1135 ; 34% ! 27km/h 
Grado 15,5 110,0: 44% | 32km/h 
Cervignano +20 1140: 39% : 18km/h 
Pordenone +01 ‘140: 37% + 28km/h 
Tarvisio 1-44 112,0! 23% ' 25km/h 
Lignano 10,9 1117: 46% | 26km/h 
Gemona ‘10 ‘130 ' 37%» 13km/h 
Tolmezzo 1-2,9 111,3 1 41% | 36km/h 
FornidiSopra :-2,5 1107: 38% + 27km/h 


sulla costa dove il tempo potrebbe 
essere più stabile soleggiato rispetto 
alle altre zone. Previsione incerta. 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 Dr 


La giornata trascorrerà in maniera abba- 
stanza tranquilla al punto che in qualche 
momento vi sembrerà addirittura noiosa. 


LEONE I 
23/1 - 23/8 

Riuscirete a dimostrare la validità delle vo- 
stre idee e a convincere un amico sulla con- 
cretezza di un vostro progetto. In serata del- 
le incomprensioni in famiglia. 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 Li 


L'andamento della vostra attività conosce- 
rà un momento di stasi: procederà lento ed 
incerto. Non irritatevi e non fate nulla per ac- 


Ma questo è un balsamo peri vostri nervi. 
TORO 


21/4-20/5 lo) 


Nonlasciatevi prendere da strani giri di pen- 
sieri. Ci sono sempre dei fattori positivi da 
valorizzare e tra non molto ce ne saranno al- 
tri più importanti. Fiducia in sé stessi. 


VERGINE 
24/8-22/9 m 


Una contrarietà inaspettata vi costringerà a 
modificare almeno in parte il piano di lavo- 
ro. Nonesitate a dare fondo alle poche ener- 
gie residue se lo credete opportuno. 


celerarlo. Incertezze anche in amore. 
CAPRICORNO 


22/12-20/1 » 


Mantenete la freddezza necessaria nel lavo- 
ro e potrete risolvere più rapidamente i pro- 
blemi che vi attendono. Conservate le ener- 
gie per altri scopi più utili. Un invito. 


| iti 
ILMARE ITALIA ACQUARIO 
CITTÀ s stiro ‘eroi : o acrezzaona = cà sn su GEMELLI I Ap al 33 19/2 MO 
Lo isa —4 6 21/5-21/8 23/9-22/10 = 
Monfalcone " Galmo | IL7 i 0.07 m SD Potrete dire di non aver sprecato le energie, Il buon andamento del lavoro è legato al vo- Una mescolanza di irritazione e di malinco- 
t gi 4 te i DA RI (PAS . [IERI . 
Grado i calmo i: 120 0,08m Bolzano 3 l7 perché presto raggiungerete gli scopi che stro umore. Con il ritorno alla normalità del nia: ecco lo stato d'animo predominante 
Lignano ! calmo : N17 : 0,09m Cagliari 6 18 vi interessano. Saprete superare le difficol- rapporto amoroso potrete affrontare le diffi- nella giornata. Evitate di frequentare am- 
—Tr—i ! : Firenze 2 16 tà con pazienza e coraggio. Un invito. coltà con uno spirito diverso, più sereno. bienti affollati. Adattabilità in amore. 
EUROPA Genova 9 13° 
CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX ) L'Aquila -2 10 
Amsterdam 3 8 Copenaghen 3 6 ina T 10 Milano 3 16° SOCIO a SEIN mn ASIA K 
Nene 10 17 Ginevra 0 13 Parigi 8_3B Napoli 614 22/6 -22/1 23/10 -22/11 20/2- 20/3 
Belgrado O 8 Tisbona I 26 Praga 1 10 ire Ru Fidatevi soltanto delle vostre forze. Non Non cedete all'impulsività nell'ambiente di Frenate il vostro carattere ipercritico, se vo- 
Berlino 1 10 Londda 7 13 Varsavia 0 2 oa ria FIST sperate nelle promesse che vi sono state lavoro, specialmente nel corso della matti- lete mantenervi a galla in una situazione 
Bruxelles 5 10 Lubiana > I Viema 0 I Torino 1 14° fatteoinunprovvidenziale intervento della nata. Controllate i nervie riflettete bene pri- professionale difficile. Gli affetti stanno ri- 
Budapest 2 10 Madrid 10 22 Zagabia 1 12° Venezia 6 12 fortuna. Limitatevi alle iniziative più facili. ma di parlare. Serata piacevole. trovando un certo equilibrio. Un invito. 


VALIDITA’ 31/03/2023 - 30/06/2023 


PROMOZIONE 
PRIMAVERA 
2023 


Catalogo 


269€ 


RLE 240 
ARIEGGIATORE 


Potenza (KW) 
Peso (kg) 


Superficie di lavoro fino a 500 m? 


STIHL 


1,5 
16 


Incluso anche il rullo aeratore che rimuove il muschio e il feltro 


239€ 


DYNAMIC 
SENSOLIGHT 
GUANTI 


PROMO 


Catalogo 
20€ 
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giardinaggio 
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0432 572 268 (%) 
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www.dosegiardinaggio.it @ 
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